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ARTICOLO XL v . 

N O N O C A P O*' 

, l • ì 

Società può legare a fe' tutti li 'particold* 
ri , e tutti li corpi fenza giammai legar fe 
fnedefima a loro . ’Rjefla ella fempre padrona di 
maneggiare gli inga]amenti , e li contratti , fe^ 
condo gl' interejfi della fua Monarchia > ed il 
hi fogno delle circofìanze > 

'ARTICOLO XIL 

D E C IM O.Ca P O » 

La Società per la natura del fiio IJfitutó può 
riunire in mano del fuo Capo dei gran beni y 6 
tutte le ricchezze neccejfarie a delle mire di unà 
fi grande efienfipne . Il fuo Ifiituto le ne fammi- 
nifira tutti i mezxi poffibili . 

ARTICOLO XIII. 

Un decimo ed Ultimo Capo. 

La Società può determinare la moltituSne 
di tutti li fiati a meterfi fólto il fuo dominio , 
per giugner così alla Monarchia uni'Verfale » 
t. adefca li Grandi , e gli amatori del fetolù 
mercè di una dolce dottrina y di una Comoda 
morale , dei principi amici di tutte le pajfioni * 
tL Si rende formidabile a chiunque non la fa* 
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Decimo Capo. 

La Società per la natura del fdo IJhtuio pu9 
riunire in mano del fuo Capo dei gran beni^ > i 
tutte le ricchezze neccejfarie a delle mire di una 
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njorffee , f no» conferite « foggìacere al fuo gu, 
to . fi ^ formata delle majfime ehe la met- 
tono in ifidto di far' tremarj f fer fino !» TeJI 
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iDella Nascita e dei progreflì della C(^n« 
pagni a di G e s ù , 'e Analifi^ delle fiie > 
jCoftituzioni c Privilegi . 



' articolo xl 

Nono Capo . La Società può legar a fe tiltti 
li f articolari , e tutti li còrpi fenza giammai 
legar fernedejima a loro B^ejìa ella fempre pa- 
drona di maneggiare gli ingajamenti , e li con- 
tratti , fecondo gP interefi deila fua Monar- 
* chia , ed il bijogno delle circofianze . 

À iblidita dei contratti , 't il Le- 
game effenziale di ogni Società i 
Alle gran mire però della Socie* 
ta erà necéffario che T impegno 
non fofle reciproco ; e che gli 
altri elTendo legati in forza delli 
contratti ella non lo vi fofle . Era necefibrio 
per riuìcire nel fuo vallo piano ch’ ella poteflè- 
valerli de’ fuoi i mpegni , e di quelli de^i altri 
giulla li fuoi interefli . Quella pertanto ìe la 
liberta Che le aflìcura il fuo IlUtuto. 

I. Niun altro che il Generale deve avere in- 
formazione dei contratti , e dei delitti tanto 
della Società in generale dhe di un Gefuita in 
particolare . Il Generale ha eziandio il .dritto 
di evocar a le da tutte le parti _ dell’ Unive^ 
fo ; ' qualunque contrailo che nafceià fo quew 

A ) ' «ott- 



contrjitti , e di giudicarli da fovrano , lo ii ha 
veduto nell’ Articolo DC. ( ) 

1. In quefU giudicj non h nemeno legato 
dalle Coflituzionf della Società , o fia perche 
può giulla quelle collituzioni Iblpendere a fuo 
piacere le diverfe dilpofizioni a titolo di di- 
ipenlè j o fia perchè può cangiarle , dillrug- 
gerle , e riformarle giufia li luoghi li tempi , 
o fi’ intereHi , e riveftitle con quello folo di 
tutta r autorità della Sede Apollolica . , 

3. L’ Illituto della Società decidendo natu- 

ralmente della natura , *b della Iblidità degli 
atti , e delli contratti eh’ ella forma cogli ai- 
tri uomini , le l’ Illituto è variabile bilbgna 
necelTariamente che lo fieno iftefiamente gli 
atti , e li contratti , e che polTano come l’ ilìi- 
tuto cangiare giulla li luoghi li tempi , e gl’ 
jnterellì . , 

4. Quindi i Gefuiti non contrattano mai che * 
giufia il cofiume , e li pri'vilegi della Società . 
V’ è anche una direzion d’ intenzione che full’ 
articolo degli atti come fui voti , 'e li privile- 
gi lignifica che la Società non è obbligata che 
per quanto tempo ch’ella vorrà. ,• 

Nel 1573. nella terza Congregazione' fi ven- 
tillò moltilTìmo fe aveflefi a conlèrvare quella 
formula di contratti . La. ragione di dubitar- 
vi fi era perchè in alcuni luoghi provava delle 
grandi jfime dificoltà ^ e ne rifultavano molti 

fimi 


• (' a ) Ute defuper hahita .... Citare fimpHci-^ / 
ier&abfque figura judi di cognofeere , judicare y 
definire & penitus terminare libere & licite va* 

. Bolla del 1582, ' - . 



fimi ìncon'venienti . Qual è in fatti quel uo- 
mo infenfato ché voglia contrattare giufta ad 
un coftume , c dei privilegi che non conofce ? 
Si vuol contrattare giufta alle leggi , perchè ft 
crede che le leggi leghino tutti gli uomini . 
Non fi voleva dunque più in certi luoghi paf* 
fare degli atti con li Gefuitl ; l’ inconvenien- 
te era grande poiché bifognava aquiftare , e ar- 
richirli . Da un’altra banda era quello un ri- 
nunziare al privilegio di non elTere legati dal- 
li contratti ; il dritto è preciofo : perciò fu ri- 
raelfa la decifione al Generale . 

Ella non venne che nel 1581. per un Man- 
dato del Generale Acquaviva . Decilè egli che 
prevaler doveva TinterelTe elTenziale di non 
legare la Società ; che nc rifulterebbono troppi 
danni per efia , fe fi lafciafe perire per la di- 
fuetudine di così bei prì<vilegi , e che perciò 
devono ejfere celebrati i contrati giufta al coftu- 
me, ed i privilegi della Società. 

„ Quanto alle difficolta che ponno fare gli 
5, efterni coi quali fi avranno a fare quelli con- 
„ tratti, bilògna dice il Mandato far loro in- 
,, tendere che li contratti faranno molto piU fi- 
,, curi , folidi quando faranno fatti 

„ fta B privilegi che noi abbiamo ricevuto fij 

,, quello dalla Santa Sede che fe noi lo.- 

„ faceffimo in differente maniera . Imperocché 
„ non avendo privilegi per farli in cert’ altra 
), maniera , farebbe molto più facile il far ca- 
j, dere quelli contratti ; e molti potrebbono 
„ fufcitar queftione fe folTero validi „ {a) Ch’ b 

A4 lo 


( a ) II Mandato ha per titolo de cclebrandis 

• COft- 
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10 fìeffo come fe fi diccffe che li voti delli Ge- 
fuiti non ne fono più obbligatorj, e più folidi 
perche fono fatti fecondo le Coftituzioni della So- 
cìeià cioè con iiuefta tacita condizione ^ in qnan- 
to' lo ’vorrà. la Società . 

j. Vuolfi iàperein fatti quali fono quefti co- 
llumi , e quelli privilegj delli Gefuiti in ma- 
teria di Atti, e Contratti? Eccoli qui. 

Si ha veduto dapprima nel Artic. VII. che- 
prelTo i Gefuiti non lì tratta di efiggere delle 
deliberazioni capitolari nè il Confenio dei Col- 
legi , o delle Cafe'per allìcurare la validità. di 
un atto , o di un contratto . Qjieflo va bene 
per gli altri Ordini , che vogliono che lì contrat- 
ti ficuramente con loro , ma per i Gefuiti le 
mire dei quali fono all’ incontro di non legarli 
giammai gli àtti , e contratti , non fi fanno 
per AlTemblee , nè dopo deliberazioni . Il Iblo 
Generale è quello , che ha il potere di agi- 
re, e'di contrattare tanto perqudllo concerne 

11 collegi , che per le Calè { a ) o per qualun- 
que iltra colà fenza eccezione alcuna Tutti 

gli 


^ontraSiius juxta morem ^ pri'vilegia Societatis . 
^liofuin^ magnum prcejudi cium generar etur , . . . . 
pri'vilegiìs Societatis , quee per non ufum abfo- 
lefcerunt . Quod fi dijjficultates mo'veant Externi 
.... perfuadeant eos firmiores ac fecuriores mallo 
fiore contraBus , fi juxta pri'vilegia ad idncbis .... 
conce/fa celebrentur .... quam fi di'verfo quoniam 
modo ad quem cum pri'vilegia non hcheamus , fia- 
cilius contraBus ippf infirmari , CT* an alicujus 
•valori s fìt , a multi dubitari pojfit . ibid. 

, ( a ) Eenes Qeneralem omnis fiacultas agendi 

quofi- 
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gli atti, contratti, obbligazioni, dichiarazioni 
che fono fatti da dei Geiuiti . lenza la fua fa- 
colta fpeciale , e fenza l’ eiprelTo fuo ordine 
fono alTblutamènte nulli , e non obbligano nb 
la Società in generale nè li Gefuiti in parti- ^ 
colare. Tale è la legge dell’ Iftituto . 

Dopo di quefló non fi fi, dee flupire , che li 
Gefuiti di Francia fi curino poco delle rittrat- 
tazioni fatte da loro ileiTi o dai loro Superio-' 
ri . Sono quelli Atti nulli foio per quefto per- 
chè il Generale non aveva data la fua licenza 
per farli , o perchè non fi ha ratificati dopo 
che furono fatti . Perciò non avendo ratificato 
le dichiarazioni fatte nel i6ii , e 1626. dalli 
Superiori di Francia fulla ficurezza della vita', 
del Re : quelle' del 1710. fui libro del P. Giu- 
A^enci del 175?., e 1758. fui P. Berruyer , e fu’ 
Bufembaum non meno che folle rittrattazioni 
del P. Pichon , c di tanti altri j ogni Gefoita 
per regola fìelià delle fue Coliituzioni deve te- 
nere tutti quefii atti per nulli , condurfi come 
fe non fofTero fiati fatti, ridere in le flefib del- 
la femplicita di quelli , che credono , che jìa 
lo fieno dei Gefuiti come di tutti gli altri uo- 
mini . L’ Univerfita di Parigi nella feconda fup- 
plica al Parlamento nel 1644. dice., che liGe- 
foiti fi beffano apertamente „ della loro di- 
,, chiarazione del 1655. ( data da tutti li Su- 
„ periori di Francia all Aiicmblea del Clero 
„ fili dritti delli Vefeovi ) e fanno compren- 
dere eh’ ella non li obbliga , e fu data , c 

„ foferi- 


qitoj'vis contracius ... tam domorum qudmCol- 
Ugìorim . Confi, p. 9. cap. 3. S*E. 
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„ fofcrita da perfone, che non ne avevano al-, 
„ cun dritto nfe facolta. • ' 

6. Si dira fenza dubbio , che almeno il Ge- 
nerale potrà dare le fue facolta , e che far^ fa- 
cile il farfele rapprefentare in tempo dell at- . 
to, o del contratto. 

Ci fanno peròfapcre le Coftituzioni che non 
vi Tara maggior ficurezza perchè v’ e tra i Ge- - 
Aliti per rapporto a quelle facolta una pratti-. 
ca eh’ 'e della maggior utilità per ingannar le 
perfone , ed è di mollrare delle facolt'a , che. 
non fulTìllqno e di pfefentare delle commiflìo- 
ni ben A’iégate , dillrutte da degli atti fe-- 

creti. ■ rt. ■ 

„ Quantunque il Generale r dicono le Coltitu- 

„ zioni, dia ai SuperiorHhferiori le facoltà le più 
„ ellefe con patenti ollenfibili , che manda loro 
„ affine d’ infpirare agli inferiori più docilità , 
„ pure fuò con lettere fecrete riftringerle , e U~‘ 
„ mitarlc (a) Cosi fulla fede della lettera ollen-, 
Abile fi crede avere un Atto valevole ; e il 
Generale colla fua Scrittura fecrèta potrà quan- 
do vora riddur niente il contratto. 

Si ha veduto nella prima parte , che con un 
artifizio di quello genere il General Tambu- 
rini 


(a) Quam'vis Genera^s in Parentibus ìitteris 
ad Preepofitos particulares mijfu , ampHlfimam eis 
facultatem imp erti at ^ quo magis fubditi eofdem 
wnerentur , & humiliores ac fubmifiores fe CAri- 
beant , nihilominus tamen per fecretas litteras , 
hcec potejlas contrahi , prout convenire videbi- 
tur, & limitari potejì . Dedar. in Confi, p. z. 
cap. j. B. ' • . ' 
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rini ingannò il Papa Clemente XI. fulle Idola- 
trie della China (d) In una patente ofFenfibile 
fulminava contro i Gefuiti di quelle contra- 
de , ed ordinava loro di abbandonare le toro 
ceremonie idolatre , mentre che con una let- 
tera lècreta ifpirava lóro di continuare . Han- 
no fatto poco fa , lo fteflb a Vienna in propo- 
sto degli affari del Portogallo . Il Provinciale 
nella fua lettera pubblica trova molto ripren- 
Sbile , dopo le doglianze della Imperatrice • 
Regina , li dilcorfi poco mifurati tenuti dalli 
Gemiti di Germania contro fua maeftà Porto- 
ghefe; ma con una lettera lècreta infinua loro 
di continuare . Nel fecolo decorfo hanno ulàto 
lo fteffo artificio riguardo alla morale dei^Ca- 
fifti . Almeno nell’ affare del fu Mr. Velcovo 
di LulTon mofirarono più di franchezza , ricu- 
farono di confentire al decreto, che aveva ot-i 
tenuto perche non avevano facolta dal Gene- 
rale che li metteffe in iftato di dare un con- 
, lènfo valevole . 

7. Supponiamo però una facolta ben reale- 
fenza controlettera , e fenza finzione ed anche 
una facoltà ad hoc : Non farà niente meglio > 

rifti- 


( a ) Il Secretarlo file Propt^anda , nel fuo me- 
moriale a Benedetto XIII. idice che nel 1710. 
in tempo , che il Generale Icriveva ai Gefuiti 
di Sottometterli , egli fcriw'va un altra Lettera 
da moftrar fi a tutti quefii Gefuiti (nella quale) 
li incoraggila a prender la difefa dei riti Chi- 
Aggiunge che nel 171J. t;/ è luogo di du- 
bitare fé il Generale mandajfe nel tempo ifiejfo 
una contro lettera. > 
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~ l’ Iftituto ancor vi da mane „ Quantunque il 
„ Generale , dicono le Coftituzioni communi- 
„ chi' le fue facolta alli fuperiori inferiori re- 
„ fta nonoflante Padrone di approvare, o caf- 
„ fare giiifla il fuo beneplacito , tutto ciò che 
„ in'confegiienza di quello avran fatto (a ) : 
Qiiindi- malgrado la facolta non fitticia , non 
fi ottien niente: potendo l’atto , il contratto 
divenir nullo a talento dei Generale, e quello 
Generale rilìede a Roma * 

8. Si dira che fe al Generale viene in tefta di 
cafTar tutto fenza aver riguardo alle facolta , 
che~a\h-a date fe ne domanderà giuftizia. 

Lo fi’pbtria fenza dubbio preflò tutti gli al- , 
tri Cotpì ^ ma riguardo ai Gefuiti il loro Ifti- 
. , tuto vi inette buon ordine . Imperocché oltre - 
che il Generale fifiede a Roma , e che non h 
" ‘permed'o.apellarfj dei fooi giudici nemeno al 
‘ tribunale del Papa '( ò ) fi ha veduto ■ , che il 
Gmerale ifle/To ha dritto di citare innanzi a 
lui quelli , che non faranno contenti di quella 
maniera di agite , e di giudicarli da.fovrano 
feiua forma _di_ procefib . Cos'r per legge dell’ 


( a ) Quaimjis aliis inferioribus ^rofpofitis . , 
ftiam facultatem Commuiiicet , poUrit iamen ap~ 
probare, refeindere qu.od illi fcceritit , & in o- 
mnibus qnod ei "videi Hur "confiiiuere^^ id. §. io. . 

( b ) Ornnem hahei auBoritaìem in focietate . 
Conti, id. §. I. Nulli de focietate ab In/ìitutis , 
Oi'dinationibus , dT ntandat: s . . . Prcepofiti Gè-, 
nerahì . . . ei:a n ad fummum Ponti ficem . . . niji_ 
de [pedali Hnmmi pònti ficis'lidmtia , appellare 
licei . Summar. alia parola AppeUatio . 




il folo giudice nella >fua pròpria cau- 
ia , ed il forte degli atti , e contratti dipen- 
derà dalla fola fua volontà . ♦ ’ ' 

9. Si rifponderà , che almeno quando il Ge- 
nerale avrà ratificato l’ atto , o il contratto' di- 
verranno elfi inviolabili . Non già . Imperocché 
quand’ anche il. Geftiita li avefie efeguiti no\i 
farà legato di più : il contratto $ o 1’ atto non 
ne faranno in màggior ficurezza dacché doman- 
derà il vantaggio della Società^ che ceffi que- 
llo legame , e che fieno djftrutti 1’ Atto, j e il 
contratto . Non v’ é atto più Sacro ‘dei Tcfti- 
menti , né contratto più inviolabile . per* fua 
natura della fommeffione di efeguire'Iè ultime 
volontà di un Benefattore ; ora dice.ancor 1’ 
Iftituto , il .Generale „ può cangiare la diftina- 
„ zione delli Legati fatti alli luoi Collegi, od . 
„ alle fue Cafe ed applicarli ad un -ufb 'necef-, - 
„ fàrio , differente da quello, per cui furono da- .. 
„ ti . Può Iftelfamente per urgenti neceffità , od ' 
„ anche per femplici utilità evidenti , vénde- 
„ re , alienare , cangiare li beni dati fenza 
„ prenderjì fajfidio delle ultime 'volontà del Te- 
„ ftatore , e non fblamente lo può il Generale , 

„ ma può anche darne la facoltà a tutti gli 
„ Superiori inferiori. (4) .. . 

.! ‘ Egli 


• t ♦ * 'ì 

(a) Pojfunt omnes noftri Preepofiti. . . commu^ 
tare ex uno ufu ad alium necejfarìum legata 
^u<e relinquuntur nofiris Collegis aut Domibus , 
dumodo id fiat fine fiondalo eorum ad quos fo- 
lutio tatium LegatoYumpertinet . Hanc [acuita^ 
iem fibi refervat Generali u Compend. alla po- 
Tola Commutati^’, ' ' '■ 
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■ Egli h vero , che giufta T Iftituto bifogna ufa* 
re prudentemente di «quefla pratica delicata , e 
aver riguardo fovra tutto , che quelli che fono 
incaricati di pagar quelli legati non ne fieno 
iftrutti ,• per paura che elTendone Icandalezzati 
non vogliano più pagare . Ma mellb a parte 
quello inconveniente, e fe fia ben cullodito il 
focreto , la forte dell’ Atto , o del "contratto è 
lafciata alla .difcrezione del Generale come lo 
dice r Iftituto alla fua prudenza t egli non è 
rifponfabile chè alla fua cofcienza ^ . 

Quindi la prudenza, e la cofcienza del Ge- 
nerale fono in ultima analili la fola ficurezza 
degli atti , fe dei contratti che fanno i Gefui- 
ti Ma h la cofcienza "J e la prudenza intefe 
nel fenfo^ deir Iftituto cioè a dire che s’b utile 
alli Gelùiti di dillruggere quelli atti ,*e quelli 
contratti , la cofcienza lo permette ; e che Ib 
il fecreto può elferne ben cullodito , la pru* 
denza fi riunilcealla cq/ìr/Vnza perdite chepof- 
fono valerfene a loro piacere . L’Iftruzione 
( manufcritta , e Francefe ) pel Noviziato por- 
ta quelle parole . ,ySebbene noi non s' impegni a- 
„ mo con Contratti formali a pregar per li mor- 
„ ti , o per li nollri Benefattori . . . bifi^na j 
,, che nondimeno fiamo fedeli a pagare H no- 

^ „ Ari 


Pojfunt prò emergentihus , & evidentihus uti^ 
Hiatibus . . . 'Vendere , alienare , ac permutare 
qùelibet bona, Non' oft antibus ultimtsTeftato'- 
rurn 'voluntatibus , fed Generalis prudentia re- 
f ui ritur y er Confcientia oneratur . Id.’aHa pa- 
rola \Alienatio , i, j. 



„ Ari debiti , poiché fi fi fida fulla mfira pa~ 
„ rola . “ Perciò per quanta precauzione , che 
prenderfi pofl'a nelle fondazioni, tutto flaful- 
Ja fola parola delli Gefuiti . Non v’è per par- 
te loro nè impegno che lì pofla obbligarli , ad 
adempiere , nè contratto formale . 

’ Si confronti a quello , quell’ altro maneggio 
deir Iftituto per fare , che dei voti folenni non 
fieno, che dei voti femplici, per rendere con- 
dizionali dei voti alfoluti ; per far dipendere 
dalla fodera fola la durata dei voti perpetui; 
per mettere in. illato giulla il fuo intereflè di 
confervare.dei bèni, di acquillarne, di fucce- 
dere malgrado dèi voti di povertà.; di rien- 
trare nel fecolo , e maritarvifi malgrado li voti 
di calli ta , in una parola per legare gli uomi-' 
ni lènza che fia legata ella flelja; e per sfor- 
marla, a rellare loro malgrado nel lùofenofen- 
za che 11 polfa sforzarla di tenerveli fuo mal- • 

{ 'rado . Si confrontino ancora li Tuoi equivoci , 
e fue rellrizioni mentali , e le fue direzioni 
d’dntenzione nella morale ; la fua probabilità 
per la dottrina , e per la condotta ; la mobi- 
lita del fuo IHituto cui può ella cangiare fe- 
condo i tempi , e li luoghi , la claufuu artifi- 
ciofa, che aggiugne quali fempre alli fuoi im- 
pegni , fanza pregiudicare al nofiro Ifiituto , ed 
ai noftri Pri'vilegi , o , i7 lutto fecondo le Cofii- 
tuzioni , ed il cofiume della Società &c. Per tut- 
to v’ è lo llelfo IJjirito ; per tutto vuole la So- 
cietà legare gli altri a fe lènza legarli a niu- 
no. 

Parimenti quando fi unilce la fua 'morale 
prattica alla Teoria del fuo Illituto , quante 
promefle violate , impegni delufi , tergiverlk- 
zioni negli atti , ma la fede nella ‘maniera di 
cfeguirli , e per dirla con Mr. di St. Pons quan- 
ti 



tr dlfdicimcnti difdetÉi , e quante rìttfattazio- . 
rii rittrattate! (<*) ; v 

Se ne hanno veduto delle prove moltiplici 
nella prima parte di quell’ opera ; e li lèntiro- 
no le Univerlìtà del Regno , e li Parrochi di 
Parigi far rimarcare fia al Parlamento , lia al 
Re , che la regola principale detti Geftàti la fi è 
di non' averne di certe ,• che tutte le loro dichia- 
razioni fono concepute in termini incerti., affin- 
chè fia loro permeffo difdirli rivocarli , o in- 
terpretarli a loro piacere che prometteranno , e 
giureranno ogni condizione , perchè in virtù 
delle loro coftit azioni niente li può obbligare i cf^ 
non vi' può effere ficurezza nelle'loro parole , 
promejfe, offerte , erfommeffioni poiché non v' è 
che il fola intereffe e profitto dello' Società che 
li ajficuri , è li fermi j che non fi tengono im- 
pegnati da ninna promejfa^ rittrattazione , con-' 
'feffione nè dichiarazione che abbiano, fatta ; 
forprendendo gii uomini, ed avvanzando lifat- 
■ ii loro con belle , e fpeziofe ‘protefie che non fi 
fanno difficoltà S trafeurare , e violare.VER 
V AUMENTO , E COMODO DELLA LORO 
COMPAGNIA , IL BENE .UNIVERSALE 
DELLA' QUALE SONO OBBLIGATI dalle 
loro^Cofiitutioni DI AVERE IN'TUTTE.iE 
COSE DAVANTI GLI OCCHI {h ) ; /inaimene 
te che non v è ficurezza a contrattare con lo- 
ro , e che non mantengono ( nemeno ) quella fe- 
deltà comune , che li Mercanti , per non dire i 

. Cor- 


( a ) Mandato - contro il P. Pichori . 
(b) Seconda Supplica del 1644. 
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Corfali , maniengeno fcrufolofatnentre tra Ip- 
ro . { a) ' • , • • ‘ 

Si lì rifovvenga parimenti quello, che li Ge- 
fuiti ifteffi dicevano nel 1626. al Parlamento, 
che fono aflretti ad altre ubbidienze che non lo 
fono gli altri K^ligioji ; e che fe in Francia pro- 
metteranno di peniate come. la Francia ; a Ro- 
ma, fe vi fodero , f arebbono come quelli che vi 
fono ; cioè a dire che non hanno di fiflb nei 
loro fenrimenti come nei loro impegni che la 
legge del loro attuale intereiife, e che varian- 
do gli uni'., e gli altri fecondo i tempi , edn 
luoghi , non hanno propriamente nè credenza 
fida nè buona fede collante . ( * ) Si ha veduto 
Tom. VI. ■ . B ' più 


( a ) Seconda Apologia nel 1644. parte %. 
cap. ultimo . 

(*) Quanto alla buona fede lì ha fempre ri- 
marcato nei Gefuiti quello lingolar carattere 
di dire il si , e il nò fecondo i loro interelfi . 
Negli affari della China dicevano a Roma: fi ci 
calunnia noi Jiamo fommefft , e alla China : i no- 
firi accnfaton dicono il vero , ma noi ,abbiam0 
ragione ne Roma ha torto. Parimenti negli af- 
fari de’ Calilli il Padre Annat publicava per im- 
pollore ■ Mr. Pafcal. Due anni dopo il Padre 
Pirot Scriveva all’ incontro che non li lì ca- 
luniavano, ma chela loro Morale era buona. 
Padre Moja e il Padre Extrix dilTero la cofa 
ifteffa . Su Bufembao i Gefuiti in Francia hanno 
detto noi lo condanniamo nè l’ abbiamo mai in- 
fegnato . Air incontro in Italia il P. Zaccheria 
dille noi approviamo Bufembao , 1 ’ abbiamo in- 
fcgnato , e l’ infegnaremo fempre ; la ritratta- 
zione 
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più in alto che per loro la Religione Crilllan^ 
non fe che una Religione probabile . 

Mettiamo qui due fatti recenti ommefC nel-, 
la prima Parte , che ben dimoftrano il genio, 
dell’ Ifìituto nei fuoi contratti . 

1. Un Canonico di Autim volendo farepref*. 
fo i Gefuiti di quella Citta delle fondazioni di 
Divozioni di Millìoni ec. propole loro 21000. 
lire in dinaro contante . Li Gefuiti pfomifero, 
tutto , e cominciavano , a prendere il Soldo . 

Il Fondatore volle in feguito un contratto 
per alTìcurare quelle fondazioni j"* ed anche un’ 
ifcrizione per illruirne il pubblico , ma li buo-, 
ni Padri che avevano li Ioidi , oppofero le loro 
collituzioni , che loro proibivano , dicevano di 
contrarre alcuna obbligazione civile per delle 
funzioni Spirituali. 

Finalmente per isbarazzarfi dalle illanze del 
Canonico fecero venire una Patente dal lorq 
Generale , che loro prefcriveva non come una 
fondazione , ma a tit9lo di pura liberalità le Mil^. 

lìoni 


zione delli Gefuiti in Francia non b che tk 
inore. Fin confeguenza ne hanno fatte dique-, 
^ libro detellabile due edizioni Novelle a Ve- 
nezia , e a Genova. Nell’ affare del P. Pichon, 
« In quello del P. Bermyer fi trova lo fieffo 
metoao di doppiezza. In Francia il P. Pichon fe 
riprovato , a Basic , fe foftenuto , ed è dichia- 
rata buona la fua Dottrina . Il Padre Berruyer 
^ parimenti difaproyato dai Superiori di Pari- 
. gi, e a Parigi come a Roma i Gefuiti foflen- 
eono che ha ragione, e che hanno torto quel- 
li che lo condannano. 


fioni , aivQzioni «c. che il Canonico avea fiipu- 
lati : li tutto fi terminò con quelle parole Sa-* 
cramentali : dimodoché nonoflante che fia con- 
fervata in tutti ifuoi punti la Tnatura del nofiro 
Iftituto ; cioè a dire in modo , che non vi fbf- 
fe altro inga|amento , che quanto voleva la So- 
cietà j e eh ella icfiafiè padrona di cangiare 
a talento fuo la degnazione di quelli dati din- 
nari . 

Malgrado la Patente , non fu vi contratto j e 
il Canonico non ricevè che una carta volante 
di cui fu obbligato di contentarli . Perchè ave- 
va egli dato il luo Soldo? 

z. La /Dama della Malia, dimorante a Bor- 
deaux , volle , fenza» faputa di fuo marito fon- 
dare prefib i Gefiiiti della Citta una divozio- 
ne ogni Sabbato per fempre . Ricévettero li 
Gefuiti da Lei loooo. lire , e s’ incaricarono del- 
la Divozione l’ impegno però non fu Icritto , 
che fovra un Regifiro particolare desinato da 
quelli Padri a confervare la memoria dei be- 
nefici ricevevano . Fu Ibfcritto dalla fon- 
datrice, dal Superiore, e dal Sindico della Ca- 
fa ; ma li buoni Padri rollarono foli padroni 
del Regifiro, e del dinnaro. 0 

Per un critico contratempo , da una parte 
venne in tefia al Superiore di cangiare lènza 
bafievole fecreto la defiinazione del dono , e di 
applicarlo alle fpefe di un Tabernacolo , dall’ 
altra fi lamentò la donatrice della poca fondi- 
ta della fondazione ^ 

L’unica foddisfazione però ch’ella potè ri- 
trarre dalli Gefuiti fu una lettera datata del 
€. Febbraro 174.8. della quale ecco il capitale 
„ Quefia fondazionel^w fatta ,-lè fi dice , come 
j, tutte le altre fondazioni della nòfira com- 
V pagnia . , . Noi ci fiamo impegnati in tutte le 

B z • „ wtf- 



..intere che LA COMPAGNIA NOSTRA SI 
„ può IMPEGNARE 

Si può giudicar da queflo della folidita de* 

' «li altri impegni della Società . Imperocché la 
fondazione renava in aria , non avendofi con* 
tro d’eiTi titolo alcuno per sforzarli ad efe-r _ 
guirla . Non erano legati , Pure / fono mpe* 
gnati dicon erti , in tutte le maniere che fi pud 
impegnare la loro Compagnia . Tanto egli e^ ve* 
yo che lo fpirito della compagnia lo fi é d’ im- 
pegnar gli altri , ma di non legar mai fe ftef* 

ARTICOLO XII. 

Decimo Capo. L.a Società perla natura del fu» 
Ifiituto ^può riunire in mano del fuo capo dei 
gran beni , e t tutte- le ricchezze necejfarie a 
delle mire di una / grande eftenfione . Il fuo 
JflituP) le ne fomminiftra tutti i mezzi peff-^ 
bili . 

E Sfendo le ricchezze il nervo delle Monar- 
chie , erano neceffarie delle grandi ric- 
chezze al vallo piano della Società . Pertanto 
l’ Ifiituto ne apre ai Gefuiti tre forgenti fe- 
conde il giuoco dei voti ; li Collegi , e le fue 
Mifijoni . 

I. XI giuoco detti fuoi voti . Si ha veduto nell’ 

Ar- 
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( a ) Qiieflo racconto è ricavato dal Memo- 
riale del marito, .che riclamò al gran configlio 
' contro quella fondazione . H Memoriale è del 
-5ig.Abb.Mey, T \ • 
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Articolo VI. l’ utilità di (Jufefta Ibrgehte' ptt 
ammaflare dei beni . ' 

Tutti quelli eh’ entrano- nella Società fono 
obbligati promettere di disfarfi dei beni , chd ‘ 
polTeggono attualmente j e di quelli che pof* 
fono ìperare toftocchfe lo vorrà il Generale « 
Ora lì hanno vedute le precauzioni', che l’ Ifti-» 
tato fa prendere perchè fia fatta la difpolìzio- 
iie di quelli beni lèmpre in profitto dalla So« 
cietà (a) . 

Malgrado i fuói primi voti può il Gefuitì 
tenerli . Ma la Società fola è quella , che ne 
ritrae le rendite , e fono rilcolìe dal Procura* 
tor della cafa . Ella fola pure 'c quella che ne 
-difpone . Il Gefuita è povero riguardo al non 
poterli amminiftrare ( b ) Per ciò tutte le ren- 
dite dei beni polfeduti dalli Gefuiti fi riuni* 
feonq nel teforo della Società , cioè a àirè co* 
me fi ha veduto nell’ Articolo VII. nelle mani 
del Generale unico animiniftiatore di tutti i 
beni . 

Venuto eh’ è il monierito per il Gefuita dì 
difporre dei fondi delli beni -, il qual momen- 
to dipende fempre dal folo Genérale , che lo 
induggia , o lo avvanza conforme al fuó inte* 
relTe , vi vuole al Gefuita una facoltà fpeciald- 
del Generale , o 'del Provinciale' ( ir ) . Non de» 

B ‘3 ve 


(a ) Ved. fopra tutto quello Art. l’Art.Vl. I.IIL 
( b ) Si quibttfdam ad temfus proprietas bo» 
rtotytm ^erniittitUir , •ufnm -tetnten ad propviatfi 
■HtUiUitem nulli effe Conce dendnm , Regulac c» JO» 
Num. 90. ,1 . i * 


( c ) If,a quinta CongregazioM, deer* 5^'dir 
' • , . chiarii 
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Vfc farlo mai di fùa propria volontà , motu pro^ ^ 
pria . Sarebbe quello un offendere il fuo voto 
di povertà * Dee farlo fempre nella maniera 
più perfetta : deve anche riportarfene a dei 
Gefuiti j che per parte loro devono fempre con- ^ 

figliargli la più gran perfezione. E quella per- 
fezione in che conlìllc giulla l’Iftituto ? j. a i 

non difporhe in favor dei parenti , i. a dar * 

tutto alla Società ; non ad uno de’ fuoi Colle- * 

gi , o ad una delle fue Cafe ; vi farebbe in que- 
llo trepff^rnperfeziotie ; ma in Generale alla , 

Società, affinché polTà il fuo capo far di quelli 
beni quel «he vorrà. 

Divenuti gefuiti vuol l’ Illitutò , che poflàr 
no fucccdt^ ancora ai loro parenti , o alme- * 
no , che la Società vi fucceda in vece loro * E 
quello dritto di lùccederé , dura per quanto 
piace al Generale ; imperocché dipende da lui 
r accellerare , o ritardare il tempo dei voti di 
Coadiutore , o di ì*rofelTo che foli ne li priva- 
no. Di piùé per fola condifcendenza della So- ^ 

cieta che fi rinuncia , con quello , a raccoglie- 
te le fucceffioni f poiché fecondo l’ Illitutò < le 
lùccelfioni in fe farebbono conmatibili con que-* 
ili voti ^ Ecdo dunque una feconda malfa di 
beni che arricchilfe il Teforo del Generale. 

Finalmente trovanfi in dei Stati difficili co-' • 

Ine la Francia , o in altri Stati prelèntanfi fuc- 
celTioni da raccogliere dopo che lì hanno fatti ' 

quélU 


chiara violatori dtl voto di povertà , li Go- 1 

filiti che dopo li tre primi voti dilporrebbono 

dei fuoi beni lènza la permiflione del Supc^ , j 

_ j 
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qucAi voti di coadiutori li quali per quéda ra-* 
gione dati non fono dall’ Iftituto , che per vo*, 
ti iètnplici ? L’ Iftituto vi provede .. Prefenta 
egli il comòdo fpediente di Rimandare ai Secolo 
quelli Gefuiti Eredi ; onde poflano raccogliere 
queftè fucceflioni , e riprenderli pofcià infieme 
coi nuovi beni ; che àyran raccolti ; Terza mal* 
là , che quello Icaltro maneggio riunifte alle 
altre due * , . • . - . 

X. Li Collegi . La Società à povera » le fué 
vilcere i la fua Madre il caro oggetto della fué 
dilezione fono la povertà ; Ecco 1’ efca per 1 
lèmplici , e per i creduli i . 

. Ma ella ha éii. Collegi , 6399. Calè di rei!-» 
dènza .; òdiprovazione che non fono che delle 
dipendenze delli Collegi . Ora fecondo l’ Ifti- 
tuto bgnuho di quelli Collegi , e di quelle Ca* 
fe può elTerè ricco, perciò. non fi pòflbnd nu^ 
trierare le ricchezze di quelli joil. Collegi^ è 
Cafe , le opulenti Abbazie che vi .Ibno annef* 
fe ; le fpoglie di tutti gli altri ordini j; che vi 
fono acciimulàti ; le ùlurpazioni dei beneficj ì ' 
b delle pofleflìoni , che hanno fatte i GefiUti 
fotto quello titolo da due Secoli; per èfempU) 
il loroColl«iù di Praga ha 150000. lire direni 
dita . Le fole unioni dei tóneficj fatte àlli 
Collegi di Francia lotto il Regno dei Padri 
della Chaife , e le Tellier fuccelTìvamente Cbil- 
felfori di Luigi XIV. fono inhumerabiU : nóit 
fi hanno rifpettate ne leggi , nfe redole > ÌÀ 
convenienze : fi ha conquillato per via di adii* 
lazione; d’ interèfie , edafiche per autorità tilt* 
io quello che la Scierà giudicò convenirle • 
Ah qual fomtna mai di ricchezze , e di ren« 
dite nòti ne rifultò . Eppure nei i 6 x 6 é moltò 
avanci il Regno dei due Gefuiti * le Univerfi* ^ 
tà di Francia riclainavano gfa jui W ' 
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f)o<veduii di rendite delli (jefuiti ai quali han' 
fatto unire per non dire auvi ticchi are dei mi^ 
gliori t e più ricchi heneficj di que/ìo regno, han- 
no unito , e incorporato molte terre ed eredi- 
tà , falbricaii altrettanti Palagi quante hanno 
cafe . Sono in tanto gran numero aggianeono li 
contratti , e gli atti delle loro unioni di benefi- 
ci ai loro Collegi , che non li pofiòno più oc- 
cultare , e nafcondere ; li loro Collegi in molti 
luoghi fono dei Palazzi , e Caie da Re , e Prin- 
'cipi tanto in rendite che in bellezza . S’ era 
cosi fin nel i6z6. quali fono dunque le«loro 
ricchezze al prefente . Eh come non invadereb- 
bono tutto ? Il loro Ifiituto permette ad eifi 
la Simonia quando fi tratta di appropriarli dei 
benefici (*) A Roma iflelTàmente nel 1 5 64. il 
Clero rapprefentava a Pio IV. che j’ egli non 
reprime'va la cupidiggia delli Gefuiti s’ impa- 
(iroràrebbono al primo incontro di tutti li bene- 
fici , ed anche di tutte le Parecchie di Poma. 

i. Qiie- 


( * ) Il Compendium , o Summarium alla pa- 
rola Simonia dice 

‘ In unionibus , annexionihus , incor p or ationi- 
bus . . • feu receptionibus Mona]} erio rum , prio- 
ratuum , 'vel aliorum Benefieiorum Ecclefiaftico- 
'rum^ prò noftraSocietate faciendis , pofunt om- 
nes Prcepofiti , ac Pecìores cum Predati s ac per- 
fonìs , quec Monafieria feu Beneficia hujufmodi 
obtinent , 'voìuntque dimittere ad Commodum fo- 
cieiatis . . . inire con'ventionibus , & pa 8 a quee 
'illicita, d!T quoniam apoftoUca confirmatione ca- 
reìent , Exprejfe Prohibitd confer'ventur . Si ve- 
’de che il Compendium s’applica a drittura alla 
Simdma , 
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1. Quefto titolo Ai'po'veri non h che, per le 
fole Cale ProfelTe , e per quelli tra il piccolo 
numero di Profelfi che le abitano. Ora quelle 
Calè non lòno che in numero di ^4. Cosi fa» 
rebbeno 24. Cafe povere contro 101 1. Calè ri- 
che . Quella è dunque una lòia moftra di po- , 
verta che riduceli a niente. 

Quello titolo però illeflò di poveri è pure 
giulla airiHituto un’abbondante forgentc di 
ricchezze per la Società. 

Imperocché prima quelli poveri Profelfi pof* 
fono avere delle Cafe di Citta ; e di Campa- 
gna ; ilnecejfano , l' utile il convenevole , e il cch 
modo . _ Lo lì ha veduto nell’ Artic. VI. §. 5. L’ 
Iftituto va più lungi . PolTono eglino ricevere 
primieramente dei beni-fondi a titolo di Fab- ^ 
brica purché non l’ amminillrino immediata- 
mente da loro flelTi . Secondariamente , delle 
rendite a titolo di limofme perpetue , purché 
le fi dieno loro Ipontaneamente 5 terzo delle- 
terre , e delle calè o fia per tenerle in certi 
cafi, olla per ‘Venderle, e applicarfene il prez- 
zo. Q_uarto tutte le fumme di foldo , e tutti 
gli eftètti mobili che fi vorrà dar loro , pur- 
ché diriggano la loro intenzione a non rice- 
verli come retribuzioni di Mefie , o di akfe 
Ipirituali funzioni . {a) 

Non Iblamente febben poveri pofibno rice- 
vere tutti quelli beni ; ma anche a quello ti- 
tolo di poveri rillituto loro li obbliga in qual- 
che modo a domandarli . Non é già che non 
abbiano un decreto della loro lèconda Congre- 
ga- ' 


\ > 

( a ) Vedi Artic. VI. 5* . 
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Éazione che loro ordina a maggior edificazionè 
di non frejfare gli Ejierni a dare ai Gefitiii 
fiuitofio che agli altri poveri ( a ) ma fe per 
pura decorazione • ( ^ ) - ' : ^ . 

Imperocché ; i. Ogni Cafa deve avere dei 
Profertì deftinati à follecitare in favor della 
Società ie libéralita pubbliche ; ( c ) ^ 

1. Quelli dei Gefuiti che confeflano i Gran- 
di fono pariménte obbligati d infiflere conti- 
liuàmetite per iipirar loro della benevolenza i 
ed inclinarli in favore della Società : 

3. Da una banda vi fono delle fcomuniche 
fulminate dall’ Iflituto contro ogni perfona 
qualunque fi jfia che pfera diftòrre i fedeli dal 
dare li loro beni ai Gefuiti : Un Veicovo per 
quefta colpa farebbe anche privato del go<^er- 
ho della iuà Chièfa id)c ienia dubbio lo fa- 

febi 


. ( a ) Quamvìs eUemofynis Societas , & opus 
honum fit , eleeinofyna Societati collata , .... 
men ad màjorem adificationem : . . . . placuit pra^ 
cipere nofiris omnibus ,• ut nulli externo fuadeant f 
i ..ut nobis potius quam aliis pàuperibus dent 
eleemofynàm . Gong. z. Con. zi. 

( b ) Artk. VI. ibid; 

( c ) SEMPEK infifiat ut principem benevo^ 
lum de propenfum habeat ergaSocietatem . Ord. 
Gener. c. i. de ConfeiTar. Principum : §. iz. 

( d ) Mandatur ordinariis ..... ET 

SCUNi^E ne Chrifii fideles nobis eleemofy^ 

nas erogare , prohibere preefumant ...... Ò" ab 

cjufmodi perfuàfionibus , inhibitionibus ^ niàn^ 
datis omnino abfiineant : Eo ipfo Ordinari i ihfi . 
Currunt ,, fufpenfioncm a fig^ne & àdmni» 

fira^ 



rctbe ifteflàmente un Re della lùa corona t 
Dall’ altra l’ Iftituto promette di diffondere a 
piene mani fu di quelli che doneranno le gra- 
zie , e le indulgenze , i kofarj , e le ^jfociazi(h 
w alle buone opere della Società a ) Più che 
fi avra dato , e più grande farà coteftà effufio^ 
ne j poiché f Iflituto ha grandè attenzione di 
mifurarla fui grado del dono ; 

«> Ogni anno j dice il P. Giiivenci ( ì ) là 
3, Società offre in generale per li Benefattori 
3, piu di 70000. Meffe , e almeno 100000. di 
3, Rofarj della Beatiffima Vergine * 

yy In particolàri fe qualcheduno ha fatto del 
„ bene alle rioftre Cale tantóOo giufta la gran~ 
j, dezxa del. dono vi fi corrifponde con molte 
j, migliaia di Meffe 3 éd altre Preghiere . 

3i Per efempio fi celebra pei fondatori delli 

33 Col- 


ftratìone fuarum Ècclefiarum . Ìnferioreì vero ab 
eis fententiam excommuni cationi bus ipfo fo8o 
incurrunt . Compend. alla parola Eleemojyna ; 
plaid; pag. 3 6$i 

( a ) Fundatores pratereà ac BenefaBorei Col- 
legiorum j participes peculiariter ej^iuntur om- 
nium honorum operum , qua .... 1» retiqua So- 
cietate , Dei gratia , fiunt . 

( b ) Quod diBum eft y obfervari omnino càn- 
hjeniet erga eos qui completa Collegia facient ; 
cttm iis autem qui aliquod dumtaxat principium 
dederit e a pars eorum praftabitur ; quam Gene- 
ralis praftandam iudicaverint . Deci» in Conila 
ibid; E. , 



>, Collegi , ò d’ altre Cafe pooo. e fi hahnd J 
), detto per efiì 20000. Rofari m tempo di lo- 
„ ro vita , ed altrettanti dopo morte j e quello 
„ per ogni Cala che hanno fondato . Dimodoc- 
„ che le alcuno fondaiTe due Collegi o dueCa- 
,, le avrebbe di dritto 120000. Melìc , e 8ooooi 
„ Rolarj . 

„ Finalmente di 480000. Mcfle che devono ■ 

„ elFere celebrate ogni anno in tutta la So- '' 
j, cieta , la parte la più conlìderabile è in fa- ^ j 
„ vore di quelli che pei benefìci loro fi fono 
), uniti i Gefuiti , qui Socictatem bcttefìciis ob- 
„ ftrinxerint . ‘ ' 

Si deve confiderare che h dopo 1 ’ ìflltuto 
iftelfo che quelli Padri foprafini fi diportano 
cosi per adelcare li Popoli . Imperocché le co-^ 
llituzioi preferi vono tre Mefìfe per ogni Prete 
della Cala fondata ec. e vi fono dei Rofari a 
proporzione per quelli che non fono Preti * 

Molto giudiciofamente pero elleno oflérvano 
che quelle liberalità fpirituali non devono aver ^ 
luogo che per quelli che avranno fatta la fpcr-^ 
f(t di ‘ un Collegio , o di una Cafà completa ; Im- 
perocché in quanto a quelli che non F avran- 
no intieramente completa fpetterà al Generala • 
r arbitrare la porzione di quelli favori che 1? 
dovranno lor compartire * „ Tale , con- 
„ tinua il Padre Giuvenci , fi fu F idea di S. 

,, Ignazio ) e l’ampiezza del fuo cuor liberale ^ 

,, e riconofeente , che avendo proibito alli fuoì 
» di ricevere alcuna retribuzione per la cele- 
„ brazione dei Sacrifici egli ha voluto che la Ce- • 

Ielle Vittima folTc di profitto ai mortali , e 
„ SOVRA TUTTO a quelli che aveffero obbli» . 

„ gaio MAGNii'ICAMENTE la Società . Egli 
„ fi mollrava tanto più attento agli interelli ^ 
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“ rxieS'fr» 

che - ricevono gli altri^Re- 
ligioG; poiché ha tanto contribuito a far er- 
gere 24. Cale di Proieilì • jp. Cafè di Pm- 
vazione, 340. Refidenze , a dotare 612. Col- 
legi; a mantenere 200. MiiTìoni , a ftabilire 
157 - Seminari , e Penlioni ; a nutrire , e ve- 
„ «ire 19998. Geluiti lenza contare i loro dif- 
„ ferenti domeftici , 

ufato 

Nel^i ré! "" ’Z fomminifìrale l’ Iflituto. 

.ivel 1564. Palquier faceva confiderare al Par- 
lamento tarJ^ beni , ricchezze che alenano 
in que/Io nuouo Ordine. M. Arnoldo 

^nli 1594. diceva che in 30. 

.Anni a^e'vano già 230000. lire di rendita nel 

cSen/e ’ Avvocata 

Arrigo IV. parimenti nel 1599. rinfacciava 

loro 


riJ ftipendium a nobis 

Tr T r ’ mortalibus , 

^<^,^f<=^^t‘^tePrceclare meriti s , ^0- 

ZTdii. generis humani com^ 

Jlift. minus confntcbat fuis , 

( Ì> ) Vedi’ Tom. n. 
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loro r anficià. che avevano tnoftrato a,vsre 
di prender piedi , ed autorità nel fuo fiato , ed 
accrefcerfi , ed arrichirfi a fpefe di cadaumo ; e 
M. di Servici! fi fcagliava nel 1611. contro lo- 
-ro per quello che di tempo in tempo avevano 
fatto per accrefcerfi j introducendofi nelle cafe per 
fapere i fecreti , e cavarne li beni , ingerendofi 
in ogni affare [otto colore di maneggiar le con- 
fidenze . 

Finalmente < T Univerfità di Parigi fi lamen- 
tava alli Stati del 1614. di quello che dalle 
migliori Città del Kegno hanno tirati nella loro 
Società dei beni ^ e delle rendite imtnenfie , e in- 
credibili y e bifiognerebbe efifier cieco diceva loro 
nel 1^44. per non vedere che voi fiete efirema-. 
mente alterati in quefia materia di ricchez- 
ze a ) 

Si veduto nella Prima Parte li diverfi 
efpcdienti che i Gefuit| feppero metter in ufo 
per fpogliare cosi le famiglie : limofine fi fon-. 
dazioni , donazióni , teflamenti , doni manuali , 
depofiti , fottrazioni , ufurpazioni ec. tutto per 
loro fu buono ; e la ftoria della Società non è 
ch^ un concatenamento di Ipoglie de’ Cittadk 

ni 

■ - «■-- 

(a ) Seconda Apologia ( *)I 1 Supplemento alle 
Rinelfioni del Portoghefe ci fa fapere che a Ro- 
ma la limofina prence ogn’ anno a’Gcfuiti 
4Ot^0. Scudi Romani cioè più di z6o. milla 
lire , e che in pocchiffimo tempo tre famiglie 
Romane folamente hanno fatto entrare dei be- 
ni nel teforo della Società per più di ijo, mil- 
la Scudi Romani che formano più di 850. mil- 
la lire . ( N. IO. ) 


li 
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|ii di ricchezze tolte alli fiati y di mille aflvi* 
Zie artifiziofe mefie in pratica per arricchirli ; 
c quefli mezzi fono la più parte fuggeriti dall’ 
Iflitnto . ■ ' 

III. Le Miflloni però 'fono una miniera più 
ancora abbondante per li Gefuiti . Imperocché 
l’eifenza della loro vocazione efiendo di per- 
correre le diverfc parti del mondo ( ) ed 

avendo il Generale il dritto di mandare li fuoi 
Gefuiti in Miilione per tutto ove vuo{e fi fi acr 
corge ch’egli non fceglie le contrade le meno 
intereifanti pel fuo teforo „ In quai Paefi dun- 
,, que vanno eglino dice Pafquier ? In quei 
Paefi più dillanti da Noi , quas Indias vor: 

», cant , che Ignazio aveva aggiunti con arte • 
5, come cofa più difficile ad efeguirfi che la 
„ Turchia ( b ) cioè aggiunge 1 ’ Univcrfita , ai 
„ foli luoghi dell’Oriente che loro fono utili 
„ per il commercio ( avendo ) abbandonato li 
,, Paefi fettentrionali ove non c’è niente da 
3, guadagnare. ( f ) 

Q^di nel 1594. li Gefuiti dicevano al Re: 

„ Noi abbiamo dei Collegi al Giappone fitua- 
to all’oriente del nofiro emisfero » noi ne 
,, abbiamo verfo l’occidente al Brafil , eh’ è il 
„ cominciamenro dell’America , in Lima , c 
», Cuchain , eh’ è in fine del Perù , ed efiremi- 

» ta 


( a ) Cum .... jufta noflrce Profejfwnìs ratio* 

net» ad difeurrendum per has ^ illas tnun*. 

di parte s , parati effe debeamus . Exam. cap. 4. 
§• 35 - 

( b ) Catechifmo delli Gefuiti c. 17. 

( c ) Seconda Apologia dell’ Univcrfita J^ 3 r 



ta dd Ponente"; al Meflìco che fla ligi mez- 
j, io di quelle due regioni . Verlb il fetten- 
„ trione , in Goa Citta ^ e Paefe che fa i due 
„ terzi del paefe di Lisbona al Giappone ca- 
„ mino di 6qoo. Leghe . Noi ne abbiamo in» 
„ molti lìti tanto dell’ India orientale che dell’ 

,, Occidentale ...... fenza aver Collegi pian- 

,y tati gli operati di quella Compagnia 

„ frequentano li paefi del monte Libano dell’ 

„ Egitto, dell’ Africa, e della China. ( a ) 

Quello era un aver ben fcelto le fue polTef- 
lioni ; poiché da quelle ricche contrade fono 
nati pel Generale dei fiumi d’ oro ^ ed ecco il 
cornea 

. i.-Se li Gefuiti hanno ftabilito dslli Collegi 
in tutte quelle regioni lo fi e per potere fotto 
di quéllo nome moltiplicarvi li loro aCquilli . 

2. Independentemente dalli Collegi , fi fi 1 ’ ' 

odiofa Ichiavitù a cui riducono li loro Indiani 
dell’ Uraguai , e del Paràguai , fotte pretello 
di far loro imitare la povertà della primitiva 
Chiefa di Gerufalemme . Li Manifelli del Re 
•di Portogallo , e la Bolla di Benedetto XIV.. 
nel 174®' permettono di più dubitarne . 
Ora cbi potrebbe apprezzare i beni che devo- 
no produrre alla Società li travagli inllancabi- 
li di quelle cinque o feicento migliata di vit- 
time ? . 

3. Qual inefaulla forgente di ricchezze non 
è anche per li Gefuiti quello commercio fenza 
limiti , e univerfale che fanno in tutte le par- 


( a ) Umiliflìme Dimollranze , c fupplica al 
Re • 



ti del Mondo ? Hanno ottenuto da Gregorio 
XIII. a quello titolo, di poveri di cui lòno co- 
tanto gclofi*, e che li ha fempre cosi bene fer- 
viti la permifllone di commerciare in quelle 
lontane contrade „ Non v’ erano , dicevano , 
„ altri mezzi di fuilìllervi : non potevano man- 
„ tenere li loro Collegi , li loro Scrpinari , e 
„ le altre loro Cafe , e Refidenze , ne dimora 
„ finalmente ( per efempio ) al Giappone fen- 
,, za là mercanzia : pel bene di quelle Chiefe , 
„ e di quelli fedeli eh’ era^una cofa fi grande, 
,, era necelTario che manteneffero , e continua- 
,, fero il loro negozio . ( a ) - 

Per farlo più a loro comodo , e fenza tellimo- 
nì importuni avevano ottenuto dallo fielTo Pa- 
pa di effere li foli che andar potelfero in mif- 
fione al Giappone ; ben rilbluti di tentare dap- 
poi di ottenerne altrettanto per tutte le altre 
parti del nuovo Mondo . ' ’ ' 

.Egli è vero che quelli due privilegi furono rir 
vocati dappoi dalli Papi ; ma li Gefuiti per una 
fola parola del loro Generale hanno il dritto di 
annichilare quelle rivocazioni. Pertanto hanno 
'fempre fatto a modo loro « Da una banda per 
via di calunnie , e di violenze delle qualli fe 
ne veggono le prove nella Moral Prattica del- 
le Memorie dei Signori delle MiiTioni Stranie 
re , in quelle del P. Norberto nelle Lettere di 
M. Favre ec. haruio fatto tutti li loro sforzi 
immaginabili per rellar foli nelle diverlè Mi^ 
lìoni , almeno *0011’ elpediente di vie di fatto \ 
Quante fuppliche , c doglianze pubblicate non 
Tom. VI. C , fu- 


( a ) -Moral Prattica, Tom. 7. p. J.c. 5» 



furono dalli Francelcanl , Domenicani i è Mif- 
fìoni ftraniere ; dalli Velcovi Vicarj Apoftolici 
che hanno perfeguitaci per sforzarli a fortire 
da quefte Miflioni ? Dall’. altra malgrado tuter 
i decreti dei Papi , hanno continuato j e con- 
'itiiiuaiió ancora pubblicamente il loro n^cH 
*io . 

Sul primo punto ecc6 xjuello ne dice Monfi- 
gnor Velcovo di HeliopOli in un Memoriale 
per la Propaganda del 1^77. „ Le perfecuaio-* 
a, ni delli Geiuiti contro li Vicarj ApoHolici i 
s, ed i loro Miilìonar j continuarono tèmpre . 

„ nelli Regni di Tónquin * della Cochinchina , 
di Canbaye , di Siam ; in una parola in tut- 
ti i luoghi ove quelli Padri fono reiìdenti 
5j . i . . li Gefuiti non fi fono contentati di per- 
j, lèguitare. li Miflìonarj dellst^S* Sede néll’ O* 
j, riente ^ lo hanno pur ahehe fatto in Euro^ 
pa i nella Corte di Francia ^ in quella di 
Spagna i nella Corte di Portogallo y ncllè 

i, Fiandre fino in Roma . Cosi quella perfecu- 

j, zinne non è 1’ opera di alcuni particolari , 0 
yy ma della Società intera ...... Non lì fono 

contentati di evitare la vperfecuzione nell* 

^ Indie : 1 ’ hanno relà generale in tutte le par- 
31 ti del Mondo Criftiano* „ 

Sulla continuazione del Negozio nel 1644^ 
l^Univerfità di Parigi rinfacciava loro quifa 
infaziaùile avarizia che s' introduce y lor die', eh 
id nei difegni della vóftra più pompofa pietà e 
che vi fa correre i Mari li più lontani per cer- 
Carvi tutt' alito che anime come ne gete flati 
Convinti da dei Contratti autenticit ìtìxìtì&gixor 
Vefeovo di Eliopoli conteftà il medefimO fat- 
to : „ quella perfecuzione fe appoggiata fu tre 
fondamenti che fonO le tre mire che la poli- 
tica inlpira {ai'Gelìiiti . .La prima è . che aon 

vo- 
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i^rogiiono nè fitpenore -, nè uguale in qualfifia 
luogo .... la feconda di nafcondere' all’ Europa 
quello che fanno in quelli paefi SPECIAL- 
MENTE IL COMMERCIO CHE VI HANNO 
SEMPRE ESERCITATO j E CHE VOGLIO- 
NO CONTINUARE MALGRADO LE PRO- 
IBIZIONI DEI PAPI che^ fono loro note pef- 
fettàmènte i Là terza 1 ; d’impèdire che non lì 
Ordinino deiCherici j e dei Preti del Paelè 
e/fere fethpré padroni ùjfoluti di quefie Chiefe . 

„ Egli è collahte dice M. Martin Còman- 
5, dante Generale a Pontichery j che dopo gli 
>, Ollandefi , fannò i Gel'uiti il commeraó il 
ij più forte i è il più ricco dell’ Indiè i Egli 
fotpalfa eziandio quello dégli Inglefi 1 1 i . ed 
ànche dei Portoghelì che li hanno condotti 
5, ( nell’ Indie . ) Ve ne può' elTere alcuno che 
j, vi vertgà per zelo . . . * . mà fono rari^^ 5 nli E 
.QUESTI NON SONO QUELLI CHE CO- 
ii NOSCONO IL SECRETO DELLA COM- 
j, PAGNIÀ i Ve he fono degli altri chè fono 
j, véri Gefuiti Secolari è che fombrano non ef- 
j, ferlo PERCHE’ NON NE PORTANO L’ 
ji ABITO ; locchìt fa che a Surata j ad Agra » 
a Goà j é per tutto ove j fono Éabiliti li fi 
j, prendono per véri mercanti della Nazióne 
j, di Cui portano il nóme i POICHÉ’ E’ CER- 
i, TO CHE VE NE SONO DI TÙTTE LE 
„ NAZIONI anche DI armeni , E DI 
), TURCHI , e di .qualunque altra che può ef»‘ 
3,’fere utile , . e -neceffaria agli intéreflì della' 
>, Società k 

j, Quelli Gefuiti Mafchèràti s introducono 
33 per tutto . . . . < la fegreta corrifpondenza che 
,3 mantengono tra di loro j » . . * l’ ifinùfce 
foambievolmente dellè mercanzie che bifogna 
^ coinpcntf o Vendere * éd a qual Nazióne per 
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’Lrvi un profitto più confiderabile , dimodoc- 
^ ch'e quefli Gefuiti mafcherati fanno un ini^ 
menfo guadagno alla Socieu e non fono ri- 
” fponfabili che ad efla nella perfona degli al- 
tri Gefuiti che jrorrono il mondo lotto 1 a- 
” bito venerabile di S. Ignaro , e che hanno 
la confidenza , il legreto , e 1 ordine dai Su- 

^ Oaefii Gefuiti mafcherati , e difperfi per 
la 'terra J e che fi riconofcono tutto per 
mezzo' di legnali circolari ( come i Uberi- 
J/livatori ) operano tutti fullo ftefio piano 
* ..Mandano delle Marcanzie a degli al- 
tri’ Gefuiti ma':cherati che vi fanno fopra un 
vtolTo • guadagno ter la Società avendole di 
prima mano . Trattanto quello commercio 
... fa un torto confiderabile alla Francia 
*.!.*. ne i-o Iciitto fovvente alla compagnia 
" ' ‘ ( ma ) ne ho ricevuti degli ordini piq- 
cH^'.mi ( fotto Luigi XIV. e fovvente ripe- 
tuti di accordare , e di fomminiP.rare ,a 
ouefii Padri tutto quello mi domaiiualiero 
.^.■.11 'folo Padre Tachard deve attualmente 
alla compagnia... .'più di 450000. lire . . .^ 
Onclli eie come il Padre Tachard vanno, e 
^neono dall’ Europa fono come li direttori , 
c Ricevitori Generali ambulanti dei banco , 

c del T rp.fico . ( << ) , ' 

Nelle Antille il P^ de la Valette guadagna 
la meta fui valore dei tondi ch’ egli s incarica 
di far palfawì in Francia j e quali tutti li ion? 
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( a ) Viaggio di Duquefne capo di fquadra 
T. 51- P‘ 
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di di quefle ifole paiTano per le fue mani . In 
Portogallo li Gefuiti avevano in proprio dei yar 
fceli deftinati unicamente al loro fervizio : le 
procedure del Cardinal Saldanha conteftò quello 
negozio, e la Tua univerfalita . Tutte je rela- 
zioni dei viaggiatori nell’ Indie orientali par- 
lano parimenti con forprefa dell’ ellenzione del 
loro commerzio . In Europa fino in Francia 
hanno dei Banchi nelle Citta le più commerr 
cianti come Marliglia , Parigi , Genova, Roma • / 
ec. In tutte poi le loro calè vendono pubbli- / 

camente delle droghe , e per in qualche modo 
autorizzarli li hanno latto accordare dal Papa / 
■i-ìregorio XIII. il privilegio di elèrcitare la me- 
dicina. E’ celebre la loro Ipecieria di Lione « 

Quella di Parigi che lo era già molto io divie- 
ne ancor più per la fabbrica che fanno li Spe- 
ciali della loro teriaca . A Roma pure malgra- ^ 
do la lòlevazione dei Negozianti , e le proi- 
bizioni del Papa , fanno pubblicamente il com- 
mercio di pane di comellibili ec. Si s’ immagi- 
nino 20000. Negozianti (. ^ ) fparJì in tutto 1 ’ 
àJniverlò dal Giappone fino al Brafile , dal Ca- ' 

5>o di buona fperanza fino al Nord, tutti cor- 
cifpondenti gli uni degli altri , tutti ciecàmen- 
-te lòmmeifi ad un folo uomo, e non operando 
«che per lui ^ avendo 200. Miffioni cbeTono altret- 
tanti Banchi; 612. Collegi, e 413. Calè tanto 
Prot'eflè che Noviziati , e Refidenze. che lòn# 

^ C 3 -al- 


( * ) Di 10000. Gelùiti che portone l’abito,' 
tutti poflbno non fervire al Negozio . Ma quan« 
ti Gefuiti del difuori dellinati unicamente «d 
' «gmmercio 90n U coippeni^o e piu «incoiar » 
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altrettanti , e 'poi fi valutino s'h poflibile qua*» 
le éfier pofia il prodotto incredibile dì un 
commercio di qùefta prQdigiofa eftfenzione . 

4. Non b da craderfì' che nella meravigliofa 
pcrmifiìone 'di Gregorio XIII. vi Ca entrato il 
commercio di dinnaro , 'o piuttofto l’ufura . 
Pure „ il Cardinal di Tournon ficuramente fen- 
y, za ricercarlo, dicono li Signori delle Miflìo- 
„ ne ftraniere trovò che a Pekin facevano li 
y, Gefyiti un coniercio di fbldo che punto non 
yy fi accorda coll’ Evangelio dando in preflito 
„ a 25, z6, 27. per cento. L’ufura è mode-t 
y, fla . Egli fe vero aggiungono quefti Signori 
yy cheliGefuiti in quelli impiefliti ufurarjpor- 
yy tano raddolcimento , che fa che gli Infedeli 
y, loro reflino obbligati del piacere che rao- 
„ Urano di far loro , cioè che in quello rica- 
„ vano un guadagno un poco minore di quel-?- 
yy lo permettono ai loro crifiiani .fecondo 
y, la morale che ad e& infegnano è in loro li-» 
„ berta di prendere fino ai ?o. ^ di più , ed 
y, eglino ( hanno la generofità di ) contentarli 
yy di un poco meno . Ciò non eelTa di como^ 
yy darli , e l’ Imperàtor ( della China ) che li coi 

nofce poco fcrupolofi lu quellp articolo fi ac« 
,, cordò con efiì per far loro piacere a poche 
3, fpefe . Ha loro dato in preflito una fomma 
yy di' joooo. Scudi' perchè la facelfero valere 
3, per' quella flrada affinchè del profitto che ri- 
3, traelfero poteflero far lavorare alla nuova 
„ fabbrica delle loro Chiefe „ Trovò il Lega- 
to l’iflelTa cofa alla China propriamente det-? 
ta . Eglino efiggevano 480. lire di intereffe 
ogn’ anno per un prezzo eliggibile di ìo<?p, 
lire . M. Favre Provifitatore alla China , dice, 
parimenti che tirano cento per cento , e foften- 
lof^o thè ^ue/lo interefe è kggitimo perchè dan* 

' «lA 
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no a credito . non è, dicon eilino , che 

ttn ufura materiale Hanna ragione . £’ tanto 
materiale , che H più ftupido bifolco •vede bene 
eh' è un infigne fripponeria ( a ) . 

Noti bifogna domandare cofa poffa fare di 
tante ri cchejsze una Monarchia le di cui mire 
fono tanto eftcfè quanto quelle della Società . 
Independentemente dalle caie fuperbe , e dalle 
ricche Chiefe , che hanno da tutte le bande , de 
gli intcreflì cosi grandi , domandano in certi crii! 
delle gran profufioni di Soldo . Ve ne vuole 
per mantenere ima poderolà armata , e fofte- 
tiere una lunga guerra contro due Stati tanto 
potenti quanto lo fono la Spagna , ed il Por- 
togallo : ve ne vuole per Ipandere nei Con- 
clavi come fi ha fatto nell'ultimo a grande 
fcandalo di Roma , e molto inutilmente .. Ve 
ne vuole per conciliarli le Potenze, comprarli 
degli amici, acquietare dei nemici , opprime- 
re degli awerlàrj : ve ne vuole per cattivar 
dei voti per fupplire le ragioni , diftrarre fuUe 
jngiuftizie, far prevalerci! fuoi intereifi : vene 
vuole per formarli delle creature preflb dei 
Grandi per mantere delle intelligenze , e delle 
' (orrifpondenze per tutto , come lo dilTe Arri- 
go IV, e per governar tutto : ve ne vuole fi- 
nalmente per accrefeerfi , e ftenderfi , c per 
riulcirea fottometterc tutto al luo Impero con 
dolcezza, e con forza. Era, dunque necelTario 
che r Iftituto aprilTe delle ftrade onde - formarli 
dei tefori : c fi vede che le ha fceltc buonilfi- 


me. 


AR- 


( 4 ) Gefuiti Mercanti'; 
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ART I.C O L O XIII. 

^ » 

Undecimo ED 'Ultimo Capo. 

». ' 

L,a Società può determinare la moltitudine cS 
tutti li Stati a metterfi /otto il fuo Dominio , 
e per giugnere così allaMor.arcbiaUni'verfale . 
■■ I. aJeJ ca li Grandi , e gli amatori del Secolo 
merce di una dolce Dottrina , di una comoda 
morale , dei principe amici di tutte k pajjìo~ 
ni . IL Si rendi- formidabile a chiunque non 
<• la fa'vorifce , e non confente a foggiacere al 
- fuo giogo i Ella fi è formata delle majfme , 
che le mettono in iflato -di far tremare perp- 

* fino le E efle Coronate * > • . 

• • ) ' V 

f71nalmente la Società, per riufcire nelle fue 
«• Xr mire di Monarchia Univerfale doveva 
** prefeivtare con una mano un fol letico capace 
dì attrare la moltitudine al fuo giogo , coll’ 
altra dei terrori per chiunque non confentiflè 
a fottomettervift. Ora la Società porta ancora 
quello doppio carattere . ' 

I. Si ha veduto , che Ila in liberta della So- 
cietà il variare il luo Iftituto fecondo i luoghi , 
li tempi e gli intereffi.. Era ugualmente impor- 
tante per ella di poter variare la fua dottrina fe- 

• con do le circollanze j e le perfone ; di farfi per 
il bilbgno dei Principi meglio accomodati al]/ 
tempi y una Dottrina più convenevole y e più utile 
agli intereflTi dei Noflri delle maflìme più acconcic 
al berte generale della fua Monarchia (a) ; cà 

ecco 


( a ) Sz qua Summa .... 


Theologice' Scolafticct 
^on- 
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ecco come bene le fervi a tutto quello la Dotr 
trina della [probabilità.-. Imperocché merce di 
quella magia , la Religione , e la morale tono 
divenute in mano deiGefuiti, tutto quello che, 
hanno voluto , c tutto quello che loro giova- 
va che fodero w La legge di Dio, la. verità non 
furono che come li voti dciriliituto , obbli- 
gante , o non obbligante piu fecondo che lo 
vuole la Società ; e la regola della cofcienzi 
non conlìlle più propriamente che nell’ inte- 
relTe delli Gefuiti . ' ^ , 

Quindi poiché bifognava Predicare nell’ In- 
die , ed attraerlì la moltitudine aifine di fon- 
darvifi un commercio rico , e lolido li Gefuiti 
prelfo certi popoli hanno facto Iparire l’op- 
probrio della Croce dalla quale era contamina- 
ta la loro falfa delicatezza , e non, hanno par- 
lato loro 'di Gesù Croci fi Ifo . » 

Poiché la moltitudine fi farebbe alontanata 
dalli Gefuiti le avefle bifognato . rinunciare al 
culto Idolatra ^ che rendeva a Confucio, ed all’ 
ombre de’ fuoi antenati , perciò per levare que- 
llo impedimento hanno i Gefuiti permefib loro 
di continuare il loro Culto . *' 

■ Preflb gli Idolatri del Malabar lo Sterco di 

Vac- 


£onficeretur , quec his 710/lrìs temf oribui acconto- 
datior videretur . Declar. in Confi- p. c. 1 5 - B* 
Omnes Tìoclrinam quee in Socieidtc fuerit ekctd 
ut melior , Cf convenientior Noftrìs fequatur . 
Declar. in Confi, p. 8 . c. i.R. 

Magna cum conftderaiione , id fiet , prat oc u- 
lis hahendo feopum noftrum majoris toni univer~ 
falìj . Dedar. in Confi, 


/ 



Vacca h Santa , e fi dee friccarfene la fronte 
per awicinarfi alli Dei : le femmint^ devono 
avere al Colo l’ immagine del Dio Pilear ; 4 
Brami, o Nobili fi attribuilcono un’ origine ce- 
lefle , e non vogliono avere alcuna communi- 
cazione con li plebei ne’ quali fijippongono un* 
origine difFerentiflìma : gli uni , q gli altri han-i 
no orrore delfoffio, e della faliva. Li (defiliti , 
che hanno bifogno pel loro commercio di cri- 
fiianizzare queui popoli^ , fupprimono per tut- 
to l’ ufo del foffio , e della làUva ‘nelle cere- 
monie del Battefimo : permettono loro di fric- 
carfi con quello Sterco di Vacca per avvici-- 
narfi alli Santi Mifteri , ed ofano per fino be- , 
nedirla ; lafciano portare alle femine l’ imma- 
gine del Dio Pilear purchb v’ incidano un Cro- 
cefirtb filila banda della Medaglia , che non h 
vifibile : hanno delle Chicle lèparate per li Bra- 
rài ; fi fiippongono qualche volta Brami loro 
flelfi ; e fuggono taln^ente le cafe dei plebei , 
che riculàno. di entrarvi per afiì fiere i mori- 
bondi ; bifogna che fi portino filila firada . 

Nell’Ifola di Scio bilbgnavano alli Gefuiti 
dei Crifiiani . Ma quelli erano dei vili , e in- 
fingardi che temevano la colera dei Maomet- 
tani . Per appianare la difficolta hanno loro 
permeflò i Gefuiti di continuare in, pubblico 
ad efiere Maomettani , e non efiere ’Crifiiani , 
che in fegreto : di andare nelle Mofchee di So- 
lennizare Maometto ec. Salvo che diriggeflero 
nella fielTa Mofchea fecretamente la loro in- 
tenzione a G. C. ( tf ) 

Non 



(a) Vedi lo Scritto imprcflb nel 1711. lòtto 

quefio 
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fono più fcrupolofi j Gefuiti per loro 
fefli Hanno per il loro commercio dice Mr, 
Martin ,, dei veri' Gefuiti Secolarizzati che pa* 
5, re non lo fieno . , • Ve ne fono di ogni Na-* 
3, zione PERSINO DI ARMENI , E DI TUR^ 
3, CHI,. , Quelli era Gefuiti che vanno j al Dia- 
volo di Val'verde cioè a dire con li Baniani 
,, Marcanti Indiani Idolatri . . , , fi veflono da 
j, Baniani , parlano la loro Lingua , bevono 
„ e mangiano con loro , e FANNO COME 
„ LORO LE ISTESSE SUE CEREMONIE , in 
3, una parola quelli , che non li conofoono , |i 
j, prendono per dei veri Baniani (a 
Al Giapone fi follevò per colpa dei Gefuiti 
una grande perfecuzione ed ha ella „ talmente 
bandito il Criftianefimo, che non vi è ricevu- 
,, to chichefia , dice ancora M,’ Martin { b ) 
3, quando , per naofirare che non è Criftiano 
non abbia gittato per terra il Crocefiflb , 
3, non vi -abbia fpptato fopra , e non gli abbia 
„ dato dei calci • “ Nonofiante poiché il, com- 
mercio delli Gefuiti Yiiole che vi fieno , cofa 
•fanno ? „ Li Gefuiti , continua Mr. Martin , 
3, non potendo rifolverfi a difiecare il conamer- 
„ ciò , che hanno lèmpre fatto in cotefto im- 
3, pero , vi vanno continuamente , gittano , . . 
3, al loro arrivo il Crocefifib per terrà , gli 
3, fputano fopra , gli danno de’ calci , preten- 
3, dendo cop quella orribile perfanazione non in-» 

. » fol“ 


luefto titolo il Maomettifmo tolfrata dalli Gf- 
'uiti nell' Ifola di Scio . 

(a) Viaggio di Duquefne. Tom. III. p. j 5. 

(b) Idem . Tom. III. p. 84. 
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j, fiutare , che il Metallo fenza difcolparfi dal 
j> riipctto dovuto a quello che rapprelenta . 
>, ( Ecco ancora una delle maraviglie della di- 
„ rezion d’intenzione)... Io aveva creduto fin 
,, qui ( dice pur egli ) che tutto quello che 
„ mi era fiato riferto non folle che un’ im- 
,, poflura che folle fiata inventata da qualche 
„ neinico della Societ'a , e non voleva piefiarvi 

fede quando non avuiTì dei buoni tefiimoni 

„ Io li ho trovati fui fatto , e tutti eli 

n Europei fia Franceli , fia Òllandefi che fono 
„ nell Indie da qualche tempo me l’hanno at- 
„ teliate . Tra gli altri il Signore cc. Il fup pie- 
,1 menio alle Kijyicjjìoni dtiPoyioghefe^ cita pa- 
,, rimenti come incontrafiabile cotefio fatto 
Num. 99. «• . * 

’j- f^tti rendono credibile quello" 

di Mr. di Vallory fui Ntgoziante^Lùterano , 
che per e/Iere Luterano era nondimeno Gc- 
luita. II Luteraniimo non è più incompatibile 
die q licita empietà con la qualità di Gefuita 
o che il MaomettiCno , e l’Idolatria non lo’ 
lono con quella di Crifliano. Si 'lì rilòvenea 
che agli occhi dea Gefuiti la Religione Crifiia-’ 
na non c che una Religione probabile: è duii- 
que di conlegncnza, che ne ufino come fanno 
Gl tutte Je loro altre opinioni pro/^abili . ' 

Da quello T;'olerantifmo Univerlàle filile Re- 
igioni le fi pr.lTa al comodo della loro mora- 
le , VI li Icoi'gono delle nuove attrattive per 
attrarre la moltirtidine . 

Si fa il bel moto fui loro Padre Bauny, che 
cancella i peccati dal mondo (a) e quello dice 


(i) £cce yTgnus Dei qui toUit p eccola Mun- 
. àlacri US muli» atque ardentìus [celerà jam 

\ fAr- 
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l;i loro Immàgine del primo Secolo cHe dopo' 
dei Gc-riiici fi efpìano le colpe con molto mi- 
nor pena , che non le ne ha comunemente a' 
commetterle , o che fi cancellano cosi fubito 
come fi fanno. La penitenze del P. Pichon di 
andar fubito al Confejfona!^ , e di comnnicarlr 
iflefiamente fiibito , bafiando in fatti giufta i 
Gefuiti per avei; la Santità comandata chf non 
correrà a, de’ direttori comodi che^domanda- 
no ccs'i poco per cancellare tutte le colpe 
che non e/ìggono già che più non le fi com- 
mettono , ma folamcnte che fé ne confeffi fu- 
bito, nb che fi difìrugganole fu^ paiTioni , ma 
folamente che vivendo con efle fi fappia con- 
ciliarle con una pronta Confeifione . Ecco in 
quanto alle colpe veraùiente colpe , e che da 
tutto l’artificio della morale dei Gefuiti noiv 
potranno elfere fatte- innocenti . 

Ma quante ve ne faranno ? Imperocché Ten- 
dofi accorti i Gefuiti , che malgrado quelle Con- 
fclfioni la loia ialba di colpe agiterebbe lèmpre 
celle anime, che non follerò liupidamente in-‘ 
fcnlìbilf, hanno voluto per attraerfi più ficuri- 
mepte la moltitudine farli una morale che ren- 
delTe permefiò quali tutto , e che lafcialfe agli 
uomini il piacere ,^^o 1’ utile della colpa lenza 
die follerò colpevoli . Orafe l’ ignoranza invin- 
cibile , ora la mancanza di attenzione attuale 
al male dell’azione. In altri cali , la direzion 
d’ intenzione , o la refirizione riientale . Altro- 
ve fe r autorità di un dottor grave , e la grand’ 
arte della probabilità j o l’opinione delli Mo-' 

derni 


expiantu/ , quam ante folcbant committi . Plu- 
rimi vix ’virius macuì.ts contrahunt , quam 
duunt . Imago primi S.tculi . Lib.'S. cap. S. 



' derni thè prevaler deve fulla Dottrini «ìegli ah^ 
tichi j o la leggitiniita nei piacere dei fenfi Cer- 
cato per lui fieflb ; è il peccato non confiften- 
te piu che nell’eccelfo proibito ^ ec. • * 

Con ciò fpàrifcono quali tutte le colpe ; lo-* 
ho permefi rufurà -, èd il duèllo ; le diflblu- 
zioni non faranno fowente che peccati venia-» 
li; le diffamazioni i e le calunnie j li vendetta > 
e r omicidio non faranno j che azioni lécite di 
Una giufta diffela ; T abbrtihiento ifiSlfo fatto 
coti certe mifure nòn fàra che tin’ attenzione 
leggitima della fua propria riputazione ; il fur* 
to che uha maniera pérmeflà di farli giullizia ; 
lo fpergiuro * che la éohfeguénza innocente di 
un puro giuoco di parole col quale parve di-» 
celTeli quello non li diceva* 0 promettere qual-* 
lo hort li prometteva * ' 

Dà uh’ altra parte il ballò , ìi Ipéttacoli * 
una vita tutta di piaceri, e di voluta , le de- 
licie della terra, li piaceri del Mondo 1’ ambi- 
zione j r avarizia T àmmàlTamento dei beni y, la 
Cupidjggia infaziabile , ec. tutto diventa permef* 
lo 4 in una parola li percolano le lettere di 
Pafcal , o la Morale dei Gefuiti dell > Abbate Per- 
rault* che non è che Uria compilazione dèi te-» 
Hi di quelli Padri ; qual ÌJ là colpa * ó il pec« 
iato Che noti fparilcà : quii è 1’ atto faticofo 
di virtù che redi indifpenfàbile ? Se amar fè 
fìelTo * è li fuoi piaceri * témer T Inferno , é 
non amar, Dio è quello ove nèllà Eiottrihà dei 
Gefuiti li riduce il tutto per là falute : la .via 
del Ciclo non è più che una via feminatà di ' 
roféi e li làlva per un camino tapezzato< 

Lo Harino ben preveduto i Gefuiti * che qué- 
Ila Dottrina àrnica delle palloni llralcinerebhé ' 
loro la fola dei peccatóri * ed attrarrebbe, tutto 
4|uello. torrènte di amatori del Mondo* chevò* 

gliodO 
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^liono liberamente fegulre le lorb inclinazioni 
lenza rinunziare alla l'peranza di falvarfi. 

Si ha veduto altrove dal Luterano Gefuità 
di Mr.- di Vallory che noli V era melTo fottola 
loro dipendenza che per l’ attrattiva della loro 
prottèzione nel fui conimercioj e per e/Tèrvi 
lòftenuto dalle loró corrifpondenze in tutte le 
jparti ‘della terra -Quai plrottetori in fatti fono 
i Gefuiti ! Qual h quel colpevole che non ab- 
biano falvatoj qual delitto thè non abbian co* 

Ì ierto quando fi. trattò dei loró menibti > o dei 
oro protteti? Tutta la terra allora fi move • 
c come lo dice Mr. di S. Pons tutti i falli dei 
loro confratelli eU'ventano celebri 3 il fallo di un 
Jolo Gefuita di<vénta qu 'afi fimfre nella Chiefa 
un afare di Stato . ( a ) 

Air incòfttro qual rovefcio di medaglia per 
■quelli che non amando, nè temendo la Società 
ricuiàno di iòttoporfi al loro giogo . 

, I. Tutto il pcfo di quello èreditó , la mafia 
di quefló gran corpo li opprimono fenza /cam- 
po j e fi prefentano da ógni parte per traver-r 
fare i loro progetti j opporli alle loro intra- 
prefe , fufcitar loro degli awerfarj rovinare 
la loro riputazione con delle calunnie, in ima 
parola con aprir loro dei precipicj ad ognipal^ 
fo . „ Niuil dótto deirÉutói/a ignora al pre- 
y, fente , dice il Re di.fortogallo . ; » quella li- 
„ berth licenZiofa j, che fi danno (ii Geluiti ) 
„ di calunniare j ed infamare fecondo .Ohe fa 
j, meglio al .loro interefie , e fenza dillinzione 
3) di pcrfone tutti quelli che. fi oppongono alle 

loro 
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( a ) Mandato contro, il P. Pichon > p. , 
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„ loro pretelè . Si hanno nelle quattro ( 
,, del Mondo cognito degli clempli inumerabr- 
„ li di pcrfone , e di governi Ecclefia(lici , e~ • 
j, Civili che quefti Religiori hanno rovinati con 
5, quella prattica abominevole . . . canti Preia- 
„ ti tanti Uomini illullri in virtù , è in Dot- 
5, trina . . . Senza contare il numero- infinito di 
„ Governatori , éd Ufficiali Regj degli Stati di 
„ Oltremare, e di quelli di Europa : quelli Re- 
,, ligioiì li hanno rovinati , e precipitati in vir- 
,, tù delle deteftabili loro calunnie quando li 
„ hanno trovati pieni di fermezza , e di zelo 
y per preferire il Icrvizio dei loro Sovrani la 
,, loro cofcienza , ed il loro onore agli intereflt 
,, della Società . 

E non folamente i Gefuiti 1 ’ hanno fatto « 
ma lo faranno fempre facendo principio di Dot- 
trina ; e come regola precifa della loro mora- 
le , ch'h permeffo di difuK-are quello che d 
nuoce . „ Dopo la qual abominevole loro ope- 
„ ra , e perniciola Dottrina , -continua il Ma- 
,, nifello , . . . hanno orridamente calunniata la 
„ Reale perfona di fua Maefih , e il fuo Go- 
j, verno . . . 

„ Oliando viddero , dice quefio Monarca {a) 
„ che le loro uiùrpazioni non potevano manca- 
j, re di elicr manifefiate dall’ efecuzion delTrat- 
„ tato... fi sforzai ono di animare contro la 
„ mia Reale perfona , e contro il mio Gover- 
„ no alcuni Principi Sovrani . . . Qiiando vid- 
j, dcro... di concerto ( quello ) indegno pro- 
„ getto ... fi portarono a quello ecceflb di 'di- 

chia- 


( a ) Lettera al Cardinal Patriarca . 
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i, cliiarare a me fleflb nei miei proprj flati 
f, di oltre mare una guerra crudelle , e per- 

„ fida Oliando pofcia viddero la 

„ disfatta delle armi , e delle truppe tumul- 

,, tuofe degli Indiani proccurarono di 

y, vendicarlène , fufcitando al didentro dei 
mio Regno delle fedizioni intefline . Sono- 
y, atrivati fino ad armare i miei fleflì fudditi, 
y, cioè a dire quelli ne’ quali hanno trovato 
3, delle difpofitioni abbaftanza corrotte per 
y, poterli precipitare nell’ orribile attentato , 

3, ( del 3. Settembre 1758. )• Mancato 

3, finalmente che viddero queflo colpo abo- 

3, minevole allora non reftando loro più 

3, altra barbarie cui riccorer poteflo 1’ accie- 
3, camento della loro crudele paflìone fi fono 
3, portati ad attentare a faccia (coperta con- 
,, tro r alta mia riputazione . LI GESUITI 
3, DI ROMA hanno fonnaii diffìtji , - g fatti 
33 diffondere per tutta f Italia onde rendere 
„ odiofo il "Keale mio nome degli hifami 'Volu~ 
3, mi di 'vergognoje e manifejìe impofture che 
hanno attratta fu di quefta pehiiciofa com^ 
yi pegnia / indignazione di tutta f Europa .... 
33 Finalmente tutti gli efecrabili attentati 
3, delli Gefuiti Portoghefi ( fono flati ) fupe- 
3, rati ‘ da ' quelli dei Gefuiti di Roma poiché 
3, quelli avendo cofpirato contro i miei flati , 
3, e contro la mia vita , quelli hanno orribil-' 
3, mente attentato alla mia riputazione rea- 
3, le . ( In una parola ) dopo aver fallito que- 
flo efccrabile colpo tanto empiamente mi- 
furato contro la mia vita reale . .. . hanno 
inoltrata la perfidia fino ad attentare aper- 
tamente contro la mia riputazione , for- 
mando , e fpargendo per tutta T Europa . . . 
una moltitudine d’ impoflure tanto orride 
Tow. VI. D quan- 
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„ quanto manìfefic . { a ) Lq tcfìc coronate 
non iono , Io fi vede , più al coperta che le 
altre da quelli primi tratti del rifcntimento 
della Societh . . . 

2. Ma non badano quelle diffamazióni per 
abbattere quelli contradittori della Società ? 
Bi fogna ucciderli , dice la morale dei Geluiti . 

Gli Ecclefiallici illefiì pollono diffondere il 
,, loro onore , e la loro riputazione < almeno 
,, rillringendofi nei limiti di una giuda mo- 
>, derazione , e di una' diffefa Icufabile la qua- 
„ le può giugnere fino ad uccidere le perfone , 
„ 'che li diffamano . Non fòlo è ciò loro per- 
„ mclfo ma fono anche qualche volta OBBLI- 
„ GATI DALEA CARITÀ’ A DIFENDERE 
,) IN QUESTA MANIERA il detto onore; e 
„ ciò in cafo che la perdita della loro riputa- 
„ zione fi rivolgefie in dilbnore di tutto 1’ 
„ ordine. „ ( ù ) 

Quindi per principio di dottrina non folo 
può uccidere la Società in lìcurezza di Co- 
fcienza quelli che nuocono alle lue mire : ma 

• . lo 
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( a ) Editto di Efpulfione. 

( b ) Èrgo hunc honorem poterunt Clerici ac 
Hcligiofi eum moderamine inculpare , tutelce 
etiam cum morte invaforis defendere . Qitin 
interdum lege faltem charitatis ’videntur ad 
illum defendendum teneri . Vnde licebit Cle- 
rico wl Religiofo calumniatorcm gra<via crimi- 
na de fe •vel de fua Religione fpargere tnìnan- 
tem , occidere , quando alins defendendi mo- 
dus non fuppetat . Amicus T. 5. de fudit. dilp. 
36. feft. 7. N, 
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Fò deve per legge ài carica Te vi va del fuo 

onore . , ,, , 

j. N'e convien credere che ni quello le^ te- 
fìe coronate fieno più privileggiace dell’ al- 
tre , poiché' quella dottrina ha luogo anche 
filile perfone pubbliche ; im figlio ( a ) può 
far così contro fuo Padre , un intcriore con- 
tro il fuo Superiore , un fuddito contro il fuo 
Re . Qiicfla b la dottrina di Bufembaum del 
Lacroix , e di tutti i Gefuiti . Ji come riflet- 
te r Univetfifa di Parigi „ quella corrifpon- 
denza , c comunicazione di Ipiriti , e di pen- 
’ fieri che dicono elfere così Generali non d’ 
r altro tanto precifamente appare quanto nel- 
la perniciofa dottrina cne tocca la ficurez- 
’ za di tutti li flati , cd ri ripofo di tutte le 
„ nazioni interelTate nella conlervapone dell 
,, autorità , giulla potenza , e della vita dei 
loro Re ,' e Principi Sovrani ; nella qual 
dottrina hanno fcritto li loro autori di el- 
, Il lere tutti uno. “ La fpeculazione pertanto , 
aggiunge lu quello il manifeflo del Re di 
Portogallo , ,) la fpeculazione pertanto , e la 
prattica di quella dottrina deteflabile ler- 
virono di preteflo,'e di appoggio alle con- 
" fetenze . e cofpiaazioni dalle quali derivo 
r r Se attentato della notte dei 3. Set- 

” tembre 1758 Si fono eglino accordati 

„ ( li Gefuiti , e li loro complici, ) i. che 4 ',^ 
” D i » uni- 


>» 
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( a ) Licei ettm filio religiofo & fubdito , Je 
tueri fi oppus fit jam occifione cantra tpjum ^ 
parentem , jlbbatew , Principetn « Bulemb. L. 3* 

p. 195* 



3, unico me?:zo . . » . ora di attentar? alla vit$ 

3, di S. MaeiVa 2. che li lielTi Religioll 

), proccurercbbono la ficurczza i c l' impunità 
„ ai làcrileghi elècutpri ...... 3. Che quelli 

„ elècrabili moUri in commettendo quello par- 
„ ricidio NON SAREBBONO COLPEVOLI 
„ NEMENODIUN PECCATO VENIALE." 

( pag. 23. ) Si vede da quello cofa rifervano 
li Gcfuiti per chiunque non va loro a genio, 
f P che non ne fono eccettuati li Re . “ 

„ Dal monìcnto , dice ancora il manifefto , 
ij che quella Società dei Nollri lì vide lenza 
a, fperanza d’ influire in avvenire come nel 
3, palTaco nei configli di quella Corte , e di 
3, aver baflevole forza nel Brafile per follene- 
j, re quello vado , e pernicio;fo proggetto di 
ai Repubblica , lì mife ella tancoflo a macchi-. 
31 nate , a impoflurare in quella iileflà corte , 

3, in quello Regno , c fue dipendenze , nei 
3, Paclì efieri per arrivare a dillruggere la più 
3, alta riputazione , e il felice governo di S. 
3, Maefìà . Si fono precipitati pofeia di ec- 
3, celio in eccelfo , fino a formare dentro di 
31 quella capitale quello infami fazioni LefFet- 
j, to delle quali fi fu I’ attentato del 3. Set- 
3, tembre , ( che ) non c che una copia del 
3, parricidio orribile commeflb fu Ila perfona 
3, di Arrigo IV. Re di Francia il 14. Maggio 
3) 1610. ' ‘ 

Non 'e quello Iole il loro più forte . Impc^ 
i'occh'e fe „ tra quelle correte dottrine delli 
Gefuiti , dice il fupplemento alle rifieflìoni 
33 dèi Portoghelè ve ne fono che autorizza- 
no la menzogna, la calunnia lo fpergiuro , 
3, F omicidio 3 il Regicidio .... .fi fa che fby- 

3, vente fpno flati accufati di aver meflò in 
3, prattica quella dottrina diabolica che auto-. 
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V, tìzi l’ ticdfione dei Sovrani , o coll’ aver 
configliato quefto enorme delitto > o per 
aver impedito che non fi Jcoprifi'ero le con- 
„ giure . Si attribuirono ad elìì quatro colpi- 
yy razioni formate in diverfi tempi contro là 
5 , vita della Regina Liiàbeta , ed una centrò 
>; Giacomo I. Re d’ Inghilterra . Ad elfi s’ im- 
puta la morte ignominiolà di Carlo pri- 
„ mo ; . . . . là rovina del Re Sebafiiaao ( di 
,, Portogallo ) r opprcllione del Re Don An- 
>, tonio ..... I.a Ollanda riconofie i Gefuiti 
,, per autori dell’ allalTiniO del Principe di O- 
j, rance , e del Principe Maurizio di Nallàu ; 
„ L’ Aufiria ancora lol'pctta che veniilè da 
una mano Gefuitica il veleno preparato in 
i, uh oflia cOnl'ecrata per l’ Imperatore Ì.eo^ 
„ poldo . Si l'entono ancora a Roma certi imi- 
i, ti rumOri che fi fparlbro in occalìone della 
„ morte inafpettata di Innocehzo XIII. che 
„ precilamente avvenne in tempo che quello 
y. Papa aveva .deliberato ,d' impiegare contro 
yy i Gefuiti i mezzi i più forti . Li fteffi rumo^ 
-, ri ancora falla morte del Cardinal ^rphinto . 

La Francia li mollra a dito come autori 
yy della lega contro Arrigo III. e come pane- 
yy girini dell’ uccilòre di quello Principe . Élla 
yy li ha in Orrore per li tre attentati. comnieP 
fi filila perfona di Arrigo IV. Ella li accula 
„ di aver anta parte nel difegho .conceputò 
„ dà Francelco Martello contro , la vita <U 
„ Luigi XIII. e di aver almeno defiderato il 
,, fuccelfo di un intrico per' avvelenare Luigi 
yy XIV. gon dei profumi . Ella li mollrà ferirti 
■yy nella lilla dei Congiurati contro il. Duca di 
yy Orleans reggente ; finalmente in occafione 
yy dell’ AlTaiTinio cosi recente di Luigi XV. 
ella ha arrellati due Gefuiti glls Bafiiglià 
■ -2 ;»Ce)U 
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„ (e) li ha latti fparire Io non voglio 

„ credere che li Gel'uiti fieno veramente col- 
„ pevoli di tutti quelìii attentati al numero 
„ di venti per quanti sforzi io fac- 

„ eia non poflb dubitare che non abbiano al- 
,, meno congiiuato due volte contro la Regi~ 

na Lilàbetta , che non abbiano cofpirato 
„ contro Giacomo primo , il Re D. Antonio , 
,, il- Principe d’ Grange , due volte contro Ar- 
„ rigo IV. ed una volta contro il Principe 
,, Regente . Le prove di quelli fatti fono trop- 
,, po autentiche . ( Anzi ) li Geiuiti inlegnano 
„ eh’ è permeflb di uccidere i Re , e nelle oc- 
,, cafioni mettono in prattica quella dottri- 
„ na. “ 

4. Aggiungiamo che li Gefuiti per il loro 
flato di Gefuiti e pel loro Iliituto fono fpe- 
cialmente li Giudici , e gli uccilòri dei Re . 
Io non parlo qui della ^ loro dottrina full’ uc- 
cilìonc dei Sovrani , dottrina diletta della So- 
cietà, dottrina follenuta da Lei , ubiqite fem~ 
fer Ó" omnibus . Io parlo del loro Iliituto 
iltelTo'. Udiamo quel che ne dice l' tipologia 
del Gerfone. 

,, Per la natura del loro IHituto li Gefuiti 
„ fono dellinati ad efercitare l’ Ufficio , e le fun- 
„ zione d’ inquifitori nei Paelì ove non v’ e 
3, llabilita Inquifizione { a ) . Lo che fi vede 
,, dalle Bolle di Paolo III. dell’anno 1549. 

date 


( a ) Siquidem Jefuitìsex natura fui Infìitutì 
<Ìr quarti 'voti , incumbii , officio Inquiptarum de- 
fungi iis in Provinciis ubi Inquifitionis offìcium 
pequaquam infiitutum efi , ut fatet ex Bullis 

Vanii 
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„ date in. favor dei Gefuiti . Ora fi fa che 
y, una delle principali funzioni degli Iriquifi- 
„ tori la fi fe di fare il procelfo ai Re in una 
5, maniera furtiva , e.fecreta ; di condanarli 
y, anche a morte fenza che lo. fappiano e di 
y, fiaccale alcuno dei loro divoti , per elègui- 
re per afiàlfinio , e lènza forma di procef- 
y, fo „ il giudicio eh’ eglino fleffi hanno refo 
lenz’ altre formalità , che di udire dije tefti- 
monj nel più profondo fegreto • ( a ) Co«i in 
Francia per efempio li Gefuiti ci tengoiio luo- 
go d’ Inquifitione , e d’ Inquifitori : o piutto- 
flo fono eglino fleflì l’ uno , e l’ altro . 

D 4 • Ba- 
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Paf//i IIL anno 1549. editis prò Jtfuiiarum In- 
ftiUito . Apolog. prò Gerfonpap. 198. Etc.fuis . 

( a. ) ^Alterum procedendi nedum ) fecretujn 
(ir occultum quo Aeges & B^egales perfanes'clan- 
culum, Ù" indtiìa caufa damnanii quibus ^ locis 
fuarìs ce.rto dicimus in officio Inquifitionis Re- 
ges Capitis damnari Direcìorum aut Inquifiio- 
vum dsmonflrat kx clanculum fieri .. .ui enim 
fxecutio fententiis Inquifitomm facili or & expe- 
ditior evadat , Inqttifitores quoddam genus 'vi~ 
tium Ù" ignoròrum hominum infUumnt , qui in 
emn finem crucem ajfumunt (fr plemmque alio 
gradii crimine funi ohftriBi , ut V^availacus ho- 
tnicidio ( Cosi Pamfenc aveva fatto un furto ) 
que Inquifitoribus fola nutu obfequuntur ; atque 
omnes ad executionem hujus clandefiina fenten- 
tiee conira Keges excitentur , declaratur^ qnod 
eandem eiiam indulgentiam de ^ Crociatis ) 
confequaniur , quicunque zelo fidet Inquifitorj- 

US auxiliarentur ad Keges & Principes 

Chri ~ , 
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Baftera dunque che un Cònciliabulò fégréto 
delK Gefuiti oda fècretamente due altri Ge- 
fuiti come teflimoni , per c/Tere in dritto di 
pronunciate da giudici Sovrani che un Re 
che loro non piaccera dev’ felTere melTo a mor- 
te . i E querto giudiciò refò che fia una volta 
fèn^a che perfona fnila terra ne fappia nien-* 
te , fenon il Generale delli Gefuiti e quelli 
tra k)rt> che lo avranno reiò ecco il Monar- 
ca da ucciderfi in' iìcurezza di cofeienza da 
tutti U fcelerati'i ai quali quefli altri fcelera- 
ti autóri del Giudizio vorranno affidarne l’e- 
fecuzione * . , . 

Qiiefto orrido punto di villa faceva dire 
^ ad Arrigo IV. che „ per neceffita bifognavà 
5j faceffe l’una delle due colè, cioè o di am-^ 
„ mettere li Gefuiti puramente , e femplice- 
j, niente fgraVarli dall’ infamie j o rigettarli 
più aflblutamente che mai , ed alare verlb 
j, di loro tutti li rigori , e durezze nel 
j, qual cafo non v’è punto di dubbio diceva 
j, quello Principe a M. di Sullg che quello 
non lìa un metterli . » . . . nei difegni di at- 
tentate alla mia vita ed io rellcrò ) 

fempre cosi nella difidenza di eflere avve- 
„ Icnato i oppure alfafinato j Imperocché co* 
j, fioro hanno delle intelligenze^ e corrifpon* 
denze per tutto , e grande deftrezza a di« 
^ fporre gli fpiriti corno piace loro . ( ora ) Sa* 
^ rebbe meglio per me efier morto , eflendo’ 

/ » in 


( 


i 


Chriftianòi implicandos , quotics Ha videbititr 
Pontifici^ OMt J e fuitis male ajfectis erga aliquem 
Princifem» Ibidem» 
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ih qùeÀo deiropiniòné di Cefaré > cbè la 
j, morte più dolce è la meno previfta ed alpet- 
^ tata; “ 

Ecco come i Gefuiti per la loro ; dottrina ^ 
per la loro morale , e pel loro Ilìituto fono 
in iftattó di far tremare fino le tefle corona- 
te j e delle Tette tali che Arrigo IV. 

C O N C I U S I O N El 

T ali sono U differenti caratteri kcU’I- 
ttituto dei Geiùiti ; Qiiando fi confide- 
tano feparatamene fi retta iorprefo della loro 
fingolarita , innoridito dai pericoli che ne ri* 
fultano, e non fi capifee Come fi abbia potu- 
to riceverli in niun fiato regolato : ma quan- 
■do fi Confiderà l’ infieme f quando fi riflètè fu 
quefta cofpirazione yifibile contro qualunque 
autorità, contro tutti li corpi contro tutti i 
principi ; e contro tutte le regole , fu quefto 
progetto evvidente di foggiogar tutto j e di 
regnar foli per tutto j full’ettenfione , e ftiol- 
tiplicita dei mezzi o degli artifici che vi fi 
maneggiano per arrivare a quetto fine ; fu 
quefle vafte , e profonde mire chp fi riunifeo- 
ho tutte al unico punto di un dominio uni- 
verfale , e difpotico ; fu quell’ orribile unione 
di Ittituto di dottrina , di morale ugualmen- 
te incredibile ; chi non efclamera con M. 
Pithou, che „ la maniera di procedere di cui 
j, fi valgono li Gefuiti" tende ad un fconvol- 
), gimento univerfale , ed a ttabilire coll’ an- 
,, dar del tempo nel’ mondo quella forma di 
,, governo che loro piacerà. 

Il Re di Portogallo ne conclude la urgen- 
iijftma nece£ìtà di una franta , ed Efficace ap~ 
f libazione del rimedio , fe fi vuole chi la &>t 

cietà 
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cictà crijiiana , e civile non foccomOa intiera^ 
mente fotta la Società dei XjCrjuiti . E la con- 
dotta di qudlo Monarca coll’ infognarci qual 
è quello rimedio , còsi necefjario , ed urgente , 
c’ infogna fur anco che l’ applicazione non 
ne e tanto difficile quanto la fi avrebbe po- 
tuto penfare. Da quello fi verifica quello che 
r Univerfita di Parigi diceva ai Geliiiti nel 
1644. „ ibrfe voi averete tanta vanità di glo- 
,, riarVi di aver dato del timore ad un gran- 

j, de Monarca ( Arrigo IV. ) ? Ma per 

„ lo meno non ve ne potete più prevalere 
,, per ora . Li Principi che da tanti anni vi 
j, hanno ingranditi vi poflbno dillruggere in 
„ un momento . Voi non fiete poderofi che 
„ per loro pura indulgenza ; e dacché faranno 
„ pienamente informati delle vollre malfimé , 
j, potranno facilmente far vedere che l’ idolo 
„ della vollra grandezza ha più della fragilità 
„ della creta , che della Iblidità del Bronzo . „ 

P. S. Si crede dover qui inferire l’ articolo 
VII. del fupplemento alle RiflelTioni di un 
Portoghefe . Ha gli tanto rapporto a quello 
che contiene la nofira feconda parte che fi può 
riguardarlo come il rifultato . 

Li Gefuiti nocivi allo flato . 

148. (*)Egli è dimoftrato che li Gefuiti . .. 
fono divenuti il flagello della Chiefa . Ma fanno 
eglino qualche bene allo fiato , o almeno non 
gli fanno punto di male ? Ecco Signore una que- 
fiionc che voi fenza dubbio mi proporcte . La 

nia- 


( * ) (^lefie cifre fono quelle che fi trovano 
rteir articolo VII. del fupplemento citato . 
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materia e vada', e per trattarla convenevolmente 
bifognerebbc efìenderlì molto ; vi vorrebbe del 
campo, e dei lumi che non ho. Contentatevi 
dunque di alcune riHeflìoni che fono per fare . 

Per conoi'cere a fondo li fentimenti delli 
Geliiiti fui loro doveri verfo le Potenze feco- 
lari , non vi diate la pena di leggere li Pa- 
dri Efcobar , Er»manuel Sa ed altri Teologi 
della' Società . Prendete una flrada più corta : 
aprite lòllamente la facoltà delle Scritture rap~ 

^ porto alla ftoria della Compagnia di Gesù com- 
poHa dal P. Giuvenci Gefuita . In qucflo Li- 
bro flampato nel 1713. fi ha raccolto la tra- 
dizione della Compagnia ricavata dai fiioi au- 
tori fui punto di cui fi tratta dal 1562. fino 
al 1710. Voi vi troverete che quefìi buoni 
Padri pretendono , che come Eccigfiafiici , e 
poi per un privilegio fpeciale che loro ha da- 
to la S. Sede di non efière ne fudditi , - ne 
giuftiziabili dalla potenza fecolare , e che la 
indipendenza loro fu quello non foffre nè li- 
mitazione , nè rellrizione . Voi vedete quanto 
è comoda quello principio PER DISPENSAR- 
SI DALLE LEGGI DELLO STATO DAL 
RISPETTO CHE SI DEVE AI SOVRANI , 
in una parola DA TUTTO QUELLO CHE 
DEVE CONTRIBUIRE ALL’ORDINE PUB- 
BLICO . Ne Icgue necellariamenre che tra- 
mare delle ribelioni contro del Principe , 
ufurpare i fuoi fiati , levargli la vita , non 
fono per i Gefuiti deliti di Lefa-Maejfà . La 
ragione n’ è chiara per renderli colpevola ver- 
fo un Principe bifogna eficre fpo fuddito .• 
ora i Gefuiti non eifendo fudditi di alcun 
Principe fecolare . Dunque ec. . . . . Tali fono 
le malfime che infognano li dottori della nuo- 
va Teologia . 

J49. In 
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149. Ili quanto à me fe foflì fovràno , ri- 
tonofcerei volentieri l’ indipendenza delli Ge- 
fuiti : ma da quello Principio ne tirerei una 
confeguenza tutta differente da quella che ri- 
cavano . Udite il mio raziozinio . Il Prince 
nell’ ordine civile fe il Padre delli fuoi l'uddi- 
ti , ed i fudditi fono fuoi figli . Che direlie 
Voi di un Padre che carico di una niimerofa 
famiglia vedelTe certi llranieri dicentifi fuoi 
figli impadronirli nella cafa , llabilirli , federi! 
a tavola - j divorare quello eh’ e dellinato ai 
veri figliuoli? Non direlie Voi che quello Pa- 
dre di famiglia dovrebbe alzar la teda , c 
gridare in tuono da Padrone a quelli avventu- 
rieri , uJliU di qui miferabili e non x>i campa- 
rìie mai più . Con qual dritto ^venite Voi in 
mia cafd a mangiare il pane dei miei figliuoli 
che mi amano , mi rifpettano , mi ubbedifeono ? 
Li Gefuiti che pretendono non effere fudditi 
del fovrano non hanno alcun dritto di dirli 
liioi figli . Ciò non ollante non lafciano di 
llabiliru nelli fiati dei Principi che non rico- 
nolcono che di Nome . Poco contenti di ef- 
fer fofferti a tavola vogliono i primi podi le 
vivande più fcelre : partecipano di tutti i 
vantaggi dello fiato . Dopo aver carpito tutto 
quello che hanno potuto dalla liberalità dei 
^vrani, gittano' avidamente gli occhi fui be- 
ni dei fudditi ; e per le firade piu indegne 
giungono finalmente ad impadronirfene . Si 
riempiono fenza che mar li fi fentano dire ; 
bafia . Cofa dovria fare ut buon Re ? quello 
che farebbe un buon Padre . 

J50. Altra riflefione . Il corpo Politico di- 
ceva il celebre Golbert minifiro fotto Luigi 
XIV. fe analogo al corpo naturale . Qiiefto fe’ 
compoflo di molti membri differenti 1’ uno 

dalf 
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dall’ altro ,, ma ‘ uniti , e legati infìeme , 
tutti fubordinati all’ anima , tutti deftinati z 
ubbedirle , il loro gran numero e diverfita di 
natura non cagiona loro ne turbamento nb 
difcordia . Le funzioni thè dividono tra -di 
loro concorono tutte all’ Armonia della Mac-!, 
china , al fervigio della l'uiTiftenza fpirituale 
che prefiede , e che regge . Se qualcheduno 
de’ membri per accafo fi guafia , o vuol ufurpare 
r ufficio di un altro tanto è fconcertata la 
macchina , turbata 1’ armonia , il corpo mala-: 
to, l’ impero dell’ anima indebolito . Il lòvrano 
è 1’ anima del corpo politico - Li minifiri , U 
magillrati , la Nobiltà li Commercianti , eli 
Artiggiani ,.li Contadini fono li Membri cTie 
formano quello corpo maravigliofo , e che co-i 
fpirano ciafeuno fecondo il loro ufficio alla 
felicita, ed all’ unione dello fiato al vero fer-. 
vizio del Principe . Che fuccederebbe fe que-. 
fii membri foifero mal-fani o fe mettefiero 
mano nelle funzioni gli uni degli altri ? fi 
' vedrebbe nafeere nello fiato la confufione , la, 
povertà , la difcordia , la deboleza : il Sovrano, 
languirebbe fui fuo trono . Ecco precifamente 
fignore quello che in noi proviamo nei flati 
ove fi fono fiabiliti li Gefuiti . Dacché hanno 
meffo il piede in qualche parte dano una do- 
fe di opio al fovrano affinchè fepelendofi in 
un fonno letargico , li laici divenir eglino 
fleffi /’ animi della macchina impadronirfi di 
tutte le macchine , e di moverle a loro talen^ 
io . Vogliono efier 1’ occhio del Governo e 
. per quefio s’ ingerirono in quello che^ con-. 
eerne la magifiratura , ed il pubblico minifte- 
^ ro , per quefio prefentano al Sovrano tutti 
gli oggetti fotto colori firanieri fiemprati col 
veleno della loro malignita , Vogliono effero 
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r orrecChitt : curiofi di fapère tutto quello thè 
fuccede anche nell’ interiore delle famiglie par- 
ticolari : abuìando fe bilbgna'di quello che ha 
di più fkero la Religione . Vogliono efiere il 
cuore : padroni del commercio , Ipingono lino 
alle parti le più lontane il principio della vi- 
ta , e lo ritirano , , mantenendo' coi loro ma- 
gazini , e loro banchi una circolazione non 
interotta del fangue dell’ Europa , del quale 
fucchiano per fefteni la parte più pura , e più 
nutritiva . Vogliono edere ..... Ma cola non 
vogliono elfere ? vogliono edere tutto . La 
vendono del pane del biicotto delie foccacie : 
fono Fornaj . Qui dell’ oglio del formaglio 
- del falc : fono 'venditori di comeJìibtU . La del 
vino aU’ingrodb , e al minuto; fono Ofii . Qui 
del zucchero, della ciocolata, del Cade, fono 
Droghi/H . Xa del quir.quina , ' della teriaca , 
delia lalfopariglia ; fono Speziali . Qui dei 
ballami , degli empiaftri , delle pillole; fono 
de’ Ciarlatani . La vendono delle forbici , del- 
le fibbie , dei temperarini : fono dei Mercanti 
di galanterìe . Qui fanno trafico di panni di 
Ollanda d’Inghilterra , d’Arpino: fono Mer* 
canti da panni . Altrove vendono delle tele 
delle calcette dei merlcti : fono Mercanti di 
tela ( ) In una parola non ildegnano alcun’ 

arte , alcun mefiiere per quanto vile egli fi a e 
r intereffe il guadagno nobilita tutto per lo- 
ro * 


/ 


( a ) Sono anche Beccai : la attefta il Car- 
dinal di Saldanna nel decreto che ha refo dopo 
fatta la fua vifita , e prele le informazioni fui 
commercio . ' • ' 
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ro . Paflate alla- China vi daranno uno ipet- 
tacolo più godibile . Voi vedrete dei Geliiiti 
in abito da Manderino , degli altri col pene- 
io in mano per dipingere , alcuni con delle 
lime per lavorare in orologi : quelli altri in 
un laboratojo per allarnbica^ie ; quelli la Tuo- 
nare il violinn per divertire l’Imperatore , o 
con delle carte di malica far gafa coi Mulici 
di profeflione . Gli uni calzando li fcarpini , 
infegnano a danzare , fanno in cadenza delle 
fpaccate , e delle capriole ; degli altri armaci 
dei fioretti fi mettono in' guardia per dar le- 
zione di fcherma . Andate al Paraguai . Qui 
vedrete un Gefuita armato da capo a piè alla 
cella di uh’ armata; quello è un Generale : la 
ne vedrete un’ altro coll’ efca alla mano per 
dar fuoco ad un’ artiglieria : quello è il P. 
Canonier-e . Degli altri col livello a fquadra 
fanno coliruire dei ridotti , fcavar delle folfe , 
alzare delle controlcarpe ec. quelli fono li Pa- 
dri Ingegneri . Qirello è il modo con cui que- 
lli Apólloli moderni predicano il Vangelo . 
Nel lècolo palTato non bifognò che il configlio 
di Spagna proibilcc ai Gefuiti di Cartagena in 
America di edere ^ppaìtaiori delle 'vetture 
per terra , e per mare ? 

J5J. Ma ritorniamo in Europa . PuolTi ne- 
gare che la moltitudine di arti , e mellieri 
che li Reverendi Padri ellercitano per tutto 
ed il guadagno enorme che fanno non produc- 
ca nello flato un dilòrdine dei più grandi ? 
Qual torto non fanno a tante migliaja di cit- 
tadini indigenti che non trovano niente da 
guadagnare lenza che frattanto la loro pover- 
tà li dilpenfi di portare i pubblici aggravi "> 
qual indebolimento per Io flato l’ elènzione 
dai dritti di cui godono li buoni Padri in 

mol- 



molti Regni {a)} qualle fpopolazione non ea- ’ 
gionano impadronendofi del commercio , e del- • ! 
li meftiferi , affamando il povero popolo , e im- 
pedendolo cosi di maritarli , o sforzandolo di 
abbandonare, una' Patria ove piu non trova di 
che- liiflillere ? Quanto non aumentano il nu- 
mero dei vagabondi , in aumentando quello 
dei sfacendati . 

IJ2. Ma perché mi fermo io tanto’ a pro- 
vare quel che è pm chiaro del fole . Bafta dar 
un’occhiata ai beni di quelli poveri Religiolì . 

crederà che le 'ricchezze che hanno a Roma, 
quelle che vi mortrano , quelle che nafcon” 
dono , quefte immenfe pofejfwnì , quefte •vajle 
tenute , le fpefe incredibili che fanno in quefto 
faefe provengano unicamente dalle Ipoglie dei 
fudditi eh’ entrano tra loro ? Qitel che polfe- 
gono qui non è niente in confronto di quel- 
lo poflegono nel Regno di Napoli in Sicilia , 
in Ifpagna , in Germania , in Polonia . Le lo- 
ro ricchezze in tutti quelli Paéfi fono cosi 
enormi cosi orribili che dovrebboqo far apri- 
re gli ^chi ai Sovrani . Io rido quando pen- 
fo al difintereflè efiremo , ed alla lemplicitb 
del P, I,ainez fecondo Generale della Compa- 
gnia . II Duca di Savoja offriva di fondargli 
due Collegi nella Savoja iftelfa . Il buon Pa- 
dre che raggirava cielo, e terra per ellendere 
il luo ordine non lì fentiva inclinazione per 
accettare quelli due llabilimenti ^ c trovò dei 

pre- 


' ( a ) Sin ora hanno goduto ,dl quella efen- 
rione in Ifpagna : ma il Re ordinò che fi taf- 
fino tutti li loro beni . 
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pretefti per ricufarli ( Ved. Sacchini'^ljlor. della 

■ Comp. /e. Uh. 4. ». € 6 . e fegg. ) jMa queflo perchè 

la Savo)a' povera llerile, lenza commercio > non 
era paele di attrattiva pel zelo della Compa- 
gnia di Gesù. . f ■ 

15^. li Gefuiti non fecero tante ceremonie 
’ col Portogallo. Qiiefto si ch’era molto- àpro- 
. polito al vantaggio del S. Irtitutc^. Ma fapete 
voi cofa dia adeio quello Portogallo ? Lo len- 
tirete da una Lettera (critta l'otto il nome di 
im Portoghefe dal P. Foreliier , o come altri 
alTlcurano dal P. Noceti in data del ?. Feb- 
braro di quell’ anno ( 17^9. ) Il Portogallo c 
adello'ùn Paelè ove non lì opera che a detur- 

■ pare prello la pofierita la riputazione del più 
dolce dei Re. Chi dubita che li Re di Porto- 
gallo non fieno fiati dei modelli di dolcezza', 
e di clemenza ? Ma l’incenfo che gli da qui 

“ il Geluita autor della lettera non è che rela- 
tivo alle bontà ecceifive delle qualli han que- 
lli Principi ricolma la compagnia . Ella non 
- faceva che nafqere quando s’introdulTe alla 
‘Corte di Portogallo'. Li Gefuiti vi furono ac- 
colti con tutta f affezione poffìbile ; ‘tii 
yiero li Padroni ; La Corte lì diè fenza rifer- 
va a quelli nuovi venuti. Ella mife ciecametv- 
te nelle loro mani la cofeienza dei Principi , 
r educazione dei figli . Si lafciò regolare' dai 
buoni Padri , non vide, e non* lì conduffe 'che 
fecondo eiTì . Ella li colmò di b'eni , e di oitorr^ 
fondò loro dei ricchi Collegi , abbandonò le fuc 
più celebri Univerlìta e loro accordò dei pri- 
vilegi eforbitanti . Ella fu che apri loro la porta 
delle MilTioni , che diè loro delli fabilimenti 
in Afia in Africa in America. Ah che creden- 
do favorire le loro pretefe conquifìe Ipirituali 
noi lòmminiflriamo loro li mezzi dì ftabilirc 
Tom. FI. E . un 
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.un commercio fenza , di fondare una 

_Menarchia temporale . _Bep pocq„dop(;> lì fcp- 
'prirono i MifTionarj i Icandalezzati-,- traver- 
fati , travagliati da quelli indegni Conver- 
tenti , li Popoli -fecero ril'uonare Lisbona ., e 
Roina dei loro giudi lamenti . Ricorlèro al Re , 
alla S. Sede . Ma la Corte' "di Portogallo non 
ebbe orrecchie che pei Tuoi cari Geluiti . Ella 
li foftenne verfo e conrra di tutti . In vano 
la S. Sede fulminò contro di quelli Prometei 
che fi fanno Eretici cogli Eretici, Maometta- 
ni coi Maomettani , Giudei coi Giudei , Ido- 
latri cogli Idolatri , e che facrificano T Evan- 
gelo al loro intereile . La Corte di Portogal- 
lo ammaliata dalla Cabala Gefuitica s’ imma- 
ginava di fervir Dio , 'e la Chielà , di avvanza- 
re i Progrelfi della npftra S. Religione op- 
ponendoli ai Decreti di Roma , impedendo che 
folTero elTeguiti . Su quello piede .mantenuti . 
fi fono i Gefuiti in Portogallo fino alla mor- 
te del fu Re Giovanni V. la di cui pietà avea- 
no ingannata come fatto avevano di quella 
de’ Tuoi predecellòri fotto la mafchera di que- 
lla iflelTa religione , eh’ eglino folf ( si Io ri- 
peto , eglino foli ) tradivano indegnamente . 

L’ indulgenza fatale , la bontà ,fuor di luogo , 
r inganno innocente di quelli Re che la ret- 
titudine del loro cuore facevan^ cadere in del- 
le reti fcaltramente tefe , ecco quello che li 
Gefuiti chiamano clemenza , e dolcezza : e quel- 
lo che Benedetto- XIV. conofeeva a fondo la 
Società di Gesù qualificava di acciecamento . 

Che di più perniciofo. per uno flato di ufi 
corpo d’uomini , l’ illituto de’quali ha per pri- 
mittivo carattere 1’ elTer incognito , e il can- 
giare a talento di alcuni llranieri ,• i voti de’ 
quali non» hanno niente .di liabile e non fb- 
• - • . . " ' .no 
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no che un giuoco ■defiìnàto a ingannare > e 
Ipogliare , il fine de’ quali non tende che a 
dominare, che a rifondere tutto 'in fe , e chè 
■a fottomecterfi qualunque altra autotit'a ; il 
fondo de’ quali è di rSnderfi indepcndenti da 
tutte le potenze , c da tutte le leggi per la 
lùa condotta , per la fua dottrina , per i fiacri 
contratti per i fiuoi bèni , e generalmente per 
tutto: che vuol concèntrare in le fiolo i drit- 
ti , li privilegi , e le prerogative di tutti gli 
altri corpi -5 che Vuol legare tutti gli altri a 
le , lenza giammai legarli veramente ad alcu- 
no ; che non afipira che a formarli dei tefiori 
per meglio arrivare ai liioi fini , e che cumu- 
la in fatti delle immenfe ricchezze ,■ che ab- 
braccia nel luo fieno degli uomini di tutti gli 
ordini , di tutti li filati , di tutte le Religio- 
ni ; finalmente che inlegna che fi può ucci- 
dere li Re lenza delitto eli lefia-macfia , e che 
effettivamente li uccide quando non fono di 
loro genio; che rendendo, tutti li viz), e tut- 
te le Religioni permelfie tende à rendere tut- 
ti gli uomini viziolì , e veramente fenza Re- 
ligione ; la di cui dottrina infatti c principj 
Iranno fatto nalcere quello fiiflema di corru- 
zione , e d’irreligione che li falli filofofi dei 
lioflri giorni vorrebbono far regnare in tutto 
l’Univerlò fullc rovine di tutta la Religion ri- 
velata ? 

La empietà però dei Gefuiti giunta al fuo 
eftremo ha finalmente provocata la vendetta 
deir Eterno t ha di fua propria onnipotente 
mano’' fiquarciato il velo che l’ambizione , e 
r interelìe avevano telfiuto , e che dal facrile- 
gio , e dall’ Ippocrifia era continuamente elle- 
lo in faccia alli nollri Religiolì fovrani per 
levar loro la vifita degli oggetti i All’ Augu* 

Et- filo c 
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fìo D. Giufeppe a quefto Principe cosi caro al 
cielo erano rifervati quefìi primi raggi di lu- 
ce che lòno per aprire gii occhi a tutti li Re, 
e far loro conolccre la fceleratezza lotto il 
mantello della Religione , e del zelo in cui 
ella iuviluppafì- . Quello h quel gran Re che 
lungi dall’ ofTufeare vilmente la memoria de’ 
fuoi predeceilòri tropo indulgenti, come 1’ ac- 
culano li Grilliti, vendica come lo deve h lo- 
ro pietà troppo lungo tempo abufata. Oh come 
fono ammirabili le vie della providenz^à l Bifo- 
gna che da quello Trono medefimo che fu il 
primo appoggio della Società all’ ombra del j 
quale crebb' ella fino a si fmifurata grandezza , 
bifogna dico, che da quello Trono partano i 
primi colpi del fulmine che dee rovelciare il 
colono. Q^'cllo è quello che da due fccoli pre- 
vedeva non lo come Giorgio Bronfvvel Arci- 
vefeovo di Dublin . Nell’ Indie Britaniche era 
llabilita la P.eligione Cattolica dal zelo della 
Regina Maria , e dal Principe di Spagna fuo 
Ipolb noto dappoi lòtto il nome di Filippo II. 

Già Lainez Generale della Compagnia fuccef- 
lòrc immediato di S. Ignazio , e tanto poco | 
degno di ertemelo , coll’ intricante fuo inge- 
gno fatto aveva della focieta un corpo Poli- 
tico . Cosi fi el}jrimeva I’ Arcivefeovo di Du- 
blin in un fermone pronunziato nel 1558. 

,, E’ inferra dappoco una nuova fraternità ; una 
,, Società d’ Uomini che fi chiamano Ge/w/Vt ch« 

„ feddutranno molta gente . Sono eglino ani- 
„ mari dallo fpirito dei fcribi , e dei farilei . 

,, Impiegheranno tutti li loro talenti per di- 
„ flruggere la verità , e poco vi vorrà che non ] 

„ vi riefeano . , Ella e una razza che prende ' 

{ „ ogni forte di forma . Coi Pagani faran Pa- 

„ gaai ,, Ebrei cogli Ebrei , Riformatori coi 
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)) Riformatori j Atei cogli Atei , unicamente 
„ per ilcoprire le voftre mire , li vollri dil'e- 
j, gni ) le vollre inclinazioni , il fondo dell* 

„ votlr’ anima , e per rendervi finalmente lì- 
j, mili all’ infenl'ato che dice nel cuor fuo 
„ Non 'v' è Dio Qiiella Società fara dilTufa 
per tutta la terra ; lata ammellà nei confi- 
j, gli dei Principi che per quello non faranno ' 
„ pili faggi Ella li affalcinera (ino a obbli- 
galli di (velarle li loro cuori , di confidarle 
), li loro maggiori (ecrcti inche fenza che fe 
„ ne accorgano ^ Saranno ingannati cosi per 
,, aver abbandonata la legge di Dio , tralcu- 
j, rato di lèguiiare le regole del Vangelo , e 
„ chiufj gii occhi fui peccati dei loro popoli. 
,, Ma finaiuiente Dio per tar conofcere la giu- 
„ Pizia della Tua Legge fìerminera pronta- 
„ mente cotefu Società mano di quei /ieffi 
^ che V avran uiù pyoiteta , e che fi faranno 
„ più fer'viii d: ejja ; in modo che cofloio di- 
, vcranno odiolì a tutte le Nazioni , ed a 
peggior condizione degli Ebrei . Non avran- 
no più dimiTa tìlìa fulla terra > e in allora 
y, troverà un Ebreo più favor diunGclùita. „ 
Non liete Voi attonito o Signore di una pre- 
dizione lì chiara , già verificata quanto al ca- 
rattere dei Gefuiti , quanto alle cagioni deila 
loro caduta , e che pire ellér fui punto di av- 
verrarlì (ùl redo ? In quanto a me non rin- 
vengo dal mio llupore , e crederei quella Pro- 
fezia inventata a piacere , e fatta da poco 
tempo le non la trovaflì nella Storia d’ Irlan- 
da di Vareus p. 152. edizione di Dublin nel 
1705. 

J54. In afpettando l’intero fuo adempimen- 
to , noi che lìamo Patriotti quali grazie non 
dobbiam rendere all’ Altiffìmo di averci dato 

E ? per 
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per Re il pili tenero dì tutti i Padri ^ che 
non vive , e non rcfpira che per rendere feli- 
ci i fuoi lìidditi . Penetrato dalla inanima dell’J 
Imperator Teodollo che riguardava come if 
primo dovere di un Principe l’attenzione di 
fcegliere , e di aver preflb di le un miniflro 
fedele , egli lì è immortalato per un’ unica 
fcelta dando tutta la fua confidenza a D. Giu- 
fcppe-Sebaftian Carvalho cittadino tanto zelan- 
te per la gloria di Dio , pel fervigio del fuo 
Re ^ per la felicita della fua Nazione. .. . 

So bene che li Gefuiti non approveranno la 
nollra maniera di penfare*. Ma noi iflefiamen- 
te o Signore non abbiamo ambizione nè dei 
loro elogi f ne dei loro fuflfragi . TrattantO' 
ch’eglino deploreranno l’attuale difgrazia del- 
la nollra Patria Noi la feliciteremo dei van- 
taggi che gode • Vi confelìerò nonoflante che 
la profezia del R. P. Noceti , o di chiunque 
fia 1’ autore della lettera che vi citava poco è 
mi penetra un poco 1’ immaginazione . IL 
TEMPO diceva quello Gefuita E PER POR- 
TARCI, DELLE CATASTROFI ANCOR PIU’ 
FUNESTE . NOI AVREMO DI CHE RIEM- 
PIERE D’ ORRORE LI TEATRI I PIU’ TRA- 
GICI . Tremiamo o Signore , cofa lignifica 
quell’orrido prognollico ? Forle che avranno 

dileguato di ? ( * ) Ma io voglio credere 

per 


( ■" ) Le novelle pubbliche ci hanno in lat- 
ti | fatto fapere che lì formò una feconda co- 
Ipirazione contro la vita del Re di Portogal- 
lo e contro tutta la cala Reale : Ella doveva 
efeguirfi il j 6. Agollo di quell’ anno <( 17 ^* ) 

quan- 



- 71 

j3Ci‘ mia quete che ilGefiiita Autore della let- 
tera ha folamente in villa l’ efecuzione vicina 
dei luoi Confratelli convinti , di parricidio . 
Se fono -colpevoli comé lo credo più tii quel-’ 
Io defideri , ìo riceverei a fangue fredo Ta nuo- 
va del loro lùpplicio Quello fara un nuovo 
Ibggetto da Tragedia come dice molto bene 
r autore • In quello calo noi avremo una com- 
pleta obbligazione ai RR. PP. Dopo averci 
fatti ridere ci faran piangere . Già il Signor 
Gigli ci ha data la Comedia di D. Pilone . 
Degli altri ci daranno la Tragedia di Mala- 
grida . Quel che mi difpiace lì è che il Tea- 
tro de’ Gefuiti non ammette più perfonaggi 
da donna . Quindi l’opera non potrà ellere 
rapprefentata nè nel loro Senjinario Romano, 
nè in alcun altro dei loro Collegi da quella 
brillante Gioventù che fi affida alle _loro at- 
tenzioni . San Malàgrida^ come lo fapete ha 
fatto entrar delle femine nella fua congiura . 
Quando non comparilca in leena la Marchelà 
di Tavora , quando non la fi fenta conferire 
col fuo direttore l’azione non farà rappre- 
fentata al naturale , e perderà molto del fuo 
interefiànte a Roma li 31. Luglio 1759. 

Ecco Signore due novelle che aggiugnerete 
alla Lettera ch’ebbi l’onore di fcrivervi già 

un mele per 1’ ordinario di Spagna La 

prima è che il Papa Clemente XÌII con- 

dannò lòtto penna di Icomunica due piccoli 
volumi fiampati a Nanci nel 1759. in diffefa 

D 4 del 



quando la fi ha felicemente feoperta li io. 
Luglio.. ' 
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del P. Berruycr . II S. Padre dichiara che l’au-* 
tore di quella Apologia s’è refoi, colpevole di 
yna sfacciata temerità , e di un caratterizzato 
dffprez*® dei Decreti della Chiefa : JKo?z fine 
gra'vi nota impudenti , temeyitatn , C7 Eccle- 

* fiafticorum Decretorum contempa . Egli è vero 
che 'il libro non porta il nome del lup auto- 
re ; ma non Io credo comporto nè dà un Do- 
menicano , nè da*un Carmelitano . Il S. Padre 
condanna nel tempo, iflelfo un’ altra Lettera 
ad un Dottóre della Sorbona [itila denunzia , ed 
efame delle opere del P. Berruyer 1759. Credete 
Voi Signore che finalmente obbediranno i Ge- 
fuiti , e che abbandoneranno.il loro fiflema 
Ancicrirtiano ? Il Lupo cangia il pelo ma non 

• lafcia di ejfer Luj>o . • . * 

La feconda novella ninno T afpettava 

E’ ufcito'un libro rtampat» che mi fi afficura 
ertèr* del P. Favre Gefuità di Roma . Sapete»- 
Voi corta ’contien quéfìo rtcritto? contiene /’’^- 
pologia del fu Duca di ^veyro , e degli altri 
due che fono fiati condannati , e giurtiziafi 
con Lui . Ieri un minirtro ertero mi mofirò 
quefto rtcritto . Non 1 ’ ho potuto ancor legge- 
re. Ma fo conto, di portarlo con me , e forfè 
di trattenermi con eflb in un’ ameniffima Cam- 
pagna ove fon folico di palTar qualche tempo . 
Ecco il titolo dell’Opera. Difefa della Memo~ 
ria di Qiufeppe Mafcareignas ^ fu Duca di ./f- 
'veyro , e- di altre perfine dichiarate ree di lefa^ 
'Maeftà dal Decreto refi a Lisbona il ii. Gen- 
naro 1759. 

Io veggo bene che querto è uno rtratagema 
dei RR. PP. In fatti cola importerebbe alla 
Compagnia che gli Afiàl'finj di S. M. F. fofiero 
innocenti , o rei. rtc la loro caufà non forte 
infcparabile da quella dei Gefuiti di Porto- 
. • gallo > 
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gallo ? Ella fe ne accorge , e lavora per que- 
llo a purgar li primi per prevenire il pubbli- ‘ 
co in favor ^ dei fecondi de’ quali elU-teme., 
contiuuamente'di fentire l’ elfecuzione . il lo- 
ro fine è di preparare leflrade alia canoniza- •’ 
zione dei nuovi martiri , già predetta a Vene- 
zia dal P. Scaramofo ( v. n. ji. ) Qiiel che yi' 
c di male fi è che il Prottetor della fede trar- 
rà una forte obbiezione dalla lettera del P. 
Noceti, o del P. Forefiier in data del 3 . Feb- 
braro . In quella lettera il duca di Aveyro , e 
i fuoi complici fono riconofciuti per colpevo- 
li . Si va alle corte : folamente fi cercano dei 
pretelli per ellenuare la colpa più ch’c pof- 
fibile .. Il delìderio di vendicare un’ingiuria 
particolare , dice 1’ autore , e non il difegnó 
d’ infultare al Trono ha precipitato due fami- 
glie nella cofpirazione di un elecrabile* regici- 
dio . { a ) Qiiefia confelfione porta dell’ imba- 
razzo , ma quello non tocca a me . Lafcio al 
P. Noceti la' cura di rifpondere all’obiezio- 
ne . Addio . 


IL FINE. 


“ TA- 





fa) Vedete il lib. Italiano intitolato : Rif- 
pofla ad alcune Lettere fcritte da poco , c 
iparfe in Italia. A Genova 
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T A V O 

..DELLE MATERIE 
' » Contenute, in quefl’ Opera. 

' L» lettera inAit* il tomo l» cifra nota la p»gina . 


Sbuzie ved. Btnefitii , 

Atti ved. Contratti, 

Amonìtore del Generale » e degli altri Su- 
periori di Gefnlti. Loro funzioni. . e i^z 
'Jlgeit Città di Gnieiina . 'Al tempo della lega i 
Gef'jiti tcicciati da Bordò vi li ritirano 5 e la 
f inno ribellate, a i8i. Non ne fortirono quando 
fcacciatì furono di Francia > e in tempo del loro 
richiamo fu loro pcrmeffo di 'redarvi. 'b 

'ylix Capitale della^ Provenza . Li Gcfuiti intra- 
~ prendono di llabilirli nel Collegio Reale di 
Bourbon. b iSz 

'Alan, (o Alain) o Alien (Guglielmo) Cardinale 
chiamato Cardinal d’ Inghiltera , riftrctto della 
^ua vita . b i 9 > Fonda in Roma un Seminario 
Inglefe di cui afiida il governo aiGefuiti. b xi 
'Albani Famiglia di Roma favarevole alli Gefui- 
ci. e z6f 

A' Alba ( Ferdinando Alvarez di Toledo, ) Duca 

Governatore dei Paeli bali folto Filippo. II. non 
(i mollra ardente a favorire i Gefuici. a 
Aitala d'Henarez,y Città di Spagna. Sentenza 
che ci fu rela contro Ignazio .a 17. Violente 

• tempeda che ci fi 'lèva contro i Gefuiti. a 3» 
Aleon’lf* (...) Francifeano Vefeovo di Bcryta 
•- perieguitato dalli Gefuiti ..c loy. Alexandro (il 

• ; Padre) Gciuita complice 'della Cofpirazione 

del Marafciailo de Biron contro Arrigo IV. b 77 

• Alef- 
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VlL Papa ottiene dai Veneziani la per- 
' miflìone che li Gefuitì follecitavano di rientra- 
re negli flati della Repubblica . b *8. Condan- 
’ na l’Apologià de’ calilli . c 208. DoiiiiÉi'.da 3 
Luigi XlV. la rivocazione delle cenfu re pro- 
nunziare dalla Sorbona contro i libri di|Giaco- 
mo Vernant> ed Amadeo Guimeneo. zoy. con- 
danna egli (Icfib quelle due cenfure. 2io> Da 
due decreti contro la Morale rilallata atlericn- 
dofi dal nominare gli Autori, ari. Nega iafua 
approvazione al privilegio forprefo dalli Gelui- 
ti, al Re Cafìmito. d 57. li Gefuiti fprezario 
gli ordini e lue cenfure. ' ^ ay» 

'Alcjfundra Vili. Papa condanna la dottrina del pec- 
cato filolofico. c aro. Li Gefuiti difprczano le 
fue cenfure. _ c zìi 

Alvnrez.y f Diego ) Domerùcano (ì alza centra la 
dottrina dì Molina . b y'o. è mandato a Roma 
per domandarne la condanna. ^ y 4 « Prefenta al 
Papa un’ Apologia dei Domenicani ibi, foflenta 
la loro caufa nelle Congregazioni de Auxi~ 
liis. . ^ 

d* Ambotfe ( Giacopo) Rettore dell’ Univcrfilà di 
' Parigi pieno di zelo per Arrigo IV.* iS/.Sup- 
plica ch’egli prefenra al Parlamento contro i 
Gefuiti. 190. Difeorfo contro loro. 161. Con- 
tinua nel fuo pollo malgrado li loro intrichi , 
192. Altro difeorfo che pronuncia nel Parla- 
mento contro di loro. 

Ametot (....) Confìglier di flato nominato per 
rimettere i Gefuiti neU’eferciz.o del Collegio 
di Clermont. ... ^ 

America Intraprefe dclli Gefuiti in cotefto jraefe 
contro lì Vtfeovi . c 

Amicus ( Francefeo ) Gefulta ( comunemente det- 
to Lami ) fuo corfo di Teologia. ^ c 204 
Amiens Capitale di Picardia. Li Gefuiti vi li fìa- 
bilifcono. ^117 

Amyot ( Giacopo ) Vefovo d’Auxerre fa fabbricare una 
caia in quefla Città per introdurvi i Gefuiti • b 25 j 

An~ 



'Jliuhia AbbasiU de* bcnedittlni pre(To Dovay ìil 
Fiandra . Intraprefa delli Gefuitì fui Collegio 
di quella Abbazia. ^ i zi} 

'Aniri ( I) Padre ) Gefulca ProfelTore di Teologia- 
al Collegio di Rennes procelTaco al Parlamen- 
to di Bretagna* . J if 

Angoulemt. Capitale dell* Argoumefe. Li Gefuici 
intraprendono di renderli Padroni del Collegio 
con titolo di Univerlità, b z^t 

A»n»t y ( Francefco ) Gefuita ConfelTore di Luigi 
XIV. Il fuo trattato della Scienza media, 

Vuole introdutre i fuoi Confratelli nel Colle-^ 

f io di Provins. i6f. Quanto lì alruli della con- 
denza di‘ Luigi XIV. nell' alfare del formula- 
rio . d 7S 

Anno civile. In Francia prima del 1I64. comin- 
ciava a Pafqua. « 94 

Antichrifiti Melchior Gano riguardava i Gefutti 
come precurfori dell Anticrillo. a ti 

Anti-Cetteny o Confutazione della lettera dichia* 
ratoria del P. Cotton alla Regina Regeote fot- 
to Luigi XIII. b 174. Rifpolla a quello fcritto. 
16, Quella fifpoll;^ è cenfurata dalla facoltà di 
. Parigi . < ibid, 

Antenity Re di Portogallo fupplantato dalli Ge- 
fùiti , che fanno paflfare quello Regno nelle ma- 
ni dei Re di Spagna, a 150. Si ritira nell'Ilo- 
ta di Zenera; li Gefuiti ci lollevano una ribel* 
lione. a zoi 

AnverfAy Città del Brabante. Li Gefuiti vi lì Ra- 
bilifcono. A rj9 ne fono fcacciati ' ihìd, 
'AffelUz.ime y dei difenfori della fana dottrina al 
tribunal della Chiefa fulla Bolla Unigenìtus . E* 
rìconofeiuta a Roma y e fpecialmente da Bene- 
detto xni. l'ortodoRa di loro. e z 66 

AppeUzionf dcIlì Gefuiti fautori delle Idolatrie 
Chinelì al tribunale dell' Imperator della China 
contro le cenfure d'Innoc. Xll. d 9 1. 

A^uavivay (Claudio) Generale delli Gefuiti. Re» 
golazione dei (ludi ellcfa per fuo ordine, b 3 9^ 

Sul- 
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Sulle doglianze che quella regolazìoRfi protno- 
ve finge.di farla riformare. 4»* Fa evocare a 
Roma l’ affare di Letlìo . b, ^ 6 , E quello di Mo- 
lina . A rx- Non approva le condizioi^i del ri- 
chiamo dei Gefuiti di Francia, b 96. Kiclama- 
zione ch’eccita il difpolliftao del fuo governo; 
« ii»4. Si oppone con tutte le fue forze alla ri- 
forma della Società. 204. Congregazione gene- 
rale che tiene per darla ad intendere a Cle- 
mente, XIII. Stravaganti Decreti che vi fonfat* 
ti . ibsd» 

■/iniprete, al quale vogliono li Gefuiti fottometce- 
re la Chiefa d’Inghilterra in prcgiudicio dell’ 
Epifcopato. b ij 

de Artfti, ( Cridoval ) Vefcovo del Paraguai per- 
feguitato dalli Gefuiti. e 9% 

d* Arpennè , ( Carlo di Fleffis ) Vefcovo di Tulles 
non fol petto di Gianfenifmo . e Rifleflìone 
fui terzo volume delia fua Collezione, c i 6 t 
Arias Montano ( Benedetto ) Teologo. Sua Let- 
tera a Filippo II. Re di Spagna in propofìtodei 
Gefuiti. ^ ^ 

Armand , ( Ignazlo ) Provinciale dell! Gefuiti . 
'Suo difcorlo ad Arrigo IV. per domandargli il 
richiamo dalla fua focietà. b 87. Rettore dei 
Gefuiti a Parigi citato al Parlamento in propo- 
fìto del libro di Suarcs. _ ^ ^ b i8z 

d’ Armtnonville^ (....) Guarda sigilli favorito 
dalli Gefuiti. ' f ^ 3 * 

Arnoldbt f Antonio) Avocato prende ladiferadell’ 
Univerlìtà di Parigi contro i Gefuiti.^ « I 9 ». 
Sua arringa contro di loto. ijf. Da ciò il lo- 
ro odio contro la fua famiglia. , 197 

Arnoldos f Arrigo) Vefcovo di Angers figlio de} 
precedente . Ribellione dei Regalifti contro di 
lui fomenta dalli . Gefuiti . c 174* è accufato 
dai Gefuiti di Gianfenifmo. ’ 7 » 

Arnaldo (Antonio) Dottore fratello del precedetit 
te. E- perfeguitato dalli Gefuiti in occafiono 
del libro della frequmt (muniont* e J 4 S< Con-. 

m-j 



tribuifce agli feriti! dei Parrochi di Parigi con* 
tro la Moral rilaffata 196. concerta con M. 

* Nicola la lettera dei Vefeovi» di S. Pons , e d* 

Arraffa Innocenzo XI. contro la Moral rilaffata 
d é. è obbligato di ^efpatriarfi . ibi. impoftura 

. fabbricata fiotto fuo nome, e comunemente chla- 
•mata U furbeti» di Douay d 34. Le fue quatto 
doglianze in quella qccaiione. d jff 

Mrnoldo, ( il Padre) Gefuita ConfelTore di Luigi 

XII. invano intraprende, di dilputare in una te- 1 
fi in Sorbona. _ ^ c lét j 

ù'Arragoìiy (Ferdinando) Arcivefcovo di Saragoz» ' | 

za fotte la lua autorità li Gefuiti fono fcaccia- 
■ • ti da quella Città. ^ a 61 ' 

Arcicelit di dottrina (li dodeci) propofii dal Car- 
dinal di Noailles, fono approvati da Benedetto 

ixm;’ - e i6a 

AJfgnibleu del Clero di Franti a a Foijfy nel iS 5 t, , 

Lainez Generale delli Gefuiti vi ottiene il ri- 
cevimento della fua focietà in Francia . « 9». 

Atto che fu ellefo fu quello in quell’ affemblca» ' I 
>1. Ollcrvazioni fu quello atto . <»*. Come al- 

• lora furono ricevuti i Gefuiri. ihià. 

^Affemblea della fiejf» Clero nel Decreto che 

li Gefuiti faranno comprigli nelle impolizionì per 
ì loro benefici*. c iSf 

Afembte» dello jlego Clef^ nel C Jl. cita il 

Provinciale defii Gefuiti , c condanna le maf* j 
fìme delli Gefuiti d'Inghilterra fuH’Epifcopa- 
to. i ’c6f 

2>e//M nel t£3f. approva le fpefe fatte per l’im- ' 
preflìone del libro di Pietro Aurelio, e ?i» De- 
puta al Degano della facoltà di Teolog. di Pa- 
rigi per tellificarli la fua ftima , e la fua rico- 
noiicenza verfo quello Autore . yz. detta da 
Nantes nel 1631. e 164*. ordina una feconda 
edizione del libro di Pietro Aurelio. r^/V. Con- 
danna il libro che Luigi Cellet Gefuita aveva 
eppoHo a quello di Pietro Aurelio 79- Cenfura 
' la fotnma delli peccati del P« Bauni. c xz8 

iftl» 

/ 
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■ Xìtttn^ nel ié4r. i 5 fC. incarica Mr. Godeau <ii 

* far ‘l’elògio di • Pieno' Aurelio , e fa mettere 
*. quello elogio alla teda di una terza edizione . 

■ e 72. Si duole di alcuni Decreti del Configlio 
che rimettonoal Papa l’appellazione delli Gs- 
fuiti contro l'Arcivcfcovo di Bouleaux c. ijj. 

Si duole di un’altro decreto del Conligliò in 
proposto del Trattato del P. Annac fulW Scicn* 
za media, c 1T4. Si duole deirelfere li Gelui* 
ti fgravati delle impolìzioni per i loro benefie; . 

• t iff. Ottiene un Decreto del Configlio che ve 

• li fottomettc* ^ Ì56 

HtUA del i 6 fo. Sua lettera circolare ai Vcfcovì 

in propofico dei dritti dell’ Epifeopato attaccati 
dalli Gefuiti nella perfena di Mr. di Gondrin 
Arcivefeovo di Sens . ' c 1 y? 

Z>ettA del i6ff. Té. J7. Vi è denunciata dai Tar- 
rochi la Moral rilafifata delli Geuiiti c 19}. V 
AITemblea digerendo la cenlura fa folo rifiam. 
pare le Regole di S. Carlo per ramminifira- 
zione del Sacramento della Penitenza, e invia 
a tutti li Vefeovi una lettera circolare fu que. 
‘‘‘fio punto. 194. Mr. de Marca facrificato ai Ge- 
. filiti fu l’anima di queft’ AITemblea , e la fu 
dove s'inventarono le parole fimboliche di ftn^ 
fo di GUnfetiio , e 1 * infepaiabilità del fatto, e 
del dritto in cotefto affare» • 76. • ftg, 

lìettA t del 'iééo. trafeura ifielfamente di andar 
contro la Morale rilalfata. 77. per non dccu- 
parli che del pretefo GianfeBìÀno. *bii. 

DettAy del i7»o. condanna finalmente la Morale' 
tilallara , ed applaude ai Breve pacifico d’ In- 
nocenzo XII. fui precefo Gianfenifmo. c ii* 
Jijpflenti del Generale dei GcTuIti quatro fono no- 
minati dalla Società , c quatto altri dal Gene- 
rale . e lyj. loro funzioni . ir9 

^£vtgnon . Città di Provenza fotte il dominio del- 
ia S. Sede .'Doglianze che fi follcvano contro 
i Gefuiti. * A tyt 

Aifhenaf Civà del Viranefe io Lìneuadocca • Li 

Gc- 



So ^ ^ . .H * . . 

.Gcfuiti hoh fortirono quandi fcàrcls ci furono dal- 
' la Francia e in^ tempo del richiamo ,fu loro 
perme(To di reRarvi. i 

ài Aulftnton Gefuica » Ved. DMulmien ( il nuovo 
Morery rimarca che che fi fcgnava così.)' 
'Aubert ( Giovanni ) Rettore, dell’ Univeriìtà di 
* Parigi parla per le Tlhiverfità di Francia con- 
tro i Gcfuiti del Collegio di Tournon , ' b z7S 
' ài Auh'gny ( il Padre ) G;fulù 'incaricato da R^* 
vaillac. ‘ ' >» >41 

Aubry f....) Parroco di S-’ Andrea delle Atti a 
Parigi favorifre ir’prògetto parricida, di- B:arie- 
Tc . a. 84. e refla nondimeno impunito, ìbtd. 
Auch Città di Guifcngtia Li Gcfuiti non fe ne 
fortirono quando fcacciati furono di Francia, e 
• in tempo del loro richiamo fu permclfo loro di 
*' re (larvi . r .. b 91 

Augtr fEdemondo) GeTuita Coiifc(rorc di Arrigo 
III. Autóre di un Catcchlfmo che -li Gefniti 
fanno pubblicare il « Egli vuole ii.gajare 
Ahigo III. ad autotiZ7.4ie"la lega. 175. il fuo 
‘ Generale lò ritira di I tancìa » did.. Parola (in- 
goiare di quefio G’.lìiita . • did. 

Auguflo // Re di Polonia annulla un Privilegio 
carpito dalli Gcfuiti fotte Calìiniro fuo precef- 

V . . - . ' . ' ^ ^7 

'Auguflo Iti. Re df Polonia fi lafcia forprc.ndtre dal - 
li Gcfuiti , e revoca pofeia il privilègio che li 
hanno carpito. ‘ ^ ^ d y8 

S. Agoftino Vtfcpvo d’ Ippona , Dottore della 
Chiefa . Sua dottrina filila grazia fprezzata, e 
combattuta' da Molina, c dopo elpolti da Gian- 
fenio in un fuo libro intitolato Auguflìnus: di 
ciò ) odio delti Gcfuiti contro qudto libro . 
e ij6. Benedettini , editrori dell' opere di que- 
llo Padre fono calunniati dalli «Gefui'ti , e giu- 
' llificati dairinqu'.lìzione di Roma. 257. La dot- 
trina di S. Agoftino fulla grazia , e la Prcdefti- 
nazione è raccomandata nuovamente da Bene- 
detto XIII.' ié7 



8 » 

'ÀgoJTmUnìy Religbfit qi^H dì SaragozS» fi folle- 
vano contro r.Gefuiti fin dalla nafcita di que- 
• ita Società t ^ » 6 o- 

Arrigo Cardinale Re di Portogallo da la fua con- 
fidenza ai Gcfuiti. » i^o. Sua morte. ibid. 
Arrigo II. Re d» Franpa, Egli fu che accordò le 
prime lettere patenti pel loro Ilabilimento in' 
Francia.. • » 34 

Arrigo III. Re di Francia , prende fucceflivaraehte 
per conf^elTori dei Gefuiti . iz?- Invano intra- 
prende di diflìpare la Lega della quale i Gefui- 
ti cran l'anima ibtd. Li Gefuiti vogliono inga- 
jarlo ad autorizatla. Animano contro d'ef- 
fo di verfe Corti di Europa. i 77 « Difondano in 
■ tutta la Francia lo fpitito di ribellione contro 
cotefio Ptincipe . ibid. E! alfadìnato da Jacopo* 
Clemente . 1 8 1. Li Gefuiti fono i Panegirifti 
del Parric'dio. - ' . . - ^ 

Arrigo IV. Re di Francia -fa fcacc'are 1 Gefuiti 
da Bordò. i8i. Colpirazione nclia^quale erano 
«ntrati i Gefuiti contro di lui prima del fuoRe- 
. gno . i8r. Sollevano rutto il Regno contro di 

• tifo giunto eh è alla co oria. iSt. Fa 1 abjura • 
nella Chiefa di S. Dionigi. 184. Attentato pro- 
gettato contro di elio da Barriere a iftigazsone 
del P. Vapdo Gefuita.rWrf. Riduzione di Pa- 
rigi lotto la fua ubbidienza. i8s. Il Parlamen- 
to di Parigi, ed anche la porzione che aveacc. 
dutp ai LeghUii > contribuifee a farlo riconofec- 

. re .* 187. L'Univerfìtà gli pretta giuramento . 
ibid. Li Gefuiti, ed i Cappucini ricufano di ri»^ 

• conofcerlo . iS8. Lettera che fcrivc al Parli» 
mento per ordinargli di giudicare la lite appun- 
tata tra rUniverfità e li Gefuiti. 100. L'atten- 
tato di Giovanni Chatel loro difcepolo /ulla 
perfona di quello Prìncipe li fa' fcacciarc dal 
Regno. ao8. Come quello Principe tifponde al- 

. le follecitazioni di Clemente Vili pel loro ri- 
ichiamo. b yx. Come parla di loro in una Jet». 

. tera il Cardinal d' Olfat. 7f.£in un aitra ^ M,di 
Tm, W. ^ F Bon-, 



tx ■ 

Bongars . 7?. In un altra M. di Bcaumont . 79. Si 
fciapic^aì^e in loro favore. 8j.r Udienza che da 
' • loro a Metz.Sf.Efpone egli ftefTo incottivi che 
lo determinarono a richiamarti. 88. Lettere pa- 
tenti o editto che loro accorda nel 160;. pel di 
loro richiamo. 9<). Lettera 'di lìgijlo che invia 
al Parlamento nel pronto regidro di quedo edit- 
to. 97. Ricufa di ricevere delle rimodranze in 
ifcritco . ICO.- Gli vengono fatte di viva .voce • 
JOT. Falla rìlpoda che gli atcribuifcono li Ge- 
fuiti. 105. Ril'pofta che riferifcc R.di Thou che 
tv* era dato tdlimonio. téid. Lettere di conian- 
do dirette al Parlamento. 107. Idanze che ci 
fucccdono V c che ottengono il regìdro . 108^. 
X^uedo Principe non vuol cangiar niente alle 
difpolìziom di quedo Editto. 114. 'Accorda po- 
fcia diverfe lettere patenti per dabilirlì in di- 
verfe Città. 1 17. Intercede per loro predo li 
Veneziani che ricufavano di permetter loro il 
rientrare nei loro dati . 6f. Approva che il Aio 
minidro abbia ceduto*.in quedo punto . 68. 
Permette ai Gefuiti, di rientrare in Parigi, ijy. 
E d’infcgnaryi la ^Teologia. ij8. Avvili che ri* 
ceve da varie parti di cofpirazionì ove entrava- 
no li Gefuiti . 140. £‘ alfalTìnato da Ravaillac 
vivamente fofpetto d* intelligenza con loro. 141. 
Cofpirazioni dei Gefuiti contro di lui prima 
‘ della loro efpuldtone. d 187. In tempo che fot* 

- Iccitavano il loro richiamo. 188. E dopo i( loro 
ritorno. - iiid» 

Aurelio ( Pietro ) nome fuppodo fono il qualo 
* covrivalì il maggior awerfarìo delti Gefuiti nel- 
la difputa che lì follevb tra di loro» ed il Clero 
d'inghiitera full* autorità detti Vefcov! c. 67. 
Prima edizione del Aio libro a fpefe del Clero 
di Francia nel 16^}.. r 70. Seconda edizione 
fatta parimenti nel 1841. c 72. Terza edizione 
nel 174^^ con elogio dell* Autore. r ìM» 
Ausburg, Città Imperiale di Getnunia.il Vefeo- 
'Vo è dalli Gefuiti fpogltato di ogni ifpczìooc 
i - . fuir 







fòUrUniverfità: di Dìllingcn ; ^ , c 

A|ift ria , Provìncia di. Germania foctotitolo di Arcidu- 
cato. Doglianze portate all'Arciduca dagli fiati 
della Stilla , delli, C4r/»n> , , « della Carniola 
contro i Gefuitl, i . .. 

d* AuftriA.ì C Alberto ) Arciduca nipote di Filippo 
II. Re di. Spagna Coadiutore, c Succcflore del 
Cardinale di ^uiroga in luoga del grand' Inqui- 
fitorc ptotcge Molina. A fi. Lafcia lo fiato Ec- 
cìefiaftica. ibii^ Continua, a. prot^ger Moli-- 

ira» . , 

’Aitxerrei Città. dì Borgogna .. Li Gefuitl vi s’in- 
troducono., 

Axzioni Agoftinianorè nominatoProfenorc 
in Teologia a Vienna di Auftria». d fi 

Abito, di Gcfuita. Si può efler Gefuita' fcnza 
poriarnc r abito- ♦, lì nella prima dalle.. «40. 
Sia nella feconda ». i«4> Sia. anche fin. nella quar- 


iio- 


f Giovanni) Gcfuita attacca li dritti dei 
ParroGchi, ' • f ^ 9 S 

BajMìfmoy Falfa accufa di «ella di cui li Gefuiti 
hanno, faputo far, ufo ». • d 6 i 

Saiiituir ( Nicola ) Preofio de’ mercanti a Parigi 
riceve ravorabilmente le rimofiranze dell' Unir 
verlìtà contro li Gefuiti». C' 4 S 

SAltAiAr». o BAltAwd^ C Criftoforo ) Provinciale 
dei Gefuitl riputato autore della rifpofta all’An- 
• ti cotton ricufa di fare giuramento di olTervarc 
r editto di richiamo delli Gefuiri .. b nS. Dì- . 
chiàrazìone che prefenta al Parlamento eoi fuoi 
confratelli. v 

JtAunez, , ( Domenico > Domenicano porta r a fiat 
di Molina al tribunale deU'lnquillzione di ^ar 
fiiglia . ^ f I. £’ egli fielTo acculata da Molina» 



^ f a» 

de Smut ( Martino ) 


Abbate di S. Citano n&> 
F a potè, , 



‘ potè j, e fiicceflTot'e dì (Slovannt" dir Verger di 
Hauranne. Gii Ci atcribuifce l’opera» nota fotco 
il nome di Pietro Aurelit. i 67. 

$Mrny , (il Padre ), Gefuita ■ Procuratore del CoJle- 
' gio di Clcrmont prende la diflfcfa dc’fuoi Con- 
■ fratelli . ’ • « 204 

barriere, ( Retro ) parricida addottrinato dalli 
Gefuiti . i?4« Suo progetto è feoperto . iiid. 
Suo fupplicio . iUd. Quello fatto è ricordato d‘ 
Antonio Arnoldo nella fua Ringa contro i Ge-. 
fuiti . A Ì96. Dal Parlamento nelle fuc rimo- 
llranze fui loro richiamo. 6 loj. Dall’Univet:- 
fìtà nella fua feconda Apologia del 
|R4v/er/> » ‘Provincia di Germania fotto titolo di 
DucatQ . Doglianze che vi li follevano contro i 
Gefuiti. . '1 «'14* 

di Baviera (Guglielmo) Duca da la fciaconlìden-. 

fa ai> Gsfuìti • ; ,4 14S. 

Baadoin, ( il Padrg } Gefuita complice della Co» 
fpirazion d^ie polveri. 6 1$ 

gannii ( il P. ) Gefuiti fua fornma'dei peccati 
denunziata al Parlamento dalla Univerfità di 
' iParigl'. c 127. Sua dottrina condannata a Ra* 

, ma* c 'follcnuta nulhoflanre dalli Gefuiti . e 
^Attmet y ( il P. ) Gelulta obbligato di fare una 
•foddisfazione pubblica aii’Afcivefcovo di Ro- 
ven. ' ' , , c 14^ 

’^AÙny^ ( Profpero ) Mtgillrato rifiutato dalli Qc* 
fuiti al Parlamento di Parigi . 4 aoi 

J« 4 T»' Provi nera riunita alla Francia., Li Gefuiti <à 
s’introducono. ^ i , ' y ^ iS? 

di BeAumanoir ( Carlo ) Vefjcovo di Mans rende ai 
Gefuiti il Collegio di Mans che li fuoi prede- 
cefTori fondato avevano 3 Parigi . ^ a 8 i 

d*lÌA Beau me , Velcovo di Alicatnaflb perfegui- 
•, tato dalli Gefuiti. _ ' ^ c 1051 

di BeAAipent y Ambafeiatore di. Francia in Inghil- 
. tera fotto Arrigo IV. Lettere che quello Prin- 
cipe gli fctilfe in propolìco delli Gefuiti, bj9 
( Martino ) Gefwu. Sun conpsft oon Mr, 


I 



Qigitized by Googii: 




de lignyi Profcflbre di Frlofofià fld Còllcgia 
Reale di Douay. ' d }^ ’ 

le Bel ( Giovanni ) Scolaro dell! Gefuiti bandito 
come complice -nell'alare di Giovanni • Chatel. 

. iif.' , 

Bcjanger < Il P. ) Gelulta. Mandato di Mr. GuU 
do di SeveVefeovo di Arras contro di Lui. dj 
Geliarminp < Roberto } Gduita , configlìo del Cari. 

, dinal Gaetano legato in Francia in' favore dei 
Leghtfli .. « 183., Cardinale ammelTo alle ’Con> 
gregi3zioni de Auxiiiif’Vi favorifee i Gefuiti . 
é> ;8. Suo. trattato della potenza dei Papa -è 
confutato da Richer i e condannato dal Parla- 
ynento. k 173. Maltratta Siilo V.' dopo la mor- 
te di quedo Papa. « 247 

dtt il Bullaf ( Euliachio ) Vefeovo di Parigi. Il 
. Parlanrento ordina che na<confultato fullo Ha.» 
bilimento delli Gefuiti . a 39. Avvifo che vi 
da per quello, '40. L’ interdice' dv ogni funzioA 
ne. ir 3. Si duole di Lainez e dei Gefuiti alCon* 
cilio di Trento . 72* li Parlamento ( fenza far 
. inenzione del fuo precedente Avvifo ) ordina 
di, nuovo che lìa confultato, fuRo (labilimento 
dei Gefuiti.' (locchè fa credere che quello' Av-r 
vifo non folTe per anche (lato prodotto al Par- 
lamento.') 7^. Condizioni fotto le quali egli 
confentc allo. liabilimento^dei Gefuiti. 8z. Ag- 
giunta*a quella rcdriztone, 83. Sul fuo confen- 
iiinento 1 ' Alfemblea di Po/lly li riceve con di- 
.,v‘cdt patti, e condizioni . 93. ^Egli li unifee al- 
.. Ì‘ Unìverlìtà contro i Geluiti. « m 

'dì Bellegurde (Rogero) Duca Governatore di Bor *1 
gogna ottiene io dabilimento delli Gefuiti ‘in 
Auxerre. ; . . i h in\ 

a^llelli, Àgodiniano talfato di erclia dai Gefuiti, 
dichiarato innocente dalia Santa .Sede. - - « x 6 %k 
di iiAuvrey f Pomponio) CaiiccUicre di Francia 
propone alle Genti del Re la dìdruzione della 
Piramide innalzata in memoria dell* attentato di 
Giovanni Caftel . . .. , . 

F I * 
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JU Betìtrvrit ( Nicolò') Procur«or Generali al 
Parlamento di Parigi figlio del precedente meX- 
fo in numero di queUo che hanno cohclufocon- 
tro i Gefuiti. . ' *71 

( Pietro ) Avocato Genetale al Parlamento 
• di Linguadocca fuo Kequifitorio contro i Ge* 
fuiti. « aik 

StroMrdot ( il Padre ) Gefuha preliede al Confi- 
glio dei fedeci nella. lega. ' . m i9t 

Lentdtttlni Religiofi . .Benefici che li Gefuiti tol- 
gono loro in Germania'. ~e Si. Lóro lite contro 
i Gefuiti per il Collegio dell’ Abbazia d’ An. 
chin. h 21}. E pei Priorato di Davron. d 30, 
Editori delle OfKre di S. Agofiitto • fono ca- 
lunniati dalli Gefuiti e giuftificati dairinquifi- 
zione' di Roma. , <r *^7 

Bmefid » 'di Germania > ufiffpatl dalli Gefuiti ai— - 
Benedettini Bernardin cit. , ' ' 'c 90 

Stnidtttt xui. Papa mantiene la dottrina di S. 
Agoflino Alila grazia, % Predeilinazione. d 85. 
Kieonofee Voitodofiìa degli Apellanci approvan- 
do li dodeci articoli propofti dal Cardinal di 
Npailles. » aSS.'Li Gefuiti gli refiflono. ikid. 
Xtntdttto Xiv._ Papa ricufa di afcoltare la doman- 
da dei Gefuiti Polacchi . d sa. Sua lettera en- 
ciclica ai Vffeovi di trancia. 86. Mantiene U 
dottrina' di S. Agollino. d 8a. Teme che li Ge- 
fuiti lo facciab morire, aò;. Commete* il Car- 
dinal Saldanha per riformarli ìn Portogallo . • 
ao7. Bolle e Decreti, che ha pubblicati con» 
tro i Gefuiti , ed a quali han refifiitd. ~ i7l 
J#»xì , f il P. ) Gefuita Autore di una dififerta- 
.zione condannata da Benedetto XIV., . e 17 ^ 
ti$rn'i»dini ^ Religiofi Benefìci che li Gef^uiti loro 
V .tolfòxo in Germania. 

( Ifacco-Giufeppe ) Gefuita . Sua lld- 
ria dePP«poh> di Dio. r aia. E' convinto di 
befteminie. d 62. Suoi errori. 88. Li aWanZa, 
t li Adlteae ad difpreezo della dottrina della 
.Chìtfi I € U Società prende U Aia iiÉeft . - e 

»J8. 
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• 4j8. Le fue opere fono condaanate da Bcnedet* 
ro XIV. e i 7 }> Da Clemente XIII. a;?. E' ap;» 
provato c riprovato dalli Gefuiii. ^ ^ 

Berti, Agoftiniano calunnialo dalli GefuitI, e giu<; 
ftificato dalla S. Sede, , 

.Bez.iers, Città di Linguadocca, Li Gefuiti non ne 
fortironò quando furono fcacciaii di Francia > e 
in tempo del loro richiamo fu permelTo loro di 
reflarvi, ^ ~ 

^cni , delli Gefuitì . lllufione del voto d» po* 

. veità intefo giuda le codituzioni della Società* 
» 74. Li Gefuiti della feconda Claffc inno li fo* 
li proprletatj di tutti li beni della Società. 80. 
Li foli Profeflì ne hanno 1 * amminidrazionc foc- 

• co il talento del Generale > e giuda la fuafcél- 
ta. 81. Li Gefuiti della terza Clafle non pedo* 
no fucccdcrc, nè la Società per .loro: cofa di- 
ventano i loro l>eni«- 96. Il Generale prende li 
beni y e li Collegi fi aggravano delle perfone,' 
sor. Li Profedì pretendono effere li più pove- 
ri della Società , ma in fodanza non fono 
più poveri degli altri, nz.'^fteffamente IcCafc 
profeffe fono reputate le più povere , e nono- 
ilantc non manca loro niente, laf. Si può efj 
fere cfclufo dalla Società fenza ritrarive li beni 

.«he £ -avranno portati. 140. Ea Società pub 
ideffamente riprendere quelli ch’ella ha licen- 
ziati-, e raccogliere così li loro beni, 141. Il 
'Generale è il folo amminidratore di tutti li bc* 
ni della Società. » 163. Difpone come li piace 
dei beni di quelli ch’cntran.o nella Società . i( 5 J. 

. Incertezza di tutti gli atti c contratti della So-^ 
•cictà , oppure del fuo Generale-» / 6 , Tre for- 
genti feconde di richézze della> Società . / t 8 » 
V 1 . Il giuoco -dei fuoi Voti-. 14. IL Li fuoi CoP 
. legi . 13. III. Le fue midionì . 31. Li gran beni 
deUi Gefuiti foli baderebbono, a provare guanto- 
quella Società è prcgìudicievole agli Hati « d 4 > 
Vcd. t .e Succedioni. 

Xtiiiethua , Gianfchidica def P. Colonia Gefoiu 

F 4 ^ 



, t zy/.' cbndamiata* da flenedmo ar4 
4 * U Bignti Rettóre dell’ Univeriìcà di^Parigi o{>. 

, pollo ai Gefuiti. , ' « itj 

Biilon f Città d’Auvergna di cui è Signore il Ve-J - 
fcovo di Clennonc. Li Gefuiti ci. fono ftabiliti 
.^da Guglielmo du Prat. •* a a ^ 

ée Bìpca, Duca Marafciallo di Francia, Li Gefuiti 
. divengono complici della fua cofpiraziotte i b rt 
Bìihdft f Guglieimo) Dottor di Sotbona inviato iti 
Inghilterra in qualità di Vefeovo delegato dalla 
S. Sede. ^ ^ e fS 

Bl»cbvvel^\ Giorgio ) Arciprete comtrteflb inque* 

■ Ila qualità dalla Corte di Roma per prender la 
cura della Chiefa d'Irighilterra . i 14. Sì uni* 
fee ai Gefuiti , e prende parte nelle loro vio- 
lenze. b 23. Breve, che Clemente Vili, gl' in- 
via per reprimere le fue inrraprefe . ^ j j. Li 
Gefuiti vengono con Lui a cont'efa. e fS 

B/c/s t Città ddl'Oileanefe . Lì Gefuiti vi s'in- 
troducono. ' K b 2fZ 

Bobudill^i ( Nicolò Alfonfo ) quinto dìfcepolo d^ 
Ignazio, a 17. Dtdinato per Portogallo e non 
vi va. iS 

'Bnhutt t ( l’Abbate ) di Saron i Sua .lettera al 
' Vefeovo di Clermont fuo Zio. ' d 8 f 
Bovtttt i ( Imberto ) Gefuita introduce I fuoi Con- 
i fratelli a Sens. . b 234 

Regno di Germania < Li Gefuiti ne fono^ 
fcacciati . 207. Vi entrano dappoi . b 208. Co- * 
me fi fieno refi Padroni dell’ Uni ver fità di Pra- 
ga* ... . ‘ 

Giovanni ) Cardinale talTaco di erefìa dai 
Gefuiti. , t 16 f 

Bfngart, ( Giacopo )' inviato da Arrigo^ IV. in 
Germania . Lettera ove quello Principe gli par- 
ala del riflabìiiment'o ddb Gefuiti. b 78 

de Bonzi f ( Giovanni ) Cardinale- Vefeovo di Be- 
zicTs intima al Sindaco di Sorbona gli ordini 
della Regina regentc per impedire la cenfùfa 
dei libro di Beeao. , b irs 

Me. 
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^«ànini Arcìveftovo di Malintt fi foHeva coi;tro 
la morale rrlafiata. , e ao{ 

ItordenHx t Capitale della Gtiyenna* Li (Sefuiti ne 
fono fcacciati. Vi riencranot c ,vi rewanòi 
malgrado il bando della Società. 119. In tempo 
del richiamo dei loro Gonfraceili è loro pei- 
mefTo.di reftarVi* t 91» Non prefentano l'edit- 
to di richiamo che, alla Camera delle Vacanze* 

•rf/ BcrgìHy f Francefeo ) Generale dei Gefuiti fol- 
Jecica apprtlFo il P-ipa in favore dei Gefuiti .di 
Francia . a lay. Telile prefagio che pronuncia 
egli fiedo contro la fua Società. d i 6 ^ 

Stritx. . Gran Duca di Mofeovia detrónato dal fa- 
• mofo Demetrio creatura deili Gefuiti . t 16 
Borromeo , ( S. Carlo ) Cardinale Àrcivefeovo di 
. Milano ingannate dalli Gefuiti, fi difinganna, e 
leva loro il fuo Seminario * » 140. Il credito 
tlei Gefuiti a Roma è una delle cagioni del fuo 
‘ ritiro. 145» Stre regole rifiampate in Francia, c 

Borromeo , ( Federico ) Cardinale Arcivefcevò di 
Milano nipote del precedente , leva ai Gefuiti 
li Collegi della Diocefe di Milano. 4 141 
Boffuet (Giacopo Benigno) Vefeovo di Meaux ca- 
lunniato dalli Gefuiti. ' c J69. 

Bo/ftuti Vefeovo di Trogés, nipote del preceden- 
te obbligato d'incalzare i Gefuiti al Parlanten- 
to. c i8à 

Boucher , ( Giovanni ) Parroco di S. benedetto a 
Parigi u gli li attribuifee falfamsnte due lìbel-> 
.li. v e 7 

Boueberoty ( Aimon ) Avocato Generale al Par- 
lamento di Parigi mefib in nùmero di quel« 

- li che hanno conclufo contro i Gefuiti. b 27 ^ 
Seuebet , ( il Padre ) Gefuita Mìfiìonario , azione 
empia, con cui inganna, e fcduce i popoli della 
china. , d 47 

Bouillon / ( Buglione ) Città dei Paefi Baffi fotta 
, tito|Q di Ducato », Decreto del tribunale (<!• 


I 
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' vranó di'^ueRó l^rlhclpaio rontro i Celuiti ì 
rf i8. . ’ 

de Bouhiy ( Cefare ) Rettore , e Storiografo tlelf 
Univerfità di ' Parigi . , Nel fuo fcfto volume è 
dove parla dclli tJefulti . ‘ , * 

'Burhon-Vtndemti (Carlo) Carenale Arcivefco- 
vo di Roveti fratello dì Antonio Re di Navar- 

• (a Confetvatore dei Privilegi della Univerlìtà di 
Parigi., £’ foilecitato dalli Gefulti. « ì<$4. Im- 
piega il fuo credito per farli ctitrate neli'lJnì. 
verfità di Parigi . 169. Aveva già fatto tutto 

' per ftabilirvl a Roven . 171. Muore fenaa aver 
potuto rìufcirci. 172. l>i Gefulcì avevano voluto 
far paffare fuliafua teda la Corona di Frauda v i7p 
di Burben Ctnde , ( Cario ) Cardinale Arcivefeovo 
di Roven , nipote <> e fuccelTore del precedente 
menò affezionato ai Gefuiti . » 172. Interviene 
' nonodante per edì nella loro lite Contro l' Uni- 

* verfità nel 1594* " 194 

iourdtn, ProcuratOr Generale al t^arlamento dì 
. Parigi dà le fue conctufioni contro i Gefuiti k 

■ a lìo. /eg. ^ ' ' • 

Bmrgetisi ( Giovanni ) Dottor di SorbOna invia- 
to a Roma dai Prelati approvatori del Libro del- ' 
la frequente totnmuniant. t- i fà 

Beurge, Capitale di Berry. Li Gefuiti vi fi dabi- 
lifeono. « ì^x 

Bonrg-fontikmtt luògo vicino a Parigi luppodo dat- 
‘ li Gefuiti come Teatro .del Romanzo noto fot- 
tO il nome di f»Vòt» di Bturg-vxmninie . - d 75 
i» BtvJfM., Paitochia della Oiocefe di D »1 in Bre- 
tagna - Dritti che li Gefuiti d fi atttibuifoono 
in qualità di Parrodù primitivi. ' t ys 

iràbanttf Pfovinda dei Paefi Baffi fotto titolo dì 
'Ducato, il Configlio di Brabante non è favore- 
vole alli Gefuiti. M t^4. A quali condizioni il 
Re di Spagna permette ai Geìtiici di vivere nel 
'' Brabante k -« 1^4 

Breft, Città 4 i fcxetagnai» Lì Gefuiti vi s'introdu- 

^ 'ConOk *<i - «i >4 
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ié ir/f, Avvocato Genèfale al iPirlamentò di Pa- 
rigi ^tavorifcc i Gefuiti. ' < .* 

tjiovarini ) Gefmta, fua opera incito- 
* lata il Gmnftm/mi €»nfnfoy è condannato da' «n 
Mandato xieir Arcivcfcowo di Parigi, d 74- Sup- 
plica ch'egli prefenu ‘"all* Arcivcfcovo di Ro- 
ven» 'f i jii 

Br/r», ( il Padre ) Gefuìta MUTionario difeiìforc 
delle Prattiche uipcrlliziofc -del Malabar e nono* 
Rame eràltato come un martire della -fede. >iia 
dt Brtnfvtl »X Giorgib ) Arcivéfcovo di Doublin 
fua pfofezia falla Società dei Gefuiti . • t4; 
Quanto ella ^aflòmigli a quello eh' è a giotpi 

noftri. y ^ 

SroHHy '( Pafquìer ) tino dei jpnmi compagni d . 
Ignazio . * i8. lua converiionc con Stefano 

■pafquier. . i ^ 

BruUrt, i Natale ) ProCurator generale al Parla- 
•• memo di Parigi» fi oppone ai regi »tro delle let- 
tere patenti accordate ai Gefniii. » 34 

JtruUrt, de Geniis < Cariò ) Arcivcfcovo di Em- 
brun moleftato dalli ^fuiii . — 

Èrmxetlesy Capitale delBrabante, intraprela che Vi 
.formano li -Gefuiti fui dritti dei Parrocchi . m 

B#//#, accordate dai Papi in favor del Gefuitì . 
Elleno eccedono il numero di quaranta de qua- 
li Iranno fatta la raccòlta. * 3** Euftachio di 
Bellay tira da quelle iftelfc Bolle un mottivo 
contro di loro . • 4*> 

StlUy MEMINENTI di Urbano Vili. d 

VINEAM DOMINI di Clemente XI. d 8» 
B^tlày UNIGENITUS di Clemente XI. d «f 

Moli» , EX ILLA DIE di CI t-raeme XI. . a6z 
Muffenbuo (il P. ) Gefuìta. Sua infame opera prò- 
'ferina dai -Parlamenti di Tolofa , e P*dgi » • 
ao. Dichiarazioni preftmatc dalli Gefuin da- 
vanti quelli due tribunali in quella odfc^fione » 
\ ' ihid. Suol errori eonteffati > e difaprpvati dalli 

' ecfuitì. / *8 

. ' c#« 
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C Airefpinti (-il P. ^’Gefuita« ÓrdiniVionc fa£* 
ta contro di e(To da Mr. di TourovVre» Ve- 
^covo .di Rodi. ^ , cui 

Coltri, Continuatore della Storia della CoRltuziò- 
ne Uaìgenitus. . , . d 8f 

Caeriy Città di Nòrmatidlai Li òefuiti vi (i ftabi- 
Jifcono) c VOgIfono farli aggregare alla Ùpivcr- 
lità. ■ ' ^ ^ l> xit, 

Cxhorsy Capitale di Guerci .. Li Gefuiti vi li fta- 
.bìlifconò lenza la permìlfione di . Arrigo IVi or- 
dina che fleno feaediati . . ^ 7f 

^Cmigi^dy ( il Pi ) Géftiita Sollecitatore. della lite 
dei Gefuiti contro IVUniverfìtà, , a i7y 

CKiunniey Li Gefuiti fi permettoRo di calunniare 
chiunque può nuocer lorq . / 47. Qiieflo è quel- 
lo che pratricarono col Re. di Portogallo , ihidi 
C»mpìony ( EdemOndO)) Gefuita .fed'ziofo in In- 
ghilterra condannato a morte 6 6 

it C*moxy { Stefano ) Veij^vò di Grenoble infe- 
ftato dalli Gefuiti. • c iS^ 

CA»»diy o nuova Francifi gran Provincia dell' amè- 
fica fctcentrionale . Li Gefuiti vi s’introduco* 

» noi e^i.Neefcludonoiprancefcani. ja. Sioppor»- 
igono all'erezione delVefcovato di Quebec. 05 
Cmnayey ( Filippo ), Signor di Frefne Ambafeiator 
. di Francia a.Vcnezia, fue lettere fovfà l’efpòl- 
. none delli Gefuiti fuori dei Stati di Venezia ; 

(Melchior ) Domenicano .- fuoi, prefa'gi fi-' 
niftri fui nuovo ifiituto delli Gefuiti . a 28. E* 
naandato al Concilio di Trento, e fatto Vefeò- 
*0 delle Canfirie, *9. Sua lettera /a, Regia Àgqa 
, Rimano Confeffore del} Imperator Carlo V.iùid." 

• E’ perfeguitato dalli Gefuiti. , 

Capiffuctki ( Raimofido ) Maefiro del SiacròPaiaz-r 
e poi Cardinale. Nota che ha lafciata fulli 

d;ii 

: * > Cd* 
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.'Relisioli ad 

tano dì dar il giuramento ad Arrigo IV. «tS». . 
P Ai ubbedlre agli ordini del Senato di 
zia in tempo dell’ interdetto. / i 6i.> Strafanau 
dalli Gefuiti nella loro ribellione contro l Ar- 
civefcovo di Sens fono fcompicati com efli. « 
i6z Sono interdetti da ogni funzione, c da 
ogni cerca nella Diocefe di *' Mif- 

Krì in Grecia loro contcfa con l. Gefint. 

di Salerno proiege ì Gs finti, a 
■calmare le conteftjzioni .che b 
. contro di loro dopo la morte del loto 1 ^ 

( Giufeppe Sebart.ano; Conte d Oe.ras 

mlniftro del- Re di Portoga lo. / 

Ca/h di cofeienza, fui formulano. . + 

(Giovanni) Re di Polonia fi ^ 

prendere dalli Gciuiti . ^ r • , Ooera 

cJ/h,Ui, r Carlo Antonio ) C^fuita. Sua 

Giovanni ,) Mona» /.Sue 
pubblicate con delle note Pelagianc da Stetano 

Tuccìo Gefulta- ni. j ii'irr» 

4e cmftro, ( Matteo) Vicario Apoftolico 

pero di Abifcinia, dappoi Vefeovo per 1 Indie 
‘ perleguitato dalli Gefuiti. ^ ^ 

C/Jr/?., rilavati della Compagnia «i' 

da M. Pafcal nelle fùe lettere Provinciali . e 
1^1. Denunciati all’alfemblea del Cl«o tenuu 

. n’i .«0. »3. lo.o apolosia f“* 

' è condannata a Roma d' Aleffandro VII. iJ j. 

Scrini del Panochi di Parigi contro 1» “»«'« 
- lilalfata di quelli CafilU , c del loto AP“'“e‘- 

CMtlrin^ie . Regina 

prende con calore» gl inicicffi dclU Gef • 

; 7U fm* ri/- 





CAtMrina d" AuRrìa. Reggina reggente in Rotto 
gallo. da la Aia confidenza al Gcfuiti> ed è fup* 
> piantata da loro,. ^ . ' » nf 

C 4 «fl//V», Accufati di crefia dalli Gefuiti. irf 55. 
Sotco’ii dif&rentL nomi di Richerifmo. d 167 

• Predefiinazianlfmo. d 57. Ra/anifmo. ibi. Gian- 
femfmo.. Quefnelilmo. 

dt CMuIet^y ( Francefco Stefano ) Vefcovo di l>a- 
micrs, intraprcfa dclli Gefuiti* contro dleflb. e 
i 7 t^ Operano, a farlo dipoire., ^dj9 

dt CAumArtìn, ( Franccfco le fevre ) Vefcovo. d‘ A- 
micn^.. So levazione dclli Gefuiticontro dilu 5 .ciri 
^ <^onfeflbre di Luigi 

XIII. Sua difgraz.a.c 15:4. Prende k difefa. del- 
la ^dottrina de^fuoi confratelli .. ire 

de C 4 jr/w/_, ( Carlo ) Vefcovo di Auxerre interdi' 

• ce I Gcfuiti , e le loro congregazioni . e 185. 

A Cenfura. la dwtr.na del P. Lemoine Gefuita .* 

Rimoftranze che glh fanno i Gefuiti . c xiz 
CtLu , ( Luigi ) Gefuita da un trattato filila .Cerar- 
chia, in CUI fi propone di combattere Pietro Au- 
Qiiellolibroecenfurato dalla facoltà dt 
^ n Dichr.irazionc cheque, 

floGefuitaci da. per impedire la pubblicazione 
' ' r. 78. Rinnova li fuol errori . 

r 78, Scri^ preno di malignità che compone 
- lotto quello titolo* «8 QrAto^^rr,l 

C#r^wV, Idolatre, e fuperftìziofc mantenute dif- 

. "il in difprezzo dell» 

^ Cbicfa . e no. Delle cenfure por- 
Wtc da Iimocenzo X, ijo. Cfèmente IX. xfz. 

Clemente XI. 250. Innocenzo XIIL 
* 56 . Benedetto XIII. ibid. Clemente XII. 25Ì. 
.Benedetto . XIV. 270. Elleno fono confeflTate. e 

' cSo^^lf delli Gefuiti, 

. contro II loro Avverfar; m quello punto è tl 

■ ni.T"r 7 Glanfen-fmo . d 81. ApellaL- 
ne det Gefmti al tribunale deirimperarwe dell» 

Chi- 
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esina. iS 9 ^ Egitto dclNmperatore della China 
che ordina di fcacciat tutti U Mi/lionari che noa 
abbiano il Piao- Ve'd. P14*. ' • 

Cttrìy i Urbano ; Sedretatìo della Congregozione 
della Propaganda . Scritto che dirigge a Innp^- 

DèU Chaihy TFrancefeo ) Gefuìta Confeffore di 
Luigi XW- Proccura dei benefiet alla |ua So- 
cietà. E’ il gran mobile della furberia di 



gj. E porta gli ultimi colpi a Porto Reale . J> 4- 
Suo credito polTente . . ^ 

Chsmber;, Capitale della Savojai Sono fatte pro»-^ 
bizioni ai Gefuki fi farvi alcun efcrcizio per 1 
educazione della gioventù. . 

C/imer/t, Delle meditazioni dei Gefuici ove tu in- 
. trodotto Giovanni Caftcl . . ‘ 

Ch:im-Ait Imperatore della China. Li Gefuitiabii- 
fano della fua confidenza, d iifS. Editto che ot- 


tengono da Lui . Ved# , .11 

Camtllardy Dottor di Sorbona Efamioatora ddle 

Provinciali. ■ - r • • ^ 

Capiteli Ecclefiaftici: riftituto delli Gefuitt attac- 
ca li loro dritti. * 9 ^ 

s, Carle Borromeo. Ved. Serromee» ' ^ ‘ 

Carle VX. Re di 'Francia, li Gefuiti fono favoriti, 
c foftenuti dalla Regina regente fua madtc , * 

• 87. Egli continua ad eflcr loro favorevole, iif 
Carlo y Emanuele Re di Sardegna termina m levar 
di mano ai Gefuiti la gioventù daeducarfi. d ia 
Carle III. Re di Spagna comincia a non eflcr* fa- 
vorevole allì Gefuiti. ' ‘ ~ 

Carnet y ( Roberto ) Prete Inglcfc fcrive in difefa 

de’fuoi Fratelli . ’ , , ■b • j n'^ 

enfiti y ( Giovanni ) pàniclda addottrinato daHi 
Gefuiti . ao8. Suo attentato iW 4 . Sua condan- 


' na feg. 

Cafltly ( Pietro») padre 


del precedente bandito 





Ja fin cafa atterrati i - e pÌMtnide imulzata fui 
luoRo ì^eiTo. ^ AHI 

CafutA. llluiioac del voto' di Caftiià prcflb i Ge- 

lUJtl.' • ■ • ( e 8i 

Chìutlttt Caftelleto - Tribunale della Prevofteria, 
e Vifcontado di Parigi 'condanna al fuoco due 
•' libi Ili l'uno Myfterim politita e l'altro Admtnhki 
nd Regem» ^ ^ c 6 

de Chatillon, Vefcovo di Beavais Cardinale, Con- 
.. fervatore dei privilegi dell’ Univerfiià di Parigi 
' interviene per ella contro i Ge'fuiti. « ii% 
Chtvalìér', Llbrajo è condannato per aver impref- 
fo la Doglianza Apologetica del P. .Richeome 
Gefuita. ■ ^ b 79 

‘Impero' nell’ Afia. Condotta che vi tcngor 
. no li Gefuiti , d if. Vedi. Certmmie idolatre e ' 
fupèrfliziofe. _ ' • 

Chiot o Sci$t Ifola deir Arcipelago. Li Gefuiti ci 
• permettono il Maomettifmo . " ' d 48 ^ 

de Chiverni^ ( Filippo Hurault ) Cancelliere di J 
Francia fotto Arrigo IV. vede con pena la con- 
dotta contraditforia che tengono li Parlamenti 
di Parigi, e Tolofa riguardo ai Griditi delCoL 
legio di Tournon. « 217. Sino che ville li Ge- 
fuiti banditi di Francia non puoteto ottenere il 
. loro richiamo. ^ b 9$ 

'de Chotfeuly ( Gilberto) Vefcovo di Comminges 
t incaricato dall’ AlTenblea del Clero del i6$o. Di 
. ellendere una lettera circolare coinrro i Grfufti. 

. r i6p. Accufato di Gianfenifmó dai Gefuiti . 
d 7i. « 

Cràcitony ( il P. ) Gefuita' fediziofo in Inghilter- 
ra. . , . . b 

de dee, (....) Vefcovo di Sabula perfeguitato 
dalli. Gefuiti . * 'c t09 

4 :l*mtntey ( Giacopo ) parricida preeonizato dalli 
. Gefuiti. ' « i8t 

clemente 17111 . Papa fulmina due Bolle contro la 
Regina d’Inghilterra a follecitazione dclli Ge- 
. filiti . ^ io, Rreve che manda all* Arciprete 

Bli- 
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Blackvel per i*eprìm€re le fue intfapi-efe. 6 jf. 
Ordina ai Gefuiti di riformaré il loro regola» 
mento dei Studi, i 4*; Per filo ordine Henri- 
- quez cftende una cenfura del Libro di Molina. 
i 49.- Vuol acquietare la difputa'che quello Li- 
bro aveva eccitata. ^ yi. Chiama a Roma co- 
tefto affare, yi. Aflìfte alle Congregazioni de 
Auxilìh . 16. Li Gefuiti mettono in Teli, che 
non è di fede che Clemente, Vili, fia vero Pa- 
pa, y7. Sollecita preffo di Arrigo IV. il richia- 
mo delli Gefuiti. 71. E l’ottiene, 50. Proibi ice 
ai Gefuiti d’infcgnare la Logica , e la Fifìca a 
• Lovanio. i> aio. Nomina un Arcivefeovo di 
Utrecht malgrado gl’intrichi delli Gefuiti . e 
81. Rivoca il Privilegio accordato ai Gefuiti 
per |a miflìone del Giapone ma a certe condi- 
zioni. f lot. Forma il difegno d'abbaflàrc l'an- 
-biziohe delli Gefuiti ma non ci può riufcir>. d 
201. Li Gefuiti fi giuocano di Lui, e gli refi- 
ftono . f 247 

Papa vuol rendere la pace aIlaChiefa.4/ 
j 77. Li Gefuiti 4lifprezzano i fuoi Decreti. «aya 
Clemente X, Papa, Cenfura la Morale riladata, e 
le idolatrie Chinefì^ li Gefuiti difprezzano ifuoi 
Decreti, « 

Clemente xu Papa, Decreto con il quale confer- 
ma la {uà Bolla del 1704. Sulle ceremonie del* 
■ la China . d 4T. Pubblica la fua Bolla Vìnenm 
Uomini, d 8 t. E la fua Bolla Unrgenitus . d 8 f. 
Si fofpetta che foffe aggregato ai Gefuiti. «44, 
Li Gefuiti difprezzano li fuoi Decreti' contro* le 
ceremonie Chinefì. zyj. E fpecialniente la fua 
Bolla Ex ili» die, i6i. Ufo che fanno delia 
Bolla Unigenitus. 119. Eccedono eglino 1 limiti 
delle Cenfure portate dalle fue Ittutz, Pnftor te- 
ih Officii. 1 ibid. 

Clemente X//. Papa da dei Decreti, e delle Bolle 
che condannano il commercio delli Gefuiti, li 
loro errori fulla grazia , e le idolatrie Chinefì ; 
. li Gefuiti vi refiilono. - * « a 6 > 
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ciementt .XIÌJ. Papa, fi lafcU forprcódere in fa- 
vore dei Gcfuiii Polacchi . W jS. Condanna le 
Opere del P. Berruyer, ed il commercio de Ili 
Gefuìci; li Gefuiti ci refifionoi « Condan- 
na ancora delle nuove Apologie del P. Berru- 

CuTtmllut^ ( Gilberto ) Vefeovo di Poitics proi- 
bifee un officio di S. Francefeo Xaverio, e in- 
terdice dalia mefla ifteffa i Gefuitia e Ji 

Cleroi di Francia Ved- i 

Clement c«/>. 'dell’ AuVetnia . Gli amminilfratori 
dell’ Ofpitale di quella Città fi oppongono alla 
lefa dei legati fatti ai Gefuiti da Guglielmo da 
Prat Vefeovo di Clermont* ^ tf 4 

CùMdiutori temporali ,• o fpirituali terza clalfe de 

Gefuiti i .in / 

Cadde y ( Pietro ) Àrclvefcovo di Seballa perfegui- 
tata dalli Gefuiti . . i. f 

Ceduti ( Giovanni ) l’uno dei primi difeepóli d' 
Ignazid. ^ 

CetmbrUi e Cenimbrm Citta del Portogallo, lafua 
> Univerfità-fi oppone ai Gefutfi» * 

Calberti l Giacomo Nicola ) Aicivcfcovo di Ro- 
ven moledato dalli Gefuiti. c 187 

Cellftrt ( Carlo Gioachimo ) Vefeovof di Monpel- 
Jier Cenfura gli errori dcUi Gefuiti » c ibi. ^ 
ilratto di fua lettera a Benedetto XIII. d 24J 
Decreti del Configlio che lo fpogliano di wtti 
i dritti che gli dà la fua qualità di Cancelliere 
delia Unfverfità di Monpellier. ^ ^ af 

Cailudéi ( Diego ) Domenicano Miffionario, fuó 
Memoriale prefchtato al Re di Spagna.^ c ló^ 
Collaterale del Superiore prelTo i Gefuiti , fue 

. funzioni, / ■ / * 

Collegi de’GefuIti non fono proprj che à rovina- 
re gli Studi. ^ *' foli Proprictarj 

di tutti berli delia Società, e 8 ji Si aggravano 
del mancenimento dei Coadiutori . lot. Dei 
Profefiì, iitf. Il Generale ne ha la foyrainten- 
denza* »6j, L» loro origine e il loro ingrandì- 

me IH 
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mento.* come fono divenuti Unlvcrfità - z/ff. 
Sono pei Gefuitì una forgente feconda di ric- 
chezze . / zj. Per queilo li Gcfuiti ne 'hanno 
riabiliti In tutte le loro Mìdloni . ■ ihii. 

Coloni», ( Domenico^ Gefuita . Sua Bibliothcca 
Gianfenida * e zf7< Condannata da Benedetto 
XIV. ^ ^ ^ Z74 

de CoM»n ( Madamigella ) dà avvifo di una co- 
fpirazione contro Arrigo IV. h 140 

Commercio,' Gefuiti da Gregorio XIII. 
0 jo«. Difefo da Urbano Vili. 14^. da CIcm. IX. 
Clem. X. zf z. Benedetto XIV. 270. da Clemen- 
mente XIII. ij6. Egli è per loro una abbondan- 
te forgente di richczae. ^ f 

Commolet, ( Giacopo ) Gefuita .* fue predicazioni 
fediziofe. » iSo. Lo sì fofpctra complice del 
delitto di Barriere . iS4> Prelìede al Conlìgiio 
dei Sedeci in tempo della Lega. 196 

Compagnia, o Società di Gesù: origine di quello 
nome. » 14. £ venuto dal Cielo . b 1$. Vedi 
Gesù . 

Cómptici. Bolla di Benedetto XIV. contro la faift 
Kegola dei Gefuiti di eliggere dfi Penitenti di 
nominare i compiici dei loro falli ; 0 

Co^ffx.ione Immatolsu», della B. Vergine negata da 
Maldonato e dai Gefuki contro la forbona. « 
idz. E dappoi foflenuta dai Gefuiti contro i 
Domenicani. i 67 . In difprezzo del filenzio im- 
porto da Gregorio^ XV. _ . ^ « ^48 

Concili, Li privilegi delii Gefuiti derogano alle 
Ordinazioni delii Concili , e fpecialmente del 
Concilio di Trento , e zz7. feg. Le decilìoni pa- 
rimenti dei Concili in materia di Dottrina > ed 
efpreiramente quelle del Concilio di Trento non 
trattengono li Gefuiti zj t. Failifìcazione fatta a 
follecitazìone delti Gefuiti negli atti del Con- 
cilio Romano tenuto fotto Benedetto XIII. x6$ 
CoiocinA t { Daniel ) Domenicano avverfario delii 
Gefuiti. e 2>tz 

dt Ctndi , ( Axtigp li. Principe ) fa 1 ’ Apolo|i| 



Itù 

del Dccrefo del Parlamento contro il dlfcorfo 
del Cardinal di Perron full* indipendenza delia 
Corona . i 1S9 

^$nftfforty Del Re . Come li Gefuiti fono giunti 
a qiH’fto pollo in Francia. i iii 

Ctnfruternitk del Rofario introdotta a Dijon . 
b 79. 

Congordany Regente delii Gefuiti in Francia fotta 
Franccfco II. « 7f 

engreg Azioni y O affemblee CenerAli dclli Gefuiti s 
quale è il loro oggetto > e da chi fon elleno 
coiv.pofte . e IJ4. li Generale fole le convoca, 

' e nr fa nominare li deputati . 167. Elleno fono, 
cftrei-mmente rare . 167. Congregazione Geno- 
jale tenuta dal Generale Aquaviva fotto Cle- ^ 
niente Vili, per ingannarlo, aoj. Strani Decre- 
ti che vi furono fatti . ibid. Clemente Vllk • 
Ordina in vano ch’elleno fieno tenute ogni tre 
anni . 107, E Innocenzo X. ogni nove anni, aio 
^ongrtg.-^zioni y O Affemblee FrovincÌAli delti Ge- 
fuiti.’ Da chi fono elleno compone, e qual fi è 
l'oggetto. 167. Elleno fi tengono ogni tre an- - 
ni . ibid» 

C«*l^*g*^‘ 9 *‘* ■> Dì tutti li Stati Scolari , Artegia- 
ni Magiflrari , Dame . ec. dirette dalli Gefuità 
in pregiudizio delle Parrochie e della tranquil- 
lità pubblica. e Ai 

Qe/citnzA . In quanto alla Cofeienza qualunque 
Gefuita dee fottomctterla al giudizio dei fuoi 
foli Confratelli, e Superiori, e 1ÌÌ4. Il Genera- 
le deve per quanto può conofeere la Cofeien- 
za di tutù i Gefuiti , ibid. f*g. Come vi giuiv 
ga. . feg», 

^onfigUo di SMtA . Decreto che fupprimc la con^ 
elulione della Sorbona contro la rifpofia alTan- 
tì-Cottoo. b 174. Decreto che evoca la difpu-; 
ca che cominciava a follevarfi tra il ParUmen-. 
fo , ed il Clero fulla indipendenza della Coro- , 
pa, igp. Decreto che nftabllifcei Gefuiti nell*- 
^erciziq del loto Collegio di Clermpnt. 19;^ 
i * ' A^. 
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Àltro Decreto che ordina Ì’ efecùzione del pre- 
cedente * zoo. Decr. ìr favore dei Gefuici con- 
tro la eittà di Troges , i^8. Decreto che re- 
voca le lettere 'Patenti accordate per lo (ìabili- 
inentò deUi^Gefuiti nel Collegio di Pontoife i 
247. Decretò che aggrega i Gifuiti alPUniver-r 
iUtà di Tòlofa. x6o. Altro che loro da una ca- 
cedra, delle arti in quella Unìverlicà. ibid. De- 
creti ch’evoca l’ affare delli Gefuiti del Colio- 
^io di Tournon, a delle Ùnivetfità opponenti; 
x6p. Decreto che rimette i Gefuiti fu quelldi 

I iunco al Parlamentò di Tolofa . Z76. Àltro che 
oro aggiudica la loro pretel'a per provigionre : 
27V. Altro che li rimette ancora al Parlamenti 
di Tolofa . »79. Decreto ch’evoca l’affare del 
libro intitolato Admoniiìo ad Kefem. e x}. De- 
creto eh’ evoca l’affare del libro di Santarcllo;. 
àtf. Decreto che proibifee di difpiKare deirau- 
aucoritù dei Re . z8. Lo fteffo Decretto permet- 
te ai Monaci di trovarli in quanto numero vor- 
Tanno alle affemblee della Sorbona. 19. Decretò 
che nflabilifce rUniverlìtà di Parigi in (utti \ 
fuoi dritti offclì nell'affare di Saatarello. 45.I 
pecreti in favore dei Vefcpvi di Qiiimpér è df 
Dol contro i Gefiiici. Li Gefuiti citano al 
Conliglio il Rettore dell’Univerfità di Parigi, 
f>er obbligarlo di aggregarli a quellò corpo : 
iif. Decreto che reprìme le mallìme pericolofc' 
infegnate dal P. Hereau. Gefuita. c iìi. t>ecre* 
co che obbliga il P. Baurnet Gefuita a darò 
pubblica foddisfazione all’ Arcivefeovo di Ro- 
ven. 148. Decretò che accorda ai Gefuiti d’ À- 
laàiens , incalzati dall’ Ulfieiale uno fpazlo per 
rnunirfi preffo del Papa. iy,i. Decreti che rimet- 
tono al Papa rappeflazioilt interpodà dalli Ge- 
suiti contro l’Arcìvefco di Bdudeauz. lyz. Al- 
tri Decreti che fulla fupplica del Clero rimet- 
tono fu quello' punto le parti allo (lato di pri-' 
ma. c lyj. Decreto contro là cenfufa del lib. 
del Annac fulia feienza media. «154- foctò 

F * - Q ^ n . 



ia Rcgenza cidia Regina Anna d’Audru Maclre 
di Luigi XIV. li Getuiti difponevano a loro ca- 
lento dei Decreti del Configlio . ihid. Decreti 
che fgrava li Gefuiti dalle impofizioni pei loro 
benefìci' i5f« Altro Decfeto che a la fuppiica 
del Clero R fommette a quelle impofizioni. i; 5 . 
Altri Decreti che ne li fgravano . ihU. Vccrnì 
che ordina per provigione l’ efecuzione dell* 
ordinanza di Mr. Vefeovo di Pamiers contro { 
Gefuiti . 179. Decreto che reprime le intraprefe 
dei Gefuiti ed altri regolari contro il Vefeovo 
d'Agen. c 180. Decreto che fgrava il P. Bagoc 
Gefuita dalle accufe intentate contro di lui dai 
Parrochi di Parigi . Decreti che fommette 
airefame dei Dottori le lettere Provinciali, 

Altro che le condanna . loj. Altro che interdi* 
xe In quella occafione li ProfcITori di Teologia 
nell’ Univerfità di Bordeaus . ihii. Decreto che 
mette li Gefuiti in polfeifo del Collegio eretta 
a Tours . d *?. Decreto che accorda ai Geftjìti 
di Nantes una penfione da prenderli fui doni 
della Città r ij. Decreti che fpoglìano Mr. Col- 
bere Vefeovo di Montpeìier di tutti i dritti che 
glidàla .fua qualità di Cancelliere dellMJni* 
verfità di quella Città . aj'. Decreto in favore 
di Capucini Millìonar/ in Grecia contro i Ge- 
fuìci . , 49 

fmn Ctnfiglit. Decreto che dichiara nullo lo Ha* 
bilimenco delli Gefuiti nel Collegio di Angou- 
Icme. b afa 

Ccnfervutcriy Dei privilegi della Società: ogni per 
fona collituìta in dignità può e(Terc fcelta per 
efefeitarne le funzioni ai 4> Efìenfione dei po- 
tere che da loro la Società. aif. 

C»/pirxz.iene , Delle polveri in Inghilterra; Ji Ge- 
fuiti ne furono T anima, b 13, Altre cofpira* 
ziònì delle quali fonb^ accufati > ò convìnti. 
CcftjmtintpeU . Condotta che vi tengono li Geful- 
ti . ' ' 49 

Ccflituzìeni» Delli Gefuiti ferine da S. Ignazlò 
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ma dettate dalla B. Vergine , e dal fuo figliuo* 

• lo Gesù. 14* Dichiarazioni, o fplegarioni che 
(i fono aggiunto da Laine z , e che hanno una 
uguale autorità . » 7oi Se creto delli Gefuiti fui* 
le loro Coftituzioni. e.aj. Elleno non hanno 
niente di ftahile. 34* U voti dcUi Gefuiti fono 
riftretti da quelle parole il tutto inttfo gìu^u U 
Coftituzioni dtllu Stcitt » . 70. Il Generale delli Ge- 
■’ filiti dilpone delle loro Coftituzioni come gli 
piace, purché fiegua femprc le intenzioni, ed i 
finì deir Iftitufo. itJ? 

Ctnfultpriy Dei Superiori prcllo t Gefuiti t 'loro 

funzioni* ' , r .. ' 

Conturinit (Gafparo^ Cardinale Vcfcovo di Belluno 
amico d‘ Ignazio nemico di S. Agoftino. ‘4 18 
Ctntruti^ Ed impegni de Hi Gefuiti .* La Società dei 
Gefuiti può legare a fc tutti i particolari, e tut- 
ti lì Corpi fenza le garfi giammai a loro, fé, 
j- Il folo Generale deve conpfeere li contrari; ha 
anche il dritto di ev ocar a fe quello che li con- 
cerne. r. Non è legato dalle coftituzioni. ihU, 

< Li Contratti delli G efuiti fono così variabili co- 
‘ me il loro Iftituto. ihii. Li Gefuiti non con- 
trattano che giuda i coftumi e li privilegi del- - 
K Società. Tutti gli atti fatti feriza facol- 
tà del Generale fono aftolutamente nulH. 8. Le 
facoltà oftenfibilì eh’ egli dà può riftringerjc , c 
■ limitarle con lettere fecrcte. io.‘ Le facolta an- 
che le più reali non impediranno che il Gene- 
rale non polTa CalTare a fuo talento tutto quel- 
lo che farà flato fatto in confeguenza-di que- 
fte. 12. Se fuccede un tal eafo non fi si può 
apellare ad alcun tribunale t il Generale è il fo- 
lo giudice nella fua propria caufa. ibid.' G\\ at- 
ti fteflì che avrà ratificati può pofeia diftruger- 
li. 15. La cofeienza, e la prudenza del Gene- 
rale fono in ultima analifi la fola ficurezza de- 
sìi atti c dei contratti della Società. 14. Due 
' fatti recenti che moftrano il genio dl^ir Iftituto 

(le’Àioi conciti, il. ■ 

G Cfl-, j 
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Ctfutiay^ ( lazaro ) Maglftrato ritufato dalli €é- ' 
fuiti al Parlamento di Parigi'. ,< « »oi 

Cernet i ( Nicolò ) Dottore in Teologia della fa- 
coltà di Parigi dà il fuo parere contro Pietro 
4 Hrelio. e 70 

Cernuy, (^. . » *‘ ) Dogano della facoltà di Me- 
dicina di Parigi favorevole alli Gefuiti. i 
CorolAfuii, ( , . t , J Vefeovo di Metellopoli per- 
feguitato dalli Gefuiti. < loy 

Co//>eaH, ( Filippo ) Vefeovo di Nantes facrificato 
ai Gefuiti, c'nonoflante calunniato da loro < 

Cotteti , ( Pietro ) GefuIta, Confe/Tore dci'ReAi'- 
rigo IV. e Luigi. XIII. Arrigo IV. confente di 
^ lafciarlo venire in fuo feguito .,i 88. Sollecita 
, 1 efecuzione dell* Editto dato pel richiamo delti 
Gefuiti. i 96. Confulta che fece al Demonio 
fovra una moltitudine di oggetti che concerne- 
vano Arrigo IV. e la Società di Gesù^ iW. 

Egli impiega il credito di Arrigo IV. per lo ri- 
lìabnimento di Gefuitr a Venezia . i 6s. Egli 
indifpone Arrigo IV. contro il fuo Parlameoco< 

I 106, Gli perfuade di non cangiar niente al 
, fuo «ditto pel richiamo delli Gefuiti . i 114, 
Cerea di denigrare Mr. di Sullis nello Spirita 
del Re» i 119, Ottiene delle lettere patenti che 
, permettono ai Gefuiti d'infcgnare la Teologia 
nel loro Collegio di Clermont . 137. Parola che 
dice a Ravaillac. 141. Si prefenta al Parlamen- 
to per foilenere gli interefi di fua Società con- 

Lettera dichiaratoria eh’ 
egh dtnge alla Regina madre Maria de Medici 
per giudificarc la fua. Società . & 174. E’ cita- 
, to al Parlamento nell’ affare del libro di Sua- 
rez . 176 Intraprende di llabiiire li fuoi Con- 
fratelli nel Collegio di Angoiileine. t 248. Do- 
manda ai Religiofì di Marmoutier per la fua So- 
cietà li Collegi di Mamoutier e di Pleflìs a Pa- 

prefenta al Re nell* 
Sffarcocll smmnfxàeite, f p, Iwcwgaioxic, che 
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i fa fabire^ «>me d#utato dcl- 

il Pailarnimo «b t» Samarello . c tj 

la fua SMiew nell ff ^ ^ Violenza , che 


la fua Società ^ Violenza , che 

Capitai ^ duellovche pen- 

li Gefuit. VI Gi^ 149. 

fava 4‘ A itt- Loro initapref^fulla 


ava di loro il veicov» -Tinttapreì, - 
Vi f, feWl'to"» ; i (Ji^clero. Y»» 

UnivtrCw.,» *M' imeidettó 4a un V»"; 

"uó’dcl Vrfeovo ^ 

'SS.. » :i foniSc. U cofpluxionc col 1. 

Carnet* . , ^ Vienna intercede 

;Ww«., Nunzio a U ^ 1 * Arcivefeovo di 

in favore dei Getuiu preuo , i J4 

quefta Città. ■ . nafeondono la 

;«« Di.Gcsù E nel eUpouc calptU»- 

Croce nell* Indie./ 4». b nei r 

^clS^rctS) Gcfuit. Con.cna<n« idi . 
opera di Bufembao. Inghilterra ad’ 

"iSdon tóTiuul col ifeno dì. affata» 
JÌ/fro>. f IffUn» dd GctaU^ 

turbarne la P^ce. r e la difciplina» • 

fuiti riguardo nll» ^ dottrina . *5** Co- 
az8. E riguardo aot^bc all , -j- ^ ijj 

fa fia la Chiefa 5;^”^® fg pe ha la fovraintcn- 
Cafe dei Gefuiu: il Generale nc ^ 

densa. 


b 


vAgueffeau, t 

> .i-"L's;:;srcot^o a dc.a 


■eliere : fuc conclufioiii contro ^ 

it'ptata dd "di. Vnoef. 


• l/V , 
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di Charcfes iiftirpaco dalli Cì^Viti. i 
Hnuheaton^ ( >1 P> ) ^.O.efuiu Confelfore di Filip* 
ipo V. Re di Spagna. ; * d jtf 

lyichiaraztoni , O fpiegazionì unite da Laine« alle 
Coftituzioni delli Qifuìti. r » 70. 

j)irhinr»zta»i y O atti delli Crefuici : fono elleno 
così pocoi folide come i loro contratti , ed altri 
impegni « ' . „ . . , f ^ ' 

Pemetriot ( il falfo ) follenuto dalli Gefuitì fup- 
pianta Borita Gran Duca di Mofeovia» ^ if. £' i 
-uccifot ■ ^ 16 

Dimyery Lettera che feri ve da Digione a Mr. dt 
Sevier Avocato Generale- al Parlamento di Pa- 
rigi, ... ^ 

Jìi^umiruxSwe y Pelli Gefuiti nel if4o.a i6. if4}, 
ibid. 1(4^. ibid. 1SA9‘ ibid» Iffó» ibid, 1608, ibi, 
t6zo. ibid, 1710. ibid. . i e 

ptsbarutsy Solo Parroco di Peau fofliene una lite 
contro i Gefuiti per la fua decima. .b 154 
lyefruellts ( il P. ) Gcfuita Provinciale delle Fian- 
' dre ha gran parte nella furberia di Douai. d^y 
4 t Deffus-te Pont i ( il P. ) Superiore delli Gefuiti 
‘ di Nantes proceffato al Baliaggio, d aa., Ban* 
dito, ' ' ibid. 

jtìiionurioy Gianfenida o nuova edizione dalla Bi. 
bliotheca Gianfenida del P. Colonia Gefuita, <. 
af7k Condannato da Benedetto XlV. 274 

Jììdier, ( . ) VefcovQ d'Auran perfeguitata 

dalli Gefuiti. c 109, 

Jìigniti PccUfinfiiche : li Gefuiti vi arpiranoi^; Eu> 
itachio di Bellai ne. tira un motivo contro dì lo* ' 
ro . A 40 

bigione y Capitale della Borgogna con Parlamento, 

Li Gefuiti fono fcacciati dal didretto di quedo 
Parlamento. « zif. Vi fono ridabiliti, &91. Sol- 
lecitano di entrarvi > b 127. Ricufano di fare. 

- il giuramento di olfervare TEditto del loro, ri- 
chiamo. ^128 

2 >i/cif)lina Ecclefiaffìca: Indipendenza delli Gefuici 
(iguardo alla Chiefa come alla difeipUaa, f ai 8. 

JÒte- 
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D$t:rinay Della fede» e 'dei coftumi : fu que(!6 
punto ogni Gefuita devó foctometterli non ai 
Siudizie della Chiefa» ma a quello della Sòsìe- 
tà. e i8z. Independenza delli Gefui ti ^riguardo 
alla Chìefa» ed alla Dottrina. * " e 231 

JDele-, Città delia Franca Contea ■ Li Gefuiti fcaC* 
^iati di Francia vi attraggono la gioventù di 
quello regno. b 79 

Doltèy ( Luigi ) Avvocato prende la difefa dei 
Parrochi contro i Gefuiti » « 1^0. Sua Arringa 
contro I Gefuiti. « 198 

Domancey Superiore delli Gefuiti rifugiati da Pa- 
rigi a Lovania. «5S.(E forfè lo llelib con quel 
■Dominicco che fegue.) 

Domenicani . Religioù denunziano aU'inquilìzione 
di Caùiglia il Libro di Molina, b 33. Trattano 
qusUo affare aHoma davanti a Clemente Vili. 
56 . E davanti a Pkoio V. _ 60 

Dominicco, Superiore dei primi difeepoii inviati 
da Ignazio a Parigi. . ' 4 33 

Dorfanne, { l’Abbate» )'fuo giornale. d 85 

Donai, Città delle Fiandre, fondazione del Se- 
minario Inglefe di quella Città . b io. Intrico 
concertato dalli Gefuiti in quella Città fotto il 
nome di furberia di Donata d 33. Ved. Univer- 
sità di Dou^. 

Dritto eomune; i’iRituto delli Gefuiti vi è con- 
trario. d 98 

Duthefne, ( il P. ) Rettore delli Gefuiti d’Au- 
acerre .* parabola che Mr. Languet Arcivefeovo 
di Sens gli attribuifee . h 233. Autore di una 
Storia dei Bajanifmo. d 6 ^ 

Duftur , f . . . } Parroco di S. Macloti a Roven 
\\ follevajn pieno Sinodo contro la Morale del- 
li Gefuiti. ^ t 192 

Do^fitx.x.a delli Gefuiti . Si ha fempre rimarcato 
in loro quello carattere fingolare di dire il sì 
C il no fecondo i loro intercli. 

DupontyX^W P. ) Geluita Sindaco dei Regolari fol- 
kvaù contro il Vefeovo d'Agen. < ^81 

D$z 
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hefuisi ( Stéfano ) Rettore della Univerfità àx 
Parigi lì oppone allo ridabilimenco del Colle- 
gio delii Gcfuiti. ^14? 

2>urtti ( Claudio ) Avocato arringa per i Gefuiti 

contro r Univerfità di Parigi . » i 99 > Si ritira 
da quefto affare. 20 1 

Duvuitt ( • • . ) Avvocato, arringa per gli efe- 
cutori teflamencarj di Guglielmo du Prac in fi- 
vore dei Gefuiri. ^ a iss 

Duvai, (Andrea) Dottore di Sorbòna, noto per 
il fuo attacco alle pretenfioni oltramontane, é 
174. Cerca di far dei profeliti in ogni fotta di 
forme, e 54. Si legnela da vero oltramontano; 
e 4}. Suo fentlmento contro Pietro Aurelio ; 
c 70. 

BhvhI , Secretariò del Re introduce i Gefuiti iti 
Auxerre . ^ ^ 

Jbuvxulx % (. . •) Priore. dei Carmeliteiii a Pari- 
gi ritratta un* approvazione che gli era attribui- 
ta . c 60 

lìigiuhit Bolle di Benedetto XIV. contro' li tilaf- 
lamenti dell! Gefuiti fui digiuno. c 27 j 

• È 


E Dito i Del che ricchiama i . Gefuiti in 

Francia, t 90, Ridedì fu guedo Èdito, no; 

JEguia, Difcepolo d'Ignaaio a rarigi. 4 

d‘ Elicne i ( Airqnfo ) Vefcovo, di Orleans inter- 
dice con mandato il P. Craffet Gefuita. c. 147 
EliffaietAt Regina d'Inghilterra figlia d’Arrigo Vili. 
Cofoirazioni contro di effa formate., e condoc? 
te dalli Gefuiti. h 6. feg. Lettera ch'ella fcriffe 
ad Arrigo Ut. in tal proponto . 7. Dichiarazio- 
ni eh’ dia da contro li Gefuiti . 9. Sua morte . 
r 2. 

tlifabetA, D' AuHria Regina di Francia fpofa di 
Carlo IX. irtfcritta . fui reglftri ddlc Congrega- 
àiom dei' Gefuiti* . ^ * 4f 
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' lop 

(f lperneny ( Glo: Luigi di Nogaret de làValecte) 
Duca protege i Gefuitì. b 86 

"EpifcepUo , ved. VéfcBvi , ‘ ■ 

(tZfléimpesi ( Lconoro ) Vefcovo di Chartes cen- 
fura in nome del Clero V Admonitio ^ e li M^- 
fttrin polìtica , c il. Trasferito a Reins opina 
contro I Gefuitì neiPAIfemblea del Clero dei 
I6JO. ove prefiedeva. _ ‘ lyp 

JEjlio» ( Guglielmo ) Dottore della facoltà di Teo- 
logia a Douai > eRende la cenfura contro Lof- 
fio . a 46 

4'EJlrapes^ Arcivefcovo d’Aufch ; tifpòfta ardita 
ch'egli fa a la fignificazione di un Decreto del 
Parlamento. c if 

4*Ejlreejy ( Ccfare ) Cardinale Vefcovo di Laon 
Abbate d’Anchin vende a’ Gefuitì il Collegio 
di queRa abbazia malgrado l’oppofizione dei 
Keligipfi . i 21.7 

Eudemendo Gìov^nniy o Oìovani il /elice Gcfuita li- 
bello che gli fi attribuifce. ^ c 7 

I/ereizi /pirituali . D’ Ignazio loro origine t '<* *o.' 

f-fploratori fseretì prefTo i Gefuìti. • 151J 

Eflerni: E/eri-chì iono quelli che i Gefuìti chia- 
mano così. VII 

Eretici, Come i Gefuitì 'Operino per la loro con- . 
verfione. d 63, Falfe a^fe di crefie intentate 
dalli Geftiiti contro dei Cattolici, d ds, Riche- 
rifmo ,s< 67. Predeftinazlanifmo . ’ Baianif- 
mo. ih'd, Gianfenifmo . iiid. f^tfntlifme , ihid, 
Ermafrodito. Natura ermafrodita della Società 
Gesù. 0 ^ 7 ^ 

j 


F Ahre , (. . .) Provlfitatore della Mlflione del- 
la Cochincbina perieguitato dalli Gefuitì . a 
10^. 

, ( Onorato ) Gefuita j, Sue note oppofte à 
4uclle di VVendicck) e fua Apologia delta 

tale 



1 


ule deUi GefuitI» ^ e tja 

t Atonie i ( il P. ) Gefuita.* Atto ch'egli prefenca 
alla Cancelleria » del Patlamento di Parigi coi 
fuoi confratelli . . f 

T Molta di Teoleiia di PArtgt, il Parlamento ordi- 
na nel iyf 4 * eh ella lia confultata fallo ftabili- 
.mento delli Gefuiti . 4 j8. Conclusone o De- 
creto ch’ella forma in confeguenza di quello 
contro quella Società. 48. Qiiefto Decreto 
dappoi riguardato come una Profezia . yz. Fu 
rimembrata da Mr. di Mefnil Avocato Generale 
al Parlamento di Parigi nel if54. d jjz.dz M. 
Belloy Avvocato Generale al Parl.iinenro di 
Linguadocca nel lypf., a zzi. Da Mr. Mariqu 
Avvocato Generale al Parlamento di Parigi nel 
1S97» Dal Parlamento di Parigi nelle fqe 
rìmoflraoze del 160}. ibid. Contefa di quella fa- 
coltà con Maldonato fulla Concezione Immaco- 
lata della B, Vergine. 4 16^. Lettera che que- 
fta facoltà Icrive a Gregorio XIII. contro i Ge- 
fuiti. ì66. Conclusone che li Gefuiti gli inv 
, putano m loro favore, Il Parlamento li 
duole ch’ella Sa divenuta favorevole alli Gc-^ 
fuih. i roj. Ella S oppone alle lettere patenti 
che permettevano alJi Gefuiti d'infegnarc U 
Teologia a Parigi. 158. Rinnova il fuo Decre- 
to contro la dottrina micidiale- dei Re. 14^. Si 
oppone allo rillabilimento del Collegio diCler- 
mone. 147. Decreto del Parlamento che obÙi« 
r Gefuiti a conformarS alla dottrina di que- 
lla Scuola. 1 67 . Dichiarazione che per queSo.ci 
danno. 170. Li Gefuiti lungi dal confermatS 
alla lua dottrina la combattono /eg. Quefta fa- 
coltà cenfura la rifpofta apologetica all'Antico- 

ton. J74. Ed ^ ■ ■ '* 

tre Panegirici 
il quaderno cl 
agli Sacl , ed 
contro i Gefu 
écC8.<Ì01ì^ <Si!( 


vinetti.^ Ui% 

di S, Ignazio . 175. Ella ri,ttrat^ 
le 1 UniverStà doveva prefentare 
. trovavanS alcune doglianze 
iti,_ 1^0. Decreto <^‘ella forma iti 
? r^^Su^iiiuCM^u/fjblli Ggfuùi QCr 

£li V 
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^li eferelzj deiroro Collegio diClcrraoht. ifSi 
Ella cenÀira il libello incitolato Admonitip 
Ktiem, ed il libro di Santarello. e 8. Ella cò* 
mincia ad cirerc indebolita da una folla di Mo- 
naci. c 26, Ella tenfura la fomma Teologica di 
Garaffo . e 2I. Violenze che !e fono fatte per 
obbligarla d’indebolirè la cenfura di Santarcib. 
t 2%. Lettere patenti che le fono dirette per in- 
porle (ìicnzio fulla cenfuri di Santarelo j 38, 
Ella fmembra dal fuo corpo Teftefort. 44* El* 
la è eonfultatà dal Clero dTnghilterra folle ilì- 
traprefe delli Gefuiti contro rEpif^cOpato «i. 
Ella cenfura le maflìme delli Gefuiti fu quello 
punto 62 . Approva l’opera di Pietro Aurelio» 
c ne prende la difcfa; 75- Ella cenfura il libro 
thè Luigi. Cellot oppóne a quello di Pietro 
Aurelio. 76. Pubblica la dichiarazione» o rit- 
tratazione data da quello Gefuiiài 78* Ce^nfura 
la fointna di peccati del P. Bauni. ii8. L Ap^ 
logia dei CafiHi. i?6. Il libro di Amedeo Gui- 
meno . d 77. Cento dottori cfcluii da quello 

corpo nel 17»?* ^ ® 

lAcòltà dei itittp n. tprìgì. Suo impoverimento m 
fine del Regno di A,rrigo IV. * 

t»eeirà di ìdedicìn* n P erigi y fi umfCC all Oppolt- 
zione della Univcrfità contro il xiftabilimento 
del Collegio di Clermohti » *47 

lAccltà deìUrATti m, Parigi , fi Oppone allo rifta- 
bilimento del Collegio di Clcrraont. A 148. De* 
Creto ch’ella forma in bccafióne, dello riftabili- 
tnento delli Gefuiti negli, efercizj di quello Col- 
legio. b Vfd. Vniverjiti di Parigi, 

Facoltà di Teologia di Bordeaux, Centura il trat- 
tato del P. Annat fulla Scienza media, t ifj. 
Li ProfelTori norninati per fcfamiOare le lettere 
Provinciali con le note diVVendrock ttìchiarano 
di non avervi trovata alcuna ercfia * v aoz 
raialti di Teàiagid di Cdtn% cenfura diverfi errori 
delli Gefuiti; * - . < / *** 

Urniik di TipUgié di i cenfw# U domi- 



nà del P. Harlvel Gefuita^ : ' , / lu 

putita, di Tefftogin di Petiers , condanna le propo- 
rzioni del P- Salton Gefuita. * c 211 

jpAcoltà di Reims, denuncia all’ Arci vefcovo molte 
proporzioni della Morale Gduitica^ facoltà di 
Lovania ccnfura le Tefi dtlli Gefuiti Le(lìo»'ed 
Hameiio . 4^. Pubblica la giurifìcazione di 

quella cenfura. è 46. Vi Jia fcmpre continuato. 
48. E' confultata dal Clero d'inghiltcra fullc 
ìntraprefe dclli Gefuiti contro l'Epilcopato. c 
di. Urbano Vili, gli proibifce di prendere co- 
nofcenza <^i quello affare. 69. Cenfura la moral 
■ rilalTata è moleftata pel pretcfo Bajanifmo . *67 
facoltà di Teologi» di Doseay , cenfura le Tefi dei 
Gefuiti ^LelTio, ed Hameiio. i 4T. Aggiullamen- 
co tra quella facoltà , e 11 Gefuiti . 47. Ella fi 
lafcia fottomettere.. 4S 

W»tto, DiiHnzione del fatto , e del'dritto ifnpie- 
gato dalli Gefuiti llelTi nel affare di Molina, ed 
- in quella delle ceremmiie Chineii. d 89 

de l» Fare., ( . .) MiiTionario fue lettere, d 4f 
Tavre , ( il P. ) Geluita di Roma. Libello che 
-rittran. e 274. Altro libello che gli fi attribuì- 
- fce. ' . ì 7 ì-Jeg. . 

fe^yet, (...) Parroco di S. Paolo a Parigi de- 
putato dalla Regina reggente nell’ affare di Be- 
^ cano . b 177 

lerdlnando II. Imperatore favorifee^ Gefuiti, ed 
eriggt in Univerfità il loro Collegio di -Praga. 

Si lafcia ingannare dal fuo Confelfore il 
. P.^ Lamorman Gefuita . 90. E’ iferitto flH regi- 
flri delle Congregazioni dei /jcfuiti . / 44 

Ferdinando IIJ. Imperatore iferitto fulii regiftri del- 
. le Congregazioni dei Gefuiti . . « 44 

du Terrier. (...) Teologale d'Aibo onorato del- 
la confidenza di Mr. di Solminiac Vefcovo" di 
Cahors è perfeguitato dalli Gefuiti. e 19S 
de la Forte, (l'Abbate) Limofiniere della Regioa 
Maria de Medici inviato da Lei- in Sorbom per 
• impedir^ la conferma di una Ct^ociufione. ^174 

le 
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Lt Tevret ( Piccro ) prima difccpolo d’ Ignazio 
4 17. • 

Le Fevre ( Leon ) Vice-Rettore delli Gcfuiti di * 
Quimper. Rifpolb eh’ egli fa ad una ordinanza 
del Vefeovo. f f» 

teuquieret ( il P. ) Rettore dei Geruiti d’Amiens 
decretato dall' Ufficiale. * V r^i 

Feydeatt ( Arrigo ) di Bruove Vefeovo d’ Amien» 
moiedato dalli Gefuìtl. C'iS7 

Filippo 1 I< Re di Spagna . Lainez negozia il Ma- 
i trimonio di'quodo Principe ed apre ctosì alla Tua 
focietà r ingrelTo nella-Spagna . Lettere patenti 
che pretendoao aver ottenute da lui pel di loro 
ftabiiimenco nei Paelì baffi . » ét. Come riceve 
la loro fupplica per quc/lo dabilimento . 
Proibifee ai Gcfuiti di renderli a Roma per 1 ’ 
elezione del , Generale dopo la morte d’ Igna- 
. zio. « 67. LeVa quella -proibizione . ibid. Li Gjs- 
fuiti fanno palfaro^in fua manoilKegno di Por- 
togallo. it7. Non favorifee i loro dWTegni fui- 
•ì; la Univerfità di Lovanio . 151. A quali condi- 
zioni permette loro di vivere nel Brabante . 
1^4.^ Protegge i Gefuiti contro una condanna 
di cui minacciati erano in Ifpagna. i4o< Tratta- 
to che fa con li Gefuiti . 178. Flotta che man* 
da contro. V Inghilterra ove il fuo partilo era 
fodenuto dalli Géfuiti . 67. fa efaminare il re- 
. golamenco de' dud; pubblicato dal General A- 
quaviva. b 41. Ne porta 'fc fuc doglianze i Si- 
ilo V. 41. Lettere favorevoli che accorda ai Ge- 
fuiti de’ Paclì baffi. 109. ■ Cattedra di Teologia 
che gli fonda nell’ Univerfità di Lovanio. no 
Filippo III. Re di Spagna' errerà in una congiura 
contro la Regina d'Inghilterra: ' ' ~ ' b 6 

t 4 Ìe[Mc ( Giovanni ) eletto Sindaco di Sorbona in 
luogo diRicher. b 172.. Si oppone per parte del- 
' la corte alla Cenfura dei libro di Becan. b t 77 - 
■ Cede agli ordini delia Corte ncll'ad'are di San- 
urello. e zf. Tedifìca dèlia codanza/e fedeltà 
verfo il fuo Re > e la fua Patria in feguito di 
. 1 H ' que- 
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' quello affare.' e 4 t. degan© della facoltà di TeO*. ' 
logia, ralfemblea del i6jy. Deputa a lui full’ 

• affare^ di Pietro Aurelio dichiara Ortodoflfa la * 
Dottrina di qued’ Autore. / ■ t >71 

’Siìtee.u ( il P, ) Rettore de' Gefuiti>dcl Collegio 
di Clerinont tratta col Vefeovo di Mans per I' 
acquido del Collegio di Mans a Parigi, b igi 
Tilleul.,, Avvocato arringa per i Gefuiii contro 
-, gli Efecutori Teftamentarj di .Guglielmo duPrat. 

- <• Iftf ' » ; 

de Fifz. James, (Francefeo) Duca Vefeovo. di Soif* 

.. fons. Sua idruzionc pallorale contro i Padri Ar- 
. duino, e Beruyerèi ' , - d 6% 

Flagellavo^, iatroJotte in Spagna dalli Gefuiti , 

.^e proibite da un Concilio di Salamancak'* 140 
Fiandre y Provincie dei Paefl baffi. Li Gefuiti vi ■ 
.s'introducono. 

La.Flethe, Città d' Angiò , Stabilimento del Col- 
legio delli Gefuiti in quell» Città, b Sj. Qtie- 
Ito ftabilimento è confermato dall* editto del 
. $ì. Arrigo IV. ordina che ci fia portato 

. il fuo cuore dalli Gefuiti. b 147 

Fleariatty (...) D' Armenoville Guarda-Sigilli diV 
4 voto ai GifuitI*.’.; . 

de Fiemrjy ( Stefano) Degano* dei Confìglieri al 
. Parlamento di •Parigi opina per i' iutiera efoul* 
iìooe delli Gefuiti . ' V' > a 209 

de Ftemrjy ( Guglicimo-Francefco ) .Avocato Geo* 

. aJ Parlamento di Parigi'., fuo difeorfo cotrtro 
la Storia dei Gefuiti dei P. Giuvencì. . d 
Ftoyde ( Giovanni ) Gefuita Iiiglcfe Profeffote a 
St* Omcr , Opera ch'egli fa idcire in Inglefe 
■fottO il nome àiz>aniele ef jefu y e 6l. altro li- 
. bro cbepubl'lica-forto il .titolo di Spongìat e 6-f, 

' .Titolo oltraggance di óno de' fuoi libelli; 74 
•Frde. L'itlituto delli'Gefuic» fin dalla fua nafcica 
. è ftimato pencobfo per quello concerne la fc- ' 
de. I - >' m jx 

d* F»n/era, (Pietro) Geiulta. Origine del Ilio li- 
bllcma cb' c qmìh di Molina» : -, : „ 

t 

J*- 





Tere/ller^ (il P.) Gcfuita. lettera che gli è attri- 
buita. " ' * 7t 

TPcrffjuUfio , cftefo nell’ Affemblea del Clero del 
i65f.‘ d 76. Formularlo di AlelTandro VII. 'di 
cui fi efigge' la Soferizione. " j8 

Sàrtia (Moro) vecchio primo PrefTidente della Came- 
ra dei Conti di Brettagna fonda un Collegio a 
Tours con condizione che nonfiadato ai Gefuirì., 
d 8. II filo Legato è ufurpato dalli Gefuiti . 
bouquet (.... ) Configlier di Stato nominato per 
rimettere li Gefuiti neirefercizio del loro Col- 
legio, . • ^ ^ 

TcHqMet Vefeovo di Eleiitropoli pérfeguica- 

to dalli Gefuiti. c lif' 

furberìa di Dovai, In che ella coflfifta. Ved. Dir- 
■'vàii ' ’ 

franchi Regno dell' Europa. Parigi che n’ è la* 
Capitale fu per così dire la culla della Società 
dei Gefuiti. a 17. Primi, e vani sforzi che fan- 
no i Gefuiti per ricevuti in Francia nel rffo. 
3 z. Nuovi sforzi che fanno i Gefuiti' nel 
■per efiere ricevuti in Francia, yf. t’AlTemblea 
di Poylfas li riceve , ma a quali condizioni . 

Stabilimento del loro Cnlicgio a Parigi nel 
1^64. toi, Oppofizione dell' Uni verfìtà . 104, 
Decreto che appunta I* affare . 118. Movimento 
della Univerfità di Parigi per far giudicare que- 
llo appuntamento*. Vani tentativi delli Gefuiti 
per eliere ricevuti In quella jLJniverfità. Li 
Gefuitii’fono l’anima della Lega: loro^congiurC 
contro Arrigo III., ed Arrigo IV. 17J. L’Uni<» ^ 
verfìtà di Parigi domanda nel U94. la loro ef- 
pulfionet l’affare è ancora appuntato. i 85 . LiGe» 
filiti colpevoli 'di un nuovo attentato fu di Ar»' 
tigo IV. fono finalmente fcacciati del Regno . 
ao8. Richiamo delli Gefuiti in qucflo Regno da 
Arrigo IV. Editto' del ì6ùj, per ilJoro riftabi- 
limento. ^ 71. Rapidità con la quale i Gefuiti 
hanno fotlriato dei ffabilimenti in prancia. 

Ili Gefuiti rientrano in Parigi 1 aprono il loro 
‘ H » Col- 



\ 


»l<! , 

Collegio nel itfio. oppofizione della Univerli- 
.. là ; Decreto che appunta le Parti. ijyyQiiali 
. furono le confeguenze di quello Decreto il 
Parlamento è obbligato d* infierire contro le O- 
' pere -di Bellarmino > Becano> Suarez» ed' altri . 

Li.Gefuici fono il mobile di quello fucce* 
de nella Camera Ecckfialliea agli Stati del r £14. 
e Jóis- Ottengono. due Decreti del, Configlio 
che li rifiabilifcono nell' efercizio del Collegio 
di Clcrmonc ne! 1618.. 184. Sorprefe , intrichi» 
violenze eh' impiegano per introdnrfi in diverfe 
Città di Francia, aja. Intraprendono nel téaj. 
d' ergere in Univerfità il loro Collegio diTouc- 
non , e d* invadere alcuni Colleg; a Parigi . 
266, La forbona.) ed il Parlamento fi follevana 
''contro le Opere di Santareio , Garalfo > ed al< 
• irl. c f. Intraprefe delli Gefuiti contro i Ve-, 
feovi, c contro V Epifeopato in Francia .. 48. 
Inutili sforzi delti Gefuiti nel 1645. ^^r intro- 
durli nell’ Univerfità di Parigi . ;t4. Nuove in< 
traprefe de’ Gefuiti in Francia contro 1 ’ Epifeo- 
pato, e contro li Vefeovi . i4r. Reclami, eCca- 
fure della Francia contro la Morale rilatfata del- 
li Gefuiti. 184. * Differenti fuccelfi concernenti ì 
Gefuiti arrivaci in Francia alla fine del fecolo 
, -.feaduto, e principio del prefente . d j. Li Ge- 
fuiti non fono ricevuti di dritto in Francia, d 
PT. ,Qi«and’ anche vi foffero ricevuti non. fono 
,più tolerabili . 160 

Ftaneefeo II. Re di Francia » Sotto il fuo Regno 
li Gefuiti favoriti dai Giùfi ricominciano le lo- 
ro folleciiazioni per effere ricevuti nel Regno. 

/ du Fre/ne, ( Elia ) de Mincè Dottore denunzia la 
/ Tcfi di Tefiefort. r 30 

FfUon ( Pietro ,) Dottore in Teologia della facol- 
tà di Parigi na il fuo parere per il- filenzio 
nell'affare di Pier- Aurelio , c 71 

frtf;er Sindaco di Sorbona cede agli ordini 

della Corte neir affare di Sancarello. c if. Se- 

. gna" 
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^na la dì Tellefòrt» t 30, Cede agli ordì* 

' ni dellajpborte in favore dei Monaci. Da 

mano aTTa Sorbonica di Tedefbrc. 44 

tromunt , Deputato dell* Univerfità] di Valenza 
contro i Gefuici. Scritto che dà allora] contra n 
di erti. t tyt 

fronte Ducf^usy a Fronten del ’ GcfuIta.* Sua 
rifpqfta a Mr, di Servien . b 16, Avvocato Ge- 
nerale al Parlamento di Parigi, b i6i. Atto eh* 
egli prefenta al Parlamento coi fuoi Confratel* 
li. è 170. Vi, è citato una feconda volta con . 
lóro. iSa 

X ' ' 

G 

G Àìllahde ( ) Dottore di Sorbona tenta d'* 

introdurre i Gefuici nel Collegio [di S. Bar- 
bara. / e 

Gaillard ( Achille ) Gefuita . Aggiuftamento che 
propone per terminar 1 ' affare di Molina . Ì 

S6 . ' / 

•de l* Citi Alfiere Intendente’ di Laone vi 

favorifee Io ftabilimento dclli Gefuiti. • d 
CAndt Capitale della Contea delle} Fiandre . Li 
Gef^uiti vi s' introducono a 13 f. intraprcfa che 
vi formano. s ... 

CAràffe (Funcefeo ) Gefuita . Dichiarazione che ' 
prefenta al Parlamento in nome de’ fuoi Con- 
' fratelli, c 13. Sua fomma Teologica cenfuratak 

dellÀ CuArdìà (...,) Capitano feopre ad Arrigo 
IV. ì cattivi dilTegni de' fuoi nemici» b 141 
Carnet ( Arrigo ) ProVincial dei Gefuiti. Cabale 
che forma in Inghicerra « b 7. Cpfpirazionc che 
vi trama. 9. E’ T’anima della Cofpirazione delle 
Polveri. 13. Suosfupplicio. 

Cederai dei Cefuiti. Ignazio è il primo. Gli fuc- 
cede Lainez. a 68. Non vogliono li Gefuiti che ' 
il loro Generale fia triennale. 69. Fanno un De»' 
crc(9 per mantenerlo perpetuo. ìbìd^ V Ifticuto 

H 3 del- 
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dalli Gefulti tende a formàrfiuna Moj^chia di 
cui fù il Generale il difpoto» « 9 * Si^o efl^e- 
fe Gefuita fenza portarne l* abito, ma perillo- 
lo fermo propolito di vivete in una perfetti ub- 
bidienza agli ordini del Generale. « jf. L* ^'b-' 
dienza al Generale c il legame comune che uni- 
fee le quattro differenti Claflì dclli Gefutti f a* 
Quedr divozione agli ordini del Generale e la 
prima difpolizionc necellaria per errirare nella 
prima ^Claffe dei Gefuitiiavanti la pronuncia iftef- 
la dei Voti. yy. Li Voti pei Gefuiti fi fanno a / 
talento del Generale che ne difpone a fuo mo- 
do. ós. La fua fola volontà balia per difpenfa- 
re dai tre p.rimi Voti dell! Gefuiti 'benché il 
Papa ne abbia rifeivata ladifpenfa alla S.Sede* 

73. Il Voto di povertà è ilielfamente fottomef- * 

10 al talento del Generale che ne determina 1 * 
applicazione a fuo modo. 7fll Generale è quel- 
lo che decide della deliinazione dei Gcl^uiti della 
prima- dalle all' una delle altre tre. 84. Egli è 

11 folo che fceglie i Profeflì a quali affida la 
cura di amminilirare in fuo nome li beni della 
ìfocietà# 87. Al Generale, e non a DioI fanno t 
GefuUi della 3. Clalfe e della 4. Li loro Voti. 

93. Li beni dei Gefuiti della 3. Ciaffe palfano 
in mano del Generale. 100. Il Generale è quel- 
lo che decide del, ricevimento dei Profeflì che 
formano la 4. Clalfe . 101$. Il' quarto Voto di 
quelli eh' è quello di ubbidienza al Papa è foc- 
tomelTo , come gli altri al talento del Generale 
che no difpone a fuo modo. '109. Ogni Gefuita 

-anche Vefeovo, anche Papa deve elfcte fempre 
fotto la dependenza, del Generale. 132, Il Ge- 
nerale può ellerc fmontato dal fup po/lo : per 
quai cagioni 137. il Generale Capo unico di 
ogqi corpo ha fotto i fuoi ordini li Provinciali, 
e li Rettori , _o Ptofeffi . lyj. Egli ha quattro 
Aflìllentl nominati daila Società , ed altri quat- 
tro ch'egli fcelge.-iW. Ve n’è un quinto per 
h Francia. if4« Come li fa 1’ elezione del Ge- 
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nenie, xjf. E* in vita»' ma fì può disfare. «éiV. 
Egli può nominard un Vicario Generale . 

Ha egli una potenza fenza limiti nella Società . 
jf6. A cofa gli-fervino i fuoi Alfillenti , o da 
quei che fcelgc, o quei che gli dà la Società. 
158. Ha la lovraintendenra fui Collegi, e Mif. 
doni. 161. E il folo amminiftrarore fiipremo di 
tutti i beni della focietà . 163. Due deboli ecce- 
zioni fu queHo punto; 166. Non G fa niente di 
capitolarmente in quello Iftituto. Il Generale vi 
decide di tutto. iifd.Eglì folo convoca le Con- 
gregazioni generali, e iic fa nominare li Depu- 
tati dai Provinciali .167. Difpone delle Coflitu- 
zione come li piace , purché legua fempre il fine, 
eie intenzioni dell' lilituto . 1 68. Gli fi deve ub- 
bedire, come ai Vicario di G. C. La fua Digni- 
tà è fenza uguale. 17®. Cigni Gefiiita gli deve 
un’obbedienza cieca ,-c fenza limiti, tbti. Go- 
verna egli tutto il corpo fe non da sè fteflò , 
almeno mercè de* fuoi delegati. i7f. Ogni Ge> 
finta dal fuo ingrelfo nella Società fino allafua 
morte deve ciecamente abbandonarfi alia volon- 
tà del Generale. 176. A Lui è che tocca 1 '^. 
mettere nella Società, c difporre degli ammelfi. 
Difpone anche dei loro beni, c delle loto fun- 
zioni. 177. Congeda chi vuole, e quando vuo- 
le. feg, ritiene illeflamente chi vuole. 1 81. Dee 
conolcere per quanto gli è poflibi.'c la cofeien* 
za di tutti i Gefuiti . 184. come vi arrivi. i8f. 
Strana dipendenza deili Gefuiti* fotto l'Impero 
del loro Genctale . 1^7. f^g. Come queffo Ge- 
nerale può egli riempiere il piano di una Mo- 
narchia così vada. ijio.Come non teme lailtef- 
fa Sociei.à che un Generale non fi ferva di tut- 
ta quella fua autorità per ridurla alli fuoi dove- 
ri? 19$. Cinque cagioni che po!:'ono fir Jepor- 
'TC il Generale. ièuJ. Maniera di procedere ;.lla 
difpolizlone del Gencr.ilc . 196. Come li Papi 
abbiano potuto tollerare un governo così aflblu- 
to come quello dei Gèneial dei Gefuiti ? >97* 

' . H 4 Gic- 
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Gregorio XIV. non folcalo toléra» ma Ih cori- 
,^ermaj e dà al Generale il potere di ridabiiìre 
'quello che daliftefliì Papi veniflTc canguro. i^8. 
Le Provincie di Portogallo » e di Spagna rìda* 
mano In vano contro il difpotifmo del Genera* 
le. zoo. ' Il Generale lAquaviva- fa tenere una 
congregazione- generale che decide che non bi* 
fogna cangiar niente tKl governodelia Società. 
£04. li. Generale» e la Società fono in un*inte> 
. ra independenza» e non riconofcono alcuna au. 
toricà ceinparale nè fpirituale che abbiz alcun 
dritto fu d* elTì. ze9> Li privilegi deili Gefuiri 
folio talmente Inabiliti che riilelTo Papa nonne 
può niente fmembrare che il Generale non pof- 
fa rantolio rimetterlo. z8z. Il folo Generale ha 
r Amminiftrazione, e il Governo delle Univer- 
bià unite alla Società. 190. Se nafconode'dub- 
J}i'fui privilegi della Società tocca al Generale 
^ il rifolvetli. joa. L ufo di tutti quelli privilegi 
è fommèdo al talento del Generale » 30 r. Il 
folo Generale deve conofcere li contratti : ha 
eziandio la facoltà di evocare a sè quello che 
Joro concerne./ 6. Non è legato dalle Coditu- 
jzionì . tj>id. Tutti gli Atti fratti fenza fpeciaie 
facoltà del Generale fono alTolutamente nulli » 
/ 8. Le facoltà otlenlìbili ch'«gli dà può ridrin* 
jerle^.e limitarle eoo lettere fecrcte. lo.Lefa- 
coltà idelTe le più reali non impediranno'cheil 
Generale non poda ca/Tare a talento fuo tutto 
. quello che in confeguenza di quelle farà (lato 
fatto* iz. Se fuccede il cafo non^fi fi può ap- 
pellare a nlun tribunale. Il Generale è il folo 
Giudice nella fua propria caiifa . ii>i /e|. GliAt-* 
ti dedì che avelTe ratificati può pofcia didrug- 
gerii* ij. La cofeienza» c' la prudenza del Ge- 
nerale fono in ultima analifi la fola ficurez- 
. za degli Atti v- e dei Contratti ‘della Socie-' 
tà. 

Ctncva, Repubblica d’ Italia . Congregazioni che 
vi lUbìiifcpBO li Gefuici'ip pregiudizio > emat- 
■ . gud« 


V • iti. ' 

t del Governo. 9®r 

irido I’t)ppofi«om de» £<.adc<ati 

TOVcfi ricufano di d 50 

.Su 

delle Polveri. , , , SactetÀi o C^mpng»ì» 

è./., S.l.«.r *«' f a 

dt Gesù', nome cn g venuto dal Cielo. Eu- 
li, e eh* è loro» dicon » p^jig\ confuUatofa 
ftacbio di Bell*' quefto nome.*, 
““èlio nuovo l«y““heST‘rP:..i|i lodUa- 
40 . La frolla di ^5'=®j;%emblca di l’oiffy 
prova 'fotto condizione di prendere ^ 

non di ticeve che ^ j„no per qualche-ieitt- 
un* altro nome . 9 • d*/ nome dt 

po di prendere il nome ai 

Cesn^ . , . . rlià’. Eftènfione della po- 

'Gi/uitit 0 -fl.^iano, ed oggetto 

tenza che s « acquili • nella quale 

di dèlia Nafcita ^e dei prp. 

dalla Stona è m che hGeCuitt 

«relfi di quella S<^'«a è P ^ -.jimente in 
Son folto ricevuti. <i‘ ^ J- ^offero rUevutt 
Francia; e che .qn^^^ch j^-^nciamentodcìGe- 

non fono tolerabili. ^ fjnno pct - 

luiti. rW. Wo 'l^^ 5V.?if* 

■ éffere J i Gefuiti dopo l op- 

ferenti fucceAi conccr 

pofizione ’Vei‘ H^o. per elfere ri- 

Nuovi sforzi che fece ^ jj. ^jj-^mblca di 

ccvuti in Gefuiti . «x.Decre* 

PoifTy ordina il regiH'O 
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i Gefuitì verfo il «edefTma tempo. iiS. Moi?u 
•’ menti dell' Uni verfità di Pungi per far giudicare 

1’ appuntaraemo del 1J64. , ediverfi avvenimenti 
fiicceduti in Francia concernenti ai Gefuiti. i^z. Li 
Gel'uitt fono V anima dell? Lega : loro congiure 
contro contro Anrgo HI., ed Arrigo IV. 172. L* 
Univerficà di Patigt demanda nel 1^99. La lo* 
ro efpulfìone. 189. Li Gtfniti complici dell' at« 
tentato di Giovanni 'Chattl fotte Arrigo. IV. fo- 
'Do fcacciati del Hegno . io8. Sono Autori di 
..molte cofpiraz'onì e di diverfi torbidi di In- 
ghilterra, Polonia, c Ruflìa. è f. Vdfazioni ì'nu- 
dite che eltrcitano fui Clero Cattolico d Inghil- 
terra. Impcdifcono che quefta fi.a governata da*^ 
Vefeovi per efferne inricramente Padroni . 10, 
Cominriamenro dell'affare del Molinilmo: Con- 
greg.izioni de Auxiliis : Bolla la di cui pubbli- 
cazione refta folpefa . 37. Affare d> Venezia che 
dà luogo all' elpulfione dclH Gefuiti fuori dei 
Stiri di quella Repubblica . «o. Richiamo delli 
Gefuiti Pel Re.giio di Francia da Arrigo IV. 71, 
£ditco del i 6 oj. dal qual fon richiamati . 90, 
Rapidità con cui ì Gefuiti richiamati hanno for- 
mato de' If jbi'imenti in quedaKegro. 117. Rieri- 
trr.no in Parigi; vi aprono il loto Collfglojop- 
putizionc della Univerfità .* Decreto del P.arla- 
muiio che appunta le Patti. 13 y. Q_ii<li fn ona 
le- cori* giicn/.f di quello Decreto ? Li Geiuìtì 
Btildtiniiio, Becan, Suaicz, ed altri fonorepref- 

ii dal Paihmfnco. J69. Negli Stati del 1614.» 
161 f. Il Prelati d Fiarcia fivotifcono li Gefui. 
ti . Il Cardinal di Pcrror» intraprende d' intro- 
durli nella Ùniverfìtà di Parigi. Orr*’ngono due 
Decreti del ('onfìglio che li riilabiFlcono nell* 
elef^cizio del foro Collegio . 184. Eccelli tV;lI» 
G.’uiti a Genova, in G.rmania , in Oi^nda nei 
Svizzeri, in Boenda. a Lovjnia, in Polonia, a 
Dxiiai . b 204. Sorprele, intrichi, violenze delli 
Gtfiiiti per introdurci in diverle Città di Fran- 
cia, 231. Iitraprcndono d'ergere il lo;o Colle- 
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gìo di Tournon in Univcrfità’, e d’ invadere a 
Parigi li Collegi di Mamouiier, di Plcffis, e di 
Mans . l> i66. Condanna , e Cenfure di diverli 
Scritti compofti dalli •Gefuiti > e fpecialmente 
delle opere di Santarejlo» c Garaffo. e y* Intra* 

, prefe dtlli Gefuiti contro liVefcovi in Inhilter- 
ra, ed in Francia; giungono fino ad attaccare 
la neceflltà dell’Epifcopato. 48. Intraprefe dellt 
Gefuiti contro li Vefcovi» e contro l'Epifcopa- 
to in tutte le parti dell’ Unìvcrfo . 81. Sforzi 
inutili delli Gefuiti nel 164?.- per introdurfi 
• ncH’Univerfità di Parigi: fono rifpintì con vi- 
gore dalla Univcrfità. t ii4._ Nuove prove del- 
le Intraprefe forniate in Francia dalli Gefuiti con- 
tro l'Epifcopato, e contro li Vefcovi per più di 
cent’anni interrotti fino a nofiri giorni, c i 4 y* 
Oftinazione delli Gefuiti, a foftertcre la Morale 
rilalfata malgrado tutte le Cenfure che ne furo* 
no fatte. C1S9. Diverfi avvenimenti concernenti 
i Gefuiti ùicccduti in Francia alla fine del feco- 
le ultimo, c nel fecolo prelente, d y. Altri av- 
venimenti concernenti i Gefuiti arrivati neiPàeft 
Baili Francefi, ed Aufiriaci , a Licge, in Sarde- 
gna, nelle loro Minioni in Grecia, a Conftanti* 
nopoli, in Portogallo , in Italia, a Vienna in 
Aulì ria in Spagna in Polonia cc. d $t, Efpofi- 
zionc fuccinta degli artefici , e dei^ mezzi gene- 
rali che li Gefuiti hanno impiegati per diventa- 
re Padroni, e nelle loro Miflioni prefib degli In- 
' fedeli, c gli Eretici, e nel feno della Chiefa Cat- 
tolica. dói.Lz recapitolazione delia Storia della 
Società prova che li Gefuiti non fono ricevuti di 
dritto fpecialmente in Francia, nè anche in molti 
altri luoghi: e chelperjla maniera con qui _fi fono 
comportatii'quand’anche foflTero veramente ricevuti 
non fono tolerabili . d 94. 1 Gefuiti non fono ri* • 
cevuri di dritto in Francia prima prova cohfide- 
randoli dopo 1 ’ Epoca della loro efpulfione . d 
?y. Seconda prova confiderandoli dopo l’Epoca^ 
del loro richiamo fino al prefente. d 115. Ri-* 
ilreuo di quella reeapUolazione. 142. Quale fia 

flato 
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' flato II ricevimento deUI Gefuiti negli altri fta^ 
ti. lyy. Dalla maniera che fi fono comportatili 
prova che quand'anche tofiero flati ricevuti non 
fono più tolerabili . ii$o. II. PARTE. Nella qua- 
le con l'analifi delle Coflituzioni, e dei Privi- 
legi deill Gefuiti è provato che non fono rice- 
vibili in uno flato regolato. « i. Vi fono pochi 
ordini Religiofi che coll* andar del tempo non 
abbiano bifogno di eflere richiamati al prima 
-fpirito del loro Iflltuto .• ma prclfo i Gefuiti è 
l'iflitlito ifleflb ove rifiede il vizio. Il piano 
generale dell’ Iftituto delli Gefuiti tende -a for- 
loarfi una Monarchia uoìverfale , della quale è 
il Generale il Difpoto. 9. Caratteri che devono 
concorrere per refecuzione di queflo piano, e 
che fi trovano in 'fatti riuniti in queflo Iflituto: 
poflbno quefli 'ridurli a undecì Capi. 12. Prim 
Caf>o Idea faflofa che danno i Gefuiti della loro 
Società per adefeare tutti gii uomini . i^* ll.C»~ 

- /tf'j r Iftituto delli Gefuiti è un Miftero che oc- 
cultano con diliget>za . 24. /!/• Cafi>. Non v' è 
tìiente di lìftbi nè di ftabile nell* Iflituto delli 
Gefuiti : poflbno cangiarlo arbitrariamente » è 
darli tutti i caratteri più utili al loro interefle< < 
3 S' Cape, La focietà per la natura del fuo 
Iflituto può comprendere nel fuo feno gli uo- 
mini di tutti gli Ordini , forfè anche di tutte le 
Religioni , li Laici > li Maritati , li Vefcoyi , li 
Papi, gl’f Imperatori , ed i Re . 36. Differenti 
maniere di eflere Gefuita . Eflenzione del Voto 
di Ubbidienza: illufione del Voto di Povertà * 
Queflo Iflituto tende a fpogliar le famiglie. Il 
Generale poi può prender a giuoco tutti i Voti 
delli Gefuiti quando l'interefle della fua Socie- 
tà lodomindi. Quanto un fimile Iftituto fia con- 
trario al firn di uno flato . 49 > Ea Società de* 
Gefuiti è compofta di quattro Clalll, note riuni- 
te nel voto di ubbidienza al Generale, 5o.Prim» 
CUJfe che comprende li Pofiulantiy i Noviei, e 
quelli, chs 4 iCOn&Ge/miin 4 fjff^ertnri , 
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'/# che contiene queUi che* fi chiamano ScoUflì. 
cit cioè a dire Scolcu-iy Studenti Upprovuti , e Re-‘ 
'genti. 8y, 3. Cluffe che contiene quelli che lì di- 
cono Cead/utori temporuli , 0 fpirituali , /empiici , 
c\foi-mati . 91. 4. Clajfe checomprendefì Rrofe/Jì 
dei quattro Voti « loj. £ \\ Pro/ej/ì dei foli tre 
primi Voti. feg. V. Capo . Il Governo della So- 
cietà è Monarchica , anzi difpocico . La totalità 
deirauttoritài r Univerfalità difuol beni, delia 
fua amminilhazione della fua direzione, e riu- 
nita folo in mano del Generale. lyi. vi. Capo, 
Tutti quelli che compongono la Società devono 
dipendere ciecamente dal Generale per lorofor? 
te; per la difpofizione della toroperfona, delle 
loro azioni, dei loro beni ; per la' loro dottrl 
na , e loro maniera di penfare fu tutti i punti 
allìnchè lo fpirito del Capo lìa univerfalmente, 
quello del corpo, e di cadauno de’ Tuoi mem- 
bri. ìyt. VII. Capo, Secondo riUituto della So- 
checà, niuna autorità temporale i nè fpirituale, li 
Concili, li Vefcovi, li Papi irtellì nè i Re nien- 
te podono contro d'effa: ella è fciolca da tutte 
le loro leggi, e da ogni dipendenza "a riguardo 
loro. 208. vili. Capo. La Società riunifce. in.sè 
fola li Privilegi, e le Prerogative di tutte le al< 
tre Società pattate , prefenti , future , ed anche 
poflìbili. Il fuo Idituto è tale eh', ella può ap- 
propriarti tutti i dritti , e tutti li Privilegi im- 
maginabili . Ella li potTede in un modo che gli 
dà la fuperiorità fu tutti, gli altri Corpi, e che 
può anche privameli perchè li abbia fola. 277. 
IX. Capo . La Società può legare a sè tutti li 
Particolari , e tutti li Corpi ,-fenza giammai le- 
gar sè delTa a loro. Ella retta fempre Padrona 
di prenderti giuoco degli impegni , e contratti 
fecoado gl’ interetlì della fua Monarchia , ed il 
bifogno delle circoftanze . / 6 . X. Capo. La So- 
cietà, per la natura del fuo itlituto può riunire 
in mano del fuo Capo di gran beni, e tutte le 
ticchezze.necdiàiie a mire di una eHenzion cosi 

gran-! 



grande. 11 fuo Iftituta gliene fommittiilra tutti 
i mezzi poliìbili. f xo. Xl.^ed ultimo Cupo t La 
Società pei determinare la moltitudine di tutti 
li Stati a porli fotio il fuo Dominio , e per giun- 
ger così alla;Monarchìa Univetfale. i* Adcfca 
li Grandi > e’gli Amatori del fecolo con una 
dottrina dolce . una morale comoda con dei 
principi ammefiì da tutte le padìoni: 2. Si ren- 
de formidabile per chiunque non la favorifca 
e non confenu a foggiacere al fuo giogo. El- 
ia li è formata delle maifime che la mettono in 
iftato di far tremare le tclle coronate. /40. La 
riunione di tutti quelli caratteri dimollra giulla 
J'efprellione del Re di Portogaljo la urgentilli- 
ma necelTità del rimedio che già applicò aque* 
fio male, f f?. Quello efempio recente prova 
> che Tapplicazione di quello rimedio non è tan- 
to difficile. I . yS 

Edratto del fupplimento alle rideffioni di un 
Portoghefel: i Gefuiti nocivi allo llato . ibid. 
Numerazione dei Libri Rampati che concernono 
1 ^ Illituco delii Gefuiti » e che furono raccolti 
fotto queRo titolo: Ubri inflituti Societutis Jefto 
a Anverfa itfyy. volum. in iz. e zy. Le Bolle 
'raccolte dalli Gefuiti fono al numero di più di 
quaranta, e non comprendono ancora tuttequeJ- 
le che loro Rate fono accordate . • ^ ^ /* 30 

C Franccfco) Scolaro delii Gefuiti compii- 
ce nell’ atfare di Giovanni Chàtel. > « 114 

Giacobbe (Francefco) AgoRinìano . Sua Teli con- 
dannata. ^ ' A zr4 

Giacomo /. Re d* Inghilterra .* cinque cofpirazioni 
contro cotcRo Principe, b ly. Editto ch'egli 
pubblica contro i Gefuiti . ^ ibid. Cofpirazìone 
deHe polveri. ibid> Altro editto che dà contro 
di loro. 14. Giuramento che_ cligge, c contro 
il quale fi follevano li Gefuiti. > ' ibidt 

Ciaequitiot ( Bartolomeo )Gefuita, Superiore della 
Gafa di S. Luigi a Parigi . < b ifo 

Qianfenifmo, fannfina d' erelìa inventato < dalli 
. Cc* 
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Cefuitl per rovinarci loro Avveifatj . i^7i«Gian< 
'fenio ha egli tnfcgnace le cinque proporzioni 
che gli atiribuifcopo? d yz. Perchè gli abbiano 
li Gcfuiti attribuite queftt Proporzioni . d ihid. 
Senfo di Kiianftnio termini Sin. belici che non fi 
xlefinifcono. 7?. InnoccncLo Xll.proibifcc di va- 
lerli della vana accula di Gianlenifmo. ijó 
Xjiapontt Impero dell' Alia. Gregorio XIII. accor- 
da ai Gefuti il Privilegio di efercitarci foli, le 
funzioni Ecclelialtiche . e loz. Clemente Vili, 
permette a tutti li Religiolì di andarvi, ma con 
certe condizioni. Paolo V. Leva le condizioni • 
ibid. Condotta che vi tengono li Gefuiti calpe- 
ftano co’ piedi il Crocefiflb. 

'Cidrrige (Pietro) Ex-Gefuita Autore di uno fcrittO 
intitolato li Gefuiti fui Pulce . u aio 

Ciovutini HL fte di Portogallo fa domandare ad 
Ignazio alcuni de’ fuoi' Difcepoli per dar loro 
la Miliìonc ddl’ Indie. u ^o 

Gìovunnu U fo/e. Regina di Spaglia , ^madfC dell* 
Imperator Carlo V. protege i Ciefuiti. « <JI 
Xjìufefpe (Antonio^ Gefuita. Superiore della Mif- 
lione delia China mefib a morte in punizione 
de* fuoi delitti i .. rit 

Ciufefpt. Re di Portogallo calunniato dalli Gefui- 
ci. / 4S. Attentato formato contro la fua vira 
ad iOigazione dei Geftiiti. d loi. Manifclloche 
indrizza ai Velcovi dei fuoi Rati per denunciar 
loro gii empi, ^ fedizioii errori delli Geluiti • 
'e 14, Eilratto di queRo manifeRo. 14 

Ciuvenci (Giukppc) Gefuita. Sua floria della So- 
cietà di Gesù , è condannata dal Parlmamcn- 
• to. . d 16 

di Giojefu (Francefeo) Cardinal , Arcivefeovo di 
Roven mandato a Roma, e Venezia 5* impila 
inutilmente per lo riOabilimcnro delti C^fiiici 
ne' Stati di quella Repubblica . b 6f. Introduce, 
i Gefuiti a Pontoife. t 

Xiitbtrt C..Ì.) Cancelliere deH’Univerlìtà diDouai 
> pcrfcsuicato d^lU Geiuiti . d Sua morte, d jf 

ai- 



GìÙh (...) Avvocato. Suo Memoriale per Nìco- 
' lo Marmion Ex-Gefuita. ' . d 

Cirardo { ilP. ) Gefuita cenfiiuco dal Vcfcovod'Ar- 
ras. d iS 

Cfdea» (Antonio) Vefeovo di Graffe fa 1 ’ Elogio 
di Pietro Aurelio per ordine dell* Affemblea 
■' del Clero . c 71. Scritto del P. Celloc coiitro 
di quefto Elogio . - ^ ^ 76 

Cejfredt (...) Avvocato al Configlio. Suoi tre Me- 
moriali pcr'Mr. Grcbert contro i Gefuiti . « 

«I 

de Gondi ( Pietro) ArcIvefcoVo di Parigi Cardina- 
V: prende la difefa di Maidonato contro la fa- 
coltà di Teologia di Parigi. _ > » 164 

de Co«<//"(Gian-Francefco) Arcivefeovo di Parigi 
Centura le maffnne dclliGefuiti contro l'Epifco- 
pate. e 6 u Suo Mandato Contro U Erifacier . 
d 74 ^ 

dt'Condìn ( Luigi- Arrigo ) ArciVefeovo di Sens. 
Stima ch'egli faceva di Mr. di Moufiier Rettore 
della Univerfità di* Parigi . r 1*9. Sollevazione 
dclli Gefuiti contro di elfo, t i 6 j. Sua ordinan-'* 
.23 contro di loro. Libello che vi oppon- 

goiK). c iy 8 . Denuncia quefto affare all’ Affem- 
blea Provinciale che fi teneva a '-Parigi, c i ^<3» 

' All’ Affemblea generale del Clero che fi tenne 
• dopo, ib'td. Pronuncia una fentenza di feomu- 
nica contro i Gefuiti. 16^. poi contro II Capu- 
cini . ihid. Sua Contefa con li Gefuiti concer- 
nente il Collegio 'di Provins ./ t<;4- Supplica 
che li Gefuiti prefentano al Re contro quefto 
Prelato.. *- . 166 

Fa egli regiftrare nella ' Canccllaria della fua 
Oftìcialità il decreto’ del configlio refo in favo- 
, re di Mr. .Vefeovo d’Agen contro i Gefuiti, ed 
altri Regolari . c £* accufato di Gianfenif- 
mo dalli Gefuiti. d 71 

Genza/ez ( Tirlì ) Generale dei Gefuiti . Me- 
moriale prefentato in fuo nome a Carlo II. Re 
di Spagna contro li Pretefi Giaifenifti de' Paefi 

Baf- 
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. • 149 

Bafsi. d 47. Solleva contro il Probabilifmo, e 
con quello» lì attrae il dirguRo della. Società . 
e 137 

Crandin ('Martino) Dottore di Sorbona nominilo 
Elaminatore dei Provinciali. ‘ £ ioj 

CrMngitr ('il P.) Gefuita fcdiziofo ottiene un De- 
creto di evocazione al Configlio » e nonofiante 
compcrifcc dotto al Parlamento. , b \z6 
de Grutz. (Ferdinando) Arciduca da la fua confi- 
denza ai Geluitì. ^ A 147 

Ctmìo (Arrigo) Dottor diLovanioeficndtf lacen- 
fura contro Lelfio. . . ' ' b\% 

Crebert ( Gio: Battifta Francefco ) Secretarlo del 
Re. Sua lite contro i Ge(uiii di Fiandra. » ' 63 
Grtbert ( Pietro Carlo Ignazio) Gefuita fratello del 
precedente » efpullo per raccogliere una fucceC* 
fione a profitto della Società. _ « i 44 

Gregorio XllI, Papa , favorifee i Leghifii non con 
Bolla, ma con dinaro. » i?7. Accorda ai Ge- 
fuiti il Privilegio di efercitare foli le funzioni 
Ecclefiafiiche nclGiaponé. c loi. E T efenzionl 
da ogni decima in derogando a tutte le Apo- 
ftoliche Corticuzionf. e x %7 

Fu venduto alla Società. e z 4 <» 

Gregorio XlV. Papa. Sua Bolla del if9i.. confer- 
ma, riftituto dell! Gefuiti fenza che alcunaPo- 
' teqja Ecclefiaflica, o fecolatc poffa niente can- 
giarvi che non pqlTa elTer dappoi rifiabìlito dal 
Generale. #198 

. Gregorio ‘XV. Papa, manda in Inghilterra Gugliel- 
mo Bishop in qualità di Vefeovo Delegato ., e 
S8. Li Gefuiti difprezzano li'fuoi ordini . « 
Z4* 

Cri/naldi { Girolamo ) Cardinale Arcivefeovo d’ 
Aix moleftato dalli Gefuiti. ^ c, 187 

GrimAldi (il Padre )Vifitatore dell! Gefuiti nella 
China, uno dei più fer| perfecutori del Cardinal 
di Tournon. ^ ^ ^ d 46 

- Gueriyot (...) Scolaro delli Gefuiti di Dyone in- 
bevuto delle malfimc di Maiiana. 

Tom. VI, X G»e- 
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Cueret (Oiovannij GefuUa } Incaricato da Giovati* 

■ ni Chatel fuo difcepolò . ao#. E* arredato . «i/V. 
E' bandito. , 

Cutrrere (Ernando) AfciVelcovo di Manille pcr- 
fequìiaco dalli Geluifi » c loo 

de la, Cuesle ( Giacopo ) Procuratore-Generale al 
Parlamento di Parigi , melTo in numero dei Ma- 

gifìrati che hanno conclufo contro la Società . 

- • 
b 17Ì *• 

Cuidicioni (Bartolomeo Cardinale, Vefcovo di Lu- 
ca fì'opone allo ftabilimento delli Gefuiti . 4 
r^. Fa anche un libro per didoglier Paolo V. 
Dall* approvar quell* Ordine. « 8 

Cuienna. Provincia di Francia con Parlamento ., 
Li Geluiti redano nella giurifdizione di quello 
Parlamento malgrado il loro bando. 4 ai^. Di* 
fordini rimproverati ai Gcfuiti di quella Pro- 
vincia* 

' V editto del loro richiamo permette loro di 
dimorarvi . ^ ^ 9 i‘ 

OHìnard ( Giovanni ) Gefuita Autore di Scritti fe- 
diziolì. 4 HI. £' condannato a morte. ibid» 
CHìmtflo (Amadeo) nome con cui li copre li Ge* 

- fuiti Mattep Rey*. ^ ^ d 77 

li Cùifii ramo della Cata di Lorena favorifeono 
li Geluiti. 4 76. Gl'intrichi delli Gefuiti proc* 
curano il Trattato dei Guilì con Filippo^ll. Re 
di Spagna. . « ' * 

(Carlo) Gefuita decretato dall’ Officiai di 
Bourges, ricufa di rifpoildcre. - ^ c ì 68 

Cnyot (Ambrogio) Gefuita, accufato di aver avu- 
ta mano in una congiura contro Luigi XIII. b ^ 
iiy. Decreto del Confcglio che Io leva dalle 
mani del Parlamenno di Roven. . ^ il>id. 

Gerarchia. Il nuovo Illituto delli Gefuiti turba la 
Gerarchia. 4 59, Come lì giullifichino li Gefuiti 
fu quello punto. 106. Ved. Vefcovi, eParrochi. 
Gaetano ( Camillo ) Nunzio in Spagna impone fi* 
fervalo fuila diiput 8 ptomelTa dal lib. di Moli* 

'■ na'. ^ ^ 

- Gae- 
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Gaetano ( Arrigo ) Cardinale Legato in Francis 
io favor dei LeghHli é 4 i6j 

Giuramento efacco in Inghilterra da Giacomo L 
Li Gefuiti lo fanno condannare a Roma • b 
*4 . , 

Germania incraprefe delti Gefuiti in quella parte 
di Europa, b lod. Altre incraprefe 4 c 84. Difa* 
Ari che vi provano « d ;o 

tuberi ( ifacco ) Dottore della facoltà di Pari- 
gi, prefiede alla Teli di Teftefort* e 50 

tiall o Holdecorne ( il P. ) Gefuita complice del- 
la cofpi razione delle polveri impiccato, b 

tixllier ( Francefeo ) Dottore di Sorbona prende 
la diffefa delle Cenfure pronunciate contro le 
falfe maflìme dei Gefurti full’ Epifeopato. e 67- 
Attaccato dal P. Cellot lo confuta, r 78. Pubblica 
h Teologia morale dei Gefuiti. c ipo 

tUmèlio ( Giovanni ) Gefuita . Sue Tefi Cenfjf- 
ratfc. ^ 

llxmn ( Giovanni ) Medico di Porto Reale com- 
pone una Satira, hnidìma condro il P. Cellot 
Gefuita fotto il titolo di Apologia di Luigi Cel- 
lot . ' t iù 

CardiviUier f Pietro ) Rettore dell' tJnlverlìtà di 

Parigi . Suo ^foorfo al Parlamento per 1 ‘ Uni- 
verfità. b iyp.*Ringraitamento che indrizza al 
Parlamento. t6p. Sua doglianza per la mancan- 
za di Jibertà dei voti in Sorbona, c’j.f. E^i fu 
pofeia Arciyefcovo di Kourges. • ibt'di 

tìxrduin (Giovanni) Gefuita avvanza t fuoi falli 
principi a difprezzo dell' autorità della Chic- 
la. d 6 t. E’ convinto di Bcdemmia. e 
iiattiiel (il p.) Gefuita fua dottrina cen furata dal- 
ia facoltà di Teologìa di Nantes. e'iU 

de Marini ( Achille ) prijAo Prcifidente al Parla* 
rtiento^ di Parigi . Giuramento che propone af 
Gefuiti per fottomctterli ad Arrigo IV. « i6g« * 

li Ri- 



KimoRranae ehe piommcla davanti Arrigo IV. 
fui richiarro ddli Gefuiti. a loi. Giuftifìca da- 
vanti alla R^ina la condoua del Parlamento 
•io proporlo dei Jibro di Bellarmino, b irS'-De 
Harlai -( Achille ) llk A nome ultimo Nipote 
: del L precedente Predìdente obbligali Gefuiti a 
dar foddisfazione a Mr. le Tellier Arcivefcovo 
di Reims . « i 8 j 

it H»rhi (Achille III.) Softituto del' Procuratore 
Generale Achille II. di Harlai fuo Padre j fuo 
difcorlo in Sorbona contro il libro di Atnadeo 
Cuimen(^. . * 

ìumth (ErneRo- Alberto! Conte Arclvefcovo di 
Praga, Cardinale condotta dei Gefuiti riguardo 

a lui . . d 66^ 

jlnj ( Alèffandro ) Gefuita , bandito, n^iraftare di 
Giovanni ChatcL « + 

4t l'AA'fe A}» ( Edmondo ) Gefuita . Lettera che 
fcrilfe da Parigi ad uno de fiioi confratelli , « 

. io8 

dt 1‘ myt (...) Gefuita 1 ’ uno degli. Avverfar; di 
•*Mr. Arnoldo. , ' ^ _ c 14? 

Jitlìor (...) Madro de’ \lemoriali » ricufato dalli 
Gefuiti. ,4 lot 

Htnriqutx (Arrigo), Gefuita ptefenta un memo- 
riale a Clemente Vili, contro il Regolamento 
de* Rudi pubblicato dal Generale Acquaviya . ' 
b 41. Cenfura eh* egli compone contro il libro 
di Molina. • ^ O . 

Jìtrfeau t( il P'. ) Gefuita Profeffor di Teologia 
al Collegio di Clermont fucmafllme abominevo- 
li deuunziate al Parlamento» / 122. Decreto del 
.Configlio contro di Lui. , ^ * 3 * 

H*rmant ( Goffredo) Canonico di Beauvois Autore 
di diverfi fcritti compofli in difefa della Uniyer- 
fità contro li Gefuiti, c ni. Prima Apologià . 
r T17. Offervazioni fulla fupplica dei Gefuiti . 
ibid. Verità Accademiche, c iii. Seconda Apo- 
logia. ^ ihià» 

i' Htrràut (Arcivefcovo di Tours favorifee loft*- ^ 

bilir 
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bìtimctito {Progettato tlelìs due Cattedre diTeo> 
logia prefìfo quelli dell* Oratorio» ^ 
àiervet Caoonico di Reims che adìflè al Concilio 
di Trento in feguito del Cardinal di Lorena * 
Sua lettera a Salmeron» a 74* Altra al Cardinal 
Hofiìo. ibidt 

fira» Hitdegatd0. AhbadelTa dell' ordine di S» Be- 
nedetto. Sua Profezìa applicata at Gefuiti d?l 
celebre de Lanuzza» $8 ' 

Holte (il P.) Gefuita fediziofo; . ^ ^ 

de V Ho ffitel (Michele) Cancelliero di Franciafoc- 
to Carlo IX. Scrive al Parlamento in favor dei 
Gefuiti» . «taf 

Hof$e (Stanislao) Cardinale Vefcovo di VVarmie* 
legato al Concilio di Trento li lafcia indifpor- 
re da Salmerone contro Hervet. ^ . * 7’* 

tinbeldin (.».> Nuncìo a Parigi perfeguita il Sin- 
daco Richer» • b 17 t 

Mnmbtrt (Francefco), Procuratore del Re al Bali* 
.Raggio di-Dyoti ricerca che li Gefuiti -predino 
non folamente iLGiuramento di fedeltà >- ma il 
giuramento ancora di efeguire l’ Editto del loro 
-richiamo» > ^b laS 

tiurAuit (Andrea) de Meda> Configllete di Stato 
• inviato al Parlamento per opporli al rapprefcn- 
tarfì ad Arrigo V. Delle Rimodranze in ifctiCfc 
to fu! richiamo delli Gefuiti . b py. Inviato di 
nuovo al Parlamento per follecitare il regidro 
purot e femplice dell’ Editto» toS 

t . 

I Dòlatria . Geremonie idolatri * ^ . 

ignaxÀo di Loyola Iditutore della Società detU 
di Gesù. Rirfretto della fua vita. « ij» Suoi 
comincìamenti . ibid. Sua convetfione . t 4 » Dio 
• gli rivela il piano, eilprogredb della lua Com- 
pagnia. ibid. Compone il fub libro degli efer- 
eiz) fpirituali. if..SUa difputa con] un Moro* 
16» Suoi Pellegrinaggi» ibid. Suoi dudj t ibid» 
V I 3 S» 
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'Si mette a dlrnugere. Hìd. Sentenza pubblfta 
lefa contro di lui dal gran Vicario d’ Alcala. ■ 

17. Altra contradizionc che piova a Salamanca. 

■ ìM. Viene a Parigi . ibid. Difcepoli che vi for- 
' ma . iiud. Voto che fa con elTi a Montmanre . 

18. Altri difcepoli che fi unìfeono a lui . ibid. 

■ Suo foggiorno a .Venezia . A rellituifce a" 
Roma. fhfd. Progetta di riunire i fuoi difcepoli 

• in Società i^nome di Con^agnia di Ge- 
sù. ibidi PrefentaV^^aolo III. il progetto del 
nuovo Idituto. 19. Accorda due dei fuoi difec- 
poli' al Re di Portogallo per la Miflìone delle 
Indie . ibid. Promette al Papa un' obbedienza 
lenza limici . ao. 11 Cardinal Contarini lo favo- 
rifee. ai. Paolò 1(1. approva il fuo Ulituto. ib. 
Carattere di quello Kiituto . tbid. feg. Ignazio 
ha voluto che il governo della fua Società fof- 
fe monarchico, za. Comincia a diffondere ifuoi 
compagni in tutte le parti del mondo, zj^. Man- 
da due dei fuoi difcepoli ai Concilio.tÌ4. Trento, ztf. 
Progreflb della fua Società. Contradizioni che ^^- 
ella pròva a Salamanca. 27- Funeflapiedizicnr di 
Melchior Cano . z8. Sollevazione contro i di- 
fcepoli d' Ignazio in Alcalà. jo. Sua condotta 
in quella occafìone ibtd. Nuova Rolla che ottie- 
ne da Paolo 111. 3 1. Suoi difcepoli fcacciati da 
Sarragozza ci rientrano, sz.. Primi difcepoli 
che manda a Parigi . 33. Si concilia la procte- 
zione del Cardinal di Lorrena. 34.Eforta ifuoi 
difcepoli a non avvilirli per la contradizione 
che provano a Parigi ._ 53. Ottiene un decreto 
dall' Inquifizione di Spagna che cenfura quello 
della facoltà di Parigi . 54. Continua ad eden, 
dere i progredì della fua Società in Portogallo. 

SS» Softiene li fuoi difcepoli nelle fiandre. $9. 
Travaglia in vano a fiabilirvi Ja fua Società- 
44. Stabilimenti che loro proccura'aRoma. 6f, 

Sua morte . 66 , Tre panegirici di quello nuovo 
Santo , cenfurati dalla facoltà di Teologia di 
Parigi, b 176, Piano militare fu cui ha foinu- 

' . IO 
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^ co la fua società . « i«. Se R crede -a Gefulci 
non era un uomo ordinarlo. . za 

IncrtiuUtÀ : Suoi progrcflì , e fue cagioni. 
Jndependtnz.» delli Gefuiti riguardo alle Potenze 
fecolari . è 109,' Cofa fe nc deva concludere . 
ziti. Independenza delli Gefuiti riguardo aiVO- 
fcovi, e Parrochi . 117. riguardo alia Chiefa . 
2x8. Riguardo ai Papi. ^ 241 

Indie orienteli Regione dell’ Ada . Vi è mandato 
'Xaverio dal Re di Portogallo, n 16. Li Geluiti 
. ci fanno fvanirc l’opprobtio della croce. /41 
Indie nccidentalii o America. Schiavitù in cui ten- 
gono li Gefuiti gli Indiani al Paraguai - f jV* 
' Bolla di Benedetto XIV. contro di cotedo abu* 
' fo . - . V • • 

infedeli. Come li Gcf^uici operino per convertirli. 
< d 6 }. 

innecenzo X. Papa. Breve che accorda a D. Gio- 
vanni di Palafox contro i Gefuiti . c 97. Dell* 
■ appellazione interpola dalli Gefuiti al Papa epn- 
• tro l'Ufficiale d'Amisns. c lyz. Tenta egli in- 
vano di riformare la 'Società' dei Gefuiti . dioj, 
. ' ; Li Gefuiti difprezzano i fuoi deaèti. ' d zfo 
. innocenze XI. Pap. cenfura la Morale rilaffata . c 
'zio. E il berfagho dei motteggi .dell» Gefuiti . 
d 79. Proibifee ai Gefuiti di ricever Novizj.' d 
; 20j. Eglico difprezzano le fue cenfure.- e zfy 

innocenza Xli. Papa interdice la vana accufa di 
Gianfeniftho . d 80. Li Gefuiti difprezzauo i fuot 
decreti. ' ' t ' 

Innàcenzo XUI. Papa mantiene la dottrina di S. 
Agodino. d 26 . Minaccia i Gefuiti di rinnova- 
re fu di loro la proibizione di ricevere i Novi- 
zi. d 20^. Gli tdillono odinatameote i Gefuiti > 
- vuole eftingucre, c muore. * "ir '266 

inqHi^z,ione . Tribunale -Ecclefìadico per la ricerca» 
c punizione degli Eretici . Li. Gefuiti fono dc- 
Rinati aefercitare fecreta^iente le fdnzìoni d'In- 
quifìtori nelli. Paeù ove non c (labilità Tlnqui- 
• . Urlone . /14. £ fpceUlmente riguardo i Ke . ib. 
\i \ I 4 



*1 ^ ^ ' 

di Ironia dettero ch’efla prohunzià 
' contro gli Scritti eh« concernono l*aocorka dei 
‘ Vefcovi. c 69. Metto all' indice' T opera del P. 

' Cellot filila Gerarchia . 'J e jl 

inquìfixÀcne di Spagna cenfuta il Decretto ideila 
facoltà di Teologia di' Parigi contro i Gesuiti J 
« fj. Cenfura la Regolazione de’Studi pubbli*' 
cara per ordine *del General Aquaviva . 41. 

" Condanna' un memoriale prefentato dalli Gefiii- 
* ti a Carlo II. Re dì Spagna contro i pretefi 
' Gianfenifti dei Paefi baffi'. •' d 4 t 

ìfabelU Infanta figlia di Filippo II. Re di Spagna 
ereditaria de' Paefi-baffi prcvcniita dalli Gefuiti 
Contro del Clero Inglefe. ^ ^ 

ìfambert ( Nicola ) Dottore di Sorbona da .il fuo 
parere per il filenzio nell' affare di Pietro Au* 
reìio. * ^ (70 

jfole Srittiniche^ Come li Gefuiti vi fono fiati ti- 
.cevuti. d 1^6. Ved. Inghilterra . - 
'UghilferrUi cofpirazioni formate dalli Gefuiti in 
quello regno . b y. Veffazionl inudite che vi 
’ hanno cfercitate fui Clero Cattolico, ao. Intra- 
' prefe che vi hanno fatto contro l'Epifcopato. 
c fS. , 

Itali», Regione di Europa. Come li Gefuiti vi fie- 
no fiati ricevuti . d 158. Doglianze che vi lì 
folleyano contro di loro. « i;o. Contraduzioni 
che vi provano. dfo 

tùli, Vefeovo d’Agcn intraprefe dell! Gefuiti con- 
tro di Lui . t 180 


K Eli/con (...) Prefidente del Collegio degli In- 
glefi a Douay . Trattato che vi compone ful- 
la Gerarchia. _ _ f tfO 

Keller ( Giovanni ^Gefuita. Libelli che gli fi at- 
tribiiifcono . ' *■ c 7 

Knok ( Edoardo ) ¥ice Provinciale dei GefuitPin 
ghìlterra, attacca il trattato diKeliffon fulla Ge- 
rarchia, ‘ * (69 

Labi 
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L Abhe (Marìn) Vefcovc iti Helìopoti perfegult» 
to dalli Gefuici. ^ c lojf 

t^àiìslM Sigifmondo^ Re dì ^ Polonia obbliga li Gc* 
fuici di Cracovia,ji chiuder le loro Scuole • 


b aze. 


<t«i«*’ (il P> ) Rettore dei'Gefuiti di Bordeaux t 
rifpofta che da al Prefetto t e Dottori . à i68 
Lnintx (Giacopo terzo difcepolo d'ignazio. « 17^ 

• Penetra alla Corte dell'lmperator Carlo quinto. 

, af. apre ai Gefuitì l' ingrelTo della Spagna ibi. 

Ignazio lo manda al Concilio di Trento . zf, è 
«ccufato di Peiagianìfmo. ai* Si, fa chi annate vice 
Generale dopo la morte d'Ignazio fua condotta 
in quello pollo , « 6é. E’ Eletto Generale.. 
68. Spiegazione che da alle Coliituzioni fpecial- 
mente in quello che concerne gli llud/ . 70. Ar- 
difce accular di errore il Cardinal di Lorena in 
una delle Congregazioni del. Concilio di Tren- 
to. 71* Attacca Tautorità Epifcopale, e cpi^cen- 

• tra tutta 1 * Autorità Eccleliaftica neHa perfona 

..del Papa.. ibi. Ptende apertamente la didefa de- 
gli abuli della Corte di Roma* 75. Rimproveri 
che gli fa Hervec nella fua lettera aSalmerone . 
74. VieneairAlfembleadi Poifsy» e vi prende gl* 
interein del Papa • 91* Vi fa ricevere la fua la- 
cieca . ibid. fa dare ai Gefuiti il Seminarlo Ro 
mano a Roma . 142* Sua morte . izjr. Termina 
di formare il piano della fua focietà concepuCQ 
da Ignazio . d io. Sue intraprefe contro la dot* 
trina della Chiefa. ‘ ^ 3 ^ 

i.niiiex (.*.,*,) Geftiica VefcovQ di S. Tominafo 
di.Meliaput inganna li Gefuici che lo afcoltano . 
. d 47. ^ 

JDi LuleH ( Prancefeo ) Dottore > e Profeflore in 
Teologia a Dovai appoRo «i Gefuiti. d 54 
iMobtrt ( Pietro de la Motte } Vescovo di Beryce 
perfeguiuto dalli Gefuii;i» <19^ 

l*ta- 



Lémbtrt (Il P.) Gcfuita < 4 >blIgato di rittfattarfi pub- 
blicamente ad Orleans. c i^6 

I.0mi (Francefco) Gefuica. Ved. Amicus. ^ 

' l0morman (\[ P.) Gcfuita confeflbri dell‘lmpera< 
cor Ferdinando : appropria alla fua fociecà i più 
< ricchi Benefici delia GermaBÌa . ' c 99 

Lungrtt Città di Campagna . Li Gefuiti intrapren- 
dono di flabilirvilì. a44.) Contrafti ch’ebbe- 

• ro col Vcljcovo . -* , tyr' 

tingundocc» ,• Provincia di Francia con Parlamen- 
to . Li Gefuiti reftano nella giurifdizione di 
qUedo Parlamento malgrado il loro bando . 

*• « zrp. Vi erano foflenuti dalli legifH . n no. 
L' Editto dcL loro richiamo permetre'ad eflì . 
'di rCllarvi. ^ ^ 

De L/iBKc/i-CGlovaiibattifk di Selbn) Domenica- 
no fuccefTivamente Vefcovo* d'Albarazin , e di 
Balbadro applica alli Gefuiti una profezia dilla 
Hiidegarda. a Supplica ch'egli prcfenta al 
'• Re di Spagna . 6 yp. altri a Paolo V. i jp. 
éo.' 

‘LMon Città di Pieardia. Li Gefuiti vi s’introduco- 
ro. . ' " ' d 17 

■Ltmeine (il P.) Gefuita . Ved. le Moine. 

,^De Lemos (Tommafol Domenicano fodicne la cau- 

• *fa dei Domenidani contro li Gefuiti nelle Con- 

' gregazioni de auxiliis.' b ^6 

Ltemelio nome fuppollo di Giovanni Floido Gc- 

•J'iiiita. • - ^ e 61 

Xeepeldo Città della Ruflìa Polacca . Li Gefuiti vo- 
gliono ergervi il loro Collegio in univeriità . 
d ì6 . , 

Leffio ( Leonardo ) Gefuita ProfcfTore a Lovanio , 

• - fue Teli eenfurate, i 45” 

Ictiere F/iJloralij efficii di Clemente XI. f i 6 y 
Lettere F fetenti : Lff prime accordate ai Gefuiti da 
Arrigo II. pel loro ftabilimento in Francia , n 
34 . Euflachio- di Sellai ne tira un motivo còn- 
*- irò di loro . 3p. Lettere-patenti in forma d' E. 

ditto 
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ditto che fono loro accordato da Arrigo IV. per 
il loro ftabilimenco in Francia. 

Lie^e Capitale del Circolo di VVcfl falla . LI Gc- 
, luiii uiurpano il Seminario di quella Citta, d^o 
fìi Ligny (....) Profeftorc di.Filofofia del Colle* 

f io Kcale di Dovai . Suo contrailo con li Ge- 

uitl., ' . . 

Zeta partito, che fi forma m. Francia lotto prete-^ 
ftó di difendere la Religione Cattolica contro ì 
CalvinilU* Li Gefuiti ne fono 1 * anima, a irj. 
' Prima Lega a Tolofa. ibid. Gran numero d'al- 
tre in diverfe Provincie. i 74 * La loro riunione 
forma il gran corpo della lega . ibid.' Trattato 
della Lega . ibid. Giuramento col quale fi giu- 
rava di conformarli a quello trattato . ibid. Ar- 
rigo III. intraprende dì diflìpare quella cofpira- 
zione . »7f. Li Gefuiti vogliono ingajarla ad 
, autorizarla. ibid. Animano contro di elTo diver- 
fe Corti dell’Europa. i77. Proccurano il tratta- 
nte di Filippo II. con lì Guilì . 178. Vogliono 
far paffare la corona fulla tefta del ^Cardinal di 
Borbone . tbid. Parigi diventa il ceptro della le- 
ga il 'di cui configlio tienefi prcllq ì Gefuiti . 
J79, Arrigo III. è allailìnato ‘da Giacomo Cle* 
mente ernilfario delli Leghilli . i8r. Leghilli 
animati dalli Gefuiti rifiutano di riconòfcere Ar- 
TìgolV. eli follevano contro diluì) i8i.SilloV. 

. manda in Francia il Cardinal Gaetano alfiftito 
da due Gefuiti per far eleggere un’altro Re . 
ibid. Li Gefuiti difpongono dei Fanatici ad at- 
. tentare contro la viiadelRc. i8j. Attentato pro- 
gettato contro Arrigo IV. da Barriere ad miga- 
zione del Gefuita Varede . 184. Riduzione m 
P arigi folto Arrigo IV. 1S4. Li Gefuiti > c li 
Capucinì rieuXano di preflargli il giurarnento . 
188. Come li Gefuiti fi giuftificano fui fatto 
della Lega. , 

linogts Capir, del Limolino nella giurifdizione del 
Parlamento di Guienna . Li Gefuiti non nc lor- 
tirono in tempo del lóro bando » e in tempo 



del loro rìchnimo fu loro txermefro di feftarVi « 

Lionne f Artus) Vcfcovó di Rofalia perfeguita‘ 
•o dalli Gefuitlt ^ e 109 

.Liibtna Capir, del Portogallo. Là fu dove ebbero 
• li Gefuiri il primo loro (labili mento . a 17. do^ 
ve fu pubblicato il libro di Molina . b 40 don* 
de partono i primi colpi del tuono che minac- 
cia la focierà del Gefuici.' 

Lifttr ( Tommafo )Gcfuita Autore 'd' un libello 
difamatorio. ^ b i 6 

Mvtmo Città d’Italia ticiifa di ricevere li Gefuiri 
fcacciati 4 > Portogallo. fo 

t»riot ( il P. ) Gefuita .* Sentenza del Cafleletw 
contro di elio in propollco di Una Stamperia 
clandeftina. b ijs 

Hi LorenA fCarlo^ Cardinal ArcivefcoVodi Reims 
ottiene le lettere Patenti 'da Arrigo II. per Io 
Rabìlimento delti Gefuici in Francia . a 54>'£* 
accufato di errore da Lainez ai Concilio ‘di 
■Trento. a ?t 

Hi torrenA (Lu\g\) Arclvcfcovo.di Reins V* intro- 
duce li Gefuitì,. ^ t|9 

Hi LorrenA ( Francefco Armand J VefcoVo di Ba- 
yeux : Cenfura eh' egli pronuncia cóntro alcuni 
errori delli Gefuici . ' c I4<f 

jLtnttil (Giovanni) Priore d'Auzai. Sua fioria del- 
la Codi cuziohe d Ss 

litigi xw. Re di Francia . In tempo della fua mi- 
Borità entrarono li Gefuici in pieno efercizio 
del loro Collegio di Clermonc per decreto del 
Configlio . b lAS- Si abufa del fuo nóme con- 
tro li Tuoi intereflt nell'affare di Santarello. c 6 
tuigi Xiy. Re di Francia . La fua religione è fuc- 
ceflivamence forprefa dal P. Annac . d 78. dal 
. della Chalze . 82. dal P. Telier . 84. Suoi 
letti di giullizia neH'affare del Formolario . 78 
Vuol dare fa pace afla Chiefa. 79- £’ sdegnato 
.. écìh /urbtriA di Hovaì d 57. Vuol che fìrifpar.i 
mino i Ccfùiù nelt'jiffive 4cl P. Ciuvch^dt. is 
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Dichiarwione eh’ e&ll H itf. Luglio 171J. fulle 
pretefe delU Gefinti ai beni delle loro tamiglie. 
i 116. Si pretende ch’egli foffe aggregato ai 

’ Gefuiti . . . . . ' ^ 

Lutti xy. Re di Francia . Dichiarazione con ciM 
rinnovò la legge* del (ìlenzio importo fu delle 
materie che non polTono eflere agitate fènza nuo- 
cere ugualmente al bene della Reli^one , e del- 
lo Stato . d 87. Attentato commello fulla lua 

del Brabante . Vi fi ritirano aìcunl 
Gefuiti obbligati di fortir da Parigi . « 
bilimento delli Gefuiti in quefta Citta Ved. Uni- 
verfità > e facoltà di Teologia di Lovanio. 
Zuterunifmo Erefia . Li Gefuiti lo tollerano^ in mo- 
do che fi può eflere Luterano , e Geiuita / 4 f 
Fatto che fi. adduce in prova. . 

Lictte Capitale <iel Lionnefe . Li Gefuiti ricuUno 
di dar giuranianto ad Arigo IV. a 188. li Cor- 
po della Citta vuol dare la principalità del tuo 
■ Collegio a Porfan-Exgefuiia durante il bando 
della focietà. iiy. Avvifo dato in tal occaiionc 
agli abitanti di quella Città da Mr. Marion Av- 
vocato Generale . ai 8. Li Gefuiti ci fono ruta- 
bili» dall' editto del 1603. ^ 

lAmftne alle quali pretendono li Gefuiti . Eutta- 
chio di Bellai ne trac un motivo contro di lo- 
ro. - 


M 


\Achno Città della China ove i Gefuiti rrtèn- 
gono il Vefeovo dal quale i Miflionarj del 

• Giaponc ricevono l’ordinazione. • f io*- 

Madrucio f Luigi) Cardin. Vefeovo ^‘'Tremo* 
Conferenze tenute in fua prefenza m propolito 
del lib. di Molina, b yy. Sua morte. ^ tbjO. 

Ifaitr» (....) Vefeovo di Conon pcrfeguitatodai- 

Il Gefuiti . e lo^. còndanna li cui» ;; 

e ro^. condanna li culti Idolatri. * ^ 



‘ , • • • ,. 

Zìt MaìléMu (....) Governatore di Meti, cCort. 

figliere dì Scalo del Duca di Lorena a Nanei . Lee* 
cera che gli ferlve un Gefuita. b ^4 

Haillaoj (il P.) Gefuita Confeflbre di Luigi XIIL 
eccita quello Principe concio il libro di Pietro 
Aurelio . f 70 

2)t Mutili (Franctfeo) Arcivefcovo di Reims < La 
facoltà di Teologia di Reims gli denunzia iou- 
tilmence moice propozioni dei Gefuici* t 110 
t$ Maitre (..».) Dpuor di Sorbona prende la 
diifefa delle Cenfure pronunciate contro le fai* 
fe maflìnie delll Gefuiti fovra T Epifeopato # 
e 67* 

Maggio (Lorenzo) Vllìtatore delli Gefuiti follecita 
il loro» richiamo in Fr;tncia. ' . ^ 74 » 

MaUhar colle deirAfia . Li Gefuiti vi favorifeo* 
no le cereinonie fuperdiziofe» C Idolatre* Ved< 
ctremonit fuper(llc< e Idoiat'. ' 

MaUuntte ( il PJ Rettore delti Gefuiti a NeverS 1 
buon Leghi da « *.l9^ 

Maldonato ( Giovanni ) Gefuita follecita il Vefeo* 
vo di BazA in favore della fua focietà . « ifo 
. fì folleva contro l' immacolata Concezione della 
Madonna , e fodiene che le anime non reda- 
. no nel Purgatorio che dieci anni. 162. Obbli- 
gato ‘di lafciar Parigi va a Bourges . ibidi 
Malitoume Benedettino della Congregazio^ 

ne di S. Mauro, proveduto del Priorato di D^aii* 
ron ufurpaco dalli Gefuiti. d gt 

De la Malie Dama dimorante a Bordeaux.* 

fondazione ch’ella fa predo i Gefuiti . . / ty 

Mulpaix Canonico di S, Amedeo a Do- 

va! oppodo alli Gefuiti. d 54- Ehliato.''^^ J9 
Malpaix (....) Parroco di Brilloen in Fiandra ban- 
dito. . ’ d j9 

Uamachì ( il P. ) Gefuita reprelTo dal Parlamento 
di Roano. ■ d xt 

Mandarini: Li Gefuiti ne prendono l’abito, e igt 
Mendicanti ( Religioll) .• li Gefuiti partecipano di 
tutti li loro privilegi ■ ' ’ * ^ 

Man» 
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Mtiniot (Anna) Signore di Vlllafceaux» Maftro de* 
Memoriali fa vorifce l’ intrufione violente delli 
Gefuìti a] Collegio di Manfa Parigi, i 284 
ìdunriqutx. (.>,.) Vefcovò di Albula , Grande In* 

. quimore difpollo a condannare il libro di MoIi> 
na muore* v ... ^ 

ìAtmunit Sodalicatis libro Gefultico dinunziato al , 
Parlamenfo, , ' b x 6 q 

Mar ah (Luigi) Dottore fi follerà» contro il libro 
di Amadeo Guimeneo. e 207 

De Marca (Pietro) Arcivefcovo di Tolofa che fu 
. l'anima deirAfiemblea del Favorifce di 

tutto fuo potere i Gefuiti. d tS 

De Mareylly Doitor di Soibona venduto 

ai Gefuiti. ^ r 

Marefcot Rettore dell’ Unì verfità di Pa- 

rigi allegnato dalli Gefuiti fceglie Stefano Paf- 
quier per difendere la caufa della Univerfìtà . 
a ut. 

, Margherita , Arciducheffa d’ Aulirla Governatricc 
dei Pacli badi fa ricevere li Gefuiti negli Stati 
del Brabante. ' ' ^ a %ix 

Maria ( il P. ) Gefuita contro il quale T Arcive- 
fcovo di Bordeaux fu obbligato di procedere * 

. t ifj. 181 

Mariana ( Giovanni ) Gefuita fi folleva contro il 
lib. de Molina . b 49. Il fuo libro fediziofo de 
Rege, & Regis KÌituzione condannato al fuo- 
co. b 141. Suo ferino àxìdiff'etti del Governo dei 
Gefuiti. e zoj. Vi fi trova una riflefiione rimar- 
* cabile nelle circoliranzc prefenti, 204 

Maria de'Medicl Regina di Francia regente nella 
minorità di Luigi XIII. Suo figlio accorda ai 
Gefuiti delle lettere • patenti pel pieno cfcrcl- 
zio dei loro Collegio di Clermont a Parigi . b 
X4T. Favorifce i Gefuiti contro il Sindico Ri- 
cher . 171. Si lagna delia condotta del Parla- 
mento fui libro di Bellarmino.. 17 a. Afcolta le 
doglianze dei Gefuiti contro la Facoltà di Teo- 
logìa di Parigi) c cclUfica finalmente la fua fod- 

disfa- 



- * 44 , 

disfaztone della condotta dì quefta Facoltà' ^ 

' i7ì. Fa revocare al Confìglio gli affari de Ge- 
•' funi Heieau e Danni . c ijo. Decreto ch’ella 
fa rèndere dal Coniiglio rifparmìando i Gefuiti 
, tifi. Fa dar ordine a Mti Arnoldo di andar a 

• ' gìuftificarfi a Roma. 14^. Sotto la fua regenza 

• ì Gefuiti difpongono a loro talento dei Decre- 
ti del Confìglio. , . if4 

ìAttri» Ttrefn d’ Auflria Imperatrice 'Regina dìUa* 
gheria tolfe ai Gefuiti l’Impero eh’ efercitavano 
fulla univerfità di Vienna in Auftria.' d fo 
I>i M/trilUe (Gabriel) Avvocato- Generale al Par- 
lamento di Parigi fi oppone al Regiftro delle 
lettere - Patenti ir. favor dei Gefuiti. a J4 
2>ì MarilUc (Michel) Guarda- figilli di Francia 
riceve male il Rettore» c gl’ impone fllenzio da- 
vanti al Re'. . c jS 

• Marion ( Simone ) Avvocato generale al Parla- 
^ mento di Parigi . Suo difeorfo contro i Gefui- 

ci . a no. Quel che penfava del Decreto del 
’ ly « 4 . che appuntava l’affare. a \i6 

Marmion (Niccolò) Ex-gefuita Parroco nella Dio- 
cefe di Sens . Memoriale di Mr. Gilet in urrà 

• caufa che concerne la fucceflìone di quello Par-' 

foco. ^ g 

dyt la Marfe/liere ( VictTo) Avvocato prenda la dlf-' 
fefa della Univerfità contro i Gefuiti . ^ rya. 
Sua Arringa per l’Univerfirà . ryj. Quefl- Ar- 
ringa e coniugata da Montholon Avvocato dei 
Gc.^uiti. ifó. e dal P. Richeome Gefuica. 179 
Mafcarmhas (Pietro) Ambafeiatore di Portogallo 
a Roma,' con fua frapofizione entrano i Gefuiti 
in Portogallo fotto il Regno di Giovanni m, 
a i9> Da lui discendeva il famofo Mafearenhas 

- Duca d'Aveiro l' uno dei capi delta Cofpirazio- 

, zione tramata dai Gefuiti contro il Re di Por- 
togallo attualmente regnante . itid. 

Mafeon ( il- P.) .Gefuìtà infulca Tordine Epifeopa- 

: I . ' r i8a 

Manto ( Claudio ) Provinciale dei Gefuiti . Solle- 
cita 
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cita In $orbòna per la fua Società . 0 if. Coti, 
feflbre di Arrigo III. i?s> Vuol ingàiare queftg» 
Principe ad autorizzare la hgi, ièid. Lo fi nos^ 
minava il carriere dellte leg* fa molti viaggi ai 
Roma. 177. Sua morte. ni 

Mattio f il P. ) Gefuita fediziofo differente dal 
precedente. a 18 f 

di MAtìgnen ('GiacopoGoyon ) Marafciallò d> tran- 
cia fcacia À Gefuiti di Bordeaux. a iStf 

lA»/rtmHìKno 11. Imperar, non favorevole alli Ge- 

fuiti • * J 39 

daziere (...) Rettore deirUniverfità di Parigi fi 
folleva Contro la Tefi di Teftefort . c 50. Riino- 
ftranze che invia a Luigi XUI. 
d* Mtfmey ( Gio. Antonio ) Primo Prefidente al 
Parlamento di Parigi, Sua condotta nell’ affare 
del P; Giuvenci . d i8. feg. 

d» Mefnil ( Gio, Battiffa ) Avvocato Generale al 
Parlamento di Parigi . Sue conclufioni fuoì le- 
gati di Guglielmo del Prato in favor dei Gc- 
fuiti. ^ $6. E fu gli ordini della Corte pel ri- 
cevimento dclli Gefuiti , a ioq. Suo difeorfo 
tendente aH'efcIufione delli Gefuiti. ir,o. feg. 
dtt Mefnil (...) Avvocato forfè Io ffeffb clic il 
precedente arringa per l'ofpltal di Clermonc 
contro i Gefuiti. ' ' a 97 

Aiwe, Li Gefuiti permettono di, uccìdere chiun- 
que pub nuocere. /yp. Quella dottrina la eften- 
dono fino alle teffe coronate, yi. Attentati de* 
qual i fono accufati , ed anche convinti , yz 
^ez3i.Aè»rtM (....) Legato alla china perfeguitato 
dalli Gefuiti. ’ - e . 

fdigMzzi (...) Arcivefcpvo di Viena in Auffria : 
Memoriale che manda al Papa pc# giufiilKarfi 
contro le accufe^ de Ili Gefuiti . ' d ft 

Milunoi Città d’Italia . Li Oefuift fono fcacciati 
dal Seminario, c dalli Collegi di quella dioce- 

del Generale dei Qefuìti , ^ v 

Mtrmenil ( . , , ) Intendente di Sciampagna itjtr^^ 

' ■ ‘ K” ' prcn- 



prcntfe di ftablUré li (jefulti a iTrojes. t 
'‘Uiren ( Carlo Vefcovò d’ Afigers citato dal 
; ' iParUntcnto di Parigi é ^ ^ c 

'ìAi^oni dei Gefuiti predo gl’ infedeli . Carattere 
della Mlflìon dì Xaverio nell’Indie. « i7,Èufta- 
chic di Bellai fi ferve di quello particolar delli- 
no delli Gefuiti per ópporfi al loro ftabilimefito 
^ in Francia. 4o> Condotta che tengono nelle lo- 
ro Miflìonì . 44 . Come travagflbna alla coti, 

yeifione degli infedeli . 64. Il Generale ha fa ' 
' fovraintendenza delle loro Mifiioni. e ihi, Èile- 

• no fono per elfi una feconda forgèhte di riC- 

^ ■ chez'ze. ... / 

~'%AìJp9ni dei Gefuiti negli flati Cattolici ; a cofa 
’’ riducanfi. ^ ^ d 17^ 

'ÈAiJponi firMtere Comunità di Eecfefiallici delti- 

nati a quell'opera li loro ferirti contro i Gefui* 
ti f d 44 . Sono acCufati di Gianfènifmo dalli 
■ ‘Gefuiti. d 91. tetterà che inviano a Clemente 
' XI. . , , d 

Ideia f Matteo ) Gèfuita Confeflore della Regina 
'■ dì fpagna Maria Anna d’ Aulirla coperto fotto 
il nome di Am»deo Cuimeno , d. jjtc 107, Pub- 
fcUcaziflne della fiia opera . Uid. Trìplice coli- 
danna di quello Ubto a Roma da Alelfandro 
VII. Clemente X, e InnoC. XI. e 251 

it Moine ( Pietro ) Canonico di S. Martino di 
Tours fa una fondazione in favor dei Gefui> 

ti. 8 

'le Moine ( il padre ) Gefuita la di cui dottrina fil 
cenfurata da Mr. di Caylo Vefeovo di Auxer- 

' 

• Molina (Luigi) Géfulta * Órigin,e del fóo filiema* 

* Ti.*i 38. Pubblicazione del Aio libro 40* 

' ’ Jeg. Molina è obbligato di comparire davanti;il 
■' tribunale deirinqUifiiione di Calliglia » f.a. Ik 
luo affare è evocato in Roma iiti. Ove divieti 
oggetto delle congregazioiri de AuxilHs, 94. La 
• 'pubblicazione^ della Bolla ellefa cóntro la Aia 
r^fliiTofpcfi) * fS, Suo filfelha propolio 
* c 


••■r . 


Digitized by Google 



t foftenuto !n dìrprczzo delta dottrina della 
Ciiiefa. e zjo. Difefo dalli Gefuiti in difpKZ- 
zo di Clemente Vili, e di Paolo V. f 
Me/ini/mó. Dal ijy8. Lainez lo proggettava , e 
aveva in viiia di {odituirlo alla dottrina di S»- 
Tommalo. » 71. Sua origine 6 Princi- 
pio del Moiinifmo nella regolazione de'Studi 
eiieira di ordine dei General Aquaviva . h 40. 
Pubblicazione del libro di Molina ibid. Li ftef* 
lì principi nelle Teli di Leilìo, e Duamel. ^4f» 
Sollevazione contro il libro di Molina . 48. L* 
àdare è portato al Tribunale dei! Inquilìzione 
di Caftigìia . 51. E' •vocato a Roma ihid. Efa* 

• nùnato nelle Congregazioni de Auxiliis fotto 
Clemente Vili, f 6. Paolo V, 57. Proggetto della 
Bolla efleHa contro la dottrina di Molina. ^ 9 , 
la pubblicazione di quella Bolla feda fofpefa* 
ihid. Silenzio impollo fu quella materia . 
Moiinifmo fulminato da Gianfenio nei fuo Au- 
guflmut : da quello l'odio tielli Gefuiti contro 
quello libro, e contro il fuo Autore. d 74 
lAùnarchia Vniverfule ^ alla quale tende Tlflltuto 
delti Gefuiti . 4 Il governo della_ Società è 
di fatto Monarchico . 4 iz. Li privileggi che 
gli fono attribuiti non tendono a niente meno 
che a fottomettergli tutto l’Univerfo . xf. La 
fioria della Società lìn delia fua nafeita, giudi* 
dea di quedo piano, la verità. L’Analilì delle 
CodìtuzioOt, e privilegi della Società ne fom* 
minldra una feconda prova. « 9 

di UonflitTy (...) Rettore della Univetlicà di. 
Parigi denunzia al Parlamento le Madìme abo- 
minevoli del Gefuita Hereau , e ttx. B quelle 
del P. Bauni . 1Z9. Elogi che gli fon dati da 
Mr. di Gondrin Arcìvefeovo di Sens. tjt 
di MontgaiUrd ( Pier-Giovan-Prancefco de Perdn) 
Vefcovo di San Pons ferivi ad Innocen.XI. coB* 
tra la morale tilalfata , d 6, IX Gefuiti (ì folle- 
vano Contro di elfo. ibid. 

Mmhtlen (...) Sindico della facoltà di Teologia 

Ha di 



di Parigi obbligato di lafcure il Sindl^ito ; 4 
214. 

(ìGacopo) Avvocato prende la dlfefa 
deUi Gcfuìti contro la Univcrfità . ^ lyz, Àt* 
ringa per efl'i . ^153. Arringa che gli è da fora 
attribuita. ibid,. 

lAontpillier y Città di Linguadocca. Li Gefuiti s'inr 
troducono nella Univerfìtà di ^ucfta Città\ 
d . 

a Mentptx.nt (...)' Arcivefcovo di Sens leva l'in 
tardetto pronunciato contro i Gefuiti da Mr. di 
Gondrin fuo precefforc, c i 6 js 

iitoratt rilaiTata propoda, e foftenuta dalli Gefuiti 
in difprezzo della dottlfna delia Chiefa. c 191* 
Malgrado le cenfure di AlcUàndro VII. 

_ Innoccn, XI. 210. Ha ella per oggetto l’ attrar- 
re a fe ìa moltitudine. Ved. Cafifti. 
fdoTMvU, Provincia di Germania . Li Oefaiti ne 
fono {cacciati. ^ b 208; 

^cret {...) Poetare ) nominato efaminatore delle 
Provinciali . c 2*3; 

}Aofcovt»y gran Regione dell’Europa . Intraprefa 
deili Gefuiti in quella contrada. b li 

}Aofca Capitale della Mofeovia . Li Cefulti vi fi 
fanno dare una gran cafa donde fono {caccia* 
^ ti. ' _ b i& 

du Mouli»y ( Carlb ) degano degli Avvocati a| 
parlamento Configliere del Re, e dell’ Impera- 
tore fua confulta contro i Gefuiti . « 114 

lAvuruo 01 Pad.) Gefuita ifligatore di una cofpU 
razione alfa China. ' d 

lAun»»Uy Città nella fovranità di Buglione , cru- 
drlcà che vi commettono li Gefuiti. d 28. 
Mu/h ( Giovanni ) Prete Inglefe del Seminario di 
Roma (crivc per la difefa dti Preti 
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( Giròlamor ) Vicario del Generale dei 
jLN Gcruiti forco il loro Patriarca Ignazio, ««e» 
Hsntesi Città di Bretagia. Li Gefuici vi s'intro> 
ducono. « ^ : d 

Città, e Regno d‘ Italia ricufa di ricevere 
ii Gefultt' fcacciati di Portogallo. d fa 

ÌJaxU Il'ola deir Arcipelago : torbidi che vi ecci* 

• tano li Gefuìti. . . d 4^ 

'^terctjftl (Giovanni) Arclvfcfcovo d’ Utrecht fot- ' 
tb ii titolo di Vefcovo di Caloria traverfaco 
dalli Gcfuki. e 

ì^ltyers Capit. del Nivernefe. Vi fono introdotti i 
i Gefuhi. . . 4 

de Neverf ( Lnìgì di Gohzaga ) Duca; interviene / 
per J Gefriiti nella loro lite contro ì’Univcrli- 
tà . . s 154 

di Neufrille f Carlo ) d’Àlcinceurt Ambafcìatore 
. di Francia predb^ Paolo V. b 6S 

Uecclai ( Giovanni ) Óotncnicano Dottore nomi* 
.nato cfaminatorc delle Provinciali. f,. 

Nùo/aX Pietro ) Teologo contribuifcc agli Sfritti 
dei Parrochi di Parigi contro la Morale rilafla* 
ta., c 1^6. Note che ha compone fullc Provih* 
ciali fotto nome dì VVendrock . c 16 t. Procc' 
derc delli Gefuiti contro quell' opera al Parla- 
mento di Bordò, ibìd. Gli ferivo là lettera che 
i Vefeovi di San Pons e di Àrra& mandano i • 
Innoc. XL contro là morale rilalfata. . d 6 
di iJeailtej ( Luigi-Àntoniò ) Cardinal-Àrcrvefco^ 
Vo di Parigi revoca le faccoltà accordate ai Ge* 
fuiti. c rStf. Divien odiofo ai P. I,eTellierCon' 
teflfore di Luigi XlV. . d 84 

Noceti ( Il P. ) Gefuica (ìrane mlnaccie che glifo* 
no attribuite. / 76. Ha confelfato il delitto dei 
Congiurati Portogheli dei quali il P. Favre in- 
.traprende 1* Àpologìà. H 

Ntrbvfo Puri/tt Capuccino , fae memorie « d 4Ì$; 

" . ' ' K I foc 



lue lettere apologctlce. ^ i /^6 

Ucris ( Arrigo ) Cardinal dell’ ordine degli Ago- 
ilinlanl calunniato dalli Gefuici giuftifìcato da 
Innocenzo JjCIl. ^ e 119 

mefiri: chi fieno quelli che i Gefuici chiamano 
cosi. • ' e it 

lUoTìet ( il P. ) Gefulta, inveifee ^bblicamcnte 
contro i Prelati approvatoti del Librp àeììi fre- 
quente comunione , c 148 

jHevelle Ecctefi aflìche ^ feguito della Storia della Co- 
flituzlone Unigenifus. ' d 8f • 

2 Huno ( Didaco ) Domenicano combatte alcune 
propofìzioni di Molina* b 

O 

' • » 

O OibeJìenza cieca al Generale : quello è il pri- 
mo impegno che coflituifce il Gefuita anche 
prima che abbia pronunziato alcun voto. ^5^ 

• Obbedienza al Papa , oggetto del quarto voto dei 
Profedì che forma la quatta clalTe dei Gefuiti : 
in che confiftc, e a che lì riduca. . e 108 
'Officio divino: Lì Gefuiti fe ’ne efentano. Euftachio 
di Bcllai ricava da ciò un motivo contro di cf- 
fi m a 42. Ricufano di celebrarlo. 68. Fanno an- 
zi un decreto dì non dover pregare in comu- 
Dc/ 69. Uno dei ptìvilejii del loro Idituto è di 
non pratticare quello tanto efercizio . e iiÈ. 
Relidono fu quello^ punto ai P^ipi Paolo V. e 
Pio V. ^ 246 

Officiali della Società dei Gefuiti .e lyj. Sono 
tutti fotto la dependenza del Generale. if 6 
Olier , ( Gian-Giacopo ) Parroco di S. Sulpizio 3 
Parigi s’interdfa alle Miflìoni del Canada. c 93 
Oliva \ Gian-Paolo) General dei Gefuiti fa l’elo- 
gio dell* Apologià della Morale dell! Gefuiti 
pubblicata dal P. Fabri. ' e 241 ' 

offiraet ( Giovanni ) Teologo . Gli li attribuifee 
la confutazione di un memoriale prefentato dal- 
li Gefuiii a Carlo li. Re di Spagna contro i 

pre» 
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pretcfi Gianfemfti dei Pacfi barti. d 4& 

Oractli di vivn vocty gran ripiego^ delli welimt 
per darfi dei privileggi fenza liiniti. * 3 ®^ 
d' Or Ange ( Guglielmo 1 . di NalTau ) Principe aC» - 
falTinato ad idigazione delJi Gefuiti. d 196 
deir Oratori» Chierici Regolari fupplantati a Liege 
dalli Gelulti. . ... 

Ordini Hfligle^ . L IftitUto delli.Gefuiti dalla lU* ^ 
nafeita è giudicato di portar loto pregiudizio. 

X 4J. E’ riguardato come capace di rovefciarc ^ 
l’ordine Monadico 46. attacca direttamente i lo- 
ro dritti 96. Hanno i Gesuiti ihtraprefo^ altro 
contro gli altri ordini Keli^ofi dopo l’editto 
del 1603. d IJ4. Li Gefuiti hanno tutti i privi- . 
leggi degli Ordini mendicanti c nori mendican- 
ti. e z78. 1,1 privilegi di tutti quedì ordini Re- 
lig'oli non polTono pregiudicare alla Società da 
modo che in concorenza ella fola n»gode. 30J 
Ordini Mendicanti , intervengono tutti quatto iti 
favore della Univerfità di Parigi contro i^Ge- 
fuiti. X ira 

Orleans Capit. dell’Orleanefe: li Gefuiti vi fi (la- 
bili feono. ^ 

d' Orleans ( Gadon ) Duca follccita la levata dell 
interdetto pronunciato dal Vefc.di Orleans con- 
tro il P. Cta!ier Geùilta. c 147 

Orfi ( Sgottino ) DxMlcnitano,. Cardinal fua. Apo- 
logia di Pietro foto. ^ 

Orttz.. Ptotteiore dei Gefuiti ad Alcala. x 30 
d'ojfat C Arnoldo ) Cardinal > Vefe. di Rennes e 
pofeia di Bayeux incaricato degli affari di Ar- 
rigo IV. a Roma. Lettera' clae Arrigo IV. gU 
fcrive fulli Geiuitu h 7 S- Qiitllo pentavo ddli 
Gefuiti. i 81. lua morte. ' . ^ 

Ollanda Provincia dei Paefi baffi . Li Gefuiti 0 fo- 
no introdotti : turbolenze che vi piomovono * 
c 8 r. i 
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P Atfiift C Piejro ) Cardinal Vefcovò 4* Sigùcfi: 
ZI n®mInato da Pablo IV. per affiftere in fud ' 
nome airelezione del Generale dei Gefuiti do- 
lio la morte d’ Ignazio. ^ 5 g 

f/tdilla ( il P, .) GcAiita-, difenfore di Molina t ■ 

& ft. ^ , 

fàdàva , Città di Italia . Vogliono- i Gcfiiiti ro- 
vinare la fua Univerfità » i 6 j, il Senato li -re- 
priitie." nij 

fkee di Clemente I 3 t. ' . « sò 

di faUftx. ( Giovanni ) Vdcoyo di Angclopoti 
hel meflieo perfeguitato dalli Gefuitì. c 

f »ÌMzol ( il P. ) Geftiita ; Memoriale che preferi- 
ta a Carlo II. Re di Spagna Mi nome del Ge- 
lierale delta Società. j 

f 'Ap* primo Vicario di Gesù Crifto li Gefuiti in- 
traprendono fri i fuoi dritti , e mancano al vo- 
to che gli fanno. Euftachio di Bellai ricava da 
ciò unmotivo contro di loro, a 41. Lainez vuol 
/concentrare tutta T autorità Ecclelìaftica nella 
perfotia del Papa. 71. Gli àttribuifee il potct 
difpenfare da tutte le leggi. 7i.In che conlifla, 
e a cofa riducali per parte dclli GcfuJti il lo- 
^ fo votò di ubbedietjM al Papa . t 107; Inde^ 
pendenza delli Gefuiti riguardo ai Papi, e 241. 
Provata dal loro Iftituto . Z43. E dalla lorO 
condótta . • 

tA^AgHAi, Provincia d'AmcrIcai Condotta che vi 
hanno tenuta i Géfuiti * r jf. Schiavitù in cui 
tengono i naturali di quello Paefie. 
f^rdo ( Filippo ) Arcivefeovo di Manille perle- 
giikato dalli Gefuiti» . f 

CapitaJe della Francia ‘è irr qualche modo 
la culla dei Gefuiti . « i<. Primi difcepoli dì 
Ignazio mandato a Parigi, ihid. Lettere pateng 
d« Arrigo II. per lo fiabiitmwto delii Gefuiti « 
fMi«, . , j* 
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>4r/jr Vefeb)fó d’Óritfins: Sui condótta tìcllacon' 
tefa che fi foilevò tra li Sulpiciani , c i Gc- 
fuìtii, ‘ ^ z 66 

fAr/M>aeitttt*Cotti (di giuftizial. lì,(aefulti ncfonb 
nemici . • ^ • *e i74 

^ArlaMento dì Pàridi fi oppotìé ài fegiftrò delle 
Lettere Patenti di Arrigo IL’ in favor dei Gé- 
fuiti, « jVj Ordina che far^no communicate 
al Vefcovo di Parigi , e. alla facoltà di Teolo- 
,gia. 38. Lettere Patenti di'Francefco II. Sulle 
quali il Parlamento veduto il parere della fà< 
colta di Teologia ordina che il Vefcóvo di Pà> 
- rigi dì nuovo fia confultato . » 78. Ordine che 
gli è inviato fouo il nome di quefio Principe; 
79 » Lettera che Catterina de Medici gli fcrive; 
.to. Leaere Patenti di Carlo IX. fulle quali il 
Parlamento rimette i Gefuitiairafiemblea vicina 
del Clero. 87. Decreto > del Parlamento che in 
vifia dell’ atto dell’ Afiemblea di Poyfiì pel ri- 
cevimento delti Gefuiti ordina il regiftro di 
quello Atto colle condizioni che vi fon conte- 
nute. 94* Oflervaaioni fu quello decreto . jti 
•Li Gefuiti prefcntano fupplica al Parlamento 
.nel 1)64. per eflcre ricevuti nella Univerfità . 
n no. li Parlamento ordina che fia afcoltace le 
parti, liid. Arringa di Vcrforis per elfi. Iiy* 
Arringa di Pafquicr contro d elfi. irò. Bifeor- 
fo di Mr. du MefniI Avvocato generale . i iyi 
Decreto che appunta 1 ’ atfare . 116. Rillelfioni 
dell’Avvocato Generale Marion fu quefto De- 
creto. ibid. Lite, che ebbero a foftencre i fìe- 
fuiti ai Parlamento per il Legato del Vefcovo 
di Clermont. ijf; Decreto che interviene fu 
quello punto nel I6r. Decreto fulló fta*- 

bilimento delli Gefuiti à Bourges neliy7y. ttfri 
Violenze che il Parlamento prova per parte del- 
li Leghifti. iSf. Ponione fedele di queftò Par- 
lamento trafportau a Tours . 185. Quei ftefii 
che aveano ceduto ai Leghilli contribuifeono à. 
hi fiwnvfcirc Arrigo IV^ 187. JL' Univerfità 
■ pr«t! . . 
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IJ4 

prpfcnta fppplìca al Parlaqiento nel per 
do'maodàr l' efpul/tone (ìefuk» . '4^<a.^U 

Farliiinehro li obbliga a compaiire. 194. 4 rna> 
ga di Antonio Arnoldo contro 4 ì Ipro a oante 
dcll’Unlverljtà;, i^f. Arringa di Luigi Dollè 
contip di dii' a npmc d^> Parroehi* 197* Amn-.‘. 
ga di Durec per loro . 1^9. V affare è ancora 
appuntato. 29 r< Decreto che li baodircc 
fuori djej Régno, come complici deU* Atteutato 
di Giovanni Cha^l. zio. Altri Decreti contro 
d> cfsi , e i loro Difcepoli . xij. Decreto die 
ordina Tefecuzionc di quello che baodifee iGe- 
fuiti. zi;. Altro dhe ordina I* efecuzione del 
precedente, zi^. Difeorfo di Mr. Marion Av- 
vocato generale . zi^. Altri Decreti contro il 
Sig. dlTournonche protttggeva i Galliti . zz4« 
Per l’Editto del lÉoj. Arrigo IV, In richiaman- 
do ì Geruici non accorda loro trella giurifdizio- 
ne del Parlamento di Tolofa che le Città di 
Lyon, e de la Picche, b 91. Lettera che invia 
al Parlamento per accellerare il regidro di que- 
llo Editto. 94. Rimqd.ianzc che il Parlamento 
manda al Re. 99. Lettere di comando che gli ' 
fono mandate . 100. -Idanze die vi fucccdono, 

' e che ottengonpl U regiftro . ibid. Decreto £e- 
greto che accompagna qneflo regiftro , e che 
licerqa una difhiaraziooc Tulle ptetefe dei Ge- 
fuiti ai beni delle loro famiglie no. Dopo l* 
attentato di Ravaillac nel léio. il Parlamento 
ordina Ul^ facoPq di Teologia di rinnovare il . 
De creto contro la dottrina micidiale dei Re . 
14;. Condanna al fuoco il libro fediziold di 
Marianna. ìbid^ Diftérifee il regillro delle Let- 
tcrc-Pat riti accordate ai Gefuiti per lo riftabi- 
llinenrpdel loro Collegio a Parigi. if9- L| af- 
fare è trattato eoi contraditorio . lyz., Arriirga 
di Momholon per i Gemiti, Arringa del 
• la lYljrtdliere contro i Gefuiti . ibid. Difcotfo 
del Rettore Pietro Hardi-vilier . i59» Difeorfo 
di Mr* Seiolo Avvocmo gfioeraie* t6o.buecon- 

clu- 
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clii/ionì. Decreto <Jie appunta le parcii'e 
proibifce iutanto ai Ciefuifi ogni e/ercizip di 
^coività in Parigi {otto pena 4 i decad^n^a 4 i^l 
loro liUabilimenco. \6i, Qltali furojip le coa- 
fcguenze di quello Decreto itfy. Decreto CQ^tro 
il libro di. 3 ellarmÌno de pttefliite Bap/k . 174, 

Il Parlamento dilFerifce di pronunciare fui libro 4 
di beccano. 177* prononcia fui libro diSu^re;;. 
jSi. Ordina 1 efecuzione dimoiti likcreti. t$S. 
Decreto dpi Coniglio che proibifce al Primo 
Prellìdente di fegnare il Decreto di quello Par* 
lamento. J 89 > li Parlamento lì oppone allo Hit- 
bilimento delli Gefuiti nel Collegio di Ponfoi*-» 
ic. 248. Lettera di comando alU Corte degli 
^Juti di Parigi per una efenzioiie accordata ai 
Gefuiti, zSz. Attività'del Parlamento contro Is 
intraprefe delli Gefuiti . < iz. Obbliga i Vefep* 
vi a ritirarli .nelle loro Diocelil* 14. Condan* 
na al fuoco il libro di Santarcllo . c 17. Inrer* 
Togatorio che fa alli Gefuiti dichiarazione che 
efigge da loro. za. Vien in {accodo della' Sor* 
bona opprelTa dai Frati, zy. Li Gefuiti tentaofl. 
di opprimerla con ordini reiterati della corte « 
z8. GH foftiene la cenfura deNa Sorbona con* 
tro il libro di Santarcllo. 40. Kimollranze che 
in via al Re. 42* Sopprime la Storia della So* 
cieti dei Gefuiti fcritta dal P. Giovenci » d 16, 
Kiceve la dichiarazione delli Gefuiti fui libro 
di Bufertrbao . 20. Pronuncia contro gli abult 
che lì fono introdotti nelle congregazioni . 18;. 
Condotta del Parlamento riguardo ai Gefuiti in 
tempo dei loro Habilimcnto In Francia . ^7. Da 
dopo quell’ Epoca lìtio .alla loro efpullìone . 

105. e al tempo del loro richiamo, iij. Appun- 
tamento del 1611. 

B/krlumento di Linguttdcct» » Sedente a Tolofa nel 
tegidrare la- donazione fatta per lo (labiliin.ento 
del Collegio di Tournon richiama i Gefuiti col- 
le condizioni dell’ Atto di EoilTy. » 101. Tras-. 
ferito a Beziers intaiuo che i Leghifti domina- 
vano 
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tis . . . ’ 

Vano a Tolòf» rendè un Decreto fulmln«ùe|^ 
! Gefuìtii aai. Rìftaj^illco a Tdlofa rende un 
Decreto concradittOrio a quello di Parijgi fiiì 
Coiiegìo di Tournon. zt^. Permette >at Gefuiti 
di recarvi in tempo della lega, b 90. Riceve le 
Univerfità di Tolofa di Valeni:a t e di Cahors 
■ (opponenti ai Decreti di RegiftrO delle Lettere 
Patenti , e proibifce ai Gefuiti del Collegio di 
Tournon prender] titolo di Università . b tei. 
Decreto che ordina l'cfecuzione del precedente. 
280. Dichiarazione thè i Gefuiti ptefentano a 
quello tribunale fui libro di Bufeinbao. d it 
'Pstlamento di Cuienria, fedente a Bordo don ave- 
va feacciati i Gefuiti fuofi^ della fua giurifdi- 
zione in tempo del loro bando ; Arrigo IV. vè 
li lafcia per I* Editto del loro richiamo, b fj. 
Eglino nonoiìante non prcfencano quello Editto 
che ha la camera, delle Vacanze . tzf. Incalza- 
no davanti quello Parlamento la Condanna •delle 
Lettere Provinciali, c lor. La Corte impedire 
il Parlamento di giudicare ^ zoi 

furlumtnto di Borgogna . Sedente i Dyone aveva 
• efpulfì i Gefuiti dalla fua giurifdizione' in tem- 
po del loro bando: Arrigo IV. per l'Editto' del 
loro richiamo permette loro di rientrarvi, è 9 u 
Il Parlamento accorda loro il regiUro di quello 
Editto avanti anche che folTe regillrato al Par- 
lamento di Parigi; 128 

•idfliimtnto dì Uormandidi Sedente. a Roven con- 
danna al fuoco un libello Gefuitico; c 68. Pro- 
cede contro il P> Mammachi Oefuita. d zz. 
t»tl»mento di frovenx.». Sedente ad Aix R oppo- 
ne air intero Rabìlimento dell! Gefuiti al Col- 
legio Reai di Borbone ad Aix . b zsj. La ca- 
mera delle Vacanze cede a delle Lettere di co- 
mandò.- zf 7 * Tre Decreti di quedo P.irlamentot 
1 a proposito del Gefuiri. zf8. Quello Parlamen- 
to è travagliato dalli Gefuiti in odio del giudi- 
seio portato contro il P. Gerard . d 19, Decreto 
V..: .. ; chc] 
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che fpoglU li Gefulti della Prcvofleria di PI- 

gnans che aveva ufurpato. $9 

furlument» di Brettagna'^ Sedente a Rentics favo- 
revole ai Gefurti contro il Vefcovo di Coino- 
vailles. c J 4 . e contro il Vefcovo di Dol . ff. 
Procede contro i Gcfuìtl in occalione degli er^ 
lori del P. Andri. d ly. Riceve la dichiarazio- 
ne delli Gefuitì in propofito dei libro diBufem- 
bao. xr. Bandifce il P, d» Peffus-le pont Gè- 

fuita. ^ TV • 

fArUimnt» delU riandr$» Sedente a Dovai riceve 
1’ oppofizlone della Città di Dovai , e dei Rc- 
. Jigiofi d'Anchin nella vendita del Collegio di 
quella Abbazia , 6 axp. Condanna le Pretefe 
delli GefuUi. , 

di Parma ( Aleffandro Farnefc) Duca Governatore 
dei Paefi Badi v’ introduce i Gefuitì. ^ b ziy 
farri 0 P«rri ( Guglielmo) Fanatico inviato dai 
Gcfoiti in Inghilterra . ^8 

farfonvii eParfms (Roberto) Gefuita, Ved. Per- 
fon , ^ 

fafcal ( Benedetto ) Gefuita citato all’ Ufficialità 
di Pamiets . - ‘ 

fa/cai ( Biafio ) Solitario di Porto Reale . Sue- 
J.ettere Provinciali’, c 191 , Gonttibuifee agli 
Scritti dei Parrochi .di Parigi contro la rno- 
ral rTlaffata . Ì 96 . Ha egli compolla 'la quin- 
ta, 

fafqttier ( Stefano ) Avvocato del Parlamento ar- 
ringa per r Unìvcrljtà di Parigi contro i Ge- 
fuiti. a no, Rillretto del fuo Arringo, iitf, Con- 
.verl^azionc che aveva avuta con Pafquier Bro- 
' veruno dei primi compagni d’ Ignazio. ii7. 
Prefagìfee i mali che farebbero li Gefuitì. 118 , 
Tcllimonio fedele del fatto di Barriere. i 8 y, 
fan. Capitale del Beain . Li Gefujti vi fi ftabiR- 
feono. ^ U4 

'fatlo 111 , Papa fi rende favorevole ad Ignazio » 
(d a fuoi Difcepoli . a 19. Approva^ l' Iftityio 
dei Gefqiti tilliioggndoU al numero dii axt 
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Itevi que(!a i>eltrl27one < i6. Lì tlcolina <ii fi- 
VQri . ibidem. Ne itiatidi duó al Concilio di 
Trfcnto. /ifi/. Privilegi accorda ai Gefoki * 
ji. Non conofee gli abufì dell’ Plicuco dolli 
Gefuiti ch’egli approvivi. > ^ . i \-)t 
tMlò IV. Proibifee ài Gefuiti il fortlrc di Roma 
pér l’elezione del Generale dopo là triorte d' 
Ignazio, a Nomina ?1 Cardinale Pàdlefco 
per aflìdere in hOiHe fuo airàffemblea ove farli 
dovea reiezione : illruzioni eh’ egli li dà . a 
6S. E’ offefo dàlia loro refirterrza* H/d. wol ri» 
formare i’Klituco delli Gefuici ma non vi ar* 
xiva. ibid. Lainez « e h Società vi rclidono < 

69 

pailo V. riprende, l’affare di Molina, e fi tenere 
le Gorigrt'gàzioni de Auxiliis in fua prefenza , 
b 18 . Sofpende là pubblicazione della Bólla efte- 
fa cóntro là dóttrinà di Moliaià. b ^9. Suacoiil* 
tefa con la Repubblica di Venezia da dove li 
lafcuno fcacciare i Gefuiti per i loro iptereflr. 
, b 60. Egli s’interelfa vivamente pel di loro fta- 
' ibllimento rregli Rati di quella Repubblica . 6 t 
Cede nonoRante aH’oppolìzione de' VetTeziani * 
t 6 . Scrìve del Brevi ai Vefeovi di Frància « ed 
òlla Regina regente contro il Sindico- Rifcher . 
6 I Ir z. Obbliga là Repubblica di Genova a ri- 
Vócar un Decréto che àVeva pubblicato contro 
Una Congregazione dei Gefuiti . zof. Confer- 
ma tin’ Ordinanza dì Sàfbold Arcìvefeovo di 
Utrecht contro i Gefuiti. e 81. , Termina di di- 
iiruggère il privilègio accordatb ài Oefuiii pef 
la MiiFión dei Giapone . loz. Rillabilifee il di- 
fpoiìfmo dèi General dei Gefuiti . e 107. LI Ge- 
fuiet io infultano , e vogliono fpiverttarlo . é 

f everta vét/un dalli Gcfultl : EuliachiO di BéHàl 
He trae un motivo contro di loro . Illulìone del 
à/oio di povertà prélTo i GefuSti . 0 69. QtieRa 
povertà lllttforìa è pfcr loro una fwgertte di Hc- 
* chfzzfei go 
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PMguno ( il P. 3 eGf. IRettorè del Còllegld 
di Dova! ) complice dellè Hiirb'erie del falfq Arr 
naldo. 4 55 

Spagholi ) PfovintTe nlefidionàli della 
bafla Germania come vi s’ introducano liGefui- 
« 58. la legitimicà (lei lóro nabijimento io 
quelle Provincie vieti I016 comrallata . « 134» 
d i6r. ^ ^ 

Peccato Filefofico : Dottrina dèi Gefuiti ?u quello 
punto cóndannata d'AlelTandrò Vili. e aiò 
Perigueìtx ' Capit. del Perigord nella giurisdizione 
del Parlamento di Guienna . In tempo della le- 
jga lì Gefuiti fcacciati di Bardò vi entrano den- 
tro > è la fanno ribellare . a iSi. Non ne forti- 
rono fcacciati che furono di Francia , e fu loro 
^èrmelTo di réHatvi in tcnipo def lóro richia- 
mo > i 

'pefrault (Niccolo^ Ddttor di Sorbonà : gli fi ac- 
tribuifee l'opera che ha per titolò Morale dei 
' Xìe/uitii, ’d 11^ 

ì)u Perron ( Glacopo Dav^ ) Cardinale Arcivefcó- 
vo di Scns guadagnato dalli Gefuiti » intercede 

t er loro predò Clemente Vili. ^ J7. Perfuadc . 

Paolo V. di non rompere l’aggiullamcmo coi 
Veneziani odirìan'doli ad elìggdre il richiamo 
delli Gefuiri . b 66. Perfegùita il Sindaco Ki- 
cher . i 171. Suo difeorfo agli Stati dei I 6 tr* 
l 1S7. Intraprende 'd' introdurne i Gefuiti nella 
Univerfità di Parigi . b ips. Fa ufeire un’àpó* 
logia a favor loro. 6 194 

Perjen 0 Perfennj (Ròberló^ Gefulta feidìziofo au- 
, tore dei torbidi d'Inghilterra <t. , ^ ^ 

'Pefeheur^ Rettore della Uiiiverlìtà di Parigi favo- 
rifee i Gefuiti . _ h ipi 

Pètav ( DIbtìilio ) G'efuita iinó degli avverfar) di 
Mf. Arnoldo. . ; ^ 

P'etit piéd (Niccolò) Dòttòr di Sprboha: Raccòlta 
eh’ egli ^bblica fiigli atfar» del P. diovenci • 
4 16 , 



ftptU . Io Tftituto de! Gsfuici (in dath fua naCcU 
• ta.è ripucaco gravofo al Popola. ^ « 5 <3 

fimo Eàicco di Cham-hi' Impcrator della China 
che chiude l’ entrata di Lfuelto Impero a tutti 
)i Miflionarj opppfli alle Idolattie Chinefi. Que- 
llo editto è alla China quello che prelTo a po« 
co è in Francia il Formulario di AlclTandro VII 
cioè a^irc desinato d’ili Gefuiti ad allontana- 
re tuteli loro avverfarj, . , d 9% 

'fichon (il P.) Ge{. fuo libro fulla frequente co- 
munione anmielTo j c ritrattato dalli Gefuiti , 
c zìi. . , , ' , 

'fio jy. Papa Eolia che accorda ai Gefuiti a 99^ 

' Breve che fcrive a favor loro al YefqovodIPa- ' 
rigi . izf: irritato contro i Gefuiti. 143. Si ri- 
' concilia con loroi e da ad edi li Seminario Ro- ' 
mano. .144 

fio V. Papa : Sua Bolla contro Bajo. d 67. vuoi 
riformare ridituto delli Gefuiti ma npn vlarrl» 
ya . ' ^ ^ e ip7 

'figntae (Odone) Rettor dei Gefuiti di Parigi fed- 
Jecita in Sorbonà per la fua Società, a 16 f 
Diventa uno dei ^ più infervorati leghidi . 17& 
Prefiede al Collegio dei fcdcci . ij>y. I Qeruiti' 
confeflano quello fatto . roj. Il Parlamento no 
fa menzione nelle fue RimoHranze ad Arri- 
go JV. • è lof “ 

fignons Prevodetia ufurpata dalli Gefuiti, -d 
finthereaa Gefuita avverfarlo di Mr, Arnoldo . 
e r48, 

firot Gcfulta autor dell’ Apologia dei Caddi ,c 

t>ì Pi Acenxo (il Cardinal) legato In Francia Ved. 
Filippo Sega. 

Jìe PUix (CeiVr? ) Avvocato al Parlamento di Pa- 
rigi Autore dei»’ /Vnti-Cotton. .. b zé} 

’fcisìy Città ove fu tenuta 1 ’ Ademblea fotto no- 
me di Colloquio di Poifsy Ved. alfetnblea del 
Clero a Poifsy. - 4i pot 

fòt- 
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' !hìf{ert Capir/ <fel PóitoU > \l Gefutti v? fi ftabi» 

( ' Jilcono* b ii7k Sono iticcrdctci della prcdicazio 
ne e della Confeffione. e 49 

Pvieni» Regno di Europa ì Geftiiti ci fono inwo- 
dotti da Stefano Bathbri. a 147. Doglianze che 
folievano contro di loro t a i4p* Intraprcfe 
thè formano in quefto Regno . » i y. Difcorfo 
• pronunziato contro d’ elfi tfa un Cavaliero iij' 
un' affemblea degli Stati » b 18. Altre intraprcfe 
‘ dei Gefuiti in Polonia . b 114. Traverfic che 
provano, d yj. Come vi fon ricevuti. ly^ 
Peiv (Rinaldo ) Cardinal 'Arcivefeovo di Cancor* 
beri piotcgc i Gefuiti . «’yj 

ì^eruet {il P. ) Geluita Parroco di <QiiebÉC pjerfe- 
feguirato dai fuoi Confratelli.- 0 94 

PoatM ( Arnaldo ) Vefeovo di Uazas » Lcftcra 
ove elprime quello penfarà delli Gefuiti « n iti» 
^ontoi/e Città deirifola di Francia . LfCeCuiti vi 
s introducono, b a^y-.. Tentano impadrovirli del 
Collegio. ' ' ^ ,45 

ìporqutt (il Pi) Gefulta ; fprezzo ch’egli tellifica 
f^ccifioni del Papa , e delia Chiefa iftef- 
. fa luHe Idolatrie Gfiinefi. « 

( il P.) Ex Gfuita ,. Il Carpò della. Città 
di Lione vuol dargli la Principalità deh Gol le- 
' quella Città in tempo del bando delia 

Sòciita'. A ii,y. 11 Partànoenfo vi iT‘ òppone» ed 
ordina «he fia arreftato », ari. Motivi di efdu- 
iìone allegati contro di elio da Air. Marion Av- ' 
vocato Generale. ‘ ' ìbUi, 

pori* (...) Domenicano PcofielTore di Teologia a - 
Vienna-. » 4 ji 

preteenrrero (.*..■) Grande laquifitore di Caftiglia 
manda al Papa tutte le fctiiture che cor^etno- 
no l'aflFare di Molina-. • à 

porto ^ gl Abbate perfeguitata con" fuuì li (noi 
amici dalli Gefuiti. d 78 

iPbrtogMlo', Regno di Europa. IngrdTo dei Gefuiti 
quello Regno fino dalla loro nafeita iottd 
Biov. IH. g 18. toro progtcfiì . yy^ ignoranai^ 
jQm^Vls ^ ' cnj ' 
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.che v’incroducono 4 .^ 6 . Opponzioni ette provi« 

> no . tM. Arrivano a dominarvi « iz8. Fanno 
paffare qucflo Regno tra le mani del Re di Spa* 
gna . jjo. Quefia rivoluzione è imputata loro 
nelle rimoflranze del Parlamento di Parigi ad 
'Arrigo IV. é 14}, Delitti de’ quali fi fono reli 
colpevoli in cot^o Regno* d fo. Traverfìe che 
vi provano < 5 <• Come vi furono ricevuti xft 
Stravagante indulgenza che fi ebbe «d elTi . / 64 
Da queda derivano i primi colpi di fulmini 

s che dee rovefeiare quello Coloifo . 6 ^ 

(Antonio) Gef. follecita a favor de’ fusi 
' Confratelli predo la Corte di Francia . « 
Solleva le truppe del Duca di Savoja contro gli 

> £retici degli Stati di quedo Principe 4 146. Lee- 

• tera che gli manda Stanislao Prozovviski Gen- 
tiluomo Polacco. 147* Va a Roven ove folleci- 
ta lo dabilìinento della fua Società* 171. Con- 
certa col General Aquaviva la condotta dei Ge- 
fuiti di Venezia « ^ «r. Lettera che fcrive ili 
occafìone della ‘efpulfìone loro dagli Staci di 
queda Repubblica. . . t> 6 t 

fètitrs ( Luigi ) Segretario di Stato . Lettera che 
fcrivea a Mr.Picardet Procurator Generale al Pat- 
' lamento di Dijone in propofìto dei Gcfuìti 4 
l> 79. ' 

PèUTchtt ( Sindico) della Univerlità di t^arigi It 
V oppone perchè niun Gefuita faccia funzione al- 
cuna nei Collegi della Unìver/ìtà. t ts 9 
frMg» Capitale della Boemia * Come i Gefuiti tì 
heno refi Padroni della Univerficà. ‘ 

Z>H Priu (.Guglielmo) Vefeovo di Clermont proc- 
tege i Gefuiti , e li alloggia a Parigi nei fuo 
Ofpizio di Clermont . jj. Conclusone delle 
Genti del Re nei 15^0. fui legati che avevano 
fatti ai Gefuiti * 94. Con quelli legati hanna i 
Gefuiti comperata la fabbrica ove hanno llabili- 
. to il loro' Collegio a Parigi * ioa. Seconda lite 
che^ i Gefuiti' ebbero a fodenere per quelli le-' 
SatI ngl Aniofùo Pra(iAt>bare di 

= ■ . ' 60»? 

* 




Bon-iien fi Ofipotte alla liberazione di ^uedi 
gap . 1^0. Deaeco che incerviene. fu qiielu 
nuova iflanza. ii 6 .‘ 

Preiefiinaùonifmo Erefìa immaginaria inventai daK 
li Gefuiti.- , _ i 

te Preftre ( Guglielmo ) .Vefcovo di Cornovaille * 
Mandato che fa contro i Oefùiti • t f z 

J>tevor ( Giovanni ) Rettore della Univerfità di 
P^igi fa lignificare ai Gefuiti Una proibiziortd 
d infegnare. , 4 lof 

Principi » e signori • L’iftitUto delli Gefuiti porta 
loro pregiudizio . 48. Gli attacca direttamente 
li loro dritti .^37. Bolla che efenta ì Gefuiti da 
i fnilidio impoflo dai- Principi) e Rci 
Pt'ivilegj delli Gefuiti * L’IftitUto è più fondato iti 
Privileg; che in regole i a io. Qpella è l*cf* 
.preflione di Mn Servin Avvocato Generale nel* 
là fua Rìnga del i«ri, y i6j. li Gefuiti non 
furono ritevuti in Francia che folto condizione 
di conformarfi al dritto Oumune) e di rinunzia* 
te a tutti i privilegi contrari . a 90. la fteffa 
condizione j e rinovata, e confermata nell' Edi- 
to del loro riftabilimento. y pi. Hanno eglitld 
riempiuta qiierta condizione.^ 130. Li loropri- 
Vilegi folio immenfi i e 277. Hanno tutti i Pri- 
Vilegj dei Religiofi Mendicanti . 278. di tutti 
Ordini Religiolì lion Mendicanti i 280. Han* 
no i privilegi di tutte le Congregazioni e con* 
fratetnite deH’Univerfo ‘4 feg, e generalmente 
di tutti i luoghi fecolarì i e di tutte le perfonC 
fecòlati . 284. Hanno tutti 'quelli privilegi di 
di una maniera principale) e irrevocàbile 4 278 
i'o. Quelli di^ tutte le Univerfità . 284. Precati* 
zione dell* Idituto fui privilegi accordati) o ap* 
propriati alla Società. 275». Tutto quello è fac- 
* to contro quelli Privilegi dév’ efifer tenuto per 
hullo . ibid. LI privilegi della Società non riee* 

«. alcun crollo 4 La decifione dei cali 

dubbiofi appartiene al Generale 4 300. TUtri gli 
altri giudici . devono feguir.fempre i'interpreu* 

Là tiodg 



xìotie la più favorévele alia Cocleta jbó4 ti 
^ focktà ci appropria non folo lì privilegi degli 
altri > ma le appropriazioni iftefle concedute agli 
laltrié ibtd. Gli oracoli di viva voce fónòdigrait 
ripiego ai Gefuiti per darli dei privilegi fen-> 
limiti.. 501. L'applicatione di tutti que* 
fti privilegi dipende dalla fola volontà de) Oe- 
oerale. ikii. La focietà ha dei privilegi occtilti»*: 
e miderioli che fono rifervati per TOccafione 4 
'50Z. Tutti li privilegi accordati agli altri nòni 

■ poffono pregiudicare alla focietà dimodocchè ir) 
concorrenza ella fola ne gode . joj. Ella gode 
di tutti li loro privilegi fen;ta eifere legata dal* 

■ le leggi che li legane . 504. Compendio , o H* 

. {fretto dei privilegi dei Gefuiti edell per ordi* 

ne del Penerai Aquaviva . ' a8o< 

trehabilifmo propofto e fodenuto dalli Qefuiti in 
difprezzo della dottrina della Chiefa.’e iij. 
La focietà ne ha prefo la difFefa contro il fuo 
- proprio General Gonzalcz. Widi 

Ptoeurutori CtnernU dei Gefuiti . Ve n’ è Uno pref- 
fo del Papa> e gli^alcri preflb ciafeuno dei po- 
' tentati Cattolici dì Europa. « iM* £ nelle trfif* 
{ioni. 162 

Profeffi del HHUttre voti « quarta clafle del Oefui- 
<i .* quelli fono i perfetti della focietà. e )r< 
Sei. quella clalTe . racchiude illcifamente i plo- 
felfi dei foli tre primi voti . loj. feg. 

Le cinque prefcfiz.itmi attribuite a Gianfenio ellenai 
furono^abbricare dall» Gefuiti. dpi 

Ptovineiaii dei Gefniti fubordinati al Generale han- 
no r autorità liti Rettori « Profellì in cadauna 
delle loro provincie. e Loro corrifponden- 
za col Generale j e gli altri Superiori . ipa 
Provine Città di Sciampagna . Intraprefa dei Ge- 
frnei fui Collegio di quella Città'. e 164 

Prezovveii (Stanislao) Gentiluomo Polacco . Sua 
' Lettera ad Amonio PoITcvin, Gefuita. n i 47 
Pncelle ( Renato ) Abbate Comendacario di San 
Xeonudo d* Conlìglierg al Patiamen'* 

/'■ |oa 
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to; quello ch’egli dice nell* affare del P. Gìo-'" 
venci . ' ’d 19 

futnx.» Steol»ri, Ii>d?pendenza dei Gcfiiiti rìguar- 
do loro 209. Ved. Principi, e Re. ' 

ft/0mze Ecclefiaftiche, Independenza del Gefuìti ri- • 
guardo lorp. Ved. i*api Vefcovi, c Parrochi* 
fnrgiutrioi Maidonato pretendeva che' le anime J 
non vi reifaflfero che dieci anni 4 i6a. Qirat iiT- 
ccrefle avcffcro 1 Gefmci a foftenere quefèa opi- 
nione. ^ 

Le Puy Capitale del Velai . Li Gefuiti non ne for- 
tirono in tempo del loro bando, e in tempo! 
del loro richiamo fu loro permeflb di reftaf- ‘ 

^ ' . b 9t 

fhumide alzata a Parigi In memoria del giudicio 
pronunciato full'attentato commefTo da Giovane ’ 
ni Chatel fu di Arrigo IV, « 212. diflrutta dap- 
^ poi dal- credito deìGcfuiti dei quali ella rimar- 
cava il bando. xx; 

fMrechiy Mftituto dei Gefuiti intraprende fui loro 
dritti . Euftach'O dì Bella!, c la Sorbona ciranq 
da ciò un morivo contro quella Società. 40, 
Hanno fatto i Gefuiti alcuna intraprefa fui drit- 
ti dei Parrochi dopo l'editto del loro riftabili- 
mento in Francia, d ijo. In depen^nza ’ dei 
Gefuiti riguardo ai Parrochi . e aop 

di Parigi intervengono nella lite della uni- 
verfìtà contro i Gefuiti nei » no. Atto 

del loro intervento x 112. Intervengono una fe- 
conda volta nel iyp4. 194. Cominciano a ren- 
derli attenti: la morale rilalTata dellr Gefuiti 
denunziau dalle lettere Provinciali, c 191. SI 
unifeono alli Parrochi di Roano fu quello pun- 
to, c diriggono un avvifo agli altri Parrochi < 
del Regno. 19 Loro dieci ferirti contro la 
moral riURata. 0 

fatv’oehi di Roano fi oppongono allo Rabilimento 
deili Gefuiti in quella Città « 172. Sono li ’ 
primi che agifeono contro la morale rilalTata 
aipuaciata dalle Provinciali, ^ 19$ 

L i 



fs^rofhi dt I^ovanlo fi oppongorto allo llàbllimeii. 

,to delli Gefuìti nella loro Città. a 

j>fi>>«chi 4 lC*n 4 . mantenuti nei loro drltd‘ contro 
Je ihtraprefe delli Gefuiti». . ‘ a 

fsnochi di Bruxtlle ) mantenuti nei loro dritti 
contro le intraprefe delli Gefuiri.^ » liti 

ficchi di cmctvin loro concere con li cefulcì per 
ic. decime* i . ■ • . . • 6 za*, 

► ■ * 

/ Quelo ( l’ Abb. ) Jdilfionario nel Canadà 
^ fcaccjato dalli Gefujti. ■ ' /- e >4 

Quifneltfmo pretefa erefia della quale il P. le Tel* 
lier ctefuita concepì il progetto, • d 84 

Cjfittifmo>h\h mifticità.* il gran ripiego de' fuoi 
difenfori fu di accufare di Gianfenifmo ì loro 
avverfarj. ... o ' . d 81 

QHimftrcorentin ^ Capitale della Contea di Cor* 
nuaille. £* proibito ai Gefuiti di confelTare nei- 

Ì [uindeci giorni di Pafqua r fa. Toro intrapre* 
a per lo (labi li mento di un Collegio; 54. loro 
omrata in quella Città, ff 

J>t..Quirog^ ( Gafparo ) Arcivefeovo di Toledo 
Cardinale) grande Inquilìtore di Cadiglìa fcri« 
ve al Papa fuiradàre di Molina 6 fi, fua mor. 
rt. è ja 

i 

R 

RafiipiMc ( Z.uigi*Giacopo dì Chapt ) Arci* 
vefeovo di Tours tafl'ato di erefia dai Gefui» 
ti ez 6 $. Riputato vittima del loro furore ^189 
('francefeo ^ 'parricida addottrinato dalli 
Gefuiti. é 141* Suo attentato fovra di Arrigo 
ly. ibiJ^ Violenti fofpetti che caddero fovra t 
Gefuiti, 14» 

^ttwiì 9 fi'o/ej^ dei Cefuitì fubordinati ai Pro- 
vinciali i fono propofti alla teda di cadauno del- 
li Noviziati a Collegi a Cafe JProfelfe] ca(^ dt 

; . Refi' • 


. - Digitized by Googl 



l 6 t 

Rcridenza o Miflloni « iJ 4 . Hanno' nfpezionb 
fui Gefuiti ertemi ihìi. loro corri fpondenza coi 
Provinciali, ed il Generale, ^ i»* 

ReraliM, Dritto attribuito ai Re di Francia lulie 
rendite’ dei Vefeovati, e fulla nomina ai Bene- 
fici che ne dipendono. Affare fufcitaco fu que- 
fto punto tra le Corti di Francia, e di Roma 
dalli Gefuiti. • ^ 

RegoUri Li Gefuiti hanno tutti li Privilegi de Rego- 
lari mendicanti, o non mendicanti ^ » 77 . e le v* è 
concorrenza per querti privilegi li Gefuiti ne 
godono foli per preferenza. ^ ^ 

Rtims Città di Sciampagna . Il Cardinal di Lore- 
na vi trasferifee il Seminario Inglefe fondato a" 
Dova! dal Cardinal Alain b zo. Li Gefuiti li 
ftabilifcono in ‘quella Città, b 130. vogliono in- 
corporarfi alla univerfità. _ iji 

Religione : Cofa ,ella lìa pei Gefuiti ? e 140. Reli- • 
gione dei Gefuiti maneggiata fecondo i loro di- 
fegni. ^*70 

Rennef Capitale di Bretagna. Li Gefuiti vi fi fta- 
bilifcono. . b lìt 

Ribaitneìra, ( Pietro ) Gefuita inviato da Ignazio 
ad Anverfa prelTo di Filippo II. Re .di Spa- 
gna. , 

He Ribarn ( Giovanni ) Vefeovo di Mechòacan 
perfeguitato dalli Gefuiti. _ 

Riber» ( Giovanbattirta ) Gefuita Confertore di S. 
Carlo convinto di delitti » 14L Si attrae lo 
fdegno del Papa Paolo IV, _ ^ ^* 4 } 

Be Richeliiu Cardinale Minirtrd di Stato dà T Ar- 
ci velcovato di Bourges a Pietro Hardivillier , 
antico Rettore delF univerfità di Parigi b 
Rifporta eh’ egli fa ai Deputati del Parlamento 
in prefenza del Re t 41. Vuole fopire Tartare 
di Luigi Cellot Gefuita. . , . 

Richeome ( Luigi ) Gefuita fa T apologia dei Ge- 
fuiii fcacciati di Francia b- JS’ fna doglianza 
apologetica riftampata’ 79 - Tratta con la Città 
di Viennx nelDolfìnaco per lo ftabilimcnto del- 
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Jds- 

li Geftiitì k Confu t« la Jt)dga.<iel la 

tiliere. . ^ i?» 

JRithsr ( Edmondo ) Sindtco della facoltà di Teo- 
logia di Parigi /t oppone allo riftal^limento dc>' 
gli eferciei del Collegio dei Gcluiti. a Parigi 
' . ^ ^ jjS. Perfecuxione che gli fiifcitano li Gefui- 
' zi i7i« Ricber denunziai. e confuta ii libra 
del Cardinale Rellarmino de Potè (fare . Papa* 
i- I7J. Denuncia la rifpofta apologetica ali' A mi 
Coton. l> i 74 o ed alarne propofìzloiù’ edriitte 
dai tre panegìrici d' Ignazio. ^ . rj< 

Hàhtri/me falla aciifa di creila intentata dalli Ge- 
fuiti. In che ella coniìflfelTe . i> ui 

Città di Livónia che fu per qualcne tempo 
fotto il dominio del Re di Polonia i Li Cefui- 
>ti vi. S' incroduifero allora > c vi fi refero 
odiofi.^ _ , ^ a 148 

^ivettt Licenziato, fe ProfelTore in Teologia a Eip-. 
Vai Canonico di Si Amadeo oppoRa ai Gefui- 
ti . d 34 . Elìliaco 

^oibè Domenicano perfegoitatp dalli Gtfultl . c 14^ 
RibiU<ird ("Carlo ) Cittadino di Tour ) fonda due 
Cattedre di Teologia predo i Padri dell’Orato- 
rio di quella Città d io. Li Cefuici vi fi oppon- 
goDOr- c ri 

2 >« /a Kèth^oucitulf (Frantefco) Vefeovo diCler- 
■ nlonc. e poi di Senlis Cardinale interviene per 
i Gefuiti conti;o rumverfità nel ty?4» a 154* - 
Tiene delle A(TcmbÌ<-'a all’Abbazia di Sta Ge- 
peviere di cui era Abbate c 14. li uoiice ai Ge«- 
fuitì nemici di Pici Aurelio., .. ? 70 

2 >« /a 'R»chtftì*icnud ( À.ntoii'o ) Vcfcovd di An- 
gouleme fi oppone allo^àbilimenco delli GefuU 
ci nel Colleggio di qudTa Città h Z48, Vi con- 
fente 151. fi oppone di nuovo ihìd. Si aggiufìa 
r affare . ^ , . > . . 

0 Ììe U Rtche^eKAì ‘(Arrigo Luigi) Vefeovo di Poi- i 
tiers proibifee ai Gefuiti, di tenere le loro con- 
gregazioni, e interdice loro la Predicazione, 
t h Confeffione c 49. Leva l’inwjlcuo» £ pet- 

mct* 
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thette Ibro (K tenére le fue congregatloni c 
È’pcrfegulcato dalli Qc&^tì. 

Capitale delRovergnefe. Li Gefulli non ne 
forcitonò in tempo del loro bando « e vi finta' 
fero (^abiliti in tempo del loro richiamo. S yt 
Mriguez ( Simeone ) fefto difcepolo d'/gn.izio' 
a 17. va in Portogallo con.Xaverio. 0 19 
Rogtr .( il Padre ) Rettore delli Gefuiti di Cha- 
lons fi^trasferifcc a Provins per prender poflef- 
fo dcF Collegio. ’ . c 16J 

Re Melchiorcano ha preveduto un tempo in cui 
li Re relìder vorrebèono alli Gefuiti , e non lo 
potranno « jo. difputa fulla independenza de|« 
la corona dei nollri Re agli Stati del i6i4t 
i»if. ■ . b 184 

Rtman« ( Diegò ) Vefcovo di Guadìana pcrfegui* 
tato dalli Gefuiti r b loé 

ttema Capitale dello (lato Ecdellallico » ContradU 
zione che vi provano Ignazio, e li fuoi difce* 
poli « I7i (labilimento ^del Collegio Romano « 
«■Germanico in queha Città in favore delli Ge> 

/ fuìti . a 64. Lainez prende la difefa degli abufi 
della corte di Roma 70 Pio IV. dà ai Gefuiti 
il Seminario Romano malgrado 1 ’ oppofiziond 
del Clero di Kortu 143. Fondazione del Semi- 
nario Inglefe a Roma dal Cardinale Alain che 
lo dà ai Gefuiti. b »ò 

Rtven Rtanc Capit. della. Normandia. Vi s'in- 
troducono li Gefuiti « 173. fono fcacciati dal- 
ia giurifdizionc dì quedo Parlamento ziy. vi 
rientrano in pofTeffo del loro Collegio b izo. , 
Richezze che vi riunìfeono ibidt, Seminario» è 
Noviziato che vi poHeggono, ^ ^ ixi 

RùvilUt ( Bernardo Gefuita. Sue predicazioni fe- 
diziofe. * «184 

f il P. ) Gefuita complice della furberia di 
Dova! . • à ì f 

De u rh€ ( il Padre ) Oe(HÌ»t Ancfloto fu di 
iu^^ * t 
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D I SMnt'Amur Rettore deirUnJvcrfità Pari- 
gi foftiene la caufa della Univerfita contro 

i Gefuiti. ' ■ ' f 

Di S. Ciran Ah^Me ved. Vetier , . 

Di s. Germana ( Giuliano ) Rettore del la Uni ver- 
fità di Parigi divoto ai Gefiiia . <*oi 

Dì S. Giovttfiaì Gentiluomo mandato al Pananaen- 
• to dalla Regina Catterina de Medici in favor 

• dei Gefuiti. ■ * • ‘ * ®7 

Di s.-lgn»x,ie ( Arrigo ■) Garmelitano Teologo fa 
vedere la difficoltà che v'è di conciliare le Bol- 
le contro Bag'O con la fana Dottrina . ^ d 6S 
Di S. P»el» Conte Governator. della Provincia di 
Picardia introduce li Gefuiti in Amìens. ^117 
5. quentin Cipitde del Vermandefe.^ Li Gefuiti 
tentano d’introdurvifi.- . .* = ^ M4 

SnUmanc» Città di Spagna. Contradiziono che 
vi prova Ignazio a la. I fuoi difcepoli non vi 
fono meglio ricevuti . •• ^ i8 

UUtìthn (Francefeo) Cardinale commeUo da Be- 
nedetto XIV. per riformar i Gefuiti di Porto- 
gallo e zo8 e a/f- fuo Decreto contro il coin- 
’ mercio dcUi Gefuiti . • ' d 6^ 

Suttnerone ( Alfonfo ) quyto difccpolo d’ Ignazio 
ét 17. inviato al Concilio di Trento * zé. £ ac- 
cufato di Pelagianifmo /<■;. Lettera che gli fcri- 

Ve Hervet» * ' " r ‘ ' ^ 

Sulton ( il P. ; Gefuita cenfurato dalla facoltà di 

Teologia di Poitiers. - 

Sammier ( Arrigo ) Gefuita gran • zelante, della 
Lega , ’ t . A 

SAntartllo ( Antonfo ) Gefuita. Suo trattato de 
'Herefì..'.. & potevate Summi Pohiincis con- 
dannato, e cenfurato ‘ < 

Sardegna, Regno di- Europa. NooJff.affida piu ai 
Gefuiti r addottrinamento della Gioventù, .dm 
Sm»t Barca . Canonico di Lige vuol ftabllire a 
t., Lige 
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lige un Seminario la di cui Condotta confidata 
fu a quelli deirOracorio. d 41 

intrugezitt, Città di Spagna. Li GefuitI ne fono 

• fcacciati) e vi rientrano.' ' «é® 

Safbtld Vicario Apolfolico inOllanda v’in- 

• troduce i Gefuiti r 81. è fatto Arcivefcovo di 
Utrecht fotto il titolo di Arcivefcoyo di Fìlip* 

' pi. c 8». è bandito i^i. Intraprende in vano di 
■ reprimere li Gefuiti. c 

SnutlU ( Giacopo ) Cardinale prottetore dei Ge- , , 

-filiti. .1' ' a I4f 

Savoia Li Gefuiti perfuadono al Duca‘EmanuelIo 
' di perfeguitare gli Eretici per confifcare li loro 
beni a profitto della Società. a 14$ 

Zìi Savoia ( Maurizio ) Cardinale. Gli c dedicato 
il libro Santarello. c if 

Starron ( Giovanni ) Configliere al Parlamento ri- 
> cufato dalli Gefuiti. ' a zot 

Stouritn ( Tomafo ) Rettore della Univetfità di 
Parigi foftiene gli intcrcffi della Univetfirà con- 

• tro i Gefuiti. •> ' 4 178 

* Stribanio ( Carlo ) Rettore del Collegio dei Ge* 

fuiti ad Anverfa autore di un Libro fedizio- 
fo. _ h 

Sebaftiàno Re di Portogallo, Doglianze 'dei Popo- 
li contro i Gefuiti fotto ih fuo Regno a 119. 
loro credito prefTo di quello i^rincipe, ibid, 
Setretario Generale delli Gefuiti refìdente a Ro- 
ma, ' ^ « U4 

Secolari. Li Gefuiti hanno i privilegi di tutti li 
Secolari. • . ' 

Sega ( Filippo ) Cardinale, Vefcovo di Piacenza 
Nuncio del Papa in Francia falvo condotto che 
gli dà Arrigo IV. ^ 4 iSy 

Segneran ( il P. Provinciale del Gefuiti intrapren- 
de d' introdurli a Tours d 9. forfè lo ftcffo che 
il fegoente, 

Seguerand (il P. ) Gefuita Confcflbre di Luigi 
XIII. Supplica ch’egli preferita al Re. c' 9 
SegHier ( Pietro ) Avvocato del” Re al Parlamen- 
' to 
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to di Paridi iì oppone allo (labllimento dei Ge- 
fuiti in Francia- a jf 

ti Stdtci Capi della tega in Parigi guidati dal 
configli delii Cefuiti. «17^ 

Seminar]. Li Gefuiti vi rovinano gli Studi . <^177 
Senapa ( il Pad- ) Gefuica ProfelTore di Filofofìa 
a Roma. Suoi iirani principi. i éi 

S*nf Città di Sciampagna. Li Gefuiti vi s'intro- 
ducono. . ^ t 2ja 

Serry ( Jacopo- Giacinto ) Domenicano gluftificato 
contro una ritrattazione dei Gefuiti d 4P. Taf. 
fato da loro di treGz. e 

.Ì>e Seruia ( Luigi ^ Avvocato Genyate al i>arla> 
mento dì Parigi incaricato di fare delle rappre- 
fentanze ad Arrigo IV. folle pretefe delti Ge* 
fuiti ai beni delle loro Famiglie. « rfj. Inca- 
tioto degli intercffi della Univerfità contro i 
Gefuiti, b I ri., Suo d'fcorfo in quella caufa 
1^0. Sue conclufionl. 166. Denuncia il trattato 
di milarmino fulla potenza del Papa, b 174. 
L’opera di^Becano. 179. Jl Libro di Suarez . 
ibid. Il Difcorfo del Cardinal di Pcrron 188. 

. una falfa ceufura del Clero c la. Sua morte. 
e 10 j. 

2>» Sere ( Guido ) di Rochechovart Vcfcovo d* 
Arras feri ve a Innocenzo XI. contro la Morale 
rilalTaca d 6, Perfecuzioni che prova per parte' 
dei Gefuiti. d 7 feg, 

Stgifmondo\\l. Re di Polonia fi lafcla dominare dal- 
li Gefuiti. «147. Li Gefuiti fi fervono del loro 
credito apprefib di lui per mettere il falfoDeme* 
trio fui trono di Mofeovia b ij. Gli pfrfqado- 
no di attaccare, a mano armata li Signori />o. 
lacchi i8. Promette di follenere la Univerfità dt 
Cracovia contro le inrraprcfc delP Gefuiti ^ zia. 

Si lafcia pbfcia forprendere dalli Gefuiti, e dà 
loro la fua protezione ziy. è aggregato ai Ge- 
fuiti, ^ . g . 

Silenzio rifpettofo accordato dai difenfori dì Glan- 
lenio f ricufato' dalli Gefuiti* d 99 - 

SileH* 
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tUtnxJo impolto éi. divfcrfé dìchiaràzioni fu Jdlc 
macerie che non poffono etfere agitare lenza 
nuocere ugualmente al bene della Religione . et 
dello Stato ì J 

Stinte ( Giovan Martlrtcz ) Arcivefeovó di Tole- 
do oppodo ai Gefuiti uso. ofFefo da loro, c li}* 
De SiUeri ( Nicola Bruiarc ) Cancelliere di l^tan- 
cia irtipedifce 1 intraprefa dei .Gefuiti fui Col- 
legio di Parigi. ^ b 

Simtnetti ( il Pi ) Gefui'ta. Lettera'' thfc fcrive al 
Papa in difefa delle idolatrie Chinefi. e i66 
Simeai» permelfa in alcuni cali ai Gduiti > f 
Snn nei Svizzeri fono obbligati 4 Gefuiti di for- 
time. .»> ■ b ihf 

Sirrmitd ( JaCopb ) Gcfuirai Lettera che gli fi x« 
tribuifee, b 74. Dichiarazione c6’ egli prèfenta 
al /Parlamento coi fUoi Confratelli b 170. è cU 
'rato nuovamente ai Parlaniento. 8^ 

Si/lo V. Papa manda In Francia il Catdinal Caje- 
taii0 aflìfiito da dUe Gefuiti per far eiegere uri 
• Re in pregiudizio di Arrigo IV. a 18, fi leg4 
<ol Re di Spagna contro 1 * Inghilterra b 7. fup^ • 
prime il Regolameeto de’ Studi Habilitd per òr< 
dine dei Generale Aquaviva b 4x. Rivoca aRd- 
ma r affare dei Gefuiti Lefiìo> ed Amelio 45. fi 
arrende al defiderio dei Gefuiti di molte Prd- 
vincle che domandavano la riforma del loro 
Ifiituto; ma muore in tempo che comincia a 
operare e i47> faceva tremarella Società. «14^ 
Èmith, ( Ricardo ) Inglefe mandato da Urbana 
Vili, per governare la Chiefa d'Inghilterra in 
qualità di Vefeovo di Caicedonia follevaziond 
eccittata contro di efib dalli Gefuiti f S9- i olv 
bligato ritiratfi in Francia. ^ 6^ 

Smith ( Nicolò )Qefuita. Opera pubblicata fono 
il fuo nome contro l'autorità deiVefeOvi. eòo 
SecUle o Collaterale del Superiore prelfo i Gefui- 
ti fue funzioni. > e 19% 

Sì)chtÀ di Qesùy nome che Ignazio dà ai fuoi di- 
fccpoli* # 17 



Solier^ i! P. ) Gefulw fa Itampare la traduzióne 
dei tre Panegirici dei i»atrial:ca della Sdcie- 

2 )e Solmìnihae Vefcovo di Chaors < Avvifo ch'egli 
fa dare a molti Vefcovi in propoiìco deìGefui*’ 

* ti • I ■ g ifi 

Sorbona Cóllegio ove fi tengono le afiemblee del- 
la facolcà di Teologìa di Parigi . Ved. fadoltà 
dì Teologia di Parigi < 

Sote/o ( il B. Luigi ) FrancefcanoMiflionariOi Sua 
Lettera al Papa. ^ 

Scro ( Pietra ) Domenicano accufato di errore dal 
P. Duchefne Gefuita e giuftificato dal P. Orli 
Domenicano. ^ 

i$utdii Arcivefcovd di Bordo Cardinale- 

favorifca lo ftabilimento delti Gefuiti a AngoU- 
lerme ayo. lo_ dichiara nullo. b zft 

Jji Souvre Marafciallo di Francia Govetnator di' 
Turena , e fuo figlio Luogotenente di Roi in- 
traprendono d‘ introdurre- li Gefuiti a Tours* 
^ 9 -’ , 

tquhn ("Eduardo ) cofpira contro la vita di Èli- 
laberta Regina d'Inghilterra. b ^ 

( Giacopo ) Pfetc Inglefe inviato a Ro- 
ma dalli Gefuiti. y ^.4 

( Francefeo ) Gefuita. Suo libro intitolato 
Derenfio Fidei Catholicx Condenunzìato al Par- 
lamento. b i8r. £ condannato. . . I8z 

Ìucce$onii dichiarazione del itf. Luglio 171?. che 
regola lo fiato dei Gefuiti per rapporto alIefuC- 
cefiioni, e té, Ved. beni dei Gefuiti. 

^vtLeri ( Paefi dei ) oppofizidne che ci provano 
JiGcfuin. .y^^^ 

> Maflìmlliano di Bethune j Duca Mara. 

-Iciallo di Francia converfazione di Arrigo IV. 
^n lui in propofito dei Gefuiti ■« b 85.- Il P. 
Cotton cerca a denigrarlo nello fpirito del Re. 

SufpjcUni Ecclefiaftici; della Comunità di S. Sul- 
P«io a Parigi * Difputa che hanno ad Orleans 
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t7i 

eònlìGefuuì. ; ; j r' r 

Summrio o Riftrettó dcl pMVilcgi dclll Oeluiti » 

Vedi compendio. , . ^ r . . . ^ 

Scuele foggiogatc > diftrutte dai Gcfuiii in Porto- 
gallo^ , , 

SceUri , o Schoiafticl feconda claffe dclli Gefuiti . 

:spagVa\ Regno di Europa talnez v’ introduce i 
Gefuiti. la. Come vi futona ricevuti, .'•d iSS 
StMti che dividono l’univerfo'.* li Gefuiti Vi fono 

nocivi^ ^ „ ,, 

Stttti del Regno di Francia o Aflemblea dei tre 
ordini dello Raro Francefe nel 1614. l6iy. Li 
• Gefuiti furono il mobile fecretto di tutto quel* 
lo fi f^ece nella camera Ecclefiaftica . J i 84* D 9 * 
mande del terzo -Stato concernente i Gefuiti* 

S/^/iw^Bathori Re di Polonia introduce i Ge- 
luiti. Li prottege. ^ *4? 

i/udì. Regolamento pubblicato fu quefto punto 
per ordine del General Aquaviva. IL Re 
di Spagna lo fa efaminare . i 4*; 
fopprime 41 . Il Generale finge di farlo, 
mare* 


T 

> » 

T Atern» ( il P. > Gcfuita cenfurato da Mr. Ve- 
covo di Arras ^ ■ , , _ ^ 

Ta/o» ( Giacopó )- Avvocato Generale al Parla- 
mento di Parigi > come rifponda ai Gefuiti S uni 
fupplica che gli prefentano. 

*TAmhurmi ( Michel Angelo ) Generale delli Ge* 
fuiti. Condotta ch’egli tiene riguardo a Clc- 
Urente XI. fopra le idolatrie chinefi. ^ d 4f 
TAfin ( Giovanni ) Rettore della UniVerfìta di 
Parigi parla davanti il Gran configlio contro lo 
ftabilimento dei Gefuiti nel Collegio di Angoii- 
lemc i b ifi. Lettera della Univerfità al Can* 

Celliere fottofcriiu da lui . c 8« Si folleva con- 
no 
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, tro glj errori ài Gara(ÌTo t • ^ 

TtUitr ( Michele } Gefuìta eonfelTor . di tuigi 
XIV. impiega tutto il fuo credito nell’ affare del 
P. Giuvénci. d i8. Abufa della confidenza di 
Xulgi XIV. per arrichìre la fua Società . d i8. 
Si rende complice della furberia di Douai. d ' 
37. Più vivo del P. de la Chaife fuo preceffo- 
te. d S4. Suo credito poffente. d Sf 

h Tellttr ( Carlo Maurizio ) Arciyefcovo di Reims * 

• Sua comefa con i. GefuitL . ^ i8j| 

Ttfcera una delle Ifole Azzurre . Antonio Re d 
Portogallo vi li rifugia) li Gefuiti vi eccictan? 
una rivoluzione* ^ «'203* 

Tt/mond ( Roberto ) iSefuita fediziofo ^ Compii- 
le della cofpirazione delle polveri. ^ tj 

^ejltfert monaco miferabile fofiiene una Telì^che 
fufcita delle turbolenze, e 29. Delitto 4i pni è 
tonvinto i ... f 44 

^eelcgU, fcienza della Rcllglonè . Progetto di una. 
Teologia più proporzionata ai nofiri tempi prò* ’ 
pofia^^l Lainez Generale delli Gefuiti* 0 7 
t, TomM/o d' Aquino . Su:^ dottriua raccomandata 
da IgnaZio alH fiiói difcèpòli * 0 70. Lainea 
o** allontana dalle intenzioni d* Ignazio fu queffo 
-punto, tbid. Aquaviva permette alla Società di 
allontanarli dalla dottrina di quello Santo Dot- 
tore. b 3-9. Sua dottrina raccomandata ai Ge- 
Aùd da Clenience VII), difprezzata dal Gene-^ 
ral Aquaviva e dalla Società . 43. Sua dottrina 
confermata da &enedet£o XIII.. f 

T'her», Città dcUa Prulfia Polacca. Li Gefuiti. 'Vl 
il ufurpano la Chiefa maggiore, e il Collegici. 
b 17. Efecuzions .fauguinofà lidi cui,fofpetto 
cade fovra i Gefuiti • ‘ . d 6 f 

dt Thtu f Crlftoforo ) Primo pTefidente dei Par- 
lanrrenco dì Parigi favori fcc i Gefuiti. 4 laj 
dt Thout ( Agoliino iti ) Prendente al Parlamen- 
to dj Parigi fratello del precedente .Opina per 
l'intera efpullione delli Gefuiti. « 

ThtH , Avvocato arringa per 1* Abbate du Prac 

^ . àOÒ-: 
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' J7r • 

contro I Gefuiti. • ^ 

Terzo-fiato nell* Aflétnblca dégli flati del 1614. e 
161S. Suo zelo per i’independenza dei nòdri 
Re. é i8tf 

Tìjfart (...) Rettore dell' Unlverfkà di Parigi 
fodiene gli ìnteredì della Univeifìtà contro t 
Gefuiti. . a 16^ 

Toleruntifmo univerfalo praticato dalli Gefuiti . / 
41. 

Ttlet ( Francefco ) Gefulta dopo Cardinale . Sua 
prudenza nell' affare della Chiefa d'Inghilterra. 

^ rt. 

de Torres ( Tomafo ) Vefcovo delParaguai inful- 
• tato dalli Gefuiti . c z 8 S 

Tolofat Capitale della Linguadoccà. Li Gefuiti vi 
s'introducono, è ijS. Queda Città fi fot tonte C- 
te ad Arrigo IV. « 215. Li Gefuiti non ne era» 
no fortiti io tempo del loro bando e in tempo 
del loro richiamo fu ad effi permeffo di rcftar- 
vi. pi. Domandano di effere aggregati all» 
Univerfità . è 2j8. Vi fi fanno aggregare pec 
decreto del Condglio. 260. Vi ufurpano ancora 
due Cattedre delle Arti. 

de i» Tour ( il P. ) Gefuita Rettore del Collegio 
di Verdun intercede preflb Arrigo IV. pei fuoi 
Confratelli . ^ , 

de la Tour ( Carlo ) Gefulta comparifce al 'Par- 
lamento per il P. Cotton. ^184 

de la Tour ( il P. ) Gefuita avea fatto del Prio- 
rato di Davron una beila cafa di campagna. 
d iu . . 

Tournaiy Città di Fiandra. Li Gefuiti vi s’intro- 
ducono . a ;p. Contradizàone che vi provano. 

Teurnelj ( Onorato ) Profeffore in Teologia a Do- 
uay paffa per avere conicntito a prendere fu di 
efio I* furberia dì Douai. d 38. Come i Gefui-* 
ti lo ricompenfarono. ftg. 

Tournotty piccola Città ddia DIocefI di Valenza 
nella giurifdizìone del Parlamento di Lingua- 
Tem Vi. M ^ doci * 
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178 ^ ^ ^ ^ 

docca Origine del Collegio 3 el Gefulti In que* 
fta Città. <* 9i. Li Gcfuiti banditi del Regno 
fi maotengono in queRo Collegio , e vi raccol- 
gono la gioventù difpoRa a prendere le loro 
lezioni . 2Z4. Il Parlamento di Parigi ordina al 
Signor di Tournon di licenziarli , e (iilla loro 
ricufa prolbifce ad ognuno di mandarci fcolari . 
ihii. ftg. Conflitto che li Xaefuiti^ eccittano a 
a quefta occafione tra i Parlamenti dì Parigi , 
C ^i Tolofa . 227. Arrigo IV. con fuo edito 
del 160J. Permette ai Gefuiti di reftarc nel lo- 
ro Collegio di Tournon, b 91. Intraprendono di 
erigerlo in Univerfità. b a6jr. Vi fi oppongono 
le Univerfità del Regno. leS. Li Gefuiti fono 
fcaduti dalle foro pretefe. ^ - 279 

dì Tturnon (Francefeo) Cardinale Arcivefeovo di 
Lyon da ai Gefuiti il' Collegio di Tournon , c 
favorifee il loro ricevimento neirAflemblea di 
PoilTy di cui era prefidente. , » 90. fe%, 

de Tournee ( Carlo -TomaJfo ) Cardinale Legato 
Apoftolico nella China perfeguitato, c meÌTo a 
morte dalli Gefuiti. ' c 109. e 25® 

TturoHvre ( ... ) Vefcovo di Rodi ccnfbra gl 
errori delli Gefuiti, _ e ì 6$ 

di Tnuretl , P Abbate di Grammont perfeguitato 
dalli Gefuiti. ' b 261 

Teurs Capitale della Turrcna» Li Gefuiti vi fi in- 
.troducoqo. ^ ^ ^ 

Titti mammillari fatti Innocenti dal P. Benzi Ge- 
fuita riprovati da Benedetto XIV. 27} 

de Tourreit ( T Abbate di Grapimonc perfeguitato 
dalli Gefuiti. . _ (bx6i 

Teurs Capitale della Turrenaè LI Gefuiti vi fi in- 
troducono . d 9 

Teuttill* ( . . , ) Avocato celebre ad Orleans iì 
oppone all’ introduzione delli Gefuiti . b 264 
de Tratifh/on C Gìufeppe ) Cardinale, Arcivefeovo 
di Vienna ÌTAuflria comincia a travagliare alia 
, riforma della -Univerfità di quefla Città, d sf 
Tnvifuai ( Giovanni ) Pauiarca di Venezia feo- 
. .. pre 
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pre gP intrichi delli Gcfuiti, c predice la loro 
c/puHione. ' » 14-» 

Trtejl ( » , .') Vefcovo di Gand , fi follerà contro ' 
ia irrorai riialTata. c 

Troiest Capitale della Campagna . Li Gcfuiti in- 
traprendono di llabilirvifi. b iJ 7 

Thccìc C Stefano ) Gefuita uno degli autori tfb| 
Rcgolàmeniio deh Studi ed editore delie confe- 
renze di Cadiano con delle note. b 4f 

'j'ourget (...) Froveditorc del Collegio d'Har- 
court a Parigi . Suo zelo . contro i Gefuiti . ^ 

... 

7irrio (il P. ) Gefuita Configllo del Cardinal Gre* 
cano legato in Francia ii) favor dei LegltilU » 
)Sj. 

V 

X 7 Alenzia ( Gregorio ) Gefuita difenfore di 
V Molina altera un tefto di S. Agodino. b 
fua motte. ìbìd» 

l» Vulette ( il P. ) Gefuita Superiore delle nriflìo- 
ni alle Ifole fotto- vento convinto di tener coni- 
nrercio. i 67 

de /« Valeite ( Luigi di Noyarec ) Cardinal Arci- 
vefeovo di Tolofa . Falfa cenfura che fegna in 
nome del Clcro^ , cit 

Vetrade f il P. ) Gefuita Rettore del Collegio di 
Cierirronc complice dell' attentato progettato dal 
Barriere, m 184. reda impunito . i8f. Come ì 
Gefuiti lo gìudifìchino. zo^ 

de U rarefine ( GugUelnro Foquct ) ingaia • Arri- 
go IV. a dabilire in favor dei Gefuiti il colle- 
gio de la deche, i 8z. s’interclfi vivamen^pel ' 
loro richiamo in Francia. procura loro una 
udienza favorevole , b 87. L’inviato al primo 
prefidente per impedire |a convocazion delle 
camere . 

V»fqHix. ( Gabriel ) Gefuita futterfugi ch’adopr* 
per foftenure vati punti di dottrina coodaonati 

M a dal- 

\ 
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ili . . i . 

dalte BoHe cotàro i 6S 

i^jutdripcnt ( il P. ) Gcfuita Profeffbr a D<iuai po- 
fcia Rettore Scc. complice -della furberia di Do* 

uaì.* , , . 

ie VenAothe ( 11 Cardinal ) figlio di Luigi di Bor-^ 
bone ec. Ved. Carlo di Borbone-Condè. 
yen*x.i»y Città Repubblica d'Italia , /Contradizioni 
che ci provano li dilcepoli d’ Ignazio . » 17. Po- 
co ci vuole che fcacciati non ne fieno i Gcfui-, 
li fulle doglianze^ delPatriarca 144. Proibifce il 
Senato ai Gefuiti di Padova di tenervi fcuola 
pubblica, h 67. Coptcfe di quella Rcpubblici 
con Paolo V. h 6c. Sono fcacciati i Gefuiti di 
quefta Republica 6 ii c banditi per fempre <$4. 
E’ levato V inteidetto> e i Gefuiti vi rimango» 
^ no cfclufi 66 . fono richiamati cinquantanni do- 
po 68. Nuove precauzioni prefe dai Veneziani 
contro i Gefuiti . 70. Li Veneziani ricufano di 
ricevere li Gefuiti féacciati di Portogallo» d yò 
di VentudoHr ( Anna di Levi) Arcivefeovo di Bour- 
ges . Sua contefa con li Gefuiti in propofito del- 
la morale rilaffata. ^ c i 6 t 

de ytrdtf» f Nicolò) Primo prefidente al Parlamen- 
to di Parigi appunta giorno per fentire ad ar- 
ringare contraditoriameiitc la caufa della Uni* 
veifità contro i Gefuiti. 6 151. Propone ai Ge- 
fuiti di fottoferivere alla Dottrina della Sorbo- 
na, e fpeciaimcnte a quatto Articoli prefentati 
dall* Avvocato generale di Setvien . 66 

' 4 » yener (Giovanni} di Hauvtanne Abbate di S. 
Cyrano. Gli fi ha attribuita l’opera cognita foc- 
tO nome di fittrt AureLie, e 

Vertfmo , pretefo errore di cui accufano li Gefuiti 
qiielli che infegnano che la verità fola è la re- 
gola dei collumi» > e iép 

Ver/ctif (Vìetto) AwoCato a! Parlamento arringa 
in favor dei Gefuiti contro TUniverfità. » uo. 

• rifiretto di quefiò arringo. ibidm 

di Verth*mont ( Samuel Guglielmo ) Vefeovo di 
Eucoa riputato vittima 4ci furor dei Oefuici 

< Vké'. 
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Centtàie 'dc’J Gefujt! iromifuro pèr gover# 
narc per interim dopo la morte del generale * ^ 
e o in cafo di debolezza di fpirìto nel ge- 
nerale. iHd- fua elezione» iff 

Sicari Apoftolici nelle Indie accufati di Gianfc- 

nifmo> ’ ' • r 

^itfrio Amadeo Re di Sardegna leva ai Gciuiti T 
infegnamcMo della gioventù , c li fcaccU dall* 
ina Corte . d 4* 

^ieftn* Capitale del Vlennefe nel Dolnnato . Li 
Gei^uiti vi fi flabilifcono . h 119 

/ Wmn» Capitale dell’Auftria . LiGefuiti ne furono 
già fcacciati . a rjf. Perdono il dcfpotifrno che 
efereitano fuHa Univerfità di quella Citta > eie 
Cattedre di Teologia che vi occupavano. 

•iti P/fur (Pietro) Luogotenente Generale di Pyo- 
ne eligge dai £ 3 efuiti non folo il Giuramento 
di fedeltà ma il giuramento diefeguirc l’Edit- 
to del loro richiamo. _ ^ 

Ì$ VUUroi ( Andiiea de Brancas ) Ammiraglio di 
Francia zelante LeghilU introduce i Gefui(j aRo- 
vcn. » 17 t , . . ^ . 

de Villefort ( Giufeppe Francefeo Bourgoin ) fuoi 
• Anedoti filila Collituzione Unìgenitus . ^ d SJ 

Villeneuve ( il P. ) Rettor di Gefuiti ad Alcalà . 4 Jt 
it vilUrti (Nicolò di Ncixyille; Secretarlo di Sw- 
to prottcìore dei .Gefuiti. _ 

de villtrs (...) Autwe dcHi Anpdoti delIaChina-* 
d 46 . , , , • 

Viete Difcepolo d’ Ignazio a Parigi. 
de vìsdelou (Claudio) Gefuita Vefeovo di Glau- 
} diopoK Vicario Apofiolico nella Cl^* peric- 
guitato dalli Gefuiti . t loy.SueRclaziwi . 
^Vifitutar dei Oefuiti. Ve n’ uno per ogni Provin- 
cia. f 

Vtttelefchi (Muzio) General dei fiefuìti fi Jajncn- 
ta della libertà dei; fentimenti che fi ditonde 
nella Soderà . à 44* Approva il lifirp di Santa- 

tdlo; _ nc 

Viti dti Gefyiti delU prima elaffe . e df. Qpc»» 

MI' ^9 
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tre^ primi ai povertà > e ubbidienza (<f* 

no reputati fcmplicif'e non folenni . Enurr* 
ziàto di qiiedi tre voci . éS, Sono limitati da 
' quella claulìila ii tutt^ intefo fecóndi le cofiìtu- 
tiòni delu Secietà . 7*. Con quelli tre Voti in- 
' teli così fi li lega alla Società fenza che la So- 
tiétà lìa legata ec. fu hi tre primi Voti dei Gc* 
fuiti benché femplici fono Voti foftanziali cc. 
7j. illuliòne del Voto di povertà intefo fecondo 
le Codituzioni della Società . 7-^ Gli altri Voti 
fono idelTamente riUrettì . Su Li ire primi Voti 
fono comuni alle due prime Clafli , ed anche 
alla terza. 84. Ogni'Gefuita che dopo il No- 
viziato pronunzia quelli tre primi Voti diventò 
quel che fi chiama Gefuita Vo- 

ti della feconda Claffe » 90. Voti della terza # 
Vóti della quarta. 107. Sono refmtati folen- 
ni. iiid. Ai tre primi Voti ne aggiungono un 
quarto eh* è quello di ubbidienza al Papa. 108. 
L' Illituto de’ Gefuiti fi giucca di quello Voto 
come degli altri tre. i*?. Quello voto è rillrct» 
to a quello che riguarda le MilTioni'. il>id. feg» 
Quello Voto è fommelfo come gli altri aliavo» 
lontà del Generale che può difporne a fuo gra^ 
do. no. Altri Vo(i a quali fono tenuti i Ge- 
fuiti Profeflì . ijt. Il giuoco dei loro Voti c 
per i Gefuiti una forgentC di ricchezze, f at 
yejfcevi . L’Idituto dei Gefuiti attacca direttamen- 
te r auttorità dei Vefeovi. a 43- h‘ Aflemblea 
di Poifsy non li riceve che a condizione che ab- 
biano ad elTere fommeffi alli Vefeovi . 75. 5?. 
Qiiclla fu una condizione del loro richiamo in 
Francia, h 95. E* attaccata dal Lainez nel Con- 
cilio di Trento 1 ’ auttorità dclli Vefeovi, h fi. 

attaccato dalli Gefuiti il Vefeovato in Inghil. 
terra, é ij. Condotta che tengono in Francia 
riguardo ai Vefeovi d' Angoulcme . 148. Di 

Poitiers . c 4y. di Qpimper. fj. e di Dol in 
Brettagna. Clero di Francia concernente li 
Kegolari » e foècialmence i Gefuiti ma fenzt 
- fi®-. . 
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nominarli, ytf. Nuove' intra prefe dclliGcfuiti' 
contro r.Epifcopaco \it InghÙcerra . y8. Oritt^ 
dcir Epìiccpaco foftenuti da Pietro Aurelio con- , 
tro i Gefulci . 70. Con l’ Approvazione del Cle- 
ro di Francia.' 7f. E* confutato il libro di Pie- 
tro Aurelio dal Cefuita Luigi Ccllot . 77. In- 
traprefe delli Gefuiti contro l'Epifcopato in 0 « 
landa. 81. In Germania. 84. in Ainerica » 91% 
in Africa. 10 1. in Afia. ibid' c particolarmente 
al Giapone ihii.ftg. a la China . 104. e gene- 
neralmente nelle Indie Orientali . loj. Hanno 
ìntraprefo in Francia contro i Vefeovi dopo l* 
Editto del 1^03. à \i\. Independenza dei Ge- 
fuiti riguardo ai Vefeovi . e 117 

Li quattro Vcfcovi uniti nella condanna della mo- 
sale rilaffata , e nella dlfefa di' Gianfenio fo- 
no con rigore perfegultati dalli Gefuiti . 4 
78 ^ • 

U 

Vnìverfità. L’ Iftltuto delli Gefuiti porta loro 'pre- 
giudizio : Euftachio di Bella! tira da ciò un 
motivo contro di loro . « 40. feg. La facoltà 
di Teologia di Parigi infìfteifledamcnce fu que- 
llo punto, yo. L’ Affemblea di Poifsy racco- 
manda loro di non portare alcun pregiudizio 
alle Univerfità. 93. Il Decreto di regillro inlì- 
He fu quella claufula. 184. E’ riconofeiuto per 
tutto che quello Klìtuto con i fuoi Privilegi at- 
tacca direttamence i Dritti delle Univerhtà. 190. 
Bolla di Pio IV. che loro accorda de’ privilegi 
diflruttivi delle Univerfità . 99> L’ Editto del 
1603. impone loto anche i’ obbligazione di non 
portare alcun pregiudizio alle Univerfità. b 91. 
memoriale imporrante delle Univerfità dì 
Francia contro i Gefuiti. 271. Hanno i Gefuiti 
dopo l'Editto del 1603. Intraprclo contro le U- 
niverfità? d'in Si sforzono di loggiogai'c le 
Umverfifcà 174. Hanno i privilegi di tuttele U- 

M 4 , ni* 
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River(ità*.« iSf* Govérne che preferirono le 
loro Collicuziom per le Univerfìtà che faranno 
•^oro aggregate. ^ . ^*5* 

%/MiverJÌtà di Parigi . Li dieci primi Difcepoli d‘. 
Ignazio (i dicono tutti graduati in quella Unì* 
verfità. a ìì. Decreto della Univerfìtànel iffii 
per prefentare Supplica al Re onde impedire il 
regilìro dellj^ Bolla di Paolo 111 . in favore dei 
Gefuiti. « 4^. Oppofìzione del issi, rinovata 
nel ISS9» 7S‘ Sua conclufìone contro il ricevi* 
rneoto delli Gefuiti. 7S. Rinnova la fua oppo* 
(izione nel ìf64* e proibifee ai Gefuiti ogni 
efercizio di Scolarità. 104. Supplica che lepre^ 
iéntano. Hid. Interrogatorio ordinato dalla U* 

. nlverlìtà coi foggiacciono li Gefuiti . io6>. L’ U* 
nlverfità ricufa di riceverli nel fuo corpo. 107* 
Scritto, che le prefentano . ibtd. Rifpolk die 
rende loro. 109. Prefentano Supplica al Parla* 
mento, no. AfìTegnano il Rettore per venir ad 
arringare. Hìd. Stefano Pafquier prende la Dif- 
fefa della UnivetHià. iir. Il Vefeovo di Pari< 

f i, i Parrochi di quella Città intervengono in 
avore della tJniverfìcà. ihid. V Unìverlìtàcon* 
fulta il celebre du Molin. ira. Arringa di Paf- 
quìer per P Univenlcà . itìd. Difeorfo di Mr. 
du Mefnil Avvocato - Generale . 118. Decreta 
che appunta Taffare. iztf. L* Univerlità incalza 
)a decisone della Lite . ij}. Continua a dar 
prove delta fua oppofìzionc agli efercizj del 
Collegio dei Gefuiti. if4< Si foileva nel U74* 
contro Maldurvato , e contro i Gefuiti fuoì di- 
fenforì. 1^. Li Gefuiti fanno dei nuovi tenta- 
tivi per ^re ricevuti nella Unlverlirà , 

Le ricomiiK:iano ancora. i <8. Torbidi, edilpcr- 
Itone che prova in tempo delia Lega. 187. De- 
• creto ch’ella forma nel if?4* per domandare 1* 
efpulfione delli Gefuiti . 1S9, Supplica che pre- 
fenta al Parlamento. 190. Intrichi dei Gefuie- 
tpi. Arringa di Antonio Arnoldo in favor delti 
la VQiv^riifà contro ^ Cefuitj * Luigi 
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le parli pei ^arrochì v Arrìgd XnT. feri ve 
al Parlamento per ordinari di giudicar 'queftac 
Lite. 200, L’affare è appuntato . 202. Scritti 
prefentato dal J>. Barny Qefuita . iiid. Altrft 
Decreto da cui refta appuntato 1 ’ affare . 2otf* 
Richiamaci che fórono li Gefuiti lì oppone U 
Univerfità allo riftabilimcnto de’ loro eferclzj 
del loro Collegio di /*arigi . ^ ijS. Ripete la 
fua oppolktione. Sollecita il giudizio della 
Lite nel léit, ij, Si Arringa col Contradito* 
rio. ij2. La Martelierc arringa per la Univef- 
lìtà. if5. Difeorfo del Rettore al Parlamento» 

. lyS. Decreto che appunta le pani. t6f. Quali 
furono le confeguenze di queito Decreto . isp, 
V Univerfità è ammeffa negK ftati del 
i6if. 191. Quaderno che fa eftendere pereffer- 
vi prefentato ove li lagna dcHi Gefuiti . ipt. 
Il Cardinal di Perron intraprende d' introdurre 
li Gefuiti r»ella Univerfità. 19?. L’ univerfità lì 
oppone. Soffre in lìlenrio lo rifiabilimentO 
«ieili Gefuiti negli efercizj del CollegrodiCler- 
mont nel, 161S. Si oppone nel i6i$. che vert- 
' ga dato ai Gefuiti iiCollegm di Pontoife. 24^. 
Simile ^pofizione al loro Ibbilimento nel Col- 
legio di Angouleme ^ ly*. Nd té 24- intervie- 
ne la Univerfità in accufacon le Univerfità di 
Tolofa Valenza > e Cahors contro i Gef^uiti . i 
9.69. Memoriale importante, efiefo in nome di 
tutte quelle Univerfità oontro i Gefuiti . 17^» 
>78. Intraprefe degli Gefuiti fu diverfi Collegi 
281. L’ Univerfità fi folieva nel r«2y. contro 
le malllme l'cdiziofe fparfe dalli Gefuiti . c f* 
Supplica. che prefent-a al Re nel 1626. ir. Elfei 
addotta la Centura della facoltà di Teologia con- 
tro il libro di Santardlo . ay. Si folieva con- 
tro gli errori di Caraffe . 27. e corKro la Teli 
idi Tellefort. 31. Lettere Patenti che le fonodi- 
xecte per proibirle di trattare alcuna qùcllionà 
di dotttina . j2. Rimofiianze al Re pronuncia- 
ta ftcuorc nel 1617, 40, Sppplicii (lìretca al 
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al Re. 4Z..I.’ Umverdtà Ci opponc-alla Sor- 
^bollica di Teslefort't '4?* Lo) recide^ dal luo 
rocpo. 44. RimoRranze che fa al corpo della 
Città. /W. Si oppone al difegno delii Gefuitl 
di formare delie Gialli doppie nel loro Colle- 
gio di Clermont. 46. E'rifìabilita in tutti i fuoi 
dritti nei 1631. Supplica eh* ella prefenca 
allora al l/niverlità approva la cenfura 

della facoltà di Teologia contro le mafTime del 
Geluiti fuir Epifcopaio . 6j. LI Gefuiti rinno- 
vano nel 2643. i loro sforzi per farli aggregare 
nella Univerlìcà . c ir4< Prima Apologia -della 
Univerlìtà. c 117. Olìorvazione della Univerli- 
tà fulla fupplica dei Gofuiti. ibid. Altro fcritto 
fotto il titolo di verità Accademiche . ,c 119. 
Seconda Apologia della Univerlìtà. e ixo. L’ 
Univerlìtà denuncia :it Parlamento nel 1644. 
le maflime abominevoli impegnate dal Gefuita 
Hereau. c izz. e la fommadei peccati pubblica- 
ta dal P. Baunl . c itj. L' affare è evocato al 
Confìglio . e lyi. T Univerlìtà domanda la fup^ 
preliìone delle Apologie della Dottrina delli 
Gefuiti . c iry. Unifee alia fua' Supplica un* 
cftratto del Manifefto Apologetico pubblicato 
dal P. le Moyene> cil una rilpotta all’ Apolo- 
gia pubblicata dal'P. CaulHn . ìbid. Si lagna di 
un nuovo oltraggio che gli è fatto dal P. Cauf- 
fin,c iS7» Nuovo tentativo delli Gefuiti nel 
1698. per cntiarc ndl a Univerlìtà. c if/. Gran 
Supplica ch’ella prtfenta al Re nel 1714. con- 
tro i Gefuiti. iy8. E>ecreti coi quali proìbilice 
di loffrircthe alcun 'Gefuita faccia alcuna fun- 
zione nclli CollegJ de Ila Univerlìtà. c 1^9. An- 
tica concluhoae co i 1 a quale aveva proibito al- 
ti fuoi fuppolli di liilf lutare nelle Scuole dei Ge- 
fuiti. c 161. Efpullion c dei fuoi migliori fog- 
gettì. ' e i€z 

Vntuvfuk di Tùlefn lì « appone alla domanda dei 
Gefuiù che volevano i introduivih . é zytf. Vi 

fan-' 
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fanno jffepregare per vìa- di autorità . *ei. SI 

opponk all’erezione del Collegio di Tou-.r*» 
ili Univerfità. b Actderifce alla ccntuw del 
libro di Santatello. - / *4 

Unitrfitk di McntfelUer . V. s’ .ntroducono b Oc- 
fulti d 14. Intraprefe che vi formano. /7«. 
t7^i!,lrhtk di Orleans fi unifcc alla oppolizione del- > 
^ le Univerfità contro i Gefuiiì del Collegio di 

T n “ • b 270 

Vnivlrfitk ‘di Cahors c\ UBÌfcc a quelle di Vallen- 
za , e di iToloù contro 1 Gefmu del Collegio 

di Tournon. . , ^ f 

Vniver/ità di Angers Fa lo fteflo. , ■ 

Univerfitd di Aix fi \o ftcffo .• è-270. «cufa_d^ 

«rii twIfVio fluirò, i > 7 ». Ad«ir« 
alla^ccnfura del lib. di SantarcUo * « * 4 . Scac- 
cia dal f^uo feno i Gefuiti. . ^ ??* 

Vniverfttà di Caen ticufa d» aggregare i Geluui . 

A i L. Si unifee all' oppofizione delle Umverfi- 
là contro i Gefuiti del Collegio di Toiitnon . 
i Z70. Aderifce alla cenfura del libro di San- 

di Valenza fi unìfee a quella di Tolo- 
fa » e di Cahors contro i Gefuiti del Collegio 
di Tournon . b 270. Agifce con maggj*»: =^*^ 1 - 
là degli altri contro lo ftabilimcnto della l. ni. 
verfità^ di Tournon perchè ella vi 
«ffàta . 171 * Aderifce alla cenfura del lib. di 

B.ur^. SI 

delle Univerfità contro i aefuiti del 
di Tournon. 270. Aderifce alla cenfura 

di Santarello. \ A ì7q 

HJniverf’ta di Bordo Fa lo ftelTo. _ rpfuitì 

Univerfità di 9,eims ricuft di r • • i_ f.pl 

è 131. Si rinnova l' affare, c 1 Gefuin lo tan- 
ro evocare al Configlio tbtd.^ retta 
giudizio Vicino a pronunciare in «vor dei oe 

fuid . m. Si «nifce aU-epp«foon« 



no. fi oppone in vano allp ftabilimento 
fuiti nel Seminario di licgc , d sf» FÌt 
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verfità del Regno contro i cefulti del Collè* 

{ 'io di Tournon t 179. Aderifce alla cenfura del 
ib. di Santarello. , * 

Vniwfitk di Dovnì . Sua origine * e come vi fu. 
rono' introdotci i Gefuid » b azy. É* fogglogata 
dalli éFefuiti. «• ^ 

Vnivtrfità di Lovtuti» Xa più celebre dopo quella 
di Parigi . Intraprendono, i Gefuiti di ftabilirvi* 
fi « 15 1. Intrapreia che formano in quella Uni* 
verfità. b 109. Scritti che quella Univerfità op- 
pone. aio ^ ' " 

delliGelui- 

* nifcono di rovinarla ^ 

ViùvtrJitÀ di Avigno» ricufa di ammettere li g& 

iUltl. i 

Vniverfttà di Pndovn riclama l'autorità del Senato 
di Venezia contro l'intraprefe delli Gefuiti * 

è 67, 

Vniverfiti di Coimhra In Portogallo fi oppone aì 

Geluiti fin dalla loro nafcita, « 

Vntvtrfith di trngn in Boemù. Come ì Gefuiti fi 
lono refi padroni, ^ g. 

Vniverfit» di DiUingen . Li Gefuiti fpoglìano il 

^ di ogni iìpezione fu que^ 

fta Umverfita. , ^ ga 

Vniverjitk di vUnnn In Aulirla recentemente libe- 
rata dal dominio delli Gefuiti. d ca 

Vniye^tà di Crncovt» In Polonia. Sue contefecon 

111 A’^ 1 - * j di Cracovia fono 

obbligati di chiudere le loro fcuole 120. altre 
intraprefe delh Gefuiti fu quella Univerfità . d \é 
VrbnnoVUi. Papa manda in Inghilterra RicardoJ 

Smith per governar quella Chief# fotto titola 

di Calcedonia • e 79. Proibifcc alla 
tacoltà di Lovanio di efaminare le propofizio- 
*>• che gh erano denunciate dal Clero d’In* 
' ^ Sua Bolla in Eminenti i d 69, Li 

Gefuiti fprezzano le fue cenfure> ^ 247 

' •• ■■ '"'Vy : 


Digitized by Google 



W 4 llefo Domenicano fi folleva contro la dot- 
trina di Molina. _ b 

rvalefid (Ricardo) Gefuita forma una cofpirazione 
contro la vita di Lifabctta Regina d’Inghilter- 
ra. r 

ypendrtek Vcd. NiCCola. ^ ^ 

yvgslon ( il P. ) Gefuita eccita de' gran torbidi m 
Inghilterra . , . ' . / “ 

VVtliiari , e Yorke , lo» cofpiraiione contro la vi- 
ta di Lifabetta Regina d'Inghilterra, è quella 
del IT 94 . ^ IO* (i^ non fono nominati). 
VVinttr (Toramafo) Gefuita fediaiofo. * 


X 

X Averto ('Franccfco) fecondo difcepolo d* Igna- 
zio. a 17. va all' Indie : fuo carattere . ao. 
Officio in fuo onore proibito dal VefcovodiPoi- 

eiers. ® 

Y 

j t Arrigo -Benedetto Stuart) Duca Car- 

X dinalc Abbate d' Anchin intraprende di 
mettere li Gefuiti in pieno poffeffo del CoUe- 
gio di quella Abbazìa. ^ 

2 

Z Anut ( Sebaftiano ) Vefeovo di Zangrcs proibì; 
fee alli Capuccini della Diocefe di Sens ogni 
funzione , ed ogni quota della fua diocefe . « 

%0mejski (Giovanni) Cancelliere di Polonia , do- 
glianze che forma contro i Gefuiti . ^ * 8 . Non 
volle accordar loro luogo nella fua Gnivcriita 
di Zamr.yski. ^ 

]Z,tni (Carlo) Gefuita Efpulfo per raccogliere una 

a vantaggio deW» Socifia. 



'33^ Libri nfttti rtpperto agli affari di PottogalU y f 
di Ir amia tei PP. Gefuiti , 

B Reve N. S. Papa Benedetto XIV. tradotto 
dall' Originale Latino aùnelio nell' Opufcolo 
leguente, ,y ^ . 

Rolazione Breve della Repubblica che 1 Religiolì | 
Gefuiti delle Provincie di Portogallo > e di Spa- 
gna hanno (labilità ne'Ooininj Oltramarini delle 
due Monarchie > e della Guerra > che in e(Te 
< hanno molfa « e foRenuta contro gli Eferciti 
$pagnuolì e Portoghefì. Cavata da' Hegidri del* 
le Segretarie de'due rcfpettivi principali Comif- 
'far; ,* Plenipotenziari > e da altri documenti au- 
tentici , e fedelmente tradotta dall' Idioma Por- 
toghefe nell'Italiano. In quella nuova Edizione 
' accrefeiuta di varj documenti y e di pregevoli 
notizie ad ella relative fornita. 

Rideflìoni di un Portoghefe fopra il Memoriale 
prefentato da* Padri Gefuiti alla Santità di Cle* 
niente XIII. felicemente Regnante. 

Critica di un Romano alle Rifleflìoni del Porto- 
ghefe fopra il memoriale prefentato da' PP. Ge» 
fuitì alla S. di P. Clemente XIII. dillefa in una 
Lettera mandata a Lisbona; 

Appendice alle Rifleflìoni del Portoghefe fui me* 
moriale del P. Generale de’ Gefuiti prefentato 
alla Santità di Papa Clemente XIII. felicemeiir 
ce Regnante , o lìa Rifpofta dell’ Amico di Ro- 
ma all’ Amico di Lisbona. 

Appendice all^ Rifleflìoni del Portoghefe Parte fe- 
conda contenente un documento tradotto dall^ 
lingua Spagnuola con note dq| Portoghefe. 
Riflretto del Procedo , e Sentenza emanata con* 
tro grinfraferitti Rei » per l'orrendo alfaflìnio 
Rmaccninato > ed efeguito contro la Perfona di 
S. hi. F. la note del giorno j. Settembre 17 ^^, 

Lette 
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lettera Circolare di S. M. F. a S. A. R. rArcI- 
vefcovo di Braga Primate» con cui gli trafmet- 
te Copia dell’ordine Regio ai Cancelliere del 
Tribunale delle Suppliche per il fcqtieftro di 
tutti i beni ec/del Sommario degli errori em- 
pj , e fediziofi infegnati da’ medeumi Cefuiti a’ 
Kei giuftiziati , .e che tentarono anche tra i Po- 
poli di quelli Regni di fpargere, della. Rappre- 
fencanza fatta dal Giudice del Popolo » e della 
Cafa de* XXIV. io feguito del decreto emanato 
fin fotto' fi y. Decembre ed altro concer- 
nente il medefimo ProcelTo., ' ' 

RifleUìoni de’PP. Gefuiti di Roma fopra la Sen. 

tenza emanata in Lisbona il dì i£..Gent]a}o 17^8. 

^ da Joro chiamata il Manifelio di Lisbona ; con 
note fu quelle Riflcifioni, , ' ' 

Ragguaglio mandalo alia Santitàdi'CIementeXIII. 

da S. M. F. iJ Re di Portogallo con Lettera de 
so» Aprile 17^9. per informarlo di quanto hanno 
operato ne’fuoi DominJ i PP. Geluiti. 

£dìcto di S. M. F. il Re di'Porcogallò per cui fi 
abolifcono le Scuole minori de' Gefuiti|, e fi 
proibifce il loro metodo d’infegnàre » c fc ne 
preferì ve un nuovo. 

Legge di S. M. F. il Re di Portogallo con cui fi 
ordina la proferizione , ed efpulfione de* Reli- 
giolì della Compagnia denominata di Gesù da 
rutti i fuoi Regni, c Domin; . Colle Editto del 
Cardinal di Lisbona. 

Editti e Lettere Pallorall fatte dai Vefeovi e Ca- 
pitoli delle Chiefe di Portogallo per fgfpende- 
re la facoltà di Predicare, e ConfclTare a’Rcli- 
giofi ddla Compagnia di Gesù. 

Lettera del Capitano Gìufeppe Orebich Ragufeo 
contenente il Ragguaglio del trafporto di ijj. 
Padri Gefuiti da Lisbona a Cività Vecchia. 
Morivi deir Accidente di Portogallo. Opera dedi- 
cata a tutte le Potenze Secolari, e temporali : 
£t nunc Rtgts imeiUii/g ; erudimini judicutis ttr^ 

rum* 



Adeffb intendetela o Princìpi» ed ammae- 
Ìlr;^evi> o voi, che liete Giudici della Terra . 
Salmo a. ' ‘ . 

Neomenia Tuba Maxima ec. o (ìa Irruzione ai 
Principi circa la Politica* dei Padri Gefutti » con 
varie amplidìme note. 

Kif^pofla d'un Italiano dimorante al fervizio del 
Re Fedeliffìmo ad un I-^elato della Curia Ro- 
mana circa le prefenti controverse della Corte 
dì Portogallo coi Padri Gefuici . 

Rifpofta ad alcdne. Lettere fcritte alcuni ‘giorni ad- 
dietro, e fparfe per l’Italia. ... 

Giuda Idea che (i deve coocepiie de' Gefuiti , e i 
loro veri Caratteri. 

RifleATioni full* attentato commelTo la notte del 
giorno Settembre r7yS. 

Lettera del Doge delia Repubblica degli Apidi 
airimperador dc'SolipS per éhiedergli foccorfo 
in una Guerra che intereda le due Nazioni . 

Mondo Cefuitico feoperto al Pubblico con la ve- 
la, e didinca Relazione dell'Arte fopraSna con 
cui la Compagnia tende airUniverfaie Monar- 
chia dol Mondo. 

Sincerità de' Gefuiti nelle loro dlfapprovazioni fo- 
pra il Bufembao. 

Rifpoda alia Lettera fcricta da un Gefuita fui di- 
fcoprimehto della Congiura contro il Re di 
Portogallo . ^ ■ 

Lettera Enciclica del Sommo Pontefice Benedetto 
XIV. diretta all' Affemblt-a Generale del Clero 
Gallicano illudrata e difefa contro l'Autore de' 
dubbf , o queliti propodi a* Cardinali, e Teolo- 
gi 'della Sacra Congregazione di Propaganda , 
da Eufebio Eranide » nuova edizione con a- 
giunte. ' 

Nuove Lettere del Venerabile Monfignor Giovan- 
ni di Palafox Vefeovo di Angelopoli- fcritte a* 
Superiori della Compagnia del Medico , tradot- 
te ultimamente dal linguaggio Spagnuolo nell* 
/ ^ - Ita- 
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Italiano eolie due L^ere. fetltte^ dall* iHelTo 
Monlignore'alia Santità d*Innocenzio X. fui ine* 

• defimo foggetto de* Padri GeCuiti . • ' ^ 

Irruzione, ai Vefcovi.f^ra la loro obbligazione 
■ nella fcdta de’miniftri da impiegarfi per Predi- 
care» e ConfeUare» acerefeiuu di Mote» ed Ap- 
pendici imporcanciinme VoU a. • < ^ 

Storia* di D. Bernardino.de Cardenag Vefeovo def 
Paraguai . . .. - - . ' 

Storia di D. Filippo Pardo ArcivefcQVO di Mattile 
nell’ Ifole Filippine.. . . . ^ ^ . 

lettera d' un Buon' Amico de' Gefuiti ad uo PreK 
. Palatino. v . 

Lettera ad una Dama dubbiofa come debba conte-* 

. netti nelle correnti emergenze de’ Gefuiti. 

Lettera fecooda ad una Dama dubbiofa Cd debba ri- 
tirare i fuoi figliuoli dal Collegio ddCcfuitr. 
Ifiruzionl Pailorali degli Arcivefeovi » e, Vefeovi 
delia Francia in difela delia Morale Evangelica 
contro l'Apologià de* Novelli Cafifit tradotta dal 
> linguaggio Francefe > c pubblicate a vantaggio . 

della Tana Morale di Gesù CrlRo. , , 

Giulio Clemente Scotti» de i danni» che hanno po- 
tuto » o n pofTono recare alla Chiela i PP«Ge- 
' fniti »'’ deviati dall’ odìervanza dei pr iroicr loto lllt- 
, tuto. 

Perfccuzione de* Gefuiti Frane, contro M. Vefe. di 
LulTon, con il ragguaglio del Veleno» e Mor- 
te datagli da*medefimi. Preced'.'ra da un difeor- 
» fo del Traduttore diretto a i Velcovi dell' Ita- 
lia. Tradotta dal Francefe» e accrelcluta di mol- 
te Note . - •; , 

X.a dottrina de’Gefuiù polla al coo&ontodi quella 
de' Gentili. 

Conferenza Spirituale tra il M. R. P. Gabriele Ma- 
lagrida GeCuìca i e Madama D. Eleonora. dcTa- 
Vota. ' ■ . . I 

Riftretto dtlli quatcordcci Quintetni degli Aiti fatti 
per la legittima iicoliezlo»ie delle Decìirefejcet- 
■. ce oeli'anna 173*1. delle Ponedìnai» che i Padti 
. Tfi(gì0 ‘ . ' N del- 



' drlU Gesù polfiedóno inJl* Arti' 

Vefeovato del Meflìco, con cfpreflione d«’ nomi 
di effe raccolte, femenze , numero di Beftiami 
grandi, c piccoli , Razze , fili e Cavalcature , 
teguendo V ordine delli ftetfi Atti . Quale ricol- 
lezione fu fatta da un Commiffarìo nominato 
dal Molto Illuftre Decano , e Capitolo della 
Chiefa Cattedrale del Meffico nel fine del 173^1 
e principio del 173^* con una fupplica a S. M. 
Cattolica , delle Dignità , Canonici cc» delle 
Chiefe del Meflìco . - / , 

Lettera di Fra Lodovico Sbtelo Francefeano Lcga- 
A,>\ Rf> Offi>nfe dei GiaoDone alla Sede Apo* 



la Chieft del Giappone. 

Lettera del Sig. Abate Gurel Pariloe Piatei det* 

' to per r innanzi il Padre Nòrberto ec. Con cui 
' indrizza all* Ordine de* Capuccini il Breve di 
Clemente XIII. che gli permette di paffare allo 
Rato di' Prete Secolare.- con le Patenti del So- 
' Vrano, e le approvazioni de* Superiori dello ffef» 

•fo* Ordine . . , . . r / j , . 

Lettera Terza ad una Dama diibbidfa le debba 
credere vicina la foppreffione de' Gefuiti . 
Lettera fcritta da Sant* Idelfonfo gli la. Agoffo 
• i7tfo. dalla R. M. di Carlo Re di Spagna, delle 
due Sicilie, e Gcrufalemme fui propofiio del 
Venerabile D. Giovanni di Palafox alla Santità 
, ' di N.S.P. Clemente XIII. 

Supplemento alla Collezione de* Brevi Pontlfic/ , 
Leggi Reggìe, ed Uffizj, che fonopaffati t»le 
Corti di Roma, e di Lisbona intorno agliaffur- 
' di, ne* quali fi fono precipitati li Regolari della 
Compagnia denominata di Gesù nel Regno di 
‘Portogallo, e fuoi Dominj ec. 

' Lettere ad un Minlftro dì Rato fopra le morali 
dottrine de* moderni Cafifti , e i gravilfimi dan- 
ni, cb« rìfulciinQ || IE*|d)biÌ60 bcaci alla So- 
me-, 




Digitiz(>ei by 



'èìetì jSiVile, at diritti t autorità , éfieurma de* 
Sovrani % Opera d* Eufebio Errauifte . Voi. a* 
feconda Edizione» , ' 

Mu dei Venerabile fervo di Dio Monlignor Don 
^ Giovanni di Palafox Vefcovo d*. Angelopoti » e 
poi d'Ofma» col ragguaglio delle dififcrenze eh* 
ebbe coi RR.PP» ddla^Compagnia» e colla Lef« 
tcra da lui fcricca al Re di Spagna . Altra del 
Re Cettolico Regnaoce alla Santità di N. S.Ole* 

, mente XllL ^ i 4 decreto della Sacra Congrega* 
zione de’ Riti Decembre 1760. 

Supplemento alle OlTervationi che I* Autore N» 
N. offèrifee al pubblico fopra la condotta.de! 
Primo Minierò di Pertogallo l’ IlIuHridìmo ed 
Eccelentidìmo Signor Conte d*Oeyra& intorno 
b’ prefenti fatti de* Gefuiti del medemo Re* 
gno. 

Sentimenti di alcuni Teologi fui cafo efpodo nel* 
ic Curie Arcivefcovili di Ferrara e di Udine fa 
fia^ lecito leggere» o dar a leggere i Libri pub* 
blicati .Alile prefenti materie contro i Religiod 
della Compagnia di Gesù . Edito pubblicato dal* 
la Santa Cenerai Inquifìzione di Spagna intor* 
no de'Sftitti del VenerabUeCio; di Palafox. 
Relazione della Condanna ed efecuzione ' del Ge> 
Alita Gabriele MaiagriJa dall* Abate Piate! ferie* 
M ad un Vefcovo di Francia. 

Sentenza della Santa Inquilizlone di Lisbona con* 
tro il Pk Gabriel Malagrida della Compagnia 
denominata di Gesù con la confernu delia me* 
defìma fatta dal Tribunale detto della Rela* 
zione» 

Xettera ad un Amico che contiene Còme una Rif* 
polla generale a tutte le ragioni > che in foftan* 
za furono addotte nella Stampa di un certo li* 
bro con la data di ÌPolTombrone » che ha pet 
titolo lettere dell'Abate N. N. Milanefe ad Un 
Prelato » Romano Apologetiche della Com.pa* 
- enu di Gesù contro due libelli intitolati RìÀef- 
. ugni fopra il. Memoriale prelentaco da' PF* 9 ^ 

N » Cult» 



filiti alla Santità di Papa Clemente XHI, felli 
•cernente Regnante e Appendice alle RiflcHìoni, 
Oiornale Gefuitico o fu Ritratto delle Opere che 
' ft pubblicano control Gefuitr . Si aggiungono" 
le novità più intereffanti della medcHma Com» 
pagnia Tomo primo per fervire all’anno 1759- 
.giornale Gefuitico in cui R da TEllratto delle 
^ Opere fpettanti ai Gefuiti . Tomo fecondo per 
'l’anno 1760. Domiat ufqnt quoì 
pichiarazionì del Re e Sentenzi della Corte de| 
Parlamento eftratte dai Regiftri del medefìmolì-. 
no al giorno 7> Settembre 17^1. 

I^accolta di varie Scritture e Documenti fugli af«. 

fari prefenti dei PP* Gefuiti . 

Rerum Lufìtanarum Ephemerides ab oliAponenf| 
Tcrrarmotum ad Jefuitarum e 3 cpulfìonem Anto^ 
nio i^igqeiredio Meflanpli fcriptore» fi; Tede ^ 
Con la traduzione Italiana. " 

blemoria diretta a'Signoti Plenipotenziari del Con- 
grelTo di SoilTons. ,Giu(ta Idea che formar fìdci 
ve de*Gcruiti. 

Pecreto della Corte dei Parlamenta di Roano ^ 
che condanna li due Volumi dell' Ktituto^ de* co- 
sì detti Gefuiti ad elTere lacerati e bruciati pe( 
mano dell'efecurore dell’ alta Giuùizia in quan- 
to contengono le coftituzioni , e Regolamenti 
della Società ; feiogUe la detta Società > ed or- 
dina a ciafeuno de' fuoi membri di evacuare le 
' Cafe av-anri il di primo del prolHmo Luglio • 
£ftratto dai Regiftri del Parlamento di Koanq 
li tt. Febra;o 1761, 

'Pecreto del Parlamento di Brettagna de' a;* Di- 
cembre i7^r. cui (ì premette il Requiiìtorio de| 
Signor’ Procurator Generale del medeftmo Par- 
iamento de* 7. Dicembre i7^r. e lì aggiunge 
Tavvifo ai Vefeovi congregati in Parigi in Di- 
cembre a motivo de’Gefuiti. 

Sfttatto deiReg<ftri del Parlamento» in cui fi con- 
tiene: Idea Generale de’Viz) principali deirifli- 
dei Gefuiti > cavata dalie Coftituzioni ed 

, alui 
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iltri Titoli della Società dif^corfo fatto al l*ar# 
lamento di Parigi da M. L A* D. C. Confìglie* 
re re arrefio del Parlamento di Parigi aj. Apri* 
le i/tfi. concernente la Caufa "del Padre h ' 

, Valetui ... ' ■ k I 

Ragionamento d'uno de* Signori delle ìnchicite al I 

P.irlamento, fendo tutte le Camere raunate, in- 
’ torno le Coilituzioni de' Gefuiti roclcato li 17. 

Aprile 1761. altro dei S. Luglio 17^1. fopra la 

* Dottrina de' Gefuiti > e Decreti relativi a detti 
Ragionamenti; 

Àpologìà del P. Nicolò Cafllno della Compagnia 
( di Gesù t fcricta per difefa di fe Redo al P. Mu- 
zio Vittelclchì /’rcpolìto Generale della mede- 
; lima Compagnia. 

Decreto del Parlamentò di Provenza del dì 6. Mar* 
zo 1762. e Decreto del Parlamento dìBordeaut; 

. del di 8. Marzo 17&Ì. 

Wonuinenri Veneti intorno i Padri Gefuiti » tórt 
l'Appendice; 

iStampate prodotte in Giudizio nella Caufi tri 
il N. H. f.; Giò; RatcìRa Lazzari Gulfoni ; 
le la Cafa profdfa de’ Gefuiti di Venezia nel 
' jgiOrnò di i. Giugno 1761. colia . Sentenza 
' dilli ni'tival deli* EcceilemiUìtno Coiiiiglio di 4o; 

■ Civil Vecchio, e notizie lìn qui pervenute del- 
la famofa Caiif^ decifa in Parigi dalla gran Ca- 
. mera il dì 8 . Maggio 17^1. centrò il P, dell.i * / 

Valetca ed il P. Generale d#’ Gefuiti. 

Errori di Stampa nòtati nel Libro a. Capo ì. del 
' Tòmo XII. della Storia Letteraria d’Italia. 

Catalogo delle pòco fané Dottrine, che hanoinfe- 

• jgnate , e de' più grandiolì attentati òhe dalprin* 
tipio della loro fondaziòneùnò al prefentehan* 

. ho commeni i Padri della Compagnia di Gesù; 

Voci degl’ infraferitti Èminentiflìmi Signori Cardi- 
pali B. Gregorio Barbarigo, Giéronimo Cafana- 
te, Decio Azzolini ,. Domenico PalTiònei nflU 
. Caufa della Beatificazione del' Venerabile Servò 
, idr Dio Cardìn.rje Roberto Bellarmino: fecói^dà 
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c^zlorte Incontrata e corretta^ nétta qnate H è 
aggiunto la Vita del Bellarmino faitta da lui 
mcdefimò ec. 

Memorie Storiche dell* Eminentiiimo Monfìgnor 
Cardinale di Tournon . efpt^e con monumenti 
rari ed autentici non t>iù dati atta bce 8. voi. & 

Raccolta di Scritti dc’Parochi di Parigi c di altre - 
Città della Francia intorno a varie opinioni 
morali * 

Novelle intereliànti in proposto degli affati del 
Portogallo, c dell' attentato commefTo a* tre Set- 
tembre fulla Sagig , e Reale Perfona di 

S. M. FedelifTima Giuieppc Primo , unitovi la 
famofa Tavola Geografica del Paraguai , diriz- 
zata dai PP. Miffìdnarj Paraguaici , col ritratto 
del Re ec. 4- voi 

Lettera d'un Cavaliere amico Fiorentino , diretta 
al Reverendo P. Lorenzo Rìcci Generale de‘ 
Gefuiti , efortandoio ad una Riforma univerfate 
del fuo Ordine. 

Lettere del Gloriefo Arcivefeovo di Milano San 
Carlo Borromeo, per Fa prima volta date in lu^ 
ce, con aggiunta. 

Storia delle eofe operare nella China da Monft- 
gnor Giovanni Ambrogio Mezzabarba Legato 
Apodolìco in quell* Impero , per ivi rimettere 
la Religione Cridiana nella ^a purità ec. 

Trattato de* doveri del Suddito verfo il Prìn- 
cipe. 

Opere del Padre Norberto Cafuccino ottavo voi. S. 

Monarchia de’Solefli tradotta dall'Originale Lati- 
no di Melchiorre Inchofer della Compagnia di 
Gesù con alcune note -, e diverfe Operette im- 
portanti fopra Io fleffo argomento. 8. 

Difeorfo del P. Giovanni Marianna Gefuita Spa- 
gnuolo intorno ai grandi errori , che fono nelhi 
forma del Governo de’ Gefuiti , tradotto dallo 
Spagnuolo in Italiano 8: 

Preiervativo contro certi Libri » e Sermoni de* 
Gefuiii . 

Hidch 
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Hlftoria Generale della na^flta e'dcl progrenì del- 
la Compagnia di Gesù' e Analiflì delle fue co^ 
ftiiuzioni e Privilegi*; ove è provato, i. che li 
Gefuict non fono ricevuti dì diritto fpecialmen- 
te in Francia , e che quando lo folTero , noa 

» fon rollcrabili . Che per la natura mede/ìmz 
del loro lùituto , non fono ricevibili in una 
flato politico. 8. voi. 6 . 

lilmzioni J*ailoraU e mandamento di Monfìgntfr 
di Raftìgnac fu Arcivefeovo di Tours fopra U 
Penitenza , la Comunione , e la Géuftìzia Cri- 
fliana, e Rifpofta Apologetica e Critica alle of- 

! Nervazioni del P. Cantova contro la nece 01 t 4 

' deir amor di Dio nel Sagramenco della Peni-' 
tenza S. voi. a. 

Raccolta di tutte le controverfìe feguite in varj 
tempi intorno ai Ritti Chìnefv 4> voi. 5. 

Memorie anedote fpettanti alla vita , ed ai Stu- 
di del fommo Fìlofofo , e GiureconfultO' Fr» 
Paolo Sarpi Servita Teologo della Sercnifs. Re- 
pubblica dì Venezia , raccolte , ed ordinate dz 
Francelco Grifellini Veneziano. 

Lettera del Mag. Antonio Latta a S. E Signor 
Duca d* 

Difoute prò, e contro ì Gefuiti di Francia nella 
Caufa del fallimento del P. Lavalletce Gefuita 
dimorante nella Martinica. 

Dìfefa della Sentenza dei la. Genaro 1759. 

Apologia in favore dei Santi Padri. 

Lettera del Gr>f!ibotta in rifpofta alle lettere Apo- 
logetiche del Sig. Abbate N.N. Mìlanefe ftam- 
pate in fioftombrone daOino Bottagriflì, e Com- 
pagni . 

L’ ombra della Marohefa di Tavora alle Dame , e 
Cittadine d' Italia . 

Editto, e Iftruzione Paftorale di Monfìgnor Ve- 
feovo di Soìlfons, che condanna I. ilCommen- 
to Latino del P. Arduino della Compagnia di 
Gesù fui Nuovo Teftamento , c II. le tre parti 
della Storia del Popolo di Dio, fetitu dal P. 

N 4 Ber- 



ì tùpi fm^chcrati helia confutazione, t t«du- 
. zione del l.bro «muo ato 

in virtù de* quali «iunfero i Gefuici 
all “ido> ed efecrabile affaffinio di Sua Sagra 

‘ fogiuo^eò^* Giufeppe t Re di fór- 

^ Cardinale 

,Quirm» all firn n. Signor Cardinal PalSonci ec. 

Chrifliana da dir/i dalli Difcepoli dei 
Gefuiti m Scio Orazione matmtina, ed altre 
divcrfe divozioni . 

lederà al R. P, Gefuita , t) fia introduzione al 
nìrt"d ««• «lei Dizionario de* libri Gianfe- 

Avvettimenti Teologici di Phiìonìfto Catechifta à 
chi legge li Berruyer. 

Apparizior^ del Cardinal Bellarmino al P.- Gene- 
rale de Geiuitu 

lettera full’ Edizione della 'Biblla Siftina «onero il 
Cvdinal Bellarmino. 

la verità venditata in difefa della Dottrina di 5. 

Toitiafo fui Tirannicidio. » ' 

Suirincapaciu dell’mituto de'Gefuiti a poter ri- 

a xomodo de'Collegj non 
Ciuf df *1» D. Pietro M. Renzi della 

>^uova dimollrazlòne dell* incapacità dei Gefui- 

Spofizrone Letterale delle notizie anedotle . • 
Supplemento ài primi tre tomi ddla Storia Lctie- 
. rana d Italia. T. 2 . , ' 

lettere di Era Guidone Zoccolante^ a Frate Xad- 
caria Geluito i 7 f 7 . 

lettera Critica di 4in Gay. Spagnuolo in rifpofta 

alle 
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alle Riflcfl*toDÌ del Portoghefe fopra il Memo- 
jiale del P. Generale de’Gefaitì cc. o fu Ri- 
fpoRa di S. E. D. Orazio di HuyuuydadosSpa- 
. gnuolo 17 ff- . 

KifpoRa ad alcune lettere fcritte alcuni giorni ad- 
dietro > c fparfe per l’ Italia 17 f 9 - 
Letteradi un amico ad un fuo Concittadino, in coi 
fi riflfetifeono i fatti, che provano, che l* auto- 
re dell' attenrato comio la vita del Re di Fran- 
cia ha dèi compiici , e fi ragguaglia il mo- 
do con cui è Rato formato il di lui procedo 

BreVJflfìma notizia , o Relazione di var; Vtaggr, 
fatiche, patimenti» opere ec. del R. P, F, Car- 
lo Horazii da CaRorano Min. OTerv. di San 
Francefeo , Ex Vicario Generale , e Delegato 
AprRoiico, c Midìonario de Propaganda Fide 
ec. i 7 f»- ^ 

Ridelfioni fopra l'attenuto commeffo il dt f. Ge- 
nito 17^7, contro la vita del Re ChriRianiRì- 
nio. 

Lettera di Frate Matteo da Montepelofo Zocco- 
lante a Frate PctrineUi Gefulta 1760, 

I^ettera di Frate Cola da Carianiello Minore Of- 
fervante a Frate Durazzo Gefuita, e Predicato- 
re nel Gesù nuovo di Napoli nel 17^0. 
Relazione della malattia, confeRìone morte, ed 
apparizione di Frate Bercier Gefuita ec. 1760. 
RifpoRa del Signor Abbate Piatei data da Lisbo- 
na li z*. Novembre 17^1* Superiori degli 
ordini Religiofi di S. Oomeuico, e di S. Fran- 
cefeo per motivo della falfìtà fparfafi nel Pub- 
blico di elftrvi Rato a canto del Ck Malagrida 
nerfupplizio del fuoco, che dovette foifitre' Ji 
at. Settembre un Domenicano, e un Francefea- 
no. 17^1. 

Confutazione del Tomo XI. delle Apologie <fbi 
Gcfuici, in cui pretefero convincere di fallirà 
coloro, che dicono, che la Dottrina^ dei Tiran- 
nicidio è Doitrìng di cutu là Società 17^1* 

AN 



Arredo; o iìa Sentenza della Corte del Parlamene 
to di Parigf ec. de* t. Agofto n6^. contro t 

• Cefuiti i 7 <a* . *,1 

Rifpofta dell’ Abbate Platcl ai fuoi amici di Pi- 
ligi, riguardo aduna lettera , in cui 1 ^torma- 
no deirefpulfione de’Cefuiti dai loro Collegi, 
e dalle loro Cafe nella Giutifdizione del PaiU- 


mento di Parigi 1761. „ 

lettera del Signor Abbate Piatei m addietro P. 
Norberto da Lorena Cappuccino intorno all w- 
refto del Parlamento di Parigi de’ 6. Agofto 
176*. diretta ad un Vcfcovo d’Italia t nella 

quale cc. 17 ^ 5 * ... , . ^ r 

Procedi contro 1 Cefuiti per fervirc alle Gauie 

celebri. . 

Efpofizione della Dottrina Criltiana ee. Tom. f. 
Concina Corapendium Tbcologi* moralis ec. in 


Lettere apologetiche, ovvero dlfefa della Dottri- 
na dell' Angelico Dottore della Chicfa S. To- 
mafo d’ Aquino contro le calunnie de luoi ac- 
cufatori nella materia del Tirannicidio data in 
luce da Euìebio Eraniftc , li aggiunge la dife>- 
fa del R. P. Daniello Concina fullo ftcuo ar- 
gomento contro r Autore delle Lettere ad un 
, Conte in 8. 

Dlfefa Canonica per la Dignità Epucopale di 
Angelopoli , e per Giurifdizione ec. m ot- 


tavo. _ 

Difefa della verità , ovvero delle Lettere ProviO- 

Sonetti prò, e contro i Gefulti , ed i Padri Ber- 
ti, Migliavàcca ec. . 

Rifpofta ai Signori Apologifti de’ Gcfuiti 
Catechifmo, e Simbolo cftratti dalla Doitrioa dii 


Padri ’Arduino, e Bcruger ec. ' r 

Supplemento ai Voti dei Signori Cardinali Cal^ 
natte, Azzolini ec. nella Caufa per la Beati- 
ficazione del Vener. Card. RobcRO Bellarmino 


jdellji CompagnU di 

/ 


L’ina 



’Z\9^ r. • 

• l’ìnriofcnia Vendicata le, irt dlfcfa de! Vcher. - 
Glo: di Ì*alafox ec. ‘ 

^ame Teologico delle Rifleflìoni ' fùQa Fede de! 

P. Betruyer Gefuita. . • * 

Difeorfo’ preliminare alle NoveÌÌe‘ Écclefiaftìchc 
deli'anno 1760. . .. ^ ' 

Ciórnale ’Gcfuirico, In cui fi dà Ì’cftratta-deÌlé 
. opere fpettanti ai Gefuiti. Tom. ài deiranoò 
\ 1761. ’ '• — • 

Monumenti Venlti intorno i Ge/uiti con l'appen- 
dice e volume fecondo . ' 
irruzióne Pafiorale di Monfignor, Arcivefcóvò di 
Parigi, o fia Diflertazione Polemica in difefà 
dei per io innanzi fe. dicenti Gefuiti ronfrónca- 
ta, c corretta fuIl'ÓrrginaJe Francefe , colle 
rifpofte, e confutazioni della medefima Tomi 
duci “ • 

lettere di raguagìio di Rambaldo Norimene al 
fup dilettiuì^mo Amicò D, Luigi Bravier , intòr- 
ho alcune Còntrovferfìe Letterarie fiifciiacefì ili 
varie Citta d'Italia Voi. 4. • 

Notomia fopfa la Storia Letteraria d’ Italia in fé- 
guito al fuppleriienip ai primi tre Tòmi dcllà 
medéuma T. 4 > 

tfoblema Ifiorico, in Cui fi propone la quedioné 
fè Luterò, e ^Calvino abbiano lattò maggiofe 
danno alla Chiefa Oppiire i Gefuiti Tòm. z. • 

Per D. Pietro Maria Renzi rifpoflà alle àiltiihé 
, Scritture de* Gefuiti . 

Denunzia, ed Efame delle Coftituziòni de* Gefiii- 
. ti nel Parlamento di Bretagna; 

Difeorfì due di Un membro del Parlamento tlì 
Parigi. 

Supplica di D. Ottavio Falces a S. M. il Re di 
Napoli contro la^ fondazione, che pretende và- 
no fare i Gefuiti di Un loro ColJeggiò tielji 
Citta di Blindili i 
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